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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Prove tecniche di guerra civile: 
«I terroristi sono i figli di 
un’esasperata protesta 



sindacale che racconta un sacco delinquenti e alla cultura che li 
di menzogne. La Padania deve genera». Umberto Bossi, 
dare una risposta forte a questi Ansa, 25 marzo, ore 19.04 



Dopo le inquietanti accuse di connivenza col terrorismo Cofferati denuncia Martino, Bossi, Sacconi 
E sindacato unito rifiuta l’incontro con Berlusconi Palazzo Chigi nella bufera: vertice d’emergenza 


Parole per 
Distruggere 

Rinaldo Gianola 

L a vera natura del governo 
Berlusconi è apparsa chiara 
ieri. La storica manifestazione di 
tre milioni di cittadini che aveva¬ 
no risposto sabato scorso all’appel¬ 
lo dellaCgil contro il terrorismo e 
per la difesa di diritti fondamenta¬ 
li del lavoro è stata progressiva¬ 
mente denunciata dagli uomini 
del presidente del Consiglio come 
un attacco alla legalità, il terreno 
di coltura della violenza, la resa dei 
conti internaallasinistraeal sinda¬ 
cato. 


ROMA Salta l'incontro tra governo e sindacati sulla riforma dd 
mercato dd lavoro. Il negoziato salta dopo le parole di odio e di 
calunniacontro il sindacato, ein particolar modo laCgil, pronuncia- 
teda alcuni ministri di Berlusconi. E Cofferati annuncia che porterà 
in tribunale i ministri Bossi e Martino, e il sottosegretario Sacconi: 
treesponenti dd governo diesi sono distinti ndl'attacco volgarealla 
Cgil e al sindacato italiano accusato di «collusione e ambiguità», 
contiguità con il terrorismo. Il governo ha tentato di correre ai ripari 
con una goffa precisazione. M a Cgil, Cisl e U il hanno subito replica¬ 
to: l'incontro, in queste condizioni, non ci sarà. 

ALLE PAGINE 2-6 


Bersani 

Questo è 
un esecutivo 
allo sbando 
senza timone 


Cali ieri 

Il sindacato 
non c’entra 
nulla 

con i violenti 
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La Casa delle Liberta 
Cancella la Libertà 

Nicola Tranfaglia 

I casi sono due. 0 il ministro della Difesa Anto¬ 
nio M artino, esponente di punta di Forza Italia 
fortemente legato all'attuale politica del presidente 
Bush, non conosce e non rispetta la Costituzione 
repubblicana tuttora vigente (sicché parla della ma¬ 
nifestazione di sabato scorso come di un «pericolo 
enorme per le libere istituzioni della democrazia»), 
0, nel suo pensiero, quella Costituzione è già morta, 
abrogata e dunque il dissenso espresso a Roma da 
milioni di cittadini italiani, in modo pacifico e demo¬ 
cratico, è - come ha scritto ieri sul quotidiano «La 
Sicilia - «contrario al dettato costituzionale» e dun¬ 
que al governo spetta ora di ripristinare la «legalità 
costituzionale». 


SEGUE A PAGINA 30 


Ciampi con la piazza: è il sale della democrazia 

// capo dello Stato lancia un duro messaggio all ’esecutivo: ora basta con la logica dello scontro 


dall'Inviato Vincenzo Vasile 


CAM POBASSO No, non giova, non gio¬ 
va a nessuno, men che meno allo stesso 
governo, sentenziare contro le manife¬ 
stazioni di massa, agitando una presun¬ 
ta minaccia per la democrazia, come ha 
appenafatto il ministro Martino. «Tut- 
to quel che sono manifestazioni fatte 
pacificamente, con serenità, sono il sale 
della democrazia». Sottinteso: il gran¬ 
dioso sabato romano della Cgil è tutto 
il contrario di una minaccia, anzi è un 
contributo a svelenire il clima. Detto e 
sottoscritto - rispondendo alla doman¬ 
da volante - «Si deve tener conto della 
piazza?» da un Carlo Azeglio Ciampi, 
che dal discorso di Padova in poi, pro¬ 
nunciato qualche ora prima dell'aggua¬ 
to a M arco Biagi, sembra volersi smar¬ 
care dall'abbraccio di Palazzo Chigi in 
un clima semprepiù gelido rispetto alla 
svolta oltranzista del governo. 

SEGUE PAGINA 5 


Safìya è salva, A mina no 



Safìya Hussaini sorridente dopo l’assoluzione prende la sua bambina Saurabh Das/Ap 


La Staffetta 
della Morte 

Valeria Viganò 

I l testi mone è passato di mano, daSafiya a Amina. E 
la staffetta di morte continua per coloro che vivono 
nei paesi in cui governa la legge islamica che impone 
una punizione barbara, tragica e ingiusta alle donne 
considerate, anche senza prove, adultere. Nel giorno di 
una piccola grande vittoria, dello sdegno edelle pressio¬ 
ni internazionali sul governo nigeriano, che ha ottenuto 
l'assoluzione per Safiya, la donna che aveva procreato al 
di fuori del matrimonio in seguito a uno stupro ripetu¬ 
to, ci accorgiamo di comeuna singola storiachemiraco- 
losamente ha ottenuto luce e parola sia in realtà una 
goccia nell'immenso marenei qualeledonnescompaio¬ 
no, umiliate, sfregiate, uccise. 

SEGUE A PAGINA 31 


Circo Massimo 

La Sinistra 

E 

i Tre milioni 
di Roma 

Alberto Asor Rosa 

C aro Direttore, 

il raduno Cgil di sabato scor¬ 
so a Roma contro il terrorismo, per 
il lavoro e per i diritti non è soltan¬ 
to una manifestazionesindacaleriu- 
scita, anzi molto riuscita: è un even¬ 
to storico di portata per ora incalco¬ 
labile, che può contri bui re a cambia¬ 
re le carte, che sembravano ormai 
i nesorabi I mente di stri buite e gi oca- 
te. Su questo i commentatori sem¬ 
brano quasi tutti d’accordo: anche 
quelli, cupamente, che vi hanno 
scorto una prova ulteriore che il de¬ 
monio esiste. 

M i ha colpito, di quella manifesta¬ 
zione, l'impressione straordinaria 
di omogeneità e di compattezza: un 
messaggio, profondamente radica¬ 
to e orgogliosamente, quasi antro¬ 
pologicamente testimoniato, di uni¬ 
tà. U nità è una parola che è ricorsa 
di continuo nelle ultime uscite in 
piazza del popolo di centro-sinistra: 
per esempio, il 2 marzo nel raduno 
ulivista di Piazza San Giovanni. La 
mia idea è che bisogna riflettere 
molto su questo messaggio (chedel 
resto ha costituito il leit-motiv an¬ 
che dei cento girotondi delle ultime 
settimane, tema su cui tornerò più 
avanti). Non ci vuol molto a capi re, 
infatti - equi, caro Direttore, passo 
direttamentedall’apologia alla rifles¬ 
sione critica, che, come tutti ormai 
sanno, è per me, sventuratamente, 
il tono più abituale, - che l'evento 
storico del 23 marzo presenta un 
punto debole, di cui da subito con¬ 
viene non tacere: e cioè che esso 
non ha corrispettivo politico, non 
ha sponda politica, non è in grado 
di tradursi, comesarebbeauspicabi¬ 
le, in linguaggi e programmi politi¬ 
ci, - anchesein sè(m'intende, caro 
Direttore?) èun grandefatto politi¬ 
co. Il colossale fatto unitario e unifi¬ 
cante, rappresentato dalla manife- 
stazioneCgil, attorniato da una mi¬ 
riade di fatti unitari d’ogni natura, 
sembrerebbe destinato a sboccare - 
e forse ad arenarsi - nell'arcipelago 
sabbioso delle divisioni a sinistra. 
Lo voglio direnella maniera più ele¬ 
mentare possibile. Propongo di ri¬ 
leggere l’intera fase storica, che va 
dal 1989 a oggi, alla luce della divi- 
sionedel Pei, la quale ne rappresen¬ 
ta, dal punto vista della sinistra ita¬ 
liana ed europea, il punto di parten¬ 
za e il dato costitutivo, centrale (a 
sinistra, s'intende). 

SEGUE A PAGINA 31 


Oggi con 

l’Unità 

il video esclusivo dell'evento del Palavobis 



Oggi in vendita con il giornale a 5,10 euro. 


La Mente dell’Oscar vede Nero 


Alberto Crespi 

L a prima fu H atti e M cDaniel nel 
1939, ma vinse per un ruolo da 
schiava: tale era M amie in Via col ven¬ 
to, anche se la sua padrona, M iss Rossel¬ 
la, le voleva tanto bene. Nel mezzo 
c'era stata ancheWhoopi Goldberg per 
Ghost, nel 1991: ma come nel '39 si 
trattava di una vittoria nella categoria 
delle attrici non protagoniste. La dop¬ 
pietta Washington/Berry, vincitori co¬ 
me protagonisti rispettivamente per 
Training DayeM onster's Ball ( aggi un¬ 
ta all'Oscar alla carriera per il grande 
vecchio Sidney Poitier), èun fatto stori¬ 
co per gli attori di colore e per tutto il 
popolo afro-americano, che tanto ha 
dato al cinema, alla musica, alla danza 
e alla cultura americana del XX secolo. 

SEGUE A PAGINA 20 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Sindacato di Stato 

S appiamo tutti che una folla come quella di sabato 23 marzo non si 
era mai vista. E siccome lo sappiamo per averla vista con i nostri 
occhi, assistiamo ora senza credere ai nostri occhi alla più colossale 
operazione di rimozione televisiva mai vista. Via la folla e avanti con le 
facce dei politici dichiaranti e minimizzanti prima, criminalizzanti poi. 
Nel corso della manifestazione, commentatori di diverso indirizzo ave¬ 
vano detto in diretta: guardatevi attorno e vedrete la prova che in Italia 
non c'è regime, ma libera democrazia. E giustamente Mussi aveva 
risposto: dunque anche per la destra il sindacato in piazza è la democra¬ 
zia stessa. Con le ore, però, quella immensa folla ragionevole, anzi quel 
popolo al cui interno non si èpotuto inquadrare neppure una gomitata, 
uno spintone, è diventato: 1) un uomo solo al comando; 2) la vittoria 
degli estremisti sui capretti pasquali Rutelli, Fassino e D'Alema; 3) una 
cosa fuori dalla legalità costituzionale. Il tutto messo in atto, pensate, da 
«unaorganizzazionesindacaleprivata»,comedenunciail ministro M ar¬ 
tino, il quale preferirebbe evidentemente un sindacato di Stato, che si 
mobi litasse solo per assecondare le scelte del padrone liberista. 
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Raul Wittenberg 


ROMA Gli insulti del governo hanno 
fatto saltare il negoziato sulla rifor¬ 
ma del mercato del lavoro, rinviato 
a data da destinarsi. Le accuse di 
contiguità con il terrorismo, le mi¬ 
nacciose osservazioni sull'eccesso 
di potere dei sindacati espresse da 
alcuni esponenti 
dell’Esecutivo, 


Angeletti: sono 
dichiarazioni 
oltraggiose e calunniose 
Pezzotta: mancano i 
presupposti per partecipare a 
qualsivoglia incontro 




In serata il premier 


annulla la riunione perché 
non ci va nessuno 
D’Amato si lamenta: 
persa un’occasione 
di dialogo 




l’ambiguo comu¬ 
nicato di Palaz¬ 
zo Chigi hanno 
bloccato tutto. 

Domani intanto 
si terrà a Roma 
l’annunciata ma¬ 
nifestazioneuni¬ 
taria contro il ter- 
rorismo. Alla 
sua conclusione 
le segreterie del¬ 
le tre confederazioni decideranno 
insieme la data dello sciopero gene¬ 
rale. 

N on solo la Cgil, oggetto princi¬ 
pale delle infamanti accuse, maan- 
chelaCisI eia U il ieri si sono rifiuta¬ 
te di partecipare all'Incontro che il 
presidente del Consiglio Berlusconi 
aveva fissato per oggi a Palazzo Chi¬ 
gi. La Cisal, la confederazione i cui 
iscritti sono più vicini alla maggio¬ 
ranza, aveva preso le distanze chie¬ 
dendo al governo di non acuire i 
termini dello scontro. La U gl solleci¬ 
tava l’aggiornamento dell'incontro 
a tempi migliori, il suo segretario 
Stefano Cetica non solo respingeva 
le accuse di contiguità, ma negava 


Non ci sediamo con questi ministri 

Cgil, Cisl e Uil disertano il tavolo dell ’esecutivo e preparano lo sciopero generale 


che il clima di conflitto sociale in 
atto avesse generato l’omicidio ter¬ 
roristico. 

E i datori di lavoro? M entre la 
Confcommercio sceglieva il silen¬ 
zio, la Confesercenti con Marco 
Venturi sosteneva che l'incontro 
era praticamente già saltato dopo 
gli «obiettivi insulti» al sindacato da 
parte di esponenti governativi, au¬ 
spicando la riapertura del negoziato 
a partire dal Libro Bianco, dopo 
aver accantonato la questione dei 
licenziamenti senza giusta causa. In 
serata, dopo il rinvio dell'incontro, 
il presidentedella Confindustria An¬ 
tonio D’Amato ha dichiarato: «Mi 
dispiace che ancora una volta sia 


venuta meno un'occasionedi dialo¬ 
go tra il governo e le parti sociali», 
«continua a prevalere la logica della 
polemica». 

Per le confederazioni molto preoc¬ 
cupante è stato l’attacco del mini¬ 
stro della Difesa M artino allo «smo¬ 
dato potere sindacale sottratto alla 
disciplina legislativa» e «del perico¬ 
lo enorme che tutto ciò rappresenta 
per le libere istituzioni della nostra 
democrazia». 

Di fronteaminaccecosì pesanti 
dirette al ridimensionamento del 
ruolo dei sindacati, per non parlare 
delle accuse o sospetti di contiguità 
con gli assassini, Palazzo Chigi si 
limitava a constatarecheavendo in¬ 


vitato i sindacati ad un confronto 
sul terrorismo eia riforma del mer¬ 
cato del lavoro, «èchiaraed implici¬ 
ta la convinzione del governo che 
non esistano collusioni, ambiguità 
o contiguità del sindacato nei con¬ 
fronti del terrorismo». 

La Uil riunisce la segreteria, e 
nel primo pomeriggio affida il suo 
rifiuto ad un comunicato: «La segre¬ 
teria confederale della U il, constata¬ 
to il clima creatosi con le dichiara¬ 
zioni oltraggioseecalunniosediffu- 
seda esponenti del governo nei con¬ 
fronti del sindacato e del mondo 
del lavoro - da sempre baluardo del¬ 
la difesa delle istituzioni repubblica¬ 
ne e della democrazia contro ogni 


terrorismo - ritiene che non vi sia¬ 
no le condizioni per lo svolgimento 
dell'Incontro previsto per la giorna¬ 
ta di domani (oggi per chi legge, 
n.d.r.) a Palazzo Chigi». «La segrete¬ 
ria della Uil - proseguiva il comuni¬ 
cato - sollecita il presidentedel Con¬ 
siglio ad agi rein coerenza con il suo 
appello ad uno spirito nuovo per il 
dialogo in modo tale da creare il 
necessario clima di serenità e di ri¬ 
spetto per il sindacato entro il quale 
possa svilupparsi il confronto sulle 
riforme». Arriva la riposta di Berlu¬ 
sconi, il numero duedellaUil Adria¬ 
no M usi commenta: «È una rispo¬ 
sta parzi al e perchè nel I e di eh i arazi o- 
ni degli esponenti del governo le 


accuse venivano rivolte al mondo 
del lavoro e quindi il chiarimento 
va fatto proprio su questo versan¬ 
te». 

La Cisl ha atteso il comunicato 
di Palazzo Chigi per pronunciare il 
suo durissimo no: «In queste condi¬ 
zioni mancano i presupposti per la 
nostra partecipazionea qualsivoglia 
incontro», perché la Cisl non «non 
condivide le dichiarazioni di queste 
ultimeorepronunciatedavari espo¬ 
nenti del governo sul terrorismo e 
sul conflitto sociale in atto». La Cisl 
sottolinea che «non si può convoca¬ 
re, in un momento così delicato, 
una riunione anche sul terrorismo 
per ricondurrea serenità e responsa¬ 


bilità il confronto tra le parti e nel 
contempo alimentare un clima di 
scontro con il sindacato. Il tentati¬ 
vo intervenuto di chiarimento rap¬ 
presentato dalla Presidenza del Con¬ 
siglio è insufficiente e comunque 
non ancora idoneo a consenti re l'in¬ 
contro di domani con il sindacato. 
Il governo infatti deve esplicitare 
inequivocabilmentela propria posi¬ 
zione smenten¬ 
do lepesanti illa¬ 
zioni che metto¬ 
no in correlazio¬ 
ne il terrorismo 
con il legittimo e 
democratico di¬ 
ritto di prote¬ 
sta». 

E infatti il se¬ 
gretario confede¬ 
rale Pierpaolo 
Baretta spiega 
che «quella del 
governo non è una smentita», «dire 
che già nella convocazione per do¬ 
mani era implicita la negazione di 
ogni collusionetra sindacato eterro- 
rismo non vuol dire smentire di¬ 
chiarazioni rese successivamente da 
alcuni ministri». A questo punto, 
per la Cisl «serve un chiarimento 
vero da parte del governo, l'attacco 
di Martino non è solo l'attacco ad 
una parte, e già questo sarebbe sba¬ 
gliato, ma un attacco al ruolo del 
sindacato e delle parti sociali». Il 
suo collega Giovanni Guerisoli an¬ 
nuncia «una risposta unitaria così 
come sarà unitaria la manifestazio¬ 
ne nazionale di mercoledì 27 mar¬ 
zo». 



La Porta di Dino Manetta 
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Come ricordare l’aiiniversario del Patto di Parma 


Lo sciopero generale di Cgil, Cisl e Uil si 
svolgerà certamente in aprile, anche se la 
data preciusa sarò fissata domani sera dalle 
segreterie confederali unitarie che si riuni¬ 
ranno dopo la manifestazione contro il ter¬ 
rorismo. Le ipotesi sono diverse, si è parlato 
del 19 o del 23, comeaveva proposto la Cisl. 
Adesso i sindacati potrebbero decidere di 
svolgere lo sciopero contro le deleghe del 


governo e l’attacco all’art.18 nella giornata 
di venerdì 12 aprile. Perchè? Per quel giorno 
sono previste le Assise della Confindustria a 
Parmaelo sciopero avrebbeun chiaro signi¬ 
ficato anche contro le posizioni oltranziste 
di D’Amato. Sarebbe inoltre il modo miglio¬ 
re per celebrare l'anniversario del tetarino 
tra Berlusconi e D’Amato: Hai copiato tu 
oppure ho copiato io? 


I 



Foto di Giulio Napolitano/Ap 


l’intervista «Io sono convinto che l’art. 18 non serve proprio a nulla, nemmeno ai lavoratori» 


Carlo 

Callieri 

Imprenditore 





Il sindacato non sta con i violenti 
Ma ora tutti devono calmare i toni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Faretutti assiemeun pas¬ 
so indietro. Di quelli chesi fanno 
senza neanche parlare, solo gur- 
dandosi negli occhi». Così, secon¬ 
do Carlo Callieri, si esce dal vico¬ 
lo cieco in cui ci si è infilati a 
forza di alzare i toni del dialogo 
(o monologo?) sociale. Il mana¬ 
ger che per trent’anni ha frequen¬ 
tato «casa Fiat» (oggi è ammini¬ 
stratoredelegato della finanziaria 
«Iniziativa Piemonte») ed ha vis¬ 
suto da vicino gli anni di piom¬ 
bo, è stato l’unico all'indomani 
dell'assassinio di Marco Biagi a 
dire che i terroristi non nascono 
dal conflitto sociale, ma da una 
«costola» delle vecchie Brigate 
rosse rimasta in vita semplice- 
mente perché non è stata esti rpa- 
ta. Come si sconfigge? «Con la 
polizia, come allora. Attenzione, 
tensione continua e basta, come 
successe allora». Quanto al sinda¬ 
cato, Callieri non vede nessuna 
contiguità con quel mondo di 
violenza brutale. 

Eppure oggi si teorizza che 
il sindacato fiancheggi i ter¬ 
roristi. Cosa pensa di que¬ 
sta tesi? 

«M i sembra che sia una teo¬ 
ria di nessun fondamento. 11 sin¬ 
dacato in quanto tale certamente 
non fiancheggia. Possono esserci, 
come ci sono stati anche in passa¬ 


to, singoli che in qualche modo 
si infiltrano in certi ambienti, co¬ 
sì come si è pensato anche del- 
l'Università o del ministero. Pre¬ 
senze di questo tipo possono es¬ 
serci in ogni struttura organizza¬ 
ta, in qualsiasi strato della socie¬ 
tà. L'abbiamo capito in passato. 
M a questo è un altro discorso. 
Quello che posso dire è: calma e 

In questi momenti ci 
vuole responsabilità: 
bisogna guardarsi 
senza parlare e fare 
tutti quanti un passo 
indietro 


sangue freddo, e soprattutto ave¬ 
re una valutazione realistica del 
fenomeno, non buttarla in politi¬ 
ca che è soltanto un regalo che si 
fa a questi sciagurati assassini». 
Qualcun altro teorizza che 
probabilmente l'Italia non 
ha più bisogno del sindaca¬ 
to... 

«Occorre saper distinguere. 
Ci sono Paesi in cui l’organizza¬ 
zione sociale non prevede grandi 
ruoli per i corpi intermedi, per¬ 
ché non ci sono oggettivamente 
gli spazi. In altri Paesi, invece, esi¬ 
stono spazi oggettivi che devono 
essere riempiti, e se non lo sono 
possono produrre fenomeni di 
de-coesione del Paese». 

E l'Italia? 

«L'Italia credo che sia in una 
fase di transizione, in cui i corpi 
intermedi sono ancora una realtà 
importante che devono essere 


messi in condizionedi interagire, 
producendo cultura,, obiettivi e 
valori comuni». 

Sergio Cofferati ha replica¬ 
to alle illazioni chiedendo 
le scuse ufficiali, altrimenti 
non si siede al tavolo. Cosa 
pensa di questa reazione? 
«Come ho già detto in altre 
occasioni, in situazioni difficili 
come questa di oggi, ognuno de 
ve essere responsabile delle sue 
azioni. Sergio Cofferati èrespon- 
sabile delle sue azioni, non mi 
prendo il lusso di giudicare né 
lui, nénessun altro. Richiamo tut¬ 
ti ad un forte senso di responsabi¬ 
lità». 

Sulla manifestazione di sa¬ 
bato Tremonti ha parlato di 
pericolosi estremisti. Lei 
l'ha vista? Pensa la stessa co¬ 
sa? 

«H o visto qualcosa in Tv. Cre¬ 


do che queste cose vadano giudi¬ 
cate dai comportamenti, sia orga¬ 
nizzati, sia individuali. Non mi 
sembra che ci siano stati atti irre¬ 
sponsabili. Quindi non credo che 
si debbaandarea giudizi di meri¬ 
to negativi». 

Per un imprenditore il fatto 
che si sia scesi in piazza 
cambia qualcosa? 

«Credo di no, credo che non 
cambi laconsiderazionechesi de¬ 
ve avere per la natura dei proble¬ 
mi, che esiste, è oggettiva. Non 
cambia nulla sull'esigenza di pro¬ 
durre convergenze verso le solu¬ 
zioni edi finiredi farsi male, dav¬ 
vero male». 

Questa convergenza verso 
le soluzioni non sembra si 
sia innescata. Ognuno dice 
che va avanti per la propria 
strada. 

«Si faranno male. Se vanno avan¬ 


ti così si faranno molto male». 

Chi si deve fermare per pri¬ 
mo? 

«Tutti insieme si devono fer¬ 
mare. Non si può porre un pro¬ 
blema di prima e dopo. Siamo in 
una situazione ad alto rischio, in 
cui tutti hanno molto da perdere 
enessunoèin grado di guadagna¬ 
re se non c’è comprensione reci- 

Se nessuno vuole 
perdere la faccia 
allora bisogna 
trovare il modo 
di congelare 
il problema 


proca». 

Tradotto in termini politici, 
si dovrebbe congelare la mo¬ 
difica dell'articolo 18 e pro¬ 
seguire sul resto? 

«Sull’articolo 18 io ho una 
mia personale opinione, cioè che 
la modifica così com’èèdel tutto 
trascurabile ed ha soltanto il vaio- 
redi un dito nell'occhio al sinda¬ 
cato, poco di più, perché dal pun¬ 
to di vista dell’efficacia è poca ro¬ 
ba. lo sono sempre stato dell'idea 
che l'articolo 18 vada abrogato 
tutto, non parzi al mente e per sin¬ 
goli casi. Cosa che evidentemen¬ 
te è peggio che un dito nell'oc¬ 
chio, ma che però è la vera solu¬ 
zione anche di unificazione del 
mondo del lavoro, in cui 4 milio¬ 
ni di lavoratori di aziende con 
meno di 15 dipendenti possono 
viveresenza il reintegro. Così co- 
m'èfatta la modifica, invece, non 
cambia molto e serve solo ad in¬ 
nescare una prova di forza all'in¬ 
terno dei sindacati, nel governo, 
tra le forze di maggioranza e tra 
gli imprenditori». 

Ma se non cambia molto al¬ 
lora si può anche mettere da 
parte 

«Ah, sicuramente, però tirar¬ 
la indietro significa perdere la fac¬ 
cia. E nessuno lo può fare, né il 
sindacato, néil governo, néCon- 
findustria». 

D unque come se ne esce? 

«Congelando un problema». 
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Felicia Masocco 


ROM A T re querele ad altrettanti espo¬ 
nenti del governo e una lettera invia¬ 
ta al presidente del Consiglio per 
chiedere la «smentita formale» delle 
calunnie, delleaffermazioni gravissi- 
mechedueministri eun sottosegre¬ 
tario hanno rilasciato ai giornali con¬ 
tro laCgileil sin- 


La Cgil risponde 
con fermezza 
alle accuse e ai sospetti 
infamanti lanciati 
dai membri 
dell’esecutivo 




Tuteleremo T onore 
del segretario generale, 
della nostra organizzazione, 
dei milioni di cittadini 
che hanno sfilato 

77 


con noi 


dacato italiano 
accusato di «col¬ 
lusione e ambi¬ 
guità», contigui¬ 
tà con i terrori¬ 
sti. 

Sergio Coffe¬ 
rati chiede una 
smentita a Silvio 
Berlusconi, «l'ob¬ 
bligo spetta al 
premier - affer¬ 
ma - perché c'è 

una responsabilità collettiva del go¬ 
verno». È qualcosa di più che sempli¬ 
ci scuse, è un atto sostanziale, politi¬ 
co, senza il qualenon solo il maggio¬ 
re sindacato «ricondurrà» quelle af¬ 
fermazioni «all'intero governo e al 
suo presidente», ma dichiara chiuso 
il confronto con l’esecutivo, cancella 
ogni appuntamento a cominciare da 
quello che era stato fissato per oggi 
pomeriggio con la convocazione dei 
sindacati a Palazzo Chigi per discute¬ 
re di terrorismo e di dialogo sociale. 

Le tredici sono passate da poco, 
la sala Santi al primo piano del palaz¬ 
zo di Corso d'Italia èaffollata di gior¬ 
nalisti italiani estranieri, la conferen¬ 
za stampa è stata convocata in tutta 
fretta dopo che la segreteria della 
Cgil a metà mattinata aveva approva¬ 
to all'unanimità la proposta del lea¬ 
der ed espresso lafortissima indigna¬ 
zione per quanto letto sul M essagge- 
ro, La Stampa, La Sicilia, i quotidiani 
che hanno riportato, rispettivamen¬ 
te, l'intervistecon il ministro U mber- 
to Bossi, con il sottosegretario M au- 
rizio Sacconi, eun articolo del mini¬ 
stro Antonio Martino . 

Sergio Cofferati è scuro in volto, 
voce ferma e parole pesate come 
sempre, ma le decisioni che sta per 
annunciare non hanno precedenti 
nella storia della confederazione. So¬ 
no clamorose, adeguate all'aggressio¬ 
ne anch'essa inedita da parte di uo¬ 
mini delle istituzioni a danno di una 
forza soci al e com'è il sindacato italia¬ 
no colpito nella sua organizzazione 
più rappresentativa. Accuse dalla 
tempistica sospetta, che arrivano 
contemporaneamente a sole 48 ore 
della più grande manifestazione che 
la storia ricordi, fa notare il leader 
Cgil. 

Il ministro della Difesa, il mini¬ 
stro alleRiformeistituzionali eil sot¬ 
tosegretario al Welfare dovranno ri¬ 
spondere davanti ai magistrati di 
quanto affermato, la Cgil li querela 


C’è una 
responsabilità 
collettiva 
del governo 
noi non partecipiamo 
all’incontro 


Coffemti porta il governo in Tribunale 

Querele contro tre ministri, Berlusconi non smentisce le accuse di collusione col terrorismo 


«per difendere la verità l’onore, il 
decoro dell’organizzazione, del suo 
segretario generale, degli iscritti e 
dei milioni di cittadini che sono sce¬ 
si in piazza con noi», scandisce Cof¬ 
ferati. Quindi l’altro annuncio, quel¬ 


lo della lettera a Silvio Berlusconi: 
dica, il premier, qual è la posizione 
del governo. Insiste il segretario del¬ 
la Cgil: «Domani,(oggi, ndr) do¬ 
vremmo partecipare ad un incontro 
con rappresentanti dell’esecutivo 


che sostengono che la Cgil ha collu¬ 
sione con il terrorismo che chiedo¬ 
no alla Cgil di fare i nomi, di farsi 
delatrice. Sono affermazioni esplici¬ 
te e gravissime di persone che do¬ 
vremmo incontrare al tavolo. Il fon¬ 


damento dei rapporti tra le parti è 
nel reciproco rispetto». 

La replica del governo arriva 
piuttosto rapidamente, in sostanza 
Palazzo Chigi afferma che nel l’invito 
a riprendere il confronto è implicita 


la convinzione che non ci siano col¬ 
lusioni del sindacato con il terrori¬ 
smo. Ai sindacati non basta: non so¬ 
lo alla Cgil, maancheaCisI eUil cui 
Corso d’Italia aveva comunicato le 
proprie iniziative. «È insufficiente», 


imi & 






lettera al governo 


Ecco la lettera di Sergio Cofferati a Silvio Berlusconi. 

"Le interviste e gli articoli di esponenti di Governo da Lei 
presieduto, pubblicati da vari organi di stampa nella gior¬ 
nata di oggi, evidenziano un inaccettabile attacco al Sinda¬ 
cato e, in particolare, alla mia Organizzazione. Infatti viene 
affermata una gravissima equazione tra il ruolo e l'azione 
della Cgil e il terrorismo, parlando addirittura di contiguità 
e collusione e sostenendo il venir meno di legalità costitu¬ 
zionale in conseguenza della stessa nostra azione. E' evi¬ 
dente che senza una Sua formale smentita, queste affer¬ 
mazioni verranno ricondotte, da parte nostra, alla respon¬ 
sabilità dell'intero Governo e del Suo Presidente. Ciò ren¬ 
derebbe, ovviamente, impossibile la nostra partecipazio¬ 
ne a confronti con lo stesso Esecutivo, a partire da quello 
previsto per domani". 


Il segretario 
generale della Cgil 
Sergio Coffe rati 
al suo arrivo 
alla manifestazione 
di sabato 
Paradisi/Ansa 


Dacia Marami: che bella 
la manifestazione di sabato 

PARIGI La manifestazione di sabato a Roma è stata 
straordinaria, e Sergio Cofferati ha dimostrato di 
essere «qualcuno di calmo, di non facinoroso, ha 
affrontato con equilibrio ecoraggio una sfida diffici¬ 
lissima». È il parere espresso all Ansa da Dacia Ma¬ 
rami che si rammarica solo di non avervi potuto 
partecipare. «U na folla enorme, che ha manifestato 
pacificamente per dimostraredi voler solo esprime¬ 
re la disapprovazione per alcune scelte politiche del 
governo, e contro il terrorismo». Una manifestazio¬ 
ne dalla quale è emersa la figura di Sergio Cofferati, 
che alcuni giornali francesi hanno indicato come «il 
vero rivale» di Berlusconi. Cofferati «hadimostrato 
di saper mantenere la calma e l'equilibrio, di saper 
evitareaccenti facinorosi». Il leader della Cgil, secon¬ 
do Dacia M araini, «ha un'aria di saggezza, presenta 
un'immaginenuova, più fresca, dà fiducia 


dicono. Oggi diserteranno l'incon¬ 
tro anche loro. 

La giornata diventa convulsa: 
l'opposizione insorge, in seno alla 
maggioranza An e Ccd esprimono 
preoccupazione. 

M ai lo scontro è stato così duro, 
mai lo sono state le parole. «Se la 
Cgil vuoletrattaredenunci leareedi 
confine col terrorismo», aveva detto 
Sacconi, «voglia¬ 
mo delazioni, vo¬ 
gliamo denun¬ 
ce»... Solo chi è a 
conoscenza di fat¬ 
ti e persone, può 
fare i nomi, può 
faredel azione: si¬ 
gnifica cheè vici¬ 
no a chi ha ucci¬ 
so, che è al 
"dentro”. Un’ac¬ 
cusa di piombo 
quella del sottose¬ 
gretario al Welfare, che per tutta la 
giornata ha cercato in modo rocam¬ 
bolesco di aggiustare il tiro, per poi, 
paradossalmente, riconfermare: 
«N on ho mai accusato la Cgil di con¬ 
nivenza con il terrorismo...» affer¬ 
ma. Quindi aggiunge: «La nuova 
Cgil non sembra aver alzato quel mu¬ 
ro a sinistra che Luciano Lama aveva 
saputo erigere verso le aree dell'am¬ 
biguità». Anche il ministro M artino 
che aveva definito la manifestazione 
di sabato «un pericolo per la demo¬ 
crazia», tenta di fare qualcosa: alla 
fine non gli riesce niente di meglio 
di affermare che trova « pretestuoso 
da parte dei sindacati una giustifica¬ 
zione per interrompere il confronto 
con il governo...». Il ministro Bossi 
va oltre: aveva detto che «le bugie 
della Cgil hanno creato l’alibi che ha 
portato all’omicidio di Biagi». Il mi¬ 
nistro alla Riforme conferma tutto e 
insiste: «I terroristi non sono stranie¬ 
ri, ma al contrario figli di un'esaspe¬ 
rata protesta sindacale». 

«L'attacco alla Cgil è evidente - 
afferma il suo segretario - quando si 
sostiene che la nostra azione mette 
in discussione la legalità costituzio- 
nalecomefa il ministro della Difesa. 
E si afferma che bisogna ripristinare 
la legalità, affermando con ciò che la 
Cgil èfuori dalla legalità». 

Sono ministri e sottosegretari 
che«creano ostilità, tensioneegetta- 
no yeleno», continua Sergio Coffera¬ 
ti. È la risposta alla manifestazione 
di sabato, «che è stata straordinaria 
per pacatezza, fermezza e serenità». 
«Si vuole alterare questo clima e per 
questo andremo avanti. La nostra 
fermezza non sarà messa in discus¬ 
sione da fatti gravissimi». 

Questa mattina la Cgil riunisce 
la segreteria; domani manifesterà 
con Cisl e Uil contro il terrorismo. 
Sempre domani, in serata la segrete¬ 
ria unitaria. Verso lo sciopero gene¬ 
rale. 


Il fondamento 
dei rapporti 
tra le parti è 
nell’esplicito rispetto 
oggi questo 
non c’è 




Presidente, basta tv: studi un po’ di storia 

Il movimento sindacale e i lavoratori sono sempre stati in prima fila contro la violenza 


Provocazione brigatista nello stabilimento di Pomigliano 


NAPOLI U n'altra stella a cinque punte, disegnata sulla 
paretedei bagni del reparto «finizione» della fabbrica, 
è stata scoperta ieri nello stabilimento Fiat Auto di 
Pomigliano D'Arco (Napoli), poco prima dlel'inizio 
dell'Inizio di un'assemblea sindacale, alla quale hanno 
partecipato più di 2mila persone. Questa volta più 
grande, e di molto, di quella ritrovata solo venerdì 
scorso sulla porta delletoilettesdel reparto «lastrosal- 
datura». 

La prima delledueassembleeorganizzatedai sindaca¬ 
ti di categoria dei metalmeccanici Firn, Fiom, Uil e 
Fismic hanno risentito, inevitabilmente, di questa at¬ 


mosfera. «Le Br sono contro i lavoratori e non contro 
il governo»: questa una dellefrasi più ricorrenti. Luigi 
N uzzi, segretario della Fiom di Pomigliano, ha ricor¬ 
dato come «il terrorismo da sempre è contro la classe 
operaia, ostacola le mobilitazioni e compromette la 
democrazia». «I lavoratori della Fiat Auto sono sem¬ 
pre stati in prima linea contro il terrorismo - sottoli¬ 
nea Luigi Villani, operaio del reparto verniciatura - 
ora siamo disgustati dall'omicidio di M arco Biagi eda 
chi si lascia affascinaredaquesteidee. Siamo tranquil¬ 
li, c'è la netta e generale consapevolezza che il terrori¬ 
smo è contro i lavoratori». 


Bruno Ugolini 


ROMA «Terroristi non passerete 
mai, contro di voi ci sono gli ope¬ 
rai». La scritta appare su una foto 
d'epoca, una foto in bianco e ne¬ 
ro, pubblicata sulla copertina di 
un volumetto, datato 25 aprile 
1980. Il titolo è: «Esperienzesin¬ 
dacali, L'iniziativa del movimen¬ 
to sindacale contro il terrorismo 
rosso». Quello slogan, quasi con 
le stesse identiche parole, è ritor¬ 
nato, in molti striscioni, sabato 
mattina, per le vie di Roma. 

C’è, però chi non lo ha visto 
sabato, come non lo aveva visto 
venti anni or sono. Ad esempio i 
ministri Antonio M artino e U m- 
berto Bossi, nonché il sottosegre¬ 
tario Guido Sacconi. Il primo par¬ 
la di una manifestazione illegale, 
fuori dalla Costituzione, l'ultimo 
chiede a Cofferati di trasformarsi 
in delatore, di farei nomi dei nuo¬ 
vi brigatisti. Come se fosse un 
complice. Cose da pazzi, non 
smentite dal capo del governo 
che si èlimitato ad un goffo tenta¬ 
tivo di ridimensionarle 

Forse bisogna prendere inve¬ 
ce sul serio questi autorevoli espo¬ 
nenti della coalizionedi centrode¬ 
stra e dedurne - per trovare un 
filo di logica- cheintendono dav¬ 
vero preparare un regime. Voglio¬ 
no andare allo scontro frontale. 
Altro chedialogo, altro chetenta- 


tivo sofisticato di spaccare il sin¬ 
dacato, altro che concertazione 
riesumata. Qui, in tale delirante 
campagnacheaffilia tutti al terro¬ 
rismo, danno un pugno in faccia 
ancheaCisI e Uil. 

Umiliano, non solo la Cgil, 
ma milioni di lavoratori impegna¬ 
ti da anni su questa frontiera. Vo¬ 
gliono un «mezzogiorno di fuo¬ 
co» risolutivo, capace di far nasce¬ 
re una forma di governo salda¬ 
mente autoritaria che se ne infi¬ 
schia dei mal di pancia sindacali. 
Così possono andare a Parma, a 

La destra 
vuole andare allo 
scontro frontale 
Il pugno in faccia è 
diretto anche 

a Cisl e Uil r> 


metà aprile, a consegnare ad An¬ 
tonio D'Amato un lucente trofeo. 

Tutto questo mentre il presi¬ 
dente della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi asserisce che le «ma¬ 
nifestazioni fatte pacificamente, 
con serenità, sono il sale della de¬ 
mocrazia». Tutto questo mentre 
da destra e da manca si lanciano 
appelli sull'unità del Paese contro 
il terrorismo, appunto. Loro, tan¬ 
to per stare al gioco, regalano ai 


terroristi tremilioni di personein 
piazza, un'organizzazione sinda¬ 
cale come la Cgil che ha oltre 5 
milioni di iscritti, per non parlare 
di quelli tesserati a Cisl e Uil. So¬ 
no propositi che suscitano persi¬ 
no il disappunto dei prudenti rap¬ 
presentanti di Alleanza naziona¬ 
le. 

Gli assassini di Marco Biagi 
possono ringraziare. E così faran¬ 
no i criminali promotori di tanti 


episodi del recente passato. Vo¬ 
gliamo ricordarli alla rinfusa? 
L'assalto ad una sede Cgil nella 
zona San Siro di Milano e alla 
sedeCisI sempredi M ilano; quel¬ 
lo alla Camera del Lavoro di Tori¬ 
no; i volantini di rivendicazione 
con i nomi di Cofferati, D'Anto¬ 
ni, Angeletti, Sabattini, Panzeri; 
la bomba carta all'ufficio di Gino 
Giugni; le incursioni alle case di 
Graziano Trerè (Cisl, con un vo¬ 


lantino che chiamava in causa lui 
e il suo collega della Cgil Carlo 
G hezzi ) ; i I vi le, terri bile agguato a 
Massimo d’Antona, consulente 
del ministro Antonio Bassolino. 
Ultimo tassello: l'assassinio di 
M arco Biagi, consulentedel mini¬ 
stro Roberto Maroni. 

Una lista impressionante. 
Avrebbedovuto dimostrarequal- 
cosaancheal più cretino degli os¬ 
servatori. Anche perché aveva su¬ 
scitato l’allarme non di esponenti 
del centrodestra o della Confindu- 
stria, ma di Sergio Cofferati e dei 

Vogliono una sfida 
risolutiva 
hanno in testa 
un modello 
di Stato 
autoritario 


sindacati tutti in generale. Marti¬ 
no, Bossi ei loro sostenitori avreb¬ 
bero dovuto capi re che, come nei 
lontani anni settanta, i brigatisti 
vogliono fare fuori, certo, i «me¬ 
diatori», i tecnici. E allora punta¬ 
no il mirino su uomini comeTa- 
rantelli, Giugni, D’Antona, Biagi. 
Ma vedono, anche, il loro nemico 
irriducibilenei sindacati, nelleor- 
ganizzazioni che, appunto, media¬ 
no, stipulano accordi con impren¬ 
ditori e governo. 

Non lo hanno capito, invece 
ed ora osano dire che la manife 
stazionedi Roma, sabato, era ille¬ 
gai e e fi I oterro r i sta. Allora, ripetia¬ 
mo, forse bisogna prenderli sul 
serio, comedicevamo all'inizio. E 
trarne la conseguenza che anche 
loro, anche una consistente parte 
del governo che Berlusconi cocco¬ 
la e copre, non vogliono fare ac¬ 
cordi, vogliono fare a meno del 
sindacato. 

Al cronista torna in mente 
una battuta del ministero del La¬ 
voro Carlo Donat Cattin, nel di¬ 
cembre del 1969, dopo le notizie 
sulla stragedi Piazza Fontana, du¬ 
rante le trattative per il contratto 
dei metalmeccanici: «Qui chiudia¬ 
mo subito, oppure vengono i co¬ 
lonnelli». 

I metalmeccanici, comunque, 
all'epoca, non si spaventarono. 
Ottennero un contratto storico e 
contribuirono a sconfiggere gli 
spauracchi di colonnelli in arrivo. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Questa volta nessuna cassetta 
registrata. Nessun messaggio alla nazio¬ 
ne. Pur sollecitato dal sindacato, dal¬ 
l'opposizione ma anche da esponenti 
della sua coalizione, Silvio Berlusconi 
non presta volto e voce ad una smenti¬ 
ta dellegravi affermazioni fatte da suoi 
ministri e sottosegretari. Lui, ad Arcore 
come tutti i lunedì, vienetirato da una 
parte e dall’altra. 


Buttigliene prende 
le distanze da 
Martino e dalla Lega: 
«Occorre un chiarimento 
sulla linea 
dell’esecutivo» 








I distinguo si moltiplicano 
anche se non deflettono dalla 
linea dura i principali alleati 
del premier. Berlusconi non 
trova le parole per 
tenere uniti i suoi 




Dafalchi ecolom- 
bedi una coalizio¬ 
ne che ormai non 
si trova d'accordo 
quasi su nulla. 

11 goffo tenta¬ 
tivo di ricucire lo 
strappo viene affi¬ 
dato a note ufficia¬ 
li. Mediate e sop- 


Nel governo ormai è guerra per bande 


menzogne nelle fabbriche, sui giornali 
e alla televisione», Sollecitando anche il 
pervicaceSchifani cheesaltato l'apertu¬ 
ra mostrata dal governo mentre, ovvia¬ 
mente, «il comportamento della sini¬ 
stra e del la C gii ci sembra poco respon¬ 
sabile e non fa altro che alimentare lo 
scontro sociale». N ella medesima coali¬ 
zione Marco Follini (Ccd) sollecitava 
Berlusconi a intervenire. E il capogrup¬ 
po alla Camera dell'Udc, Luca Volontè 
ammoniva: «Se qualcuno in questa 
compagine di go¬ 
verno ha a cuore 
lo sfascio sociale, 
la lotta comunque 
eaqualunquesin- 
dacatoo l'idea che 
levereriformeso- 
nosolo quelle che 
passano attraver¬ 
so il disagio socia- 
lehasbagliato lea¬ 


li. Mediate e sop- T jj 1' ' A 7* 1 • • i 1 • 1 j n • • i . a t. t. lena spagliato le 

SZaì 1 cattolici e An vogliono un chiarimento sul sindacato. Bossi: i terroristi sono figli di una protesta esasperata Srffis 


tuazione. Ma, al 
contrario, così ambiguedafarla precipi¬ 
tare. Carta, solo carta. L'invito asedersi 
al tavolo del confronto poichéè «chia¬ 
ra e i m pi i ci ta» I a con vi nzi o n e del gover- 
no che «non esistono collusioni, ambi¬ 
guità o contiguità del sindacato nei con¬ 
fronti del terrorismo» non basta a Cgil, 
Cisl eUil. Non è suffici ente il generico 
appello «in momenti di forte contrap¬ 
posizione come questo a far prevalere i 
fatti sulle parole». Tanto più se i fatti 
concreti non sono altro che l'invito a 


ritornare al tavolo della trattativa per 
«riavviare il confronto» secondo il co¬ 
pione che piace al governo. 

Poco, davvero troppo poco, per 
sperare di far tornare sui suoi passi il 
sindacato. Le aggressioni sono state di 
tale portata che il premier avrebbe do¬ 
vuto per lo meno spendersi in prima 
persona per cercare di rafforzare la de¬ 
bolezza delleargomentazioni. Verifica¬ 
ta la posizione della Cgil, della Cisl e 
della Uil al governo non è restato che 


produrreun'altra nota in cui vienesot- 
tolineata l'evidenza e, cioè, che «al mo¬ 
mento non sembrano maturelecondi- 
zioni per la ripresa del dialogo con le 
parti sociali, li governo ritiene quindi 
di rinviare a data da destinarsi l'incon¬ 
tro già fissato» che si sarebbe dovuto 
tenere questo pomeriggio. 

L'invito di Ciampi al dialogo cadu¬ 
to nel vuoto. Il governo, incapace di 
ricondurrei! confronto nell'alveo della 
dialettica pur da posizione contrappo¬ 


ste, ha preferito dire stop. Rimangian¬ 
dosi anche quanto affermato in una 
nota mattutina del portavoce del pre¬ 
mier, Paolo Bonaiuti che aveva ribadi¬ 
to che «il governo porterà avanti le ri- 
formesullequali il presidente Berlusco¬ 
ni ha preso un preciso impegno con gli 
italiani: questo resta il nostro obbietti¬ 
vo di fondo». Rinviato a data da desti¬ 
narsi. La dimostrazione chela maggio¬ 
ranza naviga in un mare tempestoso, a 
dispetto delle note rassicuranti e solo 


apparentemente comuni, èarrivatadal 
susseguirsi delledichiarazioni preoccu¬ 
pate di componenti consistenti della 
coalizione di governo come An e i cen¬ 
tristi. Più preoccupate all’inizio del 
giorno degli attacchi ad alzo zero sul 
sindacato da partedi ministri come An¬ 
tonio Martino, Umberto Bossi o del 
sottosegretario Maurizio Sacconi, un 
po’ meno quando sono cominciate ad 
ar r i vare I e versi o n i edulcorate dei diret¬ 
ti interessati anche se il capogruppo di 


An alla Camera, Ignazio La Russa a 
"Porta a Porta" non ha potuto fare a 
meno di notareche«qualcheesponen- 
te del governo ha detto qualche parola 
di troppo». M a M artino non ha mostra¬ 
to segni di ravvedimento e ha definito 
«pretestuosa» la decisione del sindaca¬ 
to di non presentarsi al tavolo della 
trattativa a causa delleopinioni espres- 
sedalui. E Bossi ha insistito sui «terro¬ 
risti figli di una esasperata protesta sin¬ 
dacale che ha raccontato un sacco di 


rispetta letra- 
dizioni del Paese». 
Haragioneil ministro Alemanno quan¬ 
do afferma che il governo è meglio 
«prenda una pausa di riflessione prima 
di incontrare nuovamente le parti so¬ 
ciali». Il primo ad essere d'accordo con 
lui è il portavoce del suo partito, Lan- 
dolfi oltre al ministro Buttigliene. «È 
necessario ora arrivare ad un chiari¬ 
mento - dice il ministro - sulla linea 
politica del governo, che non è e non 
deve essere quella di fare una guerra 
totale al sindacato». 


corsivo 


CERCASI COLPEVOLE 


Enrico Fierro 

Dice il ministro Buttigliene: «È stato commesso un errore di valutazione. Qualcuno 
del Ministero dell'Interno ha sbagliato». Il pensoso riferimento è all’omicidio del 
professor Biagi. Assassinio ampiamente annunciato e ampiamente sottovalutato. 
Nonostante i tanti segnali, molti scritti nero su bianco. E allora cerchiamo di dare 
un aiuto al ministro Buttigliene. Vuole nome e cognome di quel «qualcuno» che 
vive e lavora al Viminale? Eccolo: Claudio Scajola, ministro dell’Interno. Quello 
delle giornate nere del G8, quello che «a Genova avevo dato l’ordine di sparare». 
Quello delle scorte. Tutto iniziò a settembre, quando il ministro scoprì «la vergo¬ 
gna nazionale delle scorte», emanò una circolare e ordinò di ridurle del 30 per 
cento. E fu una gara tra i prefetti sparsi sul suolo nazionale a chi tagliava di più. Più 
tagliavi, razionalizzavi, contraevi, diminuivi, più il ministro apprezzava. Tagli - 
pensate un po’ - che toccarono magistrati a Napoli, Milano, Reggio Calabria, 
Palermo, tutti impegnati in delicatissime inchieste sulla corruzione o sulla grande 
criminalità. Lasciati soli. E se i magistrati furono abbandonati senza scorta, nono¬ 
stante le proteste della loro associazione nazionale e della società civile, figuriamo¬ 
ci i consulenti, uomini e donne di studio che mettono il loro sapere a disposizione 
dei governi. Gente senza grande potere contrattuale. Le scorte furono tagliate e 
così vennero recuperati 600 agenti. Pochi se si pensa che i poliziotti sono circa 
300mila, ma il taglio era comunque utile per una grande operazione di propagan¬ 
da. Li impegneremo nella lotta a due grandi «emergenze», clandestini e prostituzio¬ 
ne, dissero i colleghi di governo del ministro Buttigliene. E in tanti furono lasciati 
soli. Anche il professor Marco Biagi. E’ finita come sappaiamo. Mentre a Imperia - 
città del ministro dell’Interno - erano trenta, secondo una interrogazione di Nando 
Dalla Chiesa, gli agenti che vigilavano sulla sicurezza di Scajola, a Bologna si 
risparmiava. Ora il ministro dell’Interno cerca i responsabili nella città emiliana e il 
suo collega Buttigliene vuole sapere chi ha sbagliato al Viminale. La risposta è 
tutta in quella circolare di settembre. Che indignò Sergio Cofferati. «Se qualcuno 
dovrà fare a meno della scorta - disse il segretario della Cgil - allora si cominci da 
me piuttosto che da un magistrato». 




Da Storace e Alemanno pressanti richieste di arrivare ad un confronto serio e ad un chiarimento sulla politica del governo con i sindacati 

La Destra sociale incalza Fini: «Così non si può più andare avanti...» 



hanno detto 


» 


u 



Francesco Storace 

Bisogna svelenire il clima, trovare 
una via d'uscita. Occorre riportare 
serenità nei rapporti politici e 
sindacali. Non possiamo ogni 
giorno sentire qualcuno che 
dichiara guerra al mondo, come 
hanno fatto alcuni ministri con le 
loro dichiarazioni. Dire che 
Cofferati è un terrorista è un insulto 


y> 


Natalia Lombardo 


ROMA «Apolitico», così Mario Landolfi 
stigmatizza l’atteggiamento dà ministro 
Antonio Martino, che ha bollato come 
«un pericolo per la democrazia» la mani¬ 
festazione della Cgil. «Eccessi verbali» da 
partedi alcuni ministri che «danneggia¬ 
no l’esecutivo», diceil portavoce di An in 
un comunicato che, poco prima delle 
quattro del pomeriggio di ieri, è un vero 
appello a Berlusconi perché riapra davve¬ 
ro il dialogo con le parti sociali, se non 
altro «per non dare l’alibi ai sindacati di 
abbandonare il tavolo delle trattative)>, 
spiega Landolfi. 

Gianfranco Fini è a dir poco irritato 
dalle esternazioni di M artino che arriva¬ 
no come ciliegina sulla torta, dopo quelle 
di Tremonti, Bossi e Sacconi. Nel primo 
pomeriggio ne parla con Gianni Letta e, 
poco dopo, concorda con Landolfi il co¬ 
municato consegnato alle agenzie: «Alle¬ 
anza nazionale non ri esce a spiegarsi per¬ 
ché, alla vigilia dell'incontro con le parti 
sociali per rilanciare il dialogo, e dopo le 
misurate parole del Presi’dente del C onsi- 
glio, ci siano esponenti del governo che si 
lasciano prendere da eccessi verbali con¬ 
tro i sindacati, senza renderà conto di 
danneggiare innanzitutto l’esecutivo». A f- 
fidandosi poi nella «capadtà del presiden- 
teBerlusconi»,An invita a «rasserenareil 
clima nella legittima diversità di opinio¬ 
ni». Gianfranco Fini ieri si è posto come 
mediatore, insieme a M arco Foliini, del 
Ccd e Rocco Bottiglione. Ha cercato di 
mettere con le spalle al muro lo stesso 
Berlusconi. Una mossa in parte riuscita, 


Gianni Alemanno 

Il presidente del Consiglio eil vice 
presidente hanno sempre detto 
di volere il dialogo sociale. 
Non possiamo andare in ordine 
sparso II premier convochi una 
riunionedel Consiglio dei 
ministri per chiarire qual èia 
posizione del governo 
sul dialogo sociale 


perché la risposta di Palazzo Chigi, arri¬ 
vata due ore dopo, è apparsa come una 
vittoria di An. M a non basta a rasserena¬ 
re il dima né soddisfa i sindacati. Bossi in 
serata insiste («l’esasperata protesta àn- 
dacalegenera i terroristi»), «Repetita non 
iuvant», ironizza Landolfi, che chiede un 
ulteriore chiarimento. «Il comportamen¬ 
to di alcuni ministri è incomprensibile e 
autolesionista», dichiara Altero M atteoli, 
ministro dell'Ambiente, che è esplicito: 
«Urgeun chiarimento nel governo». 


Nel partito di Fini, alla vigilia del 
congresso, preme anche la D eStra Sodale 
Gianni Alemanno, ministro delle Politi¬ 
che Agricole, chiede da Bruxelles «una 
pausa di riflessione al governo prima di 
incontrare le parti sodali». La pausa arri¬ 
va per forza. M a Alemanno va oltrel'arti¬ 
colo 18, e chiede che nel Consiglio da 
ministri si «studi una piattaforma e una 
stratega chiara per rilanciare il dialogo 
sodale». M entreinfuria la guerra sui nu¬ 
meri delle componenti di An, la Destra 


sociale impone la sua voce nel partito ( ha 
ottenuto l'dezionedd suo candidato, En¬ 
zo Fiso, alla guida ddla Federazione ro¬ 
mana). Dd resto sull'articolo 18 anche 
Francesco Storace è sempre stato contra¬ 
rio: «Non vogliamo metterei bastoni fra 
le ruote dd governo», spiega ieri al telefo¬ 
no, «ma si deve recuperare una serenità 
nd rapporti politici e sindacali. M a come 
si fa? Non possiamo sentire ogni giorno 
qualcuno che dichiara guerra al mondo, 
come fanno alcuni ministri». Evitare il 


«muro contro muro», uscire «dalla tena¬ 
glia degli opposti estremismi Coffera¬ 
ti-D’Amato», insiste Storace, che apprez¬ 
za sia il comunicato di Palazzo Chigi sia 
l’appdlo di Fini. Certo la componente di 
An deve rispondere al suo dettorato e al 
sindacato Ugl, e Storace riconosce che «è 
ovvio che Cofferati dissotterri l'ascia di 
guerra, ma da questo a dire che è un 
terrorista si passa all'insulto». Il presiden- 
tedd Lazio rilancia la validità dd modd- 
lo proposto dalla giunta laziale (ieri i 
presidenti di Camera e Senato hanno ri¬ 
sposto alla sua richiesta di prenderla in 
esame) : in alternativa alla modifica dd- 
l'articolo 18, ddla qualeil Lazio chiedelo 
straldo, secondo la riforma costituzionale 
«la competenza sulla "giusta causa” de 
v’essere ddle R egioni». 

L o scontro nd governo è reale, (anche 
se il Tgl ddle 8,30 lo icpora). «M a no, 
ma no, non ci sono due linee nd governo, 
è una questione di sensibilità diverse...», 
minimizza Landolfi conversando a M on- 
tecitorio, «una questionedi metodi, toni e 
atteggiamenti. Ma la linea è unitaria: 
tutta la maggioranza è decisa a portare 
avanti leriformesul lavoro, sulla modifi¬ 
ca ddl'articolo 18, che non è l'abolizio¬ 
ne). M a certedichiarazioni, sono «apoliti¬ 
che, fanno male all’esecutivo, ridanno a 
Cofferati il coltdlo dalla parte dd mani¬ 
co». M a Berlusconi non ha smentito chia¬ 
ramente i ministri: «Apprezziamo la ri¬ 
sposta di Palazzo Chigi. Ha accolto il 
nostro appdlo al buon senso e la presa di 
responsabilità», si limita a dire Landolfi, 
con un mezzo sorriso, «abbiamo chesto 
agli alleati di evitare eccessi verbali, mica 
potevamo chiederlo a Cofferati..». 


la nota 

L’ARIA 
SI FA PESANTE 

a Palazzo Chigi 

Pasquale Cascella 

S e è «implicita la convinzione del governo che non 
esistano collusioni, ambiguitào contiguità del sin¬ 
dacato nei confronti del terrorismo» perché non 
dichiarare esplicitamente che è questa la condizione 
qualificante della ripresa del confronto? La mancanza 
di coraggio neil'offri re pubbl iche scuse, che Sergio Cof¬ 
ferati hachiesto non tanto per tutelarla propriadigni- 
tà quanto per il rispetto dovuto alla massa sterminata 
di lavoratori e cittadini chesabato scorso hanno demo¬ 
craticamente manifestato a Roma, tradisce tutta l'ambi¬ 
guità dei rapporti interni al governo sull'effettivo carat¬ 
tere del negoziato da ravviarecon le parti sociali. 

Le volgari e inquietanti insinuazioni dei vari Bossi, 
M artino, Tremonti e Sacconi non sono state estempo¬ 
ranee: sono intervenute a ridosso dell'iniziativa della 
presidenza del Consiglio di convocare le parti sociali. A 
loro per primi, dunque, così «chiaro» non deve essere 
risultato lo spirito dell'invito al dialogo. 

Di più edi peggio: soltanto un paio di loro, M arti¬ 
no e Sacconi, si sono sentiti in dovere di ricambiare 
l'attenzionecon cui Silvio Berlusconi haevitatodi scon¬ 
fessarli apertamente, ma lo hanno fatto con capziose e 
imbarazzate reinterpretazioni che precisano poco. 
M entre molto intorpidiscono le nuove e, se possibile, 
ancor più gravi bravate, comequelledi Bossi contro «il 
buonismo che ammazza e santifica». Tant'è che hanno 
acuito la tensione nelle stesse file della maggioranza di 
governo. An e il Ccd hanno per primi avanzato il 
sospetto di una «strategia della provocazione» volta a 
sabotare la «strategia del confronto» che, non senza 
fatica anche per Carlo Azeglio Ciampi, sembrava torna¬ 
re a prevalere a palazzo Chigi. Dunque, volendo salvare 
il salvabile, senza correre il rischio di compiere un 
gesto chesuonassecomecedimento aCofferati o all'op¬ 
posizione, Berlusconi avrebbe potuto far leva tanto su 
questa sponda interna della maggioranza quanto su 
quella esterna del Quirinale. Ha preferito non sceglie¬ 
re, affidandosi a bizantinismi così equivoci da ritorcer- 
glisi subito contro. 

N on c'è chi non veda che la decisione di rinviare 
l'incontro con i sindacati non risolvenulla. Costituisce, 
come suol dirsi, una toppa peggiore del buco. Non 
copre né il vecchio strappo con la Cgil né la nuova 
lacerazione con la Cisl e la Uil. Ed espone lo stesso 
presidente del Consiglio all’impotenza di una linea 
senza più interlocutori sindacali. La stessa ritrosia ad 
assumersi la responsabilità di essere conseguente fino 
in fondo con l'interesse al dialogo, saldando i conti con 
quella parte della coalizione che- per usare le parole di 
Rocco Buttigliene - «considera lo scontro sull'articolo 
18 come una guerra a mortechequasi nega la legittimi¬ 
tà del sindacato», inducea chiedereseil premier abbia 
a tal punto allentato le redini, per paura o insipienza 
politica poco importa, da perdere il controllo della 
maggioranza. 

Ma ancor più graveèchesi lasci ripercuotere tanto 
sbandamento sul più generale quadro sociale e istitu¬ 
zionale, Non si è solo bruciata la disponibilità della 
Cisl, della Uil e anche di una parte della stessa opposi¬ 
zione politicaa ricominciare dal libro bianco sul merca¬ 
to del lavoro, che pure avrebbe potuto offrire al gover¬ 
no una via dignitosa per rimuovere dal tavolo negozia¬ 
le l'ostacolo dell'articolo 18, ma si è rimessa in campo 
l'opzionedi uno scontro ideologicamente fondato sul¬ 
la strumentalizzazione del terrorismo che nemmeno 
nei più sanguinosi anni di piombo ha avuto diritto di 
cittadinanza nei rapporti politici ecivili. 

In questo modo sì chesi configurebbeun cedimen¬ 
to, il più torbido, a un terrorismo che, dai tempi dell'as¬ 
sassinio di Moro, insegue riconoscimenti di soggettivi¬ 
tàpolitica. Può anche servire nell’immediato a giustifi¬ 
care la radicalizzazionedello scontro (e magari acquisi¬ 
re, sul fronte, titoli di credito per l'eredità della leader¬ 
ship di Berlusconi), ma al prezzo di una ulteriore altera¬ 
zione di quell'equilibrio bipolare già reso instabile da 
una preteso primato della maggioranza elettorale. Che 
troppo facilmente palazzo Chigi dimentica non corri¬ 
spondere alla maggioranza del paese. 
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Segue dalla prima 

Spiazzato dalla sfida a reti unifi¬ 
cate di Berlusconi (che il pre¬ 
mier non gli aveva anticipato 
con una mancanza di fair play 
che è destinata a pesare sui rap¬ 
porti tra i due principali Palazzi 
delle istituzioni), irritato per le 
dichiarazioni di Martino e Bos¬ 
si, alternando toni angosciati ad 
altolà ultimativi il capo dello Sta¬ 
to ieri da Campobasso ha dislo¬ 
cato il Quirinalesu unalineaor- 
gogliosamente autonoma, come 
non mai in questo prima «tran- 
che» di setten¬ 
nato. Discutete, 
discutete, è l'ap¬ 
pello, che- pur 
apparentemen¬ 
te rivolto a tut¬ 
te le parti in 
causa - sembra 
soprattutto in¬ 
dirizzato a con¬ 
testare la linea 
di chiusura pre¬ 
concetta espres¬ 
sa dalla maggi o- 
ranza. «Non chiudete mai la por¬ 
ta al dialogo», esorta, infatti, 
Ciampi parlando con gli ammi¬ 
nistratori molisani. E indica su¬ 
bito il Parlamento come «il luo¬ 
go privilegiato per l'incontro tra 
le forze politiche, il cuore della 
democrazia, reso vitale dal l'eser¬ 
cizio della libertà d'opinione e 
da un sano pluralismo dell'Infor¬ 
mazione». Incontro, democra¬ 
zia , pluralismo dell'informazio¬ 
ne. T estualmente: «Discutete, di- 
scuteteenesaretetutti avvantag¬ 
giati». Con un'evidente allusio¬ 
ne allo scontro sulla delega sul 
lavoro e sull'articolo 18, «non vi 
è proposta di legge che non pos¬ 
sa uscire migliorata da un libero 
dibattito, al quale non ci si può 
presentare dicendo: questa è la 
soluzione del problema e deve 
passare comunque. Certo la di¬ 
scussione deve osservare una di¬ 
sciplina, dei limiti anchetempo¬ 
rali, non può esserefineasestes- 
sa. È fondamentale per decidere 
bene». 

Qui non si tratta solo di ripri¬ 
stinare, insomma, la vilipesa con¬ 
certazione: il ragionamento di 
Ciampi attiene alle «garanzie» 
crescenti che in un sistema mag¬ 
gioritario spettano all'opposizio¬ 
ne: ne aveva parlato a Padova 
poco prima che i riflettori dei 
mediasi concentrassero sull'ag¬ 
guato delle Br. Adesso Ciampi 


Il Parlamento è il 
luogo privilegiato per 
rincontro tra le forze 
politiche, è il cuore 
della 

democrazia 



Il presidente della 
Repubblica sottolinea 
la necessità di comportamenti 
tolleranti: «Bisogna riconoscere 
all’avversario la dignità 
dell’ascolto» 



Il Quirinale non era stato 
informato da Palazzo Chigi 
del messaggio televisivo 
di Berlusconi. Scortesia che 
il capo dello Stato 
non ha gradito 



«Le manifestazioni sono il sale della democrazia» 

Ciampi rivendica il principio e invita, soprattutto il governo, al dialogo: «Discutete, discutete» 



LA OKORNAliS 


Sui giornali le parole del ministro Martino: «Il sindacato è un pericolo per la democrazia». 

Molto pesanti anche le considerazioni sulla Cgil di Bossi e Sacconi 

Cofferati annuncia: «Adiremo le vie legali contro Martino Bossi e Sacconi. Hanno fatto 
dichiarazioni gravissime. Chiediamo a Berlusconi una smentita formale». Viene inviata una lettera 
al premier. 

Ciampi dichiara da Campobasso: «Le manifestazioni pacifiche sono il sale della 
democrazia» 

Landolfi, portavoce di An dichiara: «Ci sono esponenti del governo che si lasciano 
prendere da eccessi verbali contro i sindacati senza rendersi conto di danneggiare per primo 
l’esecutivo» 

Da Palazzo Chigi arriva il seguente comunicato: «Non esistono collusioni, ambiguità o 
contiguità del sindacato nei confronti del terrorismo» 

Tutti i sindacati non considerano sufficiente la risposta del governo, la Cgil fa sapere: «Non 
consideriamo la nota una risposta ai gravi problemi denunciati nella lettera inviata questa mattina 
al presidente del consiglio». 

Bossi torna ad attaccare il sindacato: «I terroristi sono figli di una esasperata protesta 
sindacale che ha raccontato un sacco di menzogne. Queste bugie hanno contribuito in maniera 
determinante a creare un clima sociale non certo idilliaco». 

Il presidente dei deputati Udc, Luca Volontà, risponde a Bossi: «Se qualcuno in questa 
compagine di governo ha a cuore lo sfascio sociale la lotta comunque e a qualunque sindacato ha 
sbagliato leader e coalizione e non rispetta le tradizioni del Paese». 

Il ministro Martino si precisa così: «Trovo pretestuoso da parte dei sindacati individuare 

nelle mie opinioni, una giustificazione per interrompere il confronto con il governo a danno proprio 

di quei lavoratori che sostengono di rappresentare» 

Il Governo rinvia l'incontro con i sindacati 


I Presidente della Repubblica Ciampi ieri in visita in Molise 


Ansa 




insiste sull'esigenza di un ade¬ 
guamento delle regole di tutela 
reciproca, che valgono oggi co¬ 
me per l'avvenire, anche - dun¬ 
que - nell'eventualità di una 
maggioranza ribaltata: «In un si¬ 


stema di governo oggi fondato 
sul sistema maggioritario, succe¬ 
duto a quello proporzionale, 
una dialettica parlamentare co¬ 
struttiva ha più che mai bisogno 
di un quadro di garanzie. È indi¬ 


ore 19.48 


spensabile perfezionarlo a tutti i 
livelli. Non dimentichiamo che 
chi è maggioranza oggi può di¬ 
ventare minoranza la prossima 
tornata elettorale, e viceversa. 
Un buon sistema di garanzieser- 
ve a tutti». 

Se quello di Padova era stato 
un richiamo alto all'etica della 
politica, Ciampi esorta adesso - 
con proposte più articolate e pre¬ 
cise - al «buongoverno», inteso 
come un complesso di «regole 
che, in democrazia, non sono 


poi tanto difficili, néda spiegare 
, néda capire. Non bisogna stan¬ 
carsi di ripeterle e bisogna met¬ 
terle in pratica. Sono regole che 
valgono a tutti i livelli: alla perife¬ 
ria come al centro, in Molise co¬ 
me a Roma. Gli scontri frontali, 
e tanto meno quelli preconcetti, 
non giovano a nessuno». La pri¬ 
ma regola è, per l'appunto, que¬ 
sta: «Occorre dialogare, ricono¬ 
scere all'avversario politico, an- 
chequando la pensa diversamen¬ 
te, il diritto ad essere ascoltato e 


valutato in buonafede». 

Un invito accorato: «Cercate 
luoghi di incontro operativi. 
Questesono regoledi comporta¬ 
mento importanti. Quando ad 
esse non ci si attiene, ne deriva 
un danno generale. Sono regole 
utili e produttive. Il luogo privi¬ 
legiato di confronto e di incon¬ 
tro operativo è, per Ciampi, il 
Parlamento. 

E confrontarsi non significa 
affatto affrontarsi a singoiar ten¬ 
zone, imporre le ragioni del più 


forteacolpi di maggioranza: «In 
Parlamento si confrontano, non 
si affrontano, maggioranza ed 
opposizione, ciascuna con i suoi 
diritti, in un dialogo che è l'es¬ 
senza della democrazia». Non 
per approdarea compromessi di 
basso livello. Anzi: «Il fine del 
dialogo non è formulare necessa¬ 
riamente compromessi sulla ba¬ 
se del minimo comune denomi¬ 
natore, maèfar maturarelesolu- 
zioni migliori, consentendo alla 
mag gioranza come all'opposi¬ 
zione di modificare le proprie 
ideedi partenza. Al dibattito par¬ 
lamentare cia¬ 
scuno si pre¬ 
senta con le 
proprie idee, 
ma non per im¬ 
porle, bensì 
per discuterle, 
per arricchir¬ 
le». 

La minac¬ 
cia terroristica 
non è sottova¬ 
lutata dal Qui¬ 
rinale: Ciampi 
ha ricordato ieri il professor 
Marco Biagi «ancora con l'ani¬ 
mo in lutto, con il sentimento di 
orrore per la stolta ferocia di un 
gruppo di criminali fuori dal 
tempo che vogliono ricalcar eie 
orme di quel terrorismo che fu 
sconfitto venti anni fa». Gente 
che, è vero, potrà « ancora ucci¬ 
dere scegliendo le loro vittime 
negli uomini migliori», ma che 
«non può, non ha mai potuto né 
potrà mai scuotere la solidità del¬ 
ia Repubblica». A condizione 
che quelle regole democratiche 
cheCiampi, quasi in maniera di¬ 
dascalica rammenta ormai a 
ogni esternazione, vengano at¬ 
tentamente seguite, e anche non 
solo ricordate per formalità, ma 
costruite nella prassi. Sì, quelle 
regoledi rispetto reciproco «no 
n bisogna stancarsi di ripeterle e 
bisogna metterle in pratica». 

Si può intuire che in questa 
frasec'èun pò unasortadi mani¬ 
festo programmatico della se¬ 
conda fase del mandato presi¬ 
denziale, prevedibilmente desti¬ 
nata a essere meno i ngessata den¬ 
tro la formula del »silenzio, non 
assenso«, inadeguata e poco inci¬ 
siva, soprattutto ora che nel go¬ 
verno - anche dal punto di osser¬ 
vazione del Colle - sembrano 
prevalere le spinte più oltranzi¬ 
ste di chiusura e di scontro. 

Vincenzo Vasile 


Il terrorismo non può 
non ha mai potuto 
non potrà mai 
scuotere la solidità 
della 

Repubblica 


Oggi con 

l’Unità 

l'evento del Palavobis: 

40 mila persone un solo cuore 

BUON SEGNO. 

Tutte le immagini di una giornata appassionante 

in un video esclusivo. 

Oggi in vendita con il giornale 
a 5,10 euro. 
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Simone Collini 


ROMA II presidentedel Consiglio condi¬ 
vide quanto ha dichiarato il ministro 
della Difesa Antonio M artino a propo¬ 
sito della Cgil e della manifestazione di 
sabato? Ancora, condivide l'analisi del- 
l'omicidio di M arco Biagi elaborata dal 
ministro per le Riforme Umberto Bos¬ 
si? E poi, il premier come intende ga¬ 
rantire ai cittadini il diritto di manife¬ 
stare? Queste le domande contenute 
neH'interpellanza congiunta che i capi¬ 
gruppo alla Camera dell'U livo e di Ri- 
fondazionecomunista hanno presenta¬ 
to a Silvio Berlu- 



Ulivo e 
Rifondazione 
comunista 
producono un documento 
comune contro le 
dichiarazioni dell’esecutivo 




La risposta di Palazzo Chigi è 
stata giudicata del tutto 
insoddisfacente. D’Alema: 
«Berlusconi ha 
il dovere 
di chiarire» 


sconi. «Le afferma¬ 
zioni dei ministri, 
che non hanno 
precedenti nella 
storia della Repub¬ 
blica- si legge nel 
testo - appaiono 
inaccettabili sotto 
il profilo costitu- 
zionaleedella cor¬ 
rettezza politica, 
appaiono ispirate 
a una falsificazio¬ 
ne dell'evidenza e ad uno spirito fazio¬ 
so non compatibilecon funzioni di go¬ 
verno». Per questo si chiede al premier 
di dire con chiarezza se «condivida le 
affermazioni del ministro Martino; se 
condivida le affermazioni del ministro 
Bossi; come il governo intenda garanti¬ 
re ai cittadini il diritto di manifestare». 
Nell'Interpellanzai presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari dell'U livo edel Prc sot¬ 
tolineano che «tre milioni di persone» 
hanno sfilato per lestradedi Roma «in 
maniera assolutamenteordinataepaci- 
fica» e anche che, di contro a questo, il 
ministro M artino ha definito la manife¬ 
stazione «un pericolo enorme per le 
libere istituzioni della nostra democra¬ 
zia», mentre il ministro Bossi ha affer¬ 
mato che le «balle» di Cofferati hanno 
portato al terrorismo. 

L'interpellanza è stata presentata 
nel corso di unagiornata in cui sindaca¬ 
ti eforzedeH'opposizionenon solo han¬ 
no duramente criticato le affermazioni 
dei due ministri edel sottosegretario al 
Welfare Maurizio Sacconi, ma hanno 
anche giudicato insoddisfacenti le pre¬ 
cisazioni fornite al riguardo da Palazzo 
Chigi. Piero Fassino le ha definite «in¬ 
sufficienti e inadeguate». Quanto si è 


L’opposizione: dal governo parole gravi 

Interpellanza congiunta sull’attacco alla Cgil. Fassino: «Il premier smentisca i suoi ministri» 



Una panoramica 
della 

manifestazione 
di sabato scorso 
della Cgil al 
Circo Massimo a 
Roma 
Ansa 


verificato, ha affermato il segretario dei 
Ds, «è molto grave» perché, ha spiega¬ 
to, «le parole che hanno usato Bossi, 
Martino e altri esponenti del governo 
contro il sindacato non si erano mai 
ascoltate in Italia». Su queste cose, ha 
aggiunto, «non si può scherzare, non si 
possono lasciare del le ombre. Ci aspet¬ 
tiamo dal presidentedel Consiglio una 
smentita chiara, netta ed esplicita». Ri¬ 
guardo la possibilità di riaprireil dialo¬ 
go sull'articolo 18, Fassino ha invece 
sottolineato la necessità, per prima co¬ 
sa, di «ricreare nel paese un clima di 
rispetto. O vengono ritirate e smentite 
le dichiarazioni che sono state fatte in 
queste ore oppure 
non c'è ragione 
per discutere. 
Non si può dialo- 
garecon chi si pen¬ 
sa essere complice 
del terrorismo. E 
questa questione 
va chiarita in via 
pregiudiziale». An¬ 
che per Massimo 
D’Alema è «insuf¬ 
ficiente» la rispo¬ 
sta di Palazzo Chi¬ 
gi. «Di frontealla gravità delle dichiara¬ 
zioni dei due ministri non è ancora 
venuta in modo adeguato una risposta 
chiarificatrice da parte di Berlusconi, 
che ha il dovere di chiari re e smentire 
Bossi eM artino». Leparoledi Bossi, ha 
sottolineato il presidentediessino, «so¬ 
no di una gravità inaccettabile», in 
quanto «ha stabilito una connessione 
tra lotta sociale, sindacato e terrori¬ 
smo. È un'infamia. Se Bossi fosse sem¬ 
plicemente un ciarlatano qual è, uno 
potrebbe fare finta di niente. M a sicco- 
meèun ministro, il presidentedel Con¬ 
siglio deve smentire le sue parole, Ciò 
vale anche per Martino». 

Dura condanna per le affermazio¬ 
ni dei due ministri e insoddisfazione 
per la risposta del governo anche dalle 
altre forze dell'Ulivo, mentre Fausto 
Bertinotti, che ha definito leaffermazio- 
ni di Bossi e Martino «incompatibili 
con lacaricadi ministro», ha sottolinea¬ 
to che per scusarsi con il sindacato 
«non basta un atto formale», ma ci vuo¬ 
le «una cosa solenne, una dichiarazio¬ 
ne politica che affermi» che le parole 
dei due ministri, che si sono addossati 
«una grave responsabilità», sono «irri¬ 
petibili». 


l’intervista 


Pierluigi 

Bersani 

deputato 

ds 


Ninni Andriolo 


ROMA «Apprendisti stregoni che non 
sanno quel che dicono. Quando accusa¬ 
no il sindacato di contiguità con il terro¬ 
rismo non conoscono la storia di questo 
Paese. Cgil, Cisl eU il sono state protago¬ 
nista della lotta per sconfiggere lo stragi¬ 
smo nero e il brigatismo rosso». Pierlui¬ 
gi Bersani commenta le reazioni al 
Cgil-day di sabato scorso. «Compito di 
un esecutivo è quello di distinguere 
quando si fa campagna elettorale da 
quando si governa - afferma - Quando 
governi sono tutti figli tuoi, questo è il 
punto che loro non capiscono». 

Palazzo Chigi corregge il tiro: 
«non esistono contiguità del sin¬ 
dacato nei confronti del terrori¬ 
smo». Cgil, Cisl e U il rispondono 
che non ci sono le condizioni per 
trattare... 

Quando servono parole chiare biso¬ 
gna dirle chiare, altrimenti si peggiora la 
situazione. Oggi si ha l'impressione che 
il governo non abbia il polso della situa¬ 
zione e abbia una specie di coazione a 


Un aderente 
della Cgil ripreso 
sabato scorso al 
Circo 
Massimo con 
una cartello 
ispirato a 
Berlusconi 
Ansa 



cercare lo scontro, senza avere poi la 
capacità di gestirlo. La tensione che si è 
determinata sul piano sociale invece di 
essere prevenuta è stata suscitata... 

Suscitata perché? 

Siamo di frontea un’azionedi gover¬ 
no che ha avuto nei primi mesi la caratte¬ 
ristica di rispondere a esigenze di oligar¬ 


chie; nei mesi successivi la caratteristica 
di impostare le cosiddette riforme sulla 
divisione dei cittadini e delle generazio¬ 
ni. Infine si èdatal'impressionedi cerca¬ 
re la battaglia emblematica, il nodo gor¬ 
diano da recidere, fosse anchequello im¬ 
probabile e senza fondamento dell'atti- 
colo 18. Questo è stato fatto per dare 


«È stato il governo ad alimentare lo scontro in questi mesi. Ora non sa più gestirlo» 

«Chi accusa il sindacato 
non conosce la storia del Paese» 


una prova di passaggio d'epoca. 

U na linea che ha provocato la ma¬ 
nifestazione Cgil di sabato scor¬ 
so... 

Lereazioni alla manifestazione sono 
state scomposte e del tutto inavvertite 
anche nella logica stessa di un governo 
che deve aprire comunque un tavolo di 
negoziato. In questo momento si apre 
una questione molto delicata perché ol¬ 
tre ad esserci un clima di forte tensione 
sociale, abbiamo di fronte un governo 
che non ha un timone solido. 

E come se ne esce^ a questo pun¬ 
to? 

Il governo deve recuperare un filo 
di relazione e di dialogo con le forze del 
lavoro. Lo dico io, da esponenteddl'op- 
posizione. Non èpossibilechein un Pae¬ 
se come il nostro si proceda dentro una 
situazione di incomunicabilità. Così si 
crea un pericolo per l'economia e per le 
prospettive di sviluppo, 

Un pericolo che rischiano di paga¬ 
re anche gli imprenditori, non 
crede? 

Certo. Gli imprenditori comeimma- 
ginano la situazione dei prossimi sei me¬ 


si - quando si potrà annunciare un ripre¬ 
sa economica piccola o meno piccola 
che sia - senza una guida e nel pieno di 
un conflitto sociale?C'èqualcosadi irra¬ 
zionale dal punto di vista deU'imprendi- 
toreper il quale è necessario chedialetti¬ 
ca econflitto trovino sedi di composizio¬ 
ne e incontrino qualcuno che tenga fer¬ 
ma la barra. 

Tra gli industriali emergono in¬ 
terrogativi sull’efficacia della li¬ 
nea D'Amato... 

Alla base di tutto penso ci sia un 
giudizio non maturo sugli anni del cen¬ 
trosinistra, che si èdeterminato in Con- 
findustria, nei settori più vicini a D'Ama¬ 
to. Se si valuta che le riforme non sono 
state fatte, e se si aggi unge che le riforme 
sono impossibili perché il sindacato le 
impedisce, se nericava che bisogna inflig¬ 
gere una sconfitta storica al sindacato. 
Negli anni del centrosinistra, invece, le 
riforme, anche se insufficienti, sono sta¬ 
te fatte. Noi abbiamo dato un'iniezione 
di flessibilità assolutamente inedita che 
oggi, anzi, pone il problema di essere 
compensata da una nuova stagione di 
diritti e di tutele. Se si parte da questo e 


si considera che la concertazione ha avu¬ 
to momenti d’impasse - ma ha portato 
anche a risultati molto importanti - la 
conclusione è diversa da quella di 
D’Amato e si possono trovare, con pa¬ 
zienza, le forme e i modi per proseguire 
il percorso riformatore. M a questo deve 
avvenire dentro un discorso di corre 
sponsabiIizzazione delle organizzazioni 
sindacali e senza mettere sul tavolo temi 
di principio, emblematici einefficaci, co¬ 
me quello che riguarda l'articolo 18. 
Governo eConfindustria non tor¬ 
nano indietro sull'articolo 18 ... 
L'articolo 18 per i lavoratori è oro, 
perché richiama una tutela fondamenta¬ 
le, mentre per gli imprenditori èstagno, 
perché non cambia di molto il fatto che 
ci sia o no quell'articolo. Invece si è cer¬ 
cato uno scambio improprio su questio¬ 
ni ideologiche.... 

Il messaggio era: «diamo un col¬ 
po al sindacato»... 

E chiaro che c’è un po' di richiamo 
dellaforesta in quel messaggio. Però sen¬ 
to molte perplessità su un modo di con¬ 
durre le cose che può determinare la 
rottura della politica dei redditi, questio¬ 


ni salariali, tensioni a livello aziendale. 
Dopodiché bisognerebbe dimostrare a 
questi imprenditori, messo da parte l'ar¬ 
ticolo 18, chec'è una disponibilità a com- 
pierepassi avanti sui temi dellacompeti- 
tività, del mercato del lavoro, dell’Inno¬ 
vazione, della ricerca, dello sviluppo, del¬ 
la tecnologia, della lotta alla burocrazia. 
Sia il sindacato che il centrosinistra han¬ 
no pronte proposte che riguardano 
un’ulteriore passo avanti nelle riforme. 
E immagino che di proposte ne abbia 
anche il governo. Cerchiamo, quindi, di 
trovare il modo di discutere un’agenda 
che tenga conto dei temi che tutti riten¬ 
gono necessario affrontare.... 

Un tavolo di discussione politica 

e sindacale, è questo quello che 

lei propone? 

Esatto. Un tavolo che abbia i suoi 
luoghi sia a Palazzo Chigi che in Parla¬ 
mento. Considero questa la risposta più 
efficace al terrorismo. Facciamo tutti 
uno sforzo di dialogo. Lo sforzo del go¬ 
verno deve essere orientato a rimuovere 
il problema deU'articolo 18 che, tra l'al¬ 
tro, non ha una ragione profonda d'esse¬ 
re. 


toni pacati 


Dibattito tra il direttore dell’Unità e Enrico Morando, esponente della maggioranza Ds 



«Quantagente caro Indignato, a Roma! Quanta pas¬ 
sione, rabbia. E io che ho votato Cdl mi sono sentito 
in imbarazzo. Non perché mi sia pentito, anzi. Ma 
perché ho capito che quella gente mi considera un 
utile idiota, uno comprato, sedotto, condizionato a 
tal punto da votare per una banda di criminali, di 
disonesti, di gente che vuole licenziare i poveracci. 
Non ècosì, aiutateci afarglielo capire». Caro Vincen¬ 
zo da M odena la capisco. È vero, c'era tanta gente, 
idee e passioni. Da rispettare, almeno per come noi 
liberali concepiamo la democrazia. In piazzaci pote¬ 
vano essere anchedue milioni di persone, ma le ban¬ 
diere di tutti i presenti, il 13 maggio scorso, erano 
stateredinatedopo una sonora sconfittanelleurnedi 
libere e democratiche elezioni politiche. Quella di 
sabato, dunque, èstata una manifestazione pretestuo¬ 
sa. Cofferati, in corsa per la leadership della sinistra, 
usa l'art. 18 per organizzare una vera contrapposizio¬ 
ne «politica» e non tanto enon solo «sindacale». 

Andrea Pamparana, IL GIORNALE, 25 marzo, 
pag.9 

FERRARA: COFFERATI? UN ROZZO AGIT 
PROP. Un discorso irresponsabile e propagandistico 


che nul la ha a che vedere con la tradizionedel sindaca¬ 
lismo. Questo il giudizio tranchant di Giuliano Ferra¬ 
ra: «ha affrontato con reticenza biforcuta il tema dello 
scatenamento del terrorismo. Ha celebrato neH'ambi- 
guità e nell'Ipocrisia più sfacciata il suo trionfo come 
nuovo imperatore della sinistra che non conosce la 
combinazione di lotta e compromesso, si appella a 
regoleediritti edisconosceil diritto di governare alle 
maggioranze». 

LIBERO, 24 marzo, pag. 7 

La setti mana che si è chi usa verrà ricordata come 
un momento di svolta nella lotta politica in Italia. 
L'efferato delitto di Biagi ha prodotto delleconseguen- 
ze immediate sulle posizioni delle parti politiche. Sul 
versante della maggioranza ha rinvigorito l'impegno 
per le riforme. Per la coalizione di centrodestra la 
battaglia a favore dell'abrogazione deU’art. 18 aveva 
giàinorigineun alto valoresimbolico. Questo signifi¬ 
cato si èfatto più forte. Nelleparoledi Berlusconi nel 
suo appello in tv, esso è divenuto un impegno assun¬ 
to al cospetto del sacrificio di una vita umana. 

GAETANO QUAGLIARIELLO,IL MESSAGGE¬ 
RO, 25 marzo, pag. 1 


Federica Fantozzi 


ROMA Oggi in Italia c'è un'emergenza demo¬ 
cratica? A questa domanda si proponeva di 
rispondereiI convegno delI'associazione Liber¬ 
tà Eguale che si è svolto a Roma. Sul palco a 
dibattere, ieri, c'erano Enrico M orando e Fu¬ 
rio Colombo, M oderatori, Luciano Cafagna e 
Franca Prisco. Due posizioni distanti, quelle 
dei relatori, ma soprattutto due piani diver¬ 
genti di visione e di linguaggio. Così li ha 
sintetizzati Colombo: «Dall'oculista, con una 
benda sull’occhio, ciascuno di noi riconosce 
alcune lettere e ne perde altre». La soluzione è 
forse in un metodo di confronto rigoroso. 

M orando, più chedi emergenza democra¬ 
tica- che presupponeun «pericolo» per l'ordi¬ 
ne costituzionale- parladi un «uso strumenta¬ 
le di questo concetto». Da parte del governo: 


M orando cita la dichiarazione di M artino sul 
sindacato che travalica il suo ruolo, poi l'Euro¬ 
pa come U rss dell’Occidente che ricorre nelle 
citazioni bossiane. M a ancheda sinistra: «Inac¬ 
cettabile ridiscutere l’art. 18 non perché è un 
tabù, ma perché manca ancora il contesto» 
che consenta di passare da un sistema 
"mediterraneo" (concentrato sulla tutela del¬ 
l'impiego) a uno "nordeuropeo" (mirato a 
rafforzare il mercato del lavoro). Obiezioni 
nel merito, dunque, ma nessun attacco alla 
democrazia, L'invito del leader deH’area libe¬ 
ral ds: Berlusconi la smetta di attaccarci giudi¬ 
ci, l'Ulivo non confondagli «elementi illibera¬ 
li» di iniziative dell’esecutivo (rogatorie, con¬ 
flitto di interessi) con «le scelte di destra» ad 
esempio sul lavoro, criticabili ma legittime. 
Una riflessione, insiste, tanto più necessaria 
dopo l'omicidio di M arco Biagi: quando «un 
vero pericolo per la democrazia si è manifesta¬ 


to». E conclude con un appello all'«unità dei 
due poli per difendere la democrazia». Di nuo¬ 
vo: il governo si ricordi che l'attacco terroristi- 
co è stato portato «non solo alla sua politica, 
ma anche allo Stato di cui è espressione»; l’U li¬ 
vo non arzigogoli su «delitti di Stato» che 
allontanano un'imputazione di responsabilità 
da cui non si può prescindere. Sull'assassinio 
di Bologna Colombo si dichiara privo di teo¬ 
rie e «terrorizzato come ogni cittadino». M a 
ribatte sul terreno politico: «Fassino ha detto 
cheopposizioneemaggioranza saranno insie¬ 
me perché così si difendono le istituzioni. Gli 
è stato risposto dal centrodestra: no perché 
sietecorrensponsabili econniventi». Il diretto¬ 
re dell'U nità rivendica l'uso di un linguaggio 
«non politico» e perciò stesso duro: «Il politi¬ 
chese è un'imbottitura come nelle celle dei 
matti». Descrivere non significa demonizzare. 
E ricordando di non avere alle spalle la mili¬ 


tanza, un partito, ma la formazione america¬ 
na, arriva al Palavobis: centinaia di migliaia di 
cittadini «non sono stati attivisti politici». A 
Cafagna, che chiede lumi sugli sbocchi dei 
movimenti Colombo risponde: «L’uscita dal 
politichese ha portato professionisti, ragazzi¬ 
ni, pensionati, a partecipare alla vita politica». 
È loro, quel linguaggio «brutale e non media¬ 
to». Ma è sull'esistenza di un'emergenza de¬ 
mocratica che Colombo insiste: Bossi e Berlu¬ 
sconi di per sé sono solo «figure imbarazzan¬ 
ti», ma vi si aggiunge «uno spaventoso conflit¬ 
to di interessi» come succede solo in Thailan¬ 
dia, Più: un'«incalcolabilecapacitàdi intimida¬ 
zione» su chi lavora nell'informazione; la deni¬ 
grazione collettiva della categoria dei giudici; 
il revisionismo storico volto a cambiare la Co¬ 
stituzione. Colombo sottolinea poi come nel¬ 
la scorsa legislatura il centrodestra accusasse i 
governi Prodi-D’Alema-Amato di «illegalità» 
edi «illegittimità». Torna sullecampagne elet¬ 
torali «senza un attimo di respiro» dei demo¬ 
cratici americani, e sul messaggio di Berlusco¬ 
ni sulla morte di Biagi, avvenuto a reti unifica- 
teesenzamediazionegiornalistica, Un privile¬ 
gio che a Reagan fu più volte rifiutato dai 
vertici delle tv: «È un discorso politico, se 
crede può pagarsi uno spot». 
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Grandi applausi 
dopo il discorso 
di Arturo Parisi al 
Congresso 
nazionale della 
Margherita a 
Parma 

Ap 


Luana Benini 


ROMA SeParisi è infuriato, Rutelli 
non lo èdi meno. I duenon si sono 
nemmeno parlati per telefono. Dal¬ 
l’entourage di Rutelli si fa sapere 
che Parisi non ha risposto al telefo¬ 
no per tutta la giornata. Non solo, i 
messaggini «sms» che Parisi ha in¬ 
viato in giro l'ultimo giorno del con¬ 
gresso, non sono mai arrivati sul 
cellulare di Rutelli. 

Insomma lo strappo del profes¬ 
sore sarebbe molto più lacerante di 
quanto in un primo tempo si pote¬ 
va pensare. Parisi nel day-after della 
rottura ha proprio chiuso le saraci¬ 
nesche, ritirandosi nella cerchia dei 
prodiani emiliana: Andrea Papini, 
Giulio Santagata, Antonio La For¬ 
gia, M arco M onari. I n mattinata ha 
anche ricevuto una telefonata di so¬ 
lidarietà da partedi Romano Prodi: 
«Arturo sono davvero amareggia¬ 
to». Un colloquio molto affettuoso 
fra due amici che hanno condiviso 
il progetto dell’U livo- casa comune 
dei riformisti, e che ora lo vedono 
sfumaresullo sfondo. Perchéil rap¬ 
porto fra M argherita e U livo, emer¬ 
so nel congresso fondativo di Par¬ 
ma, non è proprio nei termini chei 
Democratici avrebbero voluto, con 
la M argherita testa di ponte verso 
un più ampio processo di unifica¬ 
zione, verso il partito Democratico. 

E’ ormai certo che Parisi non 
tornerà sui suoi passi rispetto alla 
decisionedi non ricoprire l'incarico 
di vicepresidente nella M argherita. 
«Facendo il vicepresidente - riferi¬ 
scono personea lui vicine- dovreb¬ 
be tenere conto delle posizioni di 
tutti, svolgere un ruolo di garanzia. 
Invece vuole avere le mani libere 
per condurre dall'Interno del nuo¬ 
vo partito una opposizione interna 
alla deriva partitica...». Perchéquel- 
lo che ha fatto traboccare Arturo 
Parisi, goccia dopo goccia, è l’aver 
preso coscienza del rischio che la 
M argherita diventasse «una specie 
di partito popolareun po’ più gran¬ 
de con sopra appiccicato il santino 
di Rutelli». Ed è montata la sua irri¬ 
tazione verso Rutelli imputato di 
non aver contrastato questa deriva, 
«questa tendenza dei partiti, soprat¬ 
tutto del Ppi, a riaffermare sé stessi 
dentro il nuovo soggetto». «Tanto 
valeva dareragioneaMastella- spie 
ga Santagata - meglio fare la federa¬ 
zione e non un partito nuovo». E 
non a caso M astella che dal percor¬ 
so della Margherita si era tenuto 
fuori, rinunciando a sciogliere 
l'Udeur, ieri ha girato il dito nella 
piaga: vel'avevo detto chel'impresa 
era impossibile... 11 solco fra rutellia- 
ni e sostenitori di Parisi si allarga 
non senza colpi bassi da una partee 
dall'altra. E seil rutelliano Giachetti 
adduce con poca eleganza lo stress 
di Parisi, M onari risponde per le 
rime: èuna «pratica stalinista mette- 
rein campo categorieafferenti atur- 
be neuro psichiatriche degli even¬ 
tuali avversari». Così ieri Rutelli e 
Parisi hanno scelto duetribune me 
diatiche separate per parlarsi a di¬ 
stanza. Rutelli quella di Bruno Ve¬ 
spa, Parisi quella di La Sette. Anche 
se Rutelli, pur rimanendo fermo 
nella sua convinzione di non aver 
fatto passi falsi al congresso, si mo- 
stradisponibilea comprendere alcu¬ 
ne ragioni di Parisi come già aveva 
fatto dal palco del Palacassa nelle 
sue conclusioni. 



pane al pane... 


IN DIVISA. I bambini, non 
è meglio non tirarli per la 
giacchetta? Anche perché si 
rischia di commettere un er¬ 
rore come quello di Furio 
Colombo il quale, per ma¬ 
gnificare sull'Unità l’allegria 
della manifestazione del Pa- 
laVobis, parla della sorpresa 
«del numero di signore e 
bambini autoconvocati». I 
bambini che si «autoconvo- 
cano» per una manifestazio- 
nepolitica?Comei baii11a?E 
pensare che Colombo potè 
va utilmentecitareEnzo Sici¬ 
liano chesullo stesso giorna¬ 
le, e nello stesso giorno, par¬ 
la della stessa manifestazio¬ 
ne precisando: «i padri di fa¬ 
miglia con sulle spalle i loro 
bambini». Sulle spalle, non 
da soli. E nemmeno auto¬ 
convocati. Con o senza me 
rendina. 

Pierluigi Battista, LA 
STAM PA, 25 marzo, pag. 29 


Si allarga il solco tra Parisi e Rutelli 

Margherita, nessun chiarimento tra i due. Il presidente del partito: «Il professore ha posto un problema serio» 



Francesco Rutelli 

M i considero al servizio 
dell'Ulivo. Parisi pone un 
problema che prendo 
molto sul serio. Ma quello 
che avevo da dire l'ho detto 
al congresso. Non è 
avvenuto niente di 
drammatico al di là della 
scelta di Parisi 



Arturo Parisi 

Ho giudicato che non era 
prati cabile la mia 
candidatura perché sarebbe 
stata messa a rischio la 
M argherita. 
E non a caso 
il congresso si èchiuso 
senza 
opposizione 



Romano Prodi 

«Arturo, sono davvero 
amareggiato» 
Clemente Mastella attacca 
Rutelli: «L'esito del 
Congresso èstato 
drammatico. È un 
indistinto nel quale 
convivono culturee 
sensi bilia diverse» 



Ammette che «Parisi pone un 
problema da prendersi molto sul se¬ 
rio: se si pensassedi fartornareque 
sto partito nuovo, la M argherita, ai 
gruppi chevengono dai vecchi parti¬ 
ti, andrebbe male». E tuttavia Rutel¬ 
li e il suo entourage si mostrano 
molto comprensivi nei confronti 
del Ppi. Un partito con una lunga 
tradizione, una consistenza organiz¬ 
zativa che non è nemmeno parago- 
nabilecon il giovane Asinelio. 

Infondo che cosa ha fatto Rutel¬ 
li?- spiegano i suoi - «N on ha affat- 

Dopo lo scontro al 
congresso di Parma i 
due quasi si ignorano 
e scelgono due 
diverse tv per 
parlare 


to ceduto alla richiesta di M arini di 
una seconda vicepresidenza.H a so¬ 
lo confermato l'esistente: un coordi¬ 
natore del l’esecuti vo nel qualeil po¬ 
polo dell’ex Ppi può riconoscersi». 
E Rutelli da Vespa conferma di com¬ 
prendere la richiesta dei popolari 
«di avere nello statuto il riconosci¬ 
mento della figura del coordinato- 
re». Figura già esistente, per altro. 
«Confermerò in quel ruolo Dario 
Franceschi ni», assicura. A La Sette, 
quasi in contemporanea, Parisi con¬ 
ferma la sua delusione per «l’estin¬ 
guersi della originaria ispirazione» 
che era alla base della nascita della 
Margherita. «Ho misurato la con- 
sunzionedi questi mesi». Il proget¬ 
to, dice, «era quello di superare le 
appartenenze, uscire ciascuno dalla 
sua tenda». Nella unificazione «si 
può andare avanti o indietro: in al¬ 
cuni passaggi del congresso ho regi¬ 
strato un rischio di arretramento 
agli schemi del passato». Ha dun¬ 
que tolto la benedizione prodiana 


alla leadership di Rutelli?«No. Ma 
si è mancato a una parola data a un 
patto...». Dunque è stato deluso da 
Rutelli? «E' evidente. Altrimenti 
non si spiegherebbe il mio gesto». 
Riferisce, Parisi, che lo statuto non 
prevedeva l'elezione per acdamazio- 
needi essersi anche chiesto se fosse 
stato utilepresentarelasuacandida- 
tura «come alternativa»: «Poi ho 
giudicato che non era praticabile 
perché sarebbe stata messa a rischio 
la M argherita. E non a caso il con¬ 
gresso si è chiuso senza opposizio- 

II presidente della 
Commissione europea 
ha fatto sapere al suo 
amico di essere 
amareggiato per 
l’esito 


ne...». Ma si comprende che ora 
questa opposizione Parisi la farà 
concretamente battendosi dentro il 
partito. Contando magari sul fatto 
di poter trovare orecchi e attente an¬ 
che in alcuni popolari come Enrico 
Letta («Credo che le motivazioni di 
Parisi abbiano un fondamento»). 

Sull’ipotesi avanzata da Massi¬ 
mo Cacciari, di un ticket Prodi-Cof- 
ferati alla guida della coalizione, Pa¬ 
risi e Rutelli rispondono l’uno con 
maggiore decisione dell’altro. 

Parisi: «M i sembra una ipotesi 
di lavoro solida: bisogna lavorare 
con personerappresentativedeil’in- 
tero arco del centro sinistra. Anche 
seè prematura». Rutelli: «E’ prema¬ 
tura. M a penso che sia una ipotesi 
seria. Cofferati è un dirigente serio 
e rappresentativo. Sarà uno dei diri¬ 
genti più importanti della sinistra 
se vorrà farlo. Prodi èuno dei prin¬ 
cipali leader del centrosinistra, ora 
è in Europa ed è bene che non lo 
coinvolgiamo». 




L’articolo di Caldarola contro l’Unità 
la lettera di Luciano Violante 


ROMA II Corriere della Sera di ieri 
ha pubblicato una lettera aperta in¬ 
viata al presidente del gruppo par¬ 
lamentare Ds alla Camera, Luciano 
Violante, dal deputato diessino, 
GiuseppeCaldarola. «M i si addebi¬ 
ta, in un documento che la direzio¬ 
ne ha fatto firmare dall’assemblea 
di redazione nello stile della confes¬ 
sione di Bucharin (l'amico costret¬ 
to a denunciare l’amico), di aver 
accusato l'Unità di connivenza con 
il terrorismo. È una bugia ignobi¬ 
le...», scrive tra l'altro Caldarola. 
«Trovo disgustoso - aggiunge - 
...chequesto attacco mi venga rivol¬ 
to nel giorno della grande manife 
stazionesindacalecontro i licenzia¬ 
menti da un direttoreeda un edito¬ 
re che hanno "preso" l'Unità a con¬ 
dizione che vi fossero massicci li¬ 
cenziamenti, senza la tutela dell'ar¬ 
ticolo 18». Caldarola chiede a Vio¬ 
lante un'assemblea urgente del 
gruppo Ds alla Camera. «Se non 
sarà possi bile per un riformista co¬ 
me me fare politica, mi dimetterò 
anche da parlamentare - afferma - 
Ma continuerò la mia battaglia. 
Non mi farò zittire da quel Furio 
Colombo che era portavoce della 
Fiat che licenziava migliaia di ope¬ 
rai negli anni in cui ero caposervi¬ 
zio sindacale all'U nità e cercavo di 
far conoscere le ragioni di quegli 
operai cacciati». 

Il deputato diessino afferma poi 
che «il clima a sinistra è diventato 
pesante per responsabilità di perso¬ 
naggi che dicono cose di sinistra, 
ma non hanno mai fatto cose di 
sinistra e per lasinistraei lavorato¬ 
ri...Noi invece siamo aggrediti, 
l’Unità propone un girotondo at¬ 


torno a D’Alema (fatelo, ci sarò io 
a difenderlo). Nessuno dice nien¬ 
te...». E ancora: «Chiedo una di¬ 
scussionefranca e serena prima di 
prendere le mie decisioni. Voglio 
capire se questa è ancora la nostra 
casa comune. Mi conosci, sai che 
sono una persona seria e determi¬ 
nata, che non cederò di un millime¬ 
tro di fronte a questo attacco dele¬ 
gittimante. Voglio sapere se devo 
farlo da solo». 

Nella serata di ieri èstato diffuso il 
testo della risposta inviata da Vio¬ 
lante a Caldarola. «Caro Peppino - 
scrive il presidente dei deputati Ds 
- incontrerò, con i colleghi della 
presidenza, il direttore de l'Unità 
mercoledì 27 marzo, in vista di una 
prossima riunione del gruppo, ri¬ 
chiesta anche da Furio Colombo, 
per discutere la linea del giornale e 
le sue prospettive in relazione alle 
specifiche funzioni e responsabili¬ 
tà del gruppo parlamentare. Data 
l'urgenza delle questioni che poni 
sarà mio impegno fare in modo che 
questa discussione avvenga quanto 
prima». 

Nella giornata di ieri, il Cdr del¬ 
l'Unità ha inviato un comunicato 
al direttore del Corriere della Sera. 
«Abbiamo letto con grande atten¬ 
zione, rispetto e amarezza l’artico¬ 
lo di Giuseppe Caldarola - spiega 
la nota - Per quel che ci riguarda, 
vorremmo solo affermare che le no¬ 
stre posizioni possono essere legit¬ 
timamente criticate ma di certo 
non sono posizioni prese "sotto 
dettatura" ma rispondono alla vo¬ 
lontà espressa liberamente in un'as¬ 
semblea di giornalisti e poligrafi¬ 
ci». 


L’ultima strategia degli avvocati del principale imputato tende a dimostrare che la donna sia stata manipolata dalla Procura. In vista del giudizio sulla remissione della Cassazione 

Processi a Previti, la difesa vuole screditare la teste Ariosto 


Susanna Ripamonti 


MILANO Doveva essere il classico colpo di scena, l'asso 
nella manica destinato a ribaltare le sorti dei processi 
milanesi a carico di Cesare Previti e Silvio Berlusconi 
ma in effetti, almeno per il momento, la bomba che i 
difensori del parlamentare forzista hanno sganciato 
neil'udienzadi ieri del processoImi-Sir/LodoMonda- 
dori è più similea un petardo. 

Il bersaglio diretto èStefania Ariosto, la principa- 
leaccusatricedi Previti, ma il vero obiettivo è la procu¬ 
ra di M ilano. Il tentativo è quello di dimostrare chela 
teste è i nattendibi le e che la procura ha gestito scorret¬ 
tamente le sue deposizioni. Anzi, che l'ha manovrata 
per ottenere testimonianze che potessero incastrare i 
due imputati eccellenti. Il tutto per portar acqua alla 
tesi che la magistratura milanese non può continuare 
a condurre questi processi, per i quali le difese hanno 
già da tempo presentato istanza di rimessione, ovvero 
di trasferimento ad altra sede giudiziaria. 

E vediamo qual èlacartacheil plotone dei difen¬ 


sori ha gettato ieri sul tavolo del dibattimento. Due 
ufficiali della guardia di finanza, il capitano Antonio 
M artino e il colonnello Alessandro Falorni sono stati 
recentemente interrogati come testi in due processi in 
cui si procede per diffamazionecontro Previti (aMon- 
za) e contro il giornalista Gianfranco Lehner (a Cles). 
Entrambi gli ufficiali hanno spiegato che il rapporto 
tra gli inquirenti e Stefania Ariosto iniziò nel febbraio 
del '95, quando fu interrogata per un'inchiesta che 
riguardava i falsi in bilancio Fininvest e un giro di 
libretti al portatore usciti dalla finanziaria del gruppo. 

Ariosto entrava di striscio in questa vicenda, fu 
sentita come teste e chiarì senza problemi la sua posi¬ 
zione. Poi, questa inchiesta di cui era titolare la pm 
M argherita Tadda, fu trasferita per competenza a Ro¬ 
ma e la procura di M ilano non se n'è più occupata. I 
due ufficiali della guardia di Finanza raccontano però 
che già a quell'epoca Ariosto iniziò a parlare di altri 
fatti di cui eraaconoscenzaein particolaredei rappor¬ 
ti esistenti tra Previti e alcuni magistrati romani. Si 
decise a mettere a verbale le sue dichiarazioni nel 
luglio del '95 e Falorni spiega con molta chiarezza che 


non ci fu nessuna irregolarità in questo. Dice che per 
prassi, quando una persona vuole fare dichiarazioni 
non verbalizzate le viene proposto un ruolo di confi¬ 
dente Ariosto accettò alcuni colloqui informali, una 
decina, durante i quali la guardia di finanza valutò la 
sua attendibilità. Le propose anche una retribuzione, 
che la teste rifiutò. E anche M artino spiega: «Nei no¬ 
stri uffici vengono decinedi persone a dirci: "Voglio 
parlare", poi non parlano, non danno notizie attendi¬ 
bili». 

Ariosto, all'epoca ribattezzata in codice Fonte Ol¬ 
bia, iniziò a parlaredi gravi illeciti, di fatti di corruzio¬ 
ne e nel corso di quei colloqui preliminari il suo rac¬ 
conto, raccolto dal colonnello Falorni, si precisò, fino 
ad assumere i connotati di una attendibile notizia di 
reato. A quel punto, siamo a luglio del '95, il pm 
Francesco Greco fu richiamato a M ilano, interruppe 
I e su e vacan ze i n Sard egna e raccolse leprimedichiara- 
zioni ufficiali di Stefania Ariosto. Da quel momento, 
la Fonte Olbia divenne la testa Omega, come risulta 
dagli atti. 

Qual è il problema? Le difese di Previti sostengo¬ 


no che c'è un buco nero, durato quattro mesi, in cui 
Ariosto per dieci volte parla con la guardia di finanza, 
lesuedichiarazioni non vengono verbalizzateeadom- 
brano che in quel periodo la teste sia stata manipolata, 
imbeccata. 

Falorni spiega di aver informato verbalmente il 
procuratore Gerardo D'Ambrosio eia pm M argherita 
Taddei dell'esistenza di questo contatto. D'Ambrosio 
ha precisato ieri di non aver mai ricevuto relazioni 
scritte. «N on ho memoria che siano state presentate e 
sesono state presentate si trovano agli atti delleindagi- 
ni che riguardano i libretti al portatore e che ora sono 
statetrasferiteper competenza a Roma. Senon ci sono 
- ha precisato il procuratore - vuol dire che non sono 
state presentate o per lo meno non sono state presenta¬ 
te come informative». 

M olto rumore per nulla si direbbe, ma tutto serve 
per sollevare polvere in vista del pronunciamento dd- 
laCassazione chea maggio dovràdecideresei proces¬ 
si a carico di Previti e Berlusconi possono restare a 
M ilano o devono ri parti re da zero ed essere trasferiti a 
Brescia. 



Comunicato della direzione 


Il presidente del gruppo DS alla Camera 
on. Luciano Violante ha risposto ieri alla 
lettera aperta del deputato Giuseppe Calda¬ 
rola che conteneva gravi attacchi all'Unità 
e al suo direttore. L'on. Violante accoglie le 
argomentazioni dell'on. Caldarola e gli an¬ 
nuncia che il giorno 27 marzo vi sarà una 
riunione fra la presidenza del gruppo e il 
direttore dell'Unità "per discutere la linea 
del giornale". 

Il direttore e il condirettore del giornale, 
Furio Colombo e Antonio Padellaro, fanno 
sapere che rispondono della linea del gior¬ 
nale all'editore e ai lettori e - date le condi¬ 
zioni create dalla lettera dell 1 on. Caldarola 
e dalla risposta pubblica dell'on. Violante, - 
non ritengono opportuno e utile partecipa¬ 
re alla riunione predetta che pure era stata 
richiesta come scambio di idee, in un clima 
di fiducia e amicizia. 
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Gigi Marcucci 


BOLOGNA LaseradeH'omicidiogli 
assassini hanno seguito Marco 
Biagi passo dopo passo, fin da 
quando il professore si trovava a 
M odena , dove insegnava diritto 
del lavoro alla facoltà di Econo¬ 
mia e commercio. Il professore 
era persona meticolosa e abitudi¬ 
naria, ma la sera del 19 marzo 
scorso la tranquilla routine dello 
studioso aveva subito una piccola 
alterazione: Biagi aveva perso il 
treno delle 19, ed era salito su 
quello delle 



Il gruppo di fuoco 
era stato informato 
dell’imprevisto ritardo. Gli 
assassini sarebbero arrivati 
sotto casa solo pochi minuti 
prima del giurista 




Ieri a Bologna è giunto 
l’ispettore del Viminale per 
l’inchiesta sulla scorta negata 
La decisione venne presa da 
quattro questure 
diverse 


19,12 minuti. A 
Bologna era ar¬ 
rivato alle 
19,37, ma non 
era andato subi¬ 
to a casa. Si era 
fermato alla bi¬ 
glietteria Euro- 
star per compra¬ 
re un biglietto 
chedoveva usa¬ 
re l'indomani. 

La vittima ave¬ 
va accumulato un ritardo di oltre 
15 minuti. 11 gruppo di fuoco che 
l'aspettava sotto casa doveva es¬ 
serne informato, perché sembra 
ormai accertato che i killer siano 
arrivati sul luogo dell'agguato so¬ 
lo pochi minuti prima del profes¬ 
sore. Il loro lavoro - uccidere un 
uomo disarmato sparandogli sei 
colpi di pistola (di cui due andati 
a vuoto) a distanza ravvicinata - 
era stato preparato con estrema 
cura, senza lasciare nulla al caso. 

Biagi era un uomo solo, iner¬ 
me. Nonostante le minacce rice¬ 
vute e il ruolo di consulente del 
ministro del Lavoro, era da due 
mesi senza la scorta. Circostanza 
che ieri ha spinto a Bologna Ro¬ 
berto Sorge, capo di gabinetto del 
ministro dell'Interno Claudio 
Scajola. Sorge sta conducendo 
un'inchiesta interna per capireco- 
me mai a Biagi fosse stata tolta la 
protezione. Ieri si ètrattenuto per 
quasi sette ore nel palazzo della 
prefettura, ha parlato col prefetto 
di Bologna Sergio Jovino e con il 
questore Romano Argenio. Poi 
ha ascoltato Italia Fortunati e Ro¬ 
berto Faraoni, rispettivamente 
prefetto e questore di Modena. 
Sorge ha concluso ieri il giro di 
audizioni cominciato venerdì 
scorso con Questure e Prefetture 
di M ilano e Roma. La decisione 
di togliere la scorta a Biagi fu pre¬ 
sa in tutte e quattro le città. Co¬ 
minciò Roma il 9 giugno, poi fu 
la volta di Milano, il 19 settem- 


I killer seguivano Biagi da Modena 

II professore quella sera perse il treno e arrivò tardi a casa. Un agguato preparato con estrema cura 


«Non c’è la talpa al ministero del Lavoro» 
I sindacati respingono le accuse 


ROMA Non c’è una talpa al mini¬ 
stero del Lavoro. I coordinamen¬ 
ti nazionali del ministero del La¬ 
voro (Fp-Cgil, Cisl-Fps, Uil-Pa, 
Rdb eUgl) respingono con forza 
leaccuse piovute sul dicastero all 1 
indomani dell'assassinio di Mar¬ 
co Biagi e ricordano che «il ricor¬ 
so alle iniziative di lotta non può 
e non deve in alcun modo essere 
considerato altro che il normale 
rapporto tra le parti che, nel ri¬ 
spetto delle regole democratiche, 
si confrontano difendendo inte¬ 
ressi diversi». 

«Respingiamo pertanto - si legge 
in un comunicato congiunto - 
tutteleillazioni apparse sui mezzi 
di comunicazionein queste tragi- 
cheore, invitando in manierade 
ci sa a non proseguire nell'opera 
di diffamazionecheha comeuni¬ 
co effetto quello di portare nocu¬ 
mento alla dignità dei dipendenti 
del ministero del Lavoro». 

«Se - continua il comunicato - 
qualche attuale (o ex) esponente 
deH'Amministrazioneèin posses¬ 
so di notizie rilevanti ai fini delle 
indagini farebbebeneadarneco- 
municazionedirettamenteagli or¬ 
ganismi inquirenti, anziché ali¬ 
mentare l'odioso clima di sospet¬ 


to che si è instaurato. I dipenden¬ 
ti del ministero del lavoro rispon¬ 
deranno con fermezza e lucidità a 
questo ennesimo tentativo desta¬ 
bilizzante, contrapponendo alla 
feroci a e al le barbari e I a forza del¬ 
le proprie idee nel confronto e 
nel rispetto dei loro interlocuto¬ 
ri». 

Il sindacato, nel rinnovare il suo 
cordoglio per la famiglia del prof. 
Biagi enei confermare«pienasoli¬ 
darietà» al ministro M aroni, dice 
anche che «non consentiremo 
che questo ennesimo atto terrori¬ 
stico limiti in alcun modo la liber¬ 
tà di espressione ed il confronto 
democratico». E ricorda, in con¬ 
clusione, che«non c'èalcuno spa¬ 
zio nel mondo del lavoro per cul¬ 
ture e pratiche terroristiche le 
quali, nella logica enegli obiettivi 
finali, hanno comeelemento por¬ 
tante il tentativo di limitare gli 
spazi di libertà». 

U na manifestazione contro il ter¬ 
rorismo è stata organizzata per 
domani a Torino, città che al ter¬ 
rorismo ha pagato in passato alti 
tributi. L' hanno indetta le orga¬ 
nizzazioni cittadine di Cgil, Cisl e 
Uil, sulla base delle indicazioni 
delle segreterie nazionali. 



bre, di Bologna, il 21 dello stesso 
mese, e di M odena, il 3 ottobre. 
Difficile pensare che ben 8 tra 
questure e prefetture abbiano as¬ 
sunto casualmente condotte per¬ 
fettamente omogenee. Eppure è 
statoli ministro Scajola ha punta¬ 
re l'indice accusatore contro le 
«autorità provinciali». «Non mi 
sono piaciute alcune dichiarazio¬ 
ni del ministro dell'Interno per¬ 
ché il gioco dello scaricabarile 
non dà una buona impressione 
agli italiani», ha dichiarato ieri En¬ 
rico Boselli, esponente dello Sdi e 
amico di Marco Biagi. «Non è la 
prima volta che 
il ministro lo 
fa», ha aggiun¬ 
to Boselli, «lo 
ha fatto duran¬ 
te le settimane 
terribili di Ge¬ 
nova e non mi 
è piaciuto nean¬ 
che in quel ca¬ 
so». 

I parlamen¬ 
tari dell'Ulivo 
bolognese - e 
tra questi lo stesso Boselli - han¬ 
no chiesto un dibattito parlamen¬ 
tare nel quale il governo riferisca 
«sulleazioni chesta intraprenden¬ 
do dopo l'uccisionedi M arco Bia¬ 
gi esulle ragioni del la sua manca¬ 
ta protezione». La mozione (pri¬ 
mi firmatari W alter Vitali ed Enri¬ 
co Boselli) è stata firmata da altri 
13 parlamentari ma non dai 3 del 
centrodestra: il senatore Gianlui¬ 
gi Magri (Udc) ei deputati Fabio 
Garagnani (Fi) ed Enzo Raisi 
(An). Nel documento si chiede, 
tra l'altro, perché«dopo la relazio- 
nesulla politica informativa edel- 
la sicurezza trasmessa dal gover¬ 
no alle Camere, nella quale vi era 
un preciso riferimento a persona¬ 
lità impegnate nella riforma del 
mercato del lavoro con ruoli chia¬ 
ve in veste di tecnici e consulenti, 
non siano stati assunti i doverosi 
provvedimenti di protezione nei 
confronti di Biagi». 

«È possibile che quattro pre¬ 
fetti (Milano, Roma, Bologna, 
Modena) abbiano sbagliato tutti 
e quattro da soli», chiede Boselli, 
«la decisione che hanno preso è 
stata portata a conoscenza del mi¬ 
nistero, qualcuno l'ha ratificata. 
M a non credo che in questo mo¬ 
mento dobbiamo partecipare a 
queste polemiche». Secondo Bo¬ 
selli bisogna rimboccarsi le mani¬ 
che «per colpire gli assassini» e 
cercare di capire «perché Biagi fu 
lasciato da solo, fino ad essere uc¬ 
ciso». 





intervista 

Giuseppe 
De Lutiis 

ex consulente 
commissione stragi 


In alto Roberto 
Sorge, capo di 
gabinetto del 
ministro Scajola 
a sinistrai 
colloquio con il 
prefetto di 
Bologna, Sergio 
Jovino in 
prefettura dove 
era giunto ieri 
per raccogliere 
informazioni 
sulla revoca 
della scorta a 
Marco Biagi 
A lato il luogo del 
delitto 
Ansa 



Lo storico dei servizi segreti non esclude l’ipotesi del collegamento tra vecchie e nuove Br 

«Moro, Ruffilli, D’Antom... 
Forse c’è un solo ideologo» 


scheda 


Tra Francia e Italia i latitanti più vicini agli «irriducibili» 


Da chi sono composte le nuove Br-Pcc? Il 
mistero è fitto. Ma secondo gli inquirenti 
dell’organizzazione farebbero ancora parte 
alcuni latitanti come Simonetta Giorgieri e 
Carla Vendetti (Nicola Bortone è stato recen¬ 
temente arrestato) che negli anni scorsi han¬ 
no mantenuto un rapporto con gli "irriducibi¬ 
li" ancora detenuti. 

La Vendetti, Bortone e la Giorgieri furono 
arrestati nel settembre del 1980 a Parigi, 
insieme con Gino Giunti e Marcello Del- 
l’Omo Tammaro. Contemporaneamente in 
Francia vennero arrestati Enzo Calvitti, Anna 
M utini e Dario Faccio. 

Condannati a pene lievi, una volta scarcerati 
Calvitti, la Mutini e Faccio elessero domici¬ 
lio in Francia, rimanendo sempre reperibili. 
Tra gli altri, Tammaro e Giunti si misero a 
lavorare. Gli altri fuggirono dal soggiorno 
obbligato, da dove hanno fatto perdere le 
loro tracce. 

Intorno ai tre, secondo le più recenti ipotesi 
formulate dagli investigatori, sarebbero rina¬ 


te le Brigate Rosse. Con nuove leve, recluta¬ 
te - secondo quanto è emerso in una inter¬ 
cettazione ambientale in carcere - tra i fian¬ 
cheggiatori di un tempo. 

Poi c’è stato il ruolo degli "irriducibili", com¬ 
ponenti dell’ultimo gruppo, quello a cui so¬ 
no stati attribuiti gli omicidi dell’ex sindaco 
di Firenze, Landò Conti e di Roberto Ruffilli. 
Chi sono? Francesco Aiosa, Stefano Minguz- 
zi, Cesare Di Lenardo, Ario Pizzarelli, Franco 
La Maestra e Carla Biano. Oltre a loro tra i 
brigatisti del Pcc detenuti ci sono Tiziana 
Cherubini, Rossella Lupo, Maria Cappello, 
Vincenza Vaccaro, Giuseppe Armante (re¬ 
centemente scarcerato) Antonino Fosso, 
Franco Gailini, Enzo e Franco Grilli, Fausto 
Marini, Flavio Loro, Michele Mazzei e Fabio 
Ravalli. 

Dopo l’omicidio D’Antona alcuni di loro ri¬ 
vendicarono l’assassinio, dando atto di una 
continuità dell’organizzazione. Da allora, do¬ 
po i controlli assai più stretti, sembra che gli 
"irriducibili" siano tagliati del tutto fuori. 


Gianni Cipriani 


ROMA Imprendibili comeserial kil¬ 
ler. Isolati politicamente, portatori 
di una visione ideologica mummi¬ 
ficata e lontana anni luce anche 
rispetto alle ali più radicali del 
mondo antagonista. Forse, anzi 
probabilmente, con qualcheanten- 
na di buon livello nel mondo del 
lavoro, militarmente preparati. A 
distanza di tre anni dall'assassinio 
di D'Antona un grande mistero 
ruota intorno alle nuove Br. Chi 
sono? Quanti sono? Filiazione, si¬ 
curamente, dell'ultima leva di "irri¬ 
ducibili" arrestati tra il 1988 e il 
1989 che mai hanno dichiarato 
conclusa l’esperienza della lotta ar¬ 
mata. E poi? 

«Davvero nessuno lo sa - com¬ 
menta il professor Giuseppe De 
Lutiis, storico dei servizi segreti ed 
ex consulente della commissione 
Stragi -. Quello chemi sembra cer¬ 
to òchei nuovi brigatisti non sem¬ 
brano così sprovveduti da un pun¬ 
to di vista militare: D'Antona fu 
ucciso freddamente a pochi passi 
da una facoltà universitaria fre¬ 
quentata da migliaia di studenti; 
Biagi in una stradina del centro 
storico bolognese da un killer che, 
da quanto sembra, sarebbe addirit¬ 
tura sceso in strada per sparere il 
colpo di grazia. C'è una spietata 
determinazione. Assai diversa ri¬ 
spetto alle azioni dei Nipr e dei 
Nta, chemi sembrano ispirate più, 
se così posso dire, ad una visione 
giovanilistica della lotta armata, 
più propensa alla propaganda che 
all’assassinio». 

Infatti la differenza, sotto il 

profilo militare, è notevole. 

Anche se i Nipr hanno mo¬ 
strato buone capacità e la 


stessa rivendicazione via in¬ 
ternet sembra che sia stata 
"copiata" da loro. Del resto 
Nipr, Nta e Br si muovono 
nella comune prospettiva del¬ 
la costruzione del Partito co¬ 
munista combattente... 

«La possibilità che nel frattem¬ 
po sia avvenuta una saldatura esi¬ 
ste. È un dato allarmante di cui si 
dovrà tenere conto. Gli inquirenti 
credo facciano bene ad esaminare 
questa ipotesi». 

Veniamo alla mente del nuo¬ 


vo terrorista. Chi ha scritto 
la risoluzione-Biagi sembra 
qualcuno con il piglio del 
professore o del professori¬ 
no che vuole far sfoggio di 
erudizione leninistaesi rivol¬ 
ge quasi pedagogicamente al¬ 
le masse. Non è così? 
«Anch'io ho ricavato la stessa 
impressione. Marni faccio una do¬ 
manda: anche in passato gli autori 
delle risoluzioni brigatiste erano 
menti qualificate. Ma le conoscia¬ 
mo? Le abbiamo davvero scoper¬ 


te? Dico questo perchégià in com¬ 
missione Stragi è stato accertato 
chesul brigatismo toscano c'èqual- 
cosadi non risolto; chesullo stesso 
caso M oro i lati oscuri che passano 
per Firenze sono rimasti oscuri. Ec¬ 
co perchénon mi sento di esclude 
re che esista un filo rosso che par¬ 
tendo dal caso M oro sia poi arriva¬ 
to all’omicidio Conti, aquello Ruf¬ 
filli, fino a D'Antona eBiagi. Forse 
c'è un ideologo mai scoperto». 

Un ideologo tutt'altro che 
sprovveduto... 


«Sicuramente. Con la sua visio¬ 
ne estremizzata, ma sicuramente 
con buone conoscenze. Qualcuno 
che, in senso lato chiaramente, ruo¬ 
ta intorno al ministero del Lavoro. 
Una persona contigua al Palazzo, 
intendendo con questa espressio¬ 
ne qualcuno che ha occhi e orec¬ 
chie dentro i luoghi di trattativa, 
di elaborazione e di studio delle 
tematiche lavorative». 

Talmente dentro da utilizza¬ 
re alcune espressioni gergali 
che non esistono in italiano, 


ma che sono utilizzate all'In¬ 
terno del mondo della con¬ 
trattazione. Qual è l'impres¬ 
sione dopo aver letto un do¬ 
cumento con parole tipo: 
"Correlativamente" o "Corri¬ 
spettivamente" o "Affronta- 
mento" e altri neologismi si¬ 
mili? 

«Chesi trattadi espressioni che 
rimandano proprio a quel mondo: 
a quello del lavoro, del sindacato, 
della contrattazione. Sono senza 
dubbio impronte semantiche. An¬ 


che se è giusto interrogarsi se si 
tratti di impronte reali, proprie del 
nuovo ideologo, o artatamente in¬ 
serite per distrarre la nostra atten¬ 
zione». 

Qualcosa che rimanda ai cen¬ 
tri sociali? O chi guarda a 
questi ambienti perde solo 
del tempo? 

«L'esprienza dimostra che si 
perde del tempo. Non posso esclu¬ 
dere, in alcuni limitatissimi settori, 
continguità con Nipr o Nta, ma 
non certo con le Br, che sembrano 
un gruppo chiuso, compartimenta- 
to, che si muove su logiche total¬ 
mente diverse. In questi giorni ab¬ 
biamo visto come molti gruppi del¬ 
l'estrema sinistra hanno duramen¬ 
te attaccato i brigatisti. E poi, come 
èstato più volte ripetuto, è difficile 
non vedere l'enorme differenza 
cheesistetraun impianto ideologi¬ 
co così rigido e ultra-ortodosso co¬ 
me quello che traspare dai docu¬ 
menti delle Brigate Rossee il movi¬ 
mento, comprese le sue parti più 
radicali, comunque portatori di 
una diversa visione e di un modo 
diverso di concepire la lotta e l'im¬ 
pegno politico». 

Nonostante la continuità, le 
nuove Br-Pcc non sono esat¬ 
tamente le vecchie. È difficile 
prevedere le loro mosse uti¬ 
lizzandogli schemi del passa¬ 
to. Ciò detto, l'impressione è 
che colpi ranno entro breveo 
no? 

«Non si può escludere. Per ora 
ci sono stati due episodi isolati nel 
1999 e nel 2002. M a in futuro - mi 
auguro di no - potrebbero diventa¬ 
re più frequenti. Questi brigatisti 
mi sembrano più determinati ed 
anche "professionalmente" prepa¬ 
rati. In grado di colpire e fuggire 
senza lasci are tracci a». 
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ROMA «Mio figlio non è morto. Lo 
volete capire?». È il grido disperato 
della madredi Alex Baroni cherompe 
un pomeriggio silenzioso di attesa, fat¬ 
to di abbracci edi lacrime, una lunga 
processione davanti all'ospedale San¬ 
to Spirito di Roma, ragazze e ragazzi, 
discografici ecantanti, tanti amici che 
silenziosi continuano ad arrivare per 
stringersi attorno ad Alex e alla sua 
famiglia, persone discrete, chiuse nel 
dolore, nel silenzio, strette da un filo 
che non è più speranza ma difesa di 
tutto ciò che di importante e di inti¬ 
mo attraversa gli animi, quando una 
persona cara è sospesa tra la vita e la 
morte. Alex Baroni è in questa condi¬ 
zione da martedì sera, da quando la 
sua moto è stata travolta sulla via che 
porta al Foro Italico: una prima mac¬ 
china lo sbalza dalla sella, una secon¬ 
da lo investe che è già a terra. «M erti¬ 
cela tutta», «Non arrenderti», «Devi 
farcela!», «Celafarai», ticchettano sul¬ 
la testiera i suoi fan chedaallora inces¬ 
santemente inviano messaggi d'affet¬ 
to al sito di Alex (www.alexbaroni.it), 
migliaia in pochi giorni. Poi, nel po- 
meriggio di ieri, la notizia chel'elettro- 


Sempre gravissime le condizioni del cantante, in coma da una settimana dopo un incidente stradale. In ospedale il pianto degli amici 


«Alex Baroni è morto». Poi la famiglia 


encefalogramma è ormai piatto, arre¬ 
sta le speranze. «Alex Baroni è in fin 
di vita» batte l'Ansa alle 15.27. U n'ora 
dopo la stessa agenzia diffonde la noti¬ 
zia che Alex Baroni è morto: «Lo han¬ 
no reso noto fonti vicineal cantante», 
precisa il testo. «I familiari - secondo 
le prime indiscrezioni - sarebbero in¬ 
tenzionati a donare gli organi», ag- 
giungealle 16.51 l'Agenzia Italia. 

Intanto all'ospedale nessuno con¬ 
ferma o smentisce. N essuno vuole fa- 
redichiarazioni. M a c'èun'inspiegabi- 
letensione tra la famiglia e la direzio¬ 
ne dell'ospedale: prima il fratello, che 
è identico ad Alex, stesso pizzetto, stes¬ 
sa testa rasata, stesso sguardo, poi i 
genitori, parlano a lungo con il diret¬ 
tore sanitario. Sono arrabbiati. Chi è 
che ha messo in giro quelle voci? So¬ 
no infastiditi dalla presenza di giorna¬ 
listi e telecamere. Qualcuno si preoc¬ 
cupa di proteggere i genitori di Alex 
dagli assalti: «Non chiedete nulla, per 



piacere. Lasciateli stare». M a è la ma- 
dredel cantantea rivolgersi a un grup¬ 
petto di giornalisti: «M io figlio non è 
morto. Lo volete capire? Lasciateci in 
pace». 

Intanto gli amici continuano ad 
entrare e usci re in silenzio dal porto¬ 
ne del Santo Spirito, sul Lungotevere, 
a un passo da San Pietro. Giorgia, la 
cantante che è stata compagna di Alex 
se ne sta seduta sul gradone di mar¬ 
mo che costeggia l'edificio, i capelli 
raccolti e lo sguardo nel vuoto. 
U n'amica la consola, poi la accompa¬ 
gna via. Si consolano tutti a vicenda, 
in una lunga sequenza muta, che ha 
comesfondo il Tevereeun cielo spaz¬ 
zato dal vento, solcato dai gabbiani. 
Alloraèvero, èmorto?Nessuna rispo¬ 
sta. Arrivano Renato Zero, Silvia Sale- 
mi, Barbara D'tirso, Ambra. Intanto, 
i n rete parte i I tam tam : «A I ex è voI ato 
in cielo con la sua moto», scrive una 
fan sul sito del cantante, «lo non ci 


smentisce 

posso credere, l'ho sognato questa 
notte», le risponde un'altra. M a Palo- 
Ia71 conferma: «È morto davvero. H o 
letto tutti i comunicati, ed è vero. Da 
stamattina il suo elettroencefalogram- 
maèpiatto. Ragazzi, non ho più lacri¬ 
me». «Ciao, allora, Alex. Buona stra¬ 
da», digita telegrafico Enrico. «Canta 
dal cielo che così ti possiamo ascolta¬ 
re tutti», scrive Marlinox. La stessa 
voce, lo stesso cordoglio corre sul filo 
delle radio che una dopo l'altra dan¬ 
no l'annuncio, mentre trasmettono i 
brani che hanno portato Alex vicino 
al cuore di tante persone: «Cambia¬ 
re», la canzonecon cui sbarcò a Sanre¬ 
mo nel 1997, Sezione Giovani e subi¬ 
to premio dalla «giuria di qualità» gui¬ 
data quell'anno da Pavarotti, «Quello 
che voglio» il successo con cui l'anno 
dopo firmò la sua seconda esibizione 
sanremese, questa volta da big, fino al 
più recente «Onde» e «Ultimamen¬ 
te». È la sua voce calda, soul, virtuosa 


a scaldare il freddo pomeriggio di 
marzo. I suoi fan la ascoltano e non 
riescono a darsi pace. «Era così giova¬ 
ne, vitale. H o sentito alla radio che 
era morto e sono venuta qui», dice 
Danila, ventanni, studentessa di Aria¬ 
no Irpino, «abito vicino eogni giorno 
vengo per fare un saluto». Arrivano 
verso sera davanti al Santo Spirito gli 
ammiratori del cantante. Se ne stan¬ 
no lontani, un po’ in disparte, «lo 
tenevo d'occhio il televideo quando 
ho letto cheAlex non ce l'aveva fatta», 
diceAssunta, di Ischia. Come gli altri 
non è venuta per avere notizie: «Alex 
è morto», lo sanno. L'ha detto la ra¬ 
dio, l’hascritto televideo, l’hanno bat¬ 
tuto le agenzie. 

Sono ormai le sette di sera quan¬ 
do ladirezionesanitaria del Santo Spi¬ 
rito diffonde un comunicato: «Alex 
Baroni è tuttora ricoverato presso il 
reparto di rianimazione». Ora anche 
leagenzieripetono quel grido di dolo¬ 
re: «Alex non è morto». La famiglia 
non vuoleaggiungerealtro. «Sono al¬ 
terati. Dicono che la situazione è gra¬ 
ve ma non è diversa dagli altri gior¬ 
ni», spiega Gianni Borgna, assessore 
alla Cultura del Comune di Roma. 
«Combatti Alex, coraggio», riparte il 
tam tam nella rete. 


Ora sarebbero anche i conservatori a premere. C’è preoccupazione per la sua partecipazione alle liturgie pasquali 

La fronda dei cardinali 


«Il Papa deve dimettersi» 

La rivelazione di Vittorio Messori sul Corriere della Sera. Navarro: una follia 

Francesco Petoso jj — 


Il problema al ginocchio 
è oramai irreversibile 

ROMA II perdurare del dolore al ginocchio destro del 
Pontefice e il fatto che non abbia celebrato la messa delle 
Palme «denunciano un'irreversibilità del problema. In- 
somma, questi eventi ci fanno pensare che sia in atto una 
degenerazionedel processo artrosico». Questa la «lettura» 
del problema secondo l'ortopedico Francesco Bove, presi¬ 
dente della Fondazione per la lotta ad artrosi eosteoporo- 
si. «Un ulteriore sforzo da parte del Papa - dice l'esperto- 


pur non danneggiando l'articolazione più di tanto, pro¬ 
vocherebbe molto dolore». Bove, pensando agli impegni 
del Papa nella Settimana Santa precisa: «Giovanni Paolo 
Il potrebbe anche decidere di non rinunciare alla lavan¬ 
da dei piedi del Giovedì Santo, perchè stare i n ginocchio 
è possibile in queste condizioni, anche se molto doloro¬ 
so. Sono invece da evitare - raccomanda - spostamenti 
con pesi, come la croce durante la Via Crucis, che au¬ 
mentano il rischio di cadute». 

La sofferenza fa parte della «missione del Pontefice- 
prosegue i I medi co - che potrebbe decideredi non rinun¬ 
ciare al rito della lavanda dei piedi. Ma camminare con 
un peso lo esporrebbe ad una caduta, con imprevedibili 
risvolti». Già l'anno scorso, ricorda l'ortopedico, il Papa 
non fece l'intero percorso, ma portò la croce solo nelle 
ultime duestazioni. 


CITTÀ DEL VATICANO Prima era un 
ginocchio dolorante, poi è diventato 
un affare di Stato. Così, nel giro di 
trenta giorni, si è passati da una lieve 
indisposizione alla possibilità che il 
papa rinunci al suo incarico. E questa 
volta sarà davvero necessario che dal 
Vaticano arrivi una smentita forte e 
chiara visto che ad essere chiamati in 
causa sono stati alcuni cardinali i qua¬ 
li avrebbero "consigliato" lo stesso 
pontefice in tal senso. Ad affermarlo è 
stato, sul Corriere della Sera di ieri, 
Vittorio M essori, noto scrittore catto¬ 
lico, vicino al papa e agli ambienti 
curiali. «Si dà per certo - ha scritto 
M essori - che alcuni cardinali avrebbe¬ 
ro consigliato Giovanni Paolo II di 
esaminare, al cospetto di Dio, una si¬ 
mile eventualità». Poi ha precisato: 
«Dicono che un porporato tra i più 
autorevoli abbia sospirato che“in que¬ 
sto lungo tramonto possiamo atten¬ 
derci di tutto". Aggiungendo: "pur 
con tutta lafiducia nello Spirito Santo 
può la chiesa vivere in una simile in¬ 
certezza?". Messori assegna la richie¬ 
sta ai settori tradizionalisti della Cu¬ 
ria, in contrasto con quanto era avve¬ 
nuto fino a ieri quando, a discuteredi 
dimissioni, era stata la corrente pro¬ 
gressista. Checos'èchenon piacereb¬ 
be più ai tradizionalisti? «Le richieste 
di perdono a tutti e per tutto; le adu¬ 
nate di Assisi tacciate di sincretismo; 
levisitein sinagogheeM oschee; l'insi¬ 
stenza sui diritti umani di Giacobina 
memoria» spiega M essori che con il 
papa ha scritto il best-seller «Varcare 
la soglia della speranza». Voci si dice, 
ma che ottengono un solo effetto: 
quello di metterein discussione la ca¬ 
pacità del papa di governare la Chie¬ 
sa. Del resto più volte da parte dell' 
opinione pubblica era stato sollevato 
lo stesso dubbio. Il portavoce del Pa¬ 
pa, N avarro ha ieri smentito ogni illa¬ 
zione: «Il pontefice sta bene». Il Vati¬ 
cano nei giorni scorsi ha continuato a 


darenotiziesullecelebrazioni pasqua¬ 
li come se tutto fosse in regola: poi, di 
fronte alla realtà dei fatti, la fragile 
cortina dei comunicati ècrollata. Gio¬ 
vanni Paolo II non ha potuto officiare 
la messa della domenica delle Palme, 
inizio della Settimana santa, ed èstata 
la prima volta nel corso del suo ponti¬ 
ficato. Il papa è rimasto seduto sulla 
sua sedia al centro del sagrato e davan¬ 
ti ai fedeli non c'era uno dei cardinali 
della Curia ma il vicario del pontefice 
in qualità di vescovo di Roma, il card. 
Camillo Ruini. E' il secondo comma 
del canone 332 del codice di diritto 
canonico ad affrontare il tema della 
«rinuncia del romano pontefice al 
suo ufficio», e da ieri è tornato in 
voga i nsi eme al I a C osti tuzi one aposto¬ 
lica «Universi Dominici Gregisi», vo¬ 
luta dallo stesso Giovanni Paolo II. Si 
tratta del documento che definisce le 
regole per la prossima elezione di un 
papa. E qui, per la prima volta, oltre 
alle dimissioni per espressa volontà 
del papa, si ammetteunafineanticipa- 
ta del pontificato per ragioni legatea 
un'invalidità del capo della Chiesa. 
M a è ovvio che dietro la malattia del 
pontefice, i problemi pratici per una 


sua partecipazione alla liturgia pa¬ 
squale, si affaccia una questione più 
generale: il segno che questo papa ha 
lasciato econtinua a lasciarenella sto¬ 
ria e il tema della successione; insom¬ 
ma la prefigurazione della Chiesa che 
verrà. 

M essori tira in ballo i tradizionali¬ 
sti. E si riferisceesplicitamentea quan¬ 
ti non amano il dialogo fra le grandi 
religioni, o giornate come quella di 
Assisi dovelefedi dialogano,s'incon¬ 
trano e promuovono un cammino di 
pace. Poi quei mea culpa, così indige¬ 
sti ad alcuni settori della gerarchia ec¬ 
clesiastica. Sembra insomma cheque¬ 
sta Chiesa chesi aprefaticosamenteal 
mondo ediventa un po' troppo atten¬ 
ta ai «segni dei tempi» non sia gradita 
a quanti vorrebbero tornare a una 
messa in stile preconciliare, magari 
con un po' più di latino nella liturgia 
come pure ha dichiarato qualche me¬ 
se fa il card. Ratzinger. Eppure anche 
da parte progressista - vedi il leader 
della Chiesa tedesca, il card. Leh- 
mann, o il card. Danneels, primate 
del Belgio - avevano in passato avanza¬ 
to l'ipotesi di una rinuncia del pontefi¬ 
ce; in quel caso la richiesta era legata a 


una maggiore collegialità e partecipa¬ 
zione delle Chiese locali alle scelte di 
Roma. Ma la sensazione generale è 
cheun passo alla volta si sta entrando 
in campagna elettorale. «Mai sentito 
parlare di simili cose» ha detto Geor¬ 
ges Cotti er, teologo della Casa Pontifi¬ 
cia e stretto collaboratore del papa 
commentando le notizie di ieri. «Per 
quel che io so - ha detto a sua volta il 
card. Tonini - a nessun cardinale è 
passata in mente un'idea del genere». 
«Il papa - ha aggiunto - non ha biso¬ 
gno di essere pressato, non ha biso¬ 
gno di subire pressioni su gesti di tale 
importanza che toccano la profondità 
della sua coscienza». Baget Bozzo ha 
affermato che parlaredi dimissioni «è 
un atto di pessimo gusto, anche se 
fatto da un vaticanista ben introdotto 
come Vittorio Messori. Forse anche 
troppo ben introdotto». Per mons. Ri- 
boldi, vescovo emerito di Acerra, le 
dimissioni del papa sarebbero «una 
novità sconcertante». «Sesi facesse un' 
indagine fra i fedeli - ha detto mons. 
Riboldi - sono sicuro che la stragran¬ 
de maggioranza chiederebbe che il 
Santo Padre restasse al suo posto, an¬ 
chemalato». 



Italia-Francia 
Scontro sul traforo 

BRUXELLES Quattro ministri per il 
Bianco. E’ sbarcato in forze il go¬ 
verno italiano a Bruxelles per solle¬ 
citare la Commissione a prendere 
un provvedimento nei confronti 
della Francia se il tunnel non sarà 
riaperto anche ai mezzi più pesanti 
eai Tir. ButtiglioneeLunardi, M ar- 
zano eAlemanno hanno detto alla 
commissaria Loyola de Palacio, vi¬ 
cepresidente e responsabile Tra¬ 
sporti, eai suo collega, Fritz Bolk- 
stein, responsabile del Mercato In¬ 
terno, che l’Italia considera una 
violazione dei Trattati l'impedi¬ 
mento alla libera circolazionedelle 
merci dovuto al rifiuto di Parigi di 
consentire il transito sotto il tun¬ 
nel anche ai mezzi con un tonnel¬ 
laggio superiore alle 40 tonnellate. 
Nel tunnel, riaperto al le autovettu¬ 
re lo scorso 10 marzo, dovrebbero 
poter transitare da oggi i mezzi al 
di sotto delle 19 tonnellate. Ma il 
governo italiano ieri ha insistito 
perchè I e auto ri tà f ran cesi si decida¬ 
no a dare il semaforo verde a tutto 
il movimento delle merci per met¬ 
tere fi ne ad una situazione che ha 
già arrecato un danno considerevo- 
leai prodotti della penisola. I mini¬ 
stri Lunardi ( I nfrastrutture) e M ar- 
zano (Industria) hanno quantifica¬ 
to tra i 2,5 e i 3 miliardi di euro il 
costo sopportato dal sistema italia¬ 
no durante i tre anni di chiusura 
del tunnel a causa della tragedia 
che provocò la morte di 39 perso¬ 
ne. 11 contenzioso ha posto il gover¬ 
no italiano in rotta di collisione 
con quello francese che esita a ria¬ 
prire totalmenteiI tunnel per ragio¬ 
ni di sicurezzaeancheperunadif- 
ferenza di vedute al suo interno, in 
particolare dovute alla posizione 
della componente ambientalista. 11 
ministro Lunardi ieri ha detto: 
"Sarebbe ridicolo non riaprire al 
traffico pesante dopo aver speso 
600 miliardi per la sicurezza. Non 
possono essere accampati di questi 
motivi". Buttigliene (Politiche co¬ 
munitarie) ha collocato il contra¬ 
sto nel quadro delle regole del¬ 
l'Unione, anzi ancora prima, sin 
da quando esiste il Trattato di Ro¬ 
ma. "N on è neppure un problema 
di discriminazione nei confronti 
delle nostre merci - ha detto - si 
tratta di far rispettare un principio, 
quello della libertà di circolazione 
che è alla base del mercato unico". 
É questa la considerazione che ha 
spinto Roma a esercitare una forte 
pressionesulla Commissione. 


Wanna Marchi agli arresti domiciliari 


M ILANO Wanna Marchi è stata scarce¬ 
rata. Il giudice delle indagini prelimina¬ 
ri Mariolina Panasiti, accogliendo un 1 
istanza presentata dagli avvocati Nico¬ 
la Mazzacuva e Luca Lauri, ha deciso 
di concedere gli arresti domiciliari all 1 
imbonitrice televisiva, arrestata per 
truffa ed estorsione. Lo stesso benefi¬ 
cio è stato concesso al convivente del¬ 
la Marchi, Francesco Campana e alla 
figlia Stefania Nobile. Wanna Marchi 
era stata arrestata il 24 gennaio scor¬ 
so, assieme alla figlia Stefania Nobile e 
a Francesco Campana, ma i tre assie¬ 
me al mago Do Nascimento erano inda¬ 
gati daini dicembre 2001, quando la 
Guardia di Finanza, in una inchiesta 
aperta dalla magistratura milanese, 
aveva compiuto diverse perquisizioni. 
Tutto era partito dai servizi-denuncia 
televisivi di Striscia la Notizia, che ave¬ 


vano documentato minacce e tentativi 
di truffa collegati in particolare alla ven¬ 
dita di numeri del Lotto e a presunti 
malocchi da eliminare con pratiche ma¬ 
giche. 

Ora, dopo queste scarcerazioni, l'in¬ 
chiesta sulle attività della società di 
Wanna Marchi procede nei confronti di 
imputati in stato di libertào in detenzio¬ 
ne domiciliare. Nessuno più si trova in 
carcere, mentre è ancora ricercato il 
brasiliano Mario Pacheco Do Nasci¬ 
mento, il sedicente Maestro di vita che 
fungeva da mago nell'organizzazione 
ed è ora latitante, forse in Brasile. 

Gli arresti domiciliari sono stati conces¬ 
si dal gip su parere favorevole del pm 
perché sarebbero venute a cessare le 
esigenze cautelari. In pratica non vi sa¬ 
rebbe più il pericolo di inquinamento 
delle prove. 


L’Osservatore della Santa Sede all’Onu: sono gruppi vulnerabili, si rischiano nuove forme di razzismo 

Il Vaticano a difesa degli immigrati 


Roberto Monteforte 


ROMA SuH'immigrazioneecontro il razzismo la 
Chiesa Cattolica continua a farsi sentire. M ette 
in guardia dal pericolo di nuoveformedi razzi¬ 
smo che possono colpire gli immigrati, definiti 
«gruppi particolarmente vulnerabili» e mentre 
sottolinea lafunzionepositiva svolta dagli immi¬ 
grati per lo sviluppo economico dei paesi svilup¬ 
pati, stigmatizza leforze politiche che strumen¬ 
talizzano in chiave politica le preoccupazioni e 
l'ansia rappresentate dai fenomeni di immigra¬ 
zione. È quanto ha denunciato recentemente 
l'Osservatore Permanente della Santa Sede al- 
l'Onu, mons. Diarmuid Martin. L'occasione è 
stata la 58ma sessione della Commissione dei 
diritti umani delle Nazioni Unite, in corso a 


Ginevra che si concluderà il prossimo 26 aprile. 

Questa volta sotto accusa non sono le scelte 
del governo Berlusconi o il progetto di legge 
Bossi-Fini sull'immigrazione. Davanti allaCom- 
missionedei diritti dell'uomo il rappresentante 
vaticano ha denunciato con preoccupazione un 
clima culturale che si sta diffondendo nei paesi 
industrializzati e scelte compiute da governi e 
forze politiche. Gli immigrati «costituiscono un 
gruppo particolarmente vulnerabile» ed «è para¬ 
dossale che essi e le loro famiglie siano esposti 
oggi alla intolleranza razziale, persino in situa¬ 
zioni in cui èriconosciuto che essi portano un 
contributo insostituibile al progresso economi¬ 
co dei Paesi versoi quali sono di retti» ha osserva¬ 
to il diplomatico vaticano. L'Osservatoreperma- 
nentedella Santa Sede ha sollecitato una partico¬ 
lare attenzione rispetto alla «emergenza di nuo¬ 


ve forme di razzismo». 

«Una comunità globalizzata - ha detto 
mons. Martin - deve sviluppare un'immagine 
positiva delle migrazioni. Non dovrebbero esse- 
reaccettati i tentativi di sfruttare l'ansia e l'allar- 
medi fronte agli immigrati comestrumento per 
conseguire progressi politici a breve termine». 
Un richiamo, questo, che parrebbe particolar¬ 
mente vali do per certe forze poi iti che del nostro 
paesechesoffiano sul fuoco dell'egoismo sociale 
edeH'intolleranza. Dal prelato vieneun monito: 
gli inarrestabili processi di globalizzazioneobbli- 
gano tutti, in particolare chi ha responsabilità 
politiche e di governo, amministrazioni eagen- 
zieinternazionali a misurarsi responsabilmente 
con i temi dell'integrazione e del rispetto della 
cultura e dei diritti di chi è costretto a lasciare la 
propria terra ed i propri affetti per cercare di 


garantirsi un futuro migliore. 

Nel suo intervento a Ginevra il rappresen¬ 
tante del la Santa Sede mette i n guardi a anche da 
uno sviluppo scientifico che potrebbe fi ni re per 
discriminare e denuncia anche la «tentazione 
deH'eugenismo», presente nelle ricerche in cor¬ 
so in campo genetico. Da qui la raccomandazio- 
nealla comunità scientifica ad «essere particolar¬ 
mente vigilante per garantire che il progresso 
della medicina edella biotecnologia sia utilizza¬ 
to per il bene del l'intera famiglia umana emai a 
svantaggio dei più vulnerabili o con un latente 
intento razzista». M onsignor M artin, che ha ri¬ 
chiamato l'incontro mondiale di preghiera per 
la pace dello scorso 24 gennaio ad Assisi e la 
Conferenza mondiale contro il razzismo orga¬ 
nizzata dalle Nazioni Unite a Durban, chiède 
iniziative precise contro il razzismo. «Ogni pae¬ 
se - ha affermato - dovrebbe porre in essere le 
appropriatestrutturenazionali perseguirei pro¬ 
blemi del razzismo, della discriminazione razzia¬ 
le, della xenofobia edeH'intolleranza». «Dobbia¬ 
mo tenere sotto controllo - ha concluso l'arcive¬ 
scovo- la capacità della polizia edi chi ammini¬ 
stra la giustizia nel perseguire efficacemente e 
sensibilmentegli abusi razzisti». 
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ROMA Doppiette libere di sparare an- 
chenei parchi. E'questa l’ultima trova¬ 
ta del governo Berlusconi che passan¬ 
do per la Commissione ambientesi ap¬ 
presta a stravolgere tutta la legislazione 
in materi ambientale. Una possibilità, 
quella della caccia nelle aree protette, 
che ha suscitato le critiche accese del- 
l'opposizioneedi una partedella stessa 
maggioranza, e che è contenuta nel te¬ 
sto del progetto di legge delega allo stu¬ 
dio in questi giorni in commissione. 
U na legge che, se approvata, lasciereb¬ 
be al l'esecutivo la possibilità di stravol- 
gerea proprio piacimento tutta la legi¬ 
slazioneambientale. 

Il testo, spiegano in Commissione 
ambientedoveieri si èdiscusso del dise¬ 
gno, si divide in due parti: la prima (la 
delega vera e propria) che demanda 
all'esecutivo la possibilità di formulare 
leggi sulleacque, sullo smaltimento dei 
rifiuti, la difesa del suolo equant’altro 
compete alla legislazione ambientale, e 
la seconda quella che apre al le doppiet¬ 
te! confini delle aree protette, dando la 
possibilità alle direzioni degli enti par¬ 
chi di stabilirei modi ed i limiti. 

Una proposta non nuova che pren- 


E la proposta del governo contenuta nel progetto di legge delega in materia ambientale. Perplessità perfino dell’Arcicaccia 

Cacciatori liberi di sparare nei parchi 


delemossedauntestodi legge presen¬ 
tato qualche tempo fa dal parlamenta¬ 
re dei Centristi Francesco Brusco. Di 
fronte al le critiche del centro sinistra e 
di buona partedella maggioranza, quel¬ 
la proposta venne ritirata in fretta e 
furia per poi riappari redi nuovo, dopo 
qualche settimana, nel progetto di leg¬ 
ge delega. Il tutto perchè il relatore, 
Adriano Parali di Forza Italia, ha deci¬ 
so di reinserirla nel progetto che è stato 
discusso ieri allaCommissioneambien- 
te del la Camera. 

Eppure, con la possibilità di vedere 
doppiette libere di sparare nei nostri 
parchi, non si era detto d'accordo nem¬ 
meno il ministro Altero Matteoli, che 
nel corso di un convegno organizzato 
da I talia N ostra la scorsa setti mana ave¬ 
va smentito l’intenzione di lasciare via 
libera ai cacciatori nelle riserve italiane. 
«M i batterò - aveva detto il ministro - 
contro l'introduzione della caccia nei 
parchi. Ho pregato il presidente della 



Commissione ambiente di togliere 
quell’accenno. Quando sono stato avvi¬ 
sato ho chiesto un incontro...». 

Eppure, «quell'accenno», nel testo 
c’è ancora e al le bel le parole di M atteo- 
li, ieri in Commissione, non è certo 
corrisposto l'impegno del sottosegreta¬ 
rio Roberto Tortoli che, messo alle 
strette affinchè la proposta venisse stral¬ 
ciata, ha tergiversato adducendo strane 
scuse per giustificare il ritardo. 

«Quanto contenuto nel disegno di 
legge delega a proposito della caccia 
nei territori protetti - ha commentato 
ieri al termine della riunione Fabrizio 
Vigni dei Ds-rischiadi avereun effetto 
dirompente su una legge, quella sui par¬ 
chi, che da anni rappresenta un equili¬ 
brio perfetto fra leesigenzedei cacciato¬ 
ri e degli ambientalisti. Il rischio, se 
questo progetto passasse, è quello di 
tornare indietro di almeno dieci anni e 
di rialimentarenuovamentegli opposti 
integralismi», 


Per ora, cacciatori ed ambientalisti 
sono comunque d'accordo su un pun¬ 
to, e cioè che quanto contenuto nel 
disegno di legge delega a proposito del¬ 
la possibilità di sparare anche nelle ri¬ 
serve protette debba essere stralciato 
quanto prima. Se Fabio Renzi di Le- 
gambienteha infatti definito «inaccetta¬ 
bile l'abolizione tout-court del divieto 
di caccia nei parchi», a fargli eco c’è 
anche il presidente deH'Arcicaccia 
Osvaldo Veneziano che si èdetto «aper¬ 
tamente contrario» a questa possibili¬ 
tà. 

Eppure, oltreall'improwido tenta¬ 
tivo di lasciarecampo aperto alle dop¬ 
piette nei parchi, preoccupa da parte 
dell'esecutivo l'intenzione di affrontare 
la materia della legislazione ambientale 
con una legge delega, rifuggendo così 
dal confronto rischioso con il Parla¬ 
mento. A sollevaredubbi, infatti, ci so¬ 
no le azioni precedenti di un governo 
che i n passato non ha esitato ad emette¬ 
re dei provvedimenti non proprio in 
linea con la tutela dell'ambiente. Il go¬ 
verno Berlusconi, tanto per fare un 
esempio, è sempre lo stesso esecutivo 
che varò, all'interno della Tremon- 
ti-Bis, una sanatoria peri reati ambien¬ 
tali commessi da quelle aziende che 
uscivano dal sommerso. 



Nube nera su Torino, ma non sarebbe tossica. Matteoli: «Via gli impianti a rischio dalle città» 


Il Consiglio di Stato 

Parità di punteggio 
per i prof delle private 


Massimo Burzio 


TORINO Un incendio, quello scoppiato 
domenica alla «Acciai Speciali Terni» di 
Torino, checostringealla cassa integra¬ 
zione 510 lavoratori. Ma che metterà in 
grave crisi anche le aziende collegate 
alla ex Uva - che oggi è di proprietà del 
Gruppo tedesco Tyssen Krupp - e che 
danno lavoro ad altre 500 persone. So¬ 
no queste le conseguenze più immedia¬ 
te del rogo iniziato domenica, poco do¬ 
po mezzogiorno. Per trenta ore e più i 
Vigili del Fuoco hanno lottato senza 
sosta per evitare che l'incidente avesse 
conseguenze più gravi. C’era, infatti, il 
pericolo di più di un’esplosione, di crol¬ 
li del la struttura murari a. E, poi, c’era il 
fumo, denso, nerissimo cherendeva dif¬ 
ficile la respirazione pur non essendo 
tossico, come ha chiarito l'Arpa (l'agen¬ 
zia regionale che si occupa di protezio- 
nedelTambiente). La nu be che sembra¬ 
va awolgerequellapartedi città dove si 
trova la «Acciai Speciali Terni», dopo 
aver creato grandeallarmecon il passa¬ 
re delle ore è stata portata via dal vento 
ed è quasi scomparsa. Restano, è vero, 
ancora dei focolai ma la mancanza di 
ossigeno e l'intervento dei Vigili del 
Fuoco dovrebbe pian piano avere ragio- 
neanchedi questi. Poi, appena possibi¬ 
le, dovrà iniziare la conta dei danni che 
paiono, comunque, enormi. Inizierà e, 
anzi, continuerà a lavorare visto cheieri 
mattina erano già in zona per i primi 
rilievi, anche una Commissione d’in¬ 
chiesta formata da quattro docenti del 
Politecnico di Torino che su incarico 
del ProcuratoreRaffaeleGuariniello do¬ 
vrà cercare di far luce sull’incendio. Si 
tratterebbe, comunque, di un fatto for¬ 
tuito e non doloso anche se i fatti sono 
stati configurati dal magistrato come 
quelli di un «incendio colposo». La nu- 
bedi fumo chedall’altro ieri copreT ori¬ 
no - ha precisato la Protezione civile- 
non è tossica. Anche sei risultati defini¬ 
tivi delle analisi saranno noti solo in 
giornata. Mala vastità dell'incendio e il 
pericolo di inquinamento ambientale 
ha spinto il il ministro M atteoli a chie¬ 
dere l'allontanamento delle industrie a 
rischio dal centro delle città. «Secondo 
quanto emerge da una prima indagine 
svolta dai miei uffici - ha spiegato M at¬ 
teoli - lo stabilimento, un impianto a 
rischio sottoposto alla normativa Seve- 
so, èin regolacon gli adempimenti pre¬ 


visti». Il ministro ha però rilevato che 
«un incidente, come sembra esserequel- 
lo verificatisi aTorino, è sempre possi bi¬ 
le in un impianto industriale. Proprio 
per questo è necessario avviare una ri¬ 
flessione, coinvolgendo tutti i soggetti 
interessati, per mettere in moto il pro¬ 
cesso per allontanare, ove possibile, le 
industrie a rischio dal centro delle cit¬ 
tà». Casi di industrie anche pericolose 
che si trovano oggi a due passi dalle 
case, ha aggiunto, «sono abbastanza fre¬ 
quenti in Italia e sono il frutto di uno 
sviluppo disordinato e di una mancan¬ 
za di programmazione simboli di un' 
epoca in cui I 1 industria era tutto e la 
salute e l'ambiente ben poco». 

M a al di là del «perché» e «come» i 
fatti sono accaduti (sembra che da uno 
dei macchinari siano partite le prime 
scintille che avrebbero dato origine al 
rogo infiammando, poi, irrimediabil¬ 
mente l’olio usato per la laminazione), 
resta il fatto che l’incendio della «Acciai 
Speciali Terni» è un duro colpo non 
soltanto per i lavoratori ma per tutta la 
città. L'azienda di corso Regina M arghe- 
rita con la sua produzione di materiali 
pregiati soprattutto per l'industria degli 
elettrodomestici (ElectroluxeZanussi e 
altre) infatti, rappresenta quasi una«ra- 
rità» nel panorama industriale e me¬ 
talmeccanico torinese. U n panorama si¬ 
curamente depresso per non direin cri¬ 
si crescente e che, invece, in corso Regi¬ 
na ha visto negli ultimi anni addirittura 
un centinaio di nuove assunzioni. Sol¬ 
tanto ieri mattina, tra l’altro, dovevano 
iniziare a lavorare dieci giovani che, in¬ 
vece, se ne sono tornati a casa in attesa 
di notizie. LaTyssen Krupp, però, sem¬ 
brerebbe intenzionata a continuare vi¬ 
sto che oggi partiranno per Terni 25 
lavoratori torinesi. Qui, nell'altra sede 
dell’azienda, dovranno cercaredi awia- 
reo continuare la produzione per ono¬ 
rare le commesse. Per gli altri, invece, è 
prevista una Cassa per le «canoniche» 
13 settimane e cioè per quelle abituali 
in casi eccezionali come questo. Il che 
non significa che il periodo di fermo 
sarà o più lungo o più corto: «Ci sono 
tre emergenze, infatti - diceGiorgio Ai- 
raudo della Fiom - . La prima è quella 
di «come» le strutture hanno sopporta¬ 
to l'incendio. La seconda è quali danni 
hanno avuto le macchine di produzio¬ 
ne. Alla AST - prosegue - ce n'erano 
alcune che valgono sui 60 miliardi di 
lire». 



fa scheda 

Sono 1100 gli stabilimenti 
pericolosi per l’ambiente 

ROMA Lo stabilimento Acciai speciali Terni di Torino 
(ex Uva), in fiamme da domenica, è uno dei l.lOO 
impianti industriali a rischio di incidente ri levante inse¬ 
riti nella mappa del ministero dell'Ambiente. 

L'impianto è uno dei 6 «pericolosi» presenti nel 
territorio torinese. Non si tratta di aziende inquinanti, 
ma di quelle che, per la quantità di sostanze pericolose 
chegesti scono e movimentano, possono causare calami¬ 
tà in caso di incidente. 

È la legge cosiddetta «Seveso 2», che recepisce la 
direttiva europea 96/82 sui rischi di incidente rilevante 
nelle industrie, a definire le regole per la gestione in 


sicurezza di tutte quelle imprese che detengono o 
utilizzano, all'interno del processo produttivo, so¬ 
stanze altamente pericolose per i cittadini e l'am¬ 
biente. 

Il provvedimento prevede che tutte le aziende a 
rischio comunichino al ministero deH'Ambiente le 
notizie riguardanti le attività che svolgono, la natu¬ 
ra dei rischi, il tipo di possibili effetti per le persone 
e per l'ambiente, le misure di prevenzione adottate 
ed i comportamenti chei lavoratori etutta la popo- 
lazionecoinvoltadevono seguirein caso di inciden¬ 
te. 

Le industrie a rischio sono inserite in due elen¬ 
chi, quelle deH'articolo 6 (le meno pericolose, tra 
cui l'ex I Iva di Torino) el'articolo 8 (lepiù pericolo¬ 
se). 

Sono le Regioni a promuovere le ispezioni in 
quelle meno pericolose, mentre per gli impianti 
inseriti neH'articolo 8 è il ministero a fare le ispezio¬ 
ni. 


Le supplenze prestate nelle scuole paritarie hanno lo 
stesso valore di quelle prestatenellescuolestatali e 
danno diritto, quindi, a uguali punteggi. Lo stabilisce 
una sentenza del Consiglio di Stato (1102/2002), che 
chiude a favore del ministero deH'Istruzioneun 
pesante contenzioso sui precari della scuola. La 
sentenza ha dunque riconosciuto legittima e 
costituzionale la norma inserita I 1 estate scorsa dal 
ministro M oratti nel decreto legge di unificazione 
degli scaglioni per le graduatorie permanenti dei 
docenti, riconoscendo pari dignità al servizio prestato 
nellescuoleparitarie. In precedenza il punteggio 
valeva la metà. 


Delitto di Cogne 

Giovedì faccia a faccia 
tra pm e difesa 

Come nel caso di Erika e Omar sarà un pool di 
esperti a stabilire, attraverso una perizia psichiatrica, 
seAnnaMariaFranzoni, accusata di avere ucciso il 
bimbo di tre anni, è malata o sana di mente. Il 
giudice per leindagini preliminari, Fabrizio Gandini, 
ha affidato la sua consulenza ad un collegio 
composto da Francesco Barale, docente di psichiatria 
al Dipartimento di Scienze sanitarie applicate dell' 
Università di Pavia; Francesco De Fazio, dell' Istituto 
di Medicina legale di M odena; Alessandra Luzzago, 
docente di psicopatologia forense all' Università di 
Pavia. Anche la difesa nominerà tre consulenti: il 
professor Filippo Bogetto, il professor Giancarlo 
Nivoli ed il professore Carlo Torre. 


Incidente sull' ai3 

Tir salta la corsia 
5 morti a Bologna 

E finita in tragedia la vacanza di due famiglie 
americane, distruttein un incidente avvenuto verso 
le 13.30 al chilometro 7 dell'autostrada A/13 
Bologna-Padova, alle porte di Bologna, a poche 
centinaia di metri dal casello Interporto in direzione 
dell 1 Arcoveggio, per il salto di carreggiata di un 
mezzo pesante. A bordo della monovolume, una 
Renault Espace noleggiata alla H ertz per una vacanza 
itinerante in Italia, viaggiavano sette persone: cinque 
- due adulti e tre bambini di 5,7 e 9 anni - sono 
morte nell' impatto frontale con l'autoarticolato, che 
è piombato sulla loro corsia di marcia dopo avere 
compiuto il salto di carreggiata dalla nord alla sud. 


In manette il direttore dell’Inpdap per la Lombardia Fabio De Angelis e alcuni imprenditori. Ma nell’inchiesta ci sarebbero altri indagati. L’accusa parla di corruzione e turbativa d’asta 

Truffa sulle assegnazioni degli alloggi popolari: cinque arresti 


MILANO All'inizio era solo un abuso 
d'ufficio: gli ispettori deU'l npdap 
(Istituto Nazionaledi Previdenza per 
i Dipendenti dell'Amministrazione 
Pubblica), 6500 dipendenti equattro 
milioni di iscritti in Italia, avevano 
rilevato irregolarità neil'assegnazio- 
nedegli alloggi da partedella struttu¬ 
ra milanese e le avevano segnalate al 
pm Paolo lelo. Poi, però, durante le 
indagini, intercettazioni ambientali, 
telefoniche e anche riprese filmate, 
realizzatedagli agenti del Nucleo Re¬ 
gionale di Polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza, hanno fatto 
emergere reati più gravi: appalti truc¬ 
cati, una turbativa d'asta e anche un 
episodio di corruzione, una situazio¬ 


ne che ieri ha portato a cinque arre¬ 
sti, trein carcereedueai domiciliari. 

A San Vittoresi trovano il diret¬ 
torecompartimentale per la Lombar¬ 
dia dell'Istituto, Fabio DeAngelis(di- 
missionario dal 18 marzo scorso), e 
due imprenditori, Antonio Cesarini, 
proprietario di una società di servizi, 
e Luciano Di Vincenzo, titolare di 
un'impresa di ristrutturazioni, la So- 
gedi srl. Agli arresti, ma nelle loro 
abitazioni, ancheduedipendenti dell' 
Istituto, Gianfranco Gullo e Rocco 
Gioffre. Con DeAngelissono accusa¬ 
ti di turbativa d'asta: le telecamere 
della Guardia di Finanza li hanno 
ripresi mentre falsificavano l'offerta 
di Cesarini per un appalto di pulizie. 


Avrebbero distrutto quella origina¬ 
ria, troppo alta, e confezionata una 
nuova, più idonea a vincere la gara. 
Su De Angelis e Di Vincenzo grava 


Le telecamere della 
Finanza li avrebbero 
sorpresi mentre 
falsificavano l’offerta 
di un appalto per 
le pulizie 



anche l'accusa di corruzione: il diret¬ 
tore avrebbe «frazionato» in quattro 
lotti un appalto da un miliardo e 800 
milioni per far sì che la Sogedi srl 
ottenesse i lavori con trattativa priva¬ 
ta, senza quindi passare per una gara. 
Prezzo della presunta corruzione 
una Porsche blu da 185 milioni di 
lire, concessa in uso da Di Vincenzo 
a De Angelis (già nel '97 il direttore 
venne fermato per un controllo a 
bordo di un altra vettura della casa 
tedesca, sempre di proprietà delti m- 
prenditore). È emerso che, pur essen¬ 
do l'auto intestata a Di Vincenzo, era 
De Angelis a disporne come voleva, 
pagando assicurazione, assistenza ed 
altro. 


A portarein carcerai due, in par¬ 
ticolare, il pericolo di inquinamento 
delle prove. De Angelis, tra l'altro, ed 
il Gip Aurelio Barazzetta neH'ordi- 


Tra i sospettati anche 
una donna che si 
fingeva magistrato 
Scoperto un tabulato 
con la lista degli 
sponsor 



nanzadi 15 pagi ne lo sottolinea, par¬ 
lando con un'altra persona avrebbe 
detto di esserein grado di averenoti- 
ziesu un altro procedimento in cor¬ 
so «da un magistrato di altissimo li¬ 
vello» del Tribunaledi M ilano. Paro- 
leche, allo stato, vengono considera¬ 
te delle millanterie, mentre più con¬ 
creto è il tentativo, di un agente della 
Guardia di Finanza di Lodi di avere 
notizie da un collega milanese sull’« 
affaire» Inpdap. Tentativo subito re¬ 
spinto con l'immediata segnalazione 
al pm. Altro personaggio sospettato 
di tenere i collegamenti tra gli arresta¬ 
ti è una donna che si fingeva magi¬ 
strato, tanto da farselo scrivere sulla 
carta d'identità. 


Rimane aperto il capitolo sulle 
assegnazioni degli alloggi, che vede 
indagate altre cinque persone per 
abuso d'ufficio. Non si tratterebbe 
dei beneficiari delle case, che potreb¬ 
bero non essere stati consapevoli del 
vantaggio illecito conseguito. Nè di 
due magistrati, non milanesi, le cui 
lettere su carta intestata sono state 
trovate nel corso della perquisizione 
a DeAngelis: sollecitavano l'assegna- 
zionedi alloggi per alcuni familiari e, 
nel caso di due nipoti di un magistra¬ 
to, alla sollecitazioneera già stata da¬ 
ta esecuzione. Il direttore aveva an¬ 
che un «tabulato», con la situazione 
degli appartamenti da assegnare e, 
accanto, i loro «sponsor». 
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Safiya Hussaini 
festeggiata dopo 
la lettura della sentenza 
di assoluzione 
Saurabh Das/Ap 


Marina Mastroluca 


Solleva in alto le mani, un gesto 
d'esultanza prima di scoppiare in 
singhiozzi. Safiya Hussaini è libera, 
l'incubo è finito. Il tribunale d'ap¬ 
pello dello stato di Sokoto ha annul¬ 
lato la sentenza che l’aveva condan¬ 
nata a morire lapidata, colpevole 
d’adulterio, reato gravissimo per la 
sharia, la legge islamica che solo 
una settimana fa il ministro federa¬ 
le della giustizia Kanu Agabi ha di¬ 
chiarato incostituzionale. La Corte 
non è entrata nel merito del reato, 
dell'invito alla prudenza del gover¬ 
no centrale ha colto l'essenziale: Sa¬ 
fiya non sarà lapidata grazie agli er¬ 
rori procedurali commessi dalla po¬ 
lizia e dal tribunale di prima istan¬ 
za, il più grave dei quali rendenullo 
l'intero procedimento. Safiya, con i 
suoi 35 anni di stenti e fatica, non 
può essere condannata a morte per¬ 
ché la piccola Adama che ieri strin¬ 
geva tra le braccia mentre aspettava 
la sentenza potrà forse essere la pro¬ 
va dell’adulterio commesso - uno 
stupro, in realtà - ma è stata conce¬ 
pita prima dell'entrata in vigore del¬ 
la legge islamica. E anche la sharia 
non può avere valore retroattivo. 

«Oggi sono felice e ringrazio 
Dio», ripete Safiya, appenafuori dal 
Tribunale. È questo l’essenziale, es¬ 
sere viva, respirare ancora, veder 
crescerei suoi cinquefigli. Comun¬ 
que sia. Una vittoria per lei e quan¬ 
ti, in tutto il mondo, si sono battuti 
per salvarla, cambiando anche la 
sua versione della storia: la bimba - 
ha sostenuto la donna in appello - 
non è frutto di una violenza subita, 
maèfigliadell’ultimo marito. 

Qualunque cosa scrivano i giu¬ 
dici sulle carte che la liberano dalla 
minaccia di una morte atroce non 
fa differenza. M a èancora una vitto¬ 
ria episodica, le regole non sono sta¬ 
te modificate. E mentre Safiya esce 
dall'aula del Tribunale festeggiata 
dagli amici, un'altra donna in un 
altro stato della N igeria inizia il suo 
stesso calvario. Amina Lawal, anche 
lei 35 anni, anche lei divorziata e 
madre di una bimba nata all'inizio 
dell'anno dalla relazionecon un uo¬ 
mo che non è suo marito, è stata 
condannata alla lapidazione per 
adulterio. La corte islamica della cit¬ 
tà di Bakori, nello stato settentriona¬ 
le di Katsina, ha applicato la sharia, 
che punisce con la morte le donne 
sposate, sia pure divorziate, per i 
rapporti sessuali al di fuori del ma¬ 
trimonio e alle nubili infligge cento 
frustate. 

Il giudiceNasiru Bello Dayi ha 
concesso ad Amina una sospensio- 
nedi 8 mesi, per consentirledi allat¬ 
tare la piccola. La donna avrà 30 
giorni per presentare ricorso. Il pa¬ 
dre della bimba è libero, a lui è ba¬ 
stato negare davanti ai giudici di 
aver mai avuto rapporti sessuali 
con Amina: anche lei come Safiya è 
la sola colpevole. 

La sentenza risalea venerdì scor¬ 


ie storie 



Nigeria, un paese diviso 
anche dalla Sharia 

La sharia (legge islamica) è stata reintrodotta nel 
2000 in 12 stati del nord della Nigeria, dove l'IsIam è 
la religionedominante. Lo stato di Zamfara ha intro¬ 
dotto per primo la sharia, con una decisione entrata 
in vigore il 27 gennaio 2000. Successivamente, nono¬ 
stante l'opposizione dei cristiani e del governo nige¬ 
riano, altri undici stati ne hanno seguito l'esempio. 
Si tratta degli stati di Bauchi, Borno, Gombe, Ji- 
gawa, Kaduna, Kano, Katsina, Kebbi, N iger, Sokoto 
eYobe. La legge islamica era già stata applicata nei 
secoli passati nel nord, maduranteil regimecolonia¬ 
le britannico e poi sotto i regimi seguiti all'indipen¬ 
denza, solo alcune delle sue disposizioni erano state 
mantenutene! codice penale. La Nigeria, paese laico 
secondo la Costituzione, è il paese più popoloso 
delTAfricacon i suoi 120 milioni di abitanti. È attra¬ 
versata da numerosedivisioni, soprattutto sul piano 
etnico e religioso, con un nord a grande maggioran¬ 
za musulmano e un sud, invece, soprattutto cristia¬ 
no.Scontri sanguinosi tra comunità religiose segna¬ 
no la N igeria da vent'anni. L'instaurazionedella sha¬ 
ria al nord, dove il 10 per cento degli abitanti sono 
cristiani ha nuovamente messo leduecomunitàuna 
contro l'altra, con conseguenze sanguinose. Negli 
ultimi due anni, i morti sono stati più di 4mila. 


Niente pietre per Safiya ma un’altra rischia la vita 

Assolta la donna nigeriana mentre Amina viene condannata alla lapidazione per adulterio 


so ma è stata resa nota solo ieri. Per 
il presidente Olusegun Obasanjo, 
che di fronte alle pressioni interna¬ 
zionali, si era impegnato in prima 
persona ad impedire la lapidazione 
di Safiya, la condanna di Amina suo¬ 
na come una sfida aperta. Il gover¬ 
no federalesolo pochi giorni fa ave¬ 
va definito incostituzionale l’appli¬ 
cazione della sharia - reintrodotta 
negli ultimi due anni in 12 dei 19 
stati nigeriani settentrionali - nel 
momento in cui viola il rispetto dei 
diritti previsti dalla Carta naziona¬ 
le. «U n musulmano non dovrà mai 
essere sottoposto a una punizione 
che non verrebbe applicata ad altri 
nigeriani per la stessa infrazione - 
spiegava il ministro Kanu Agabi in 
una lettera ai governatori del nord 
-. Una tale disparità non è soltanto 
contraria alla Costituzione ma an¬ 
che all'eguaglianza». E ancora: la sta¬ 
bilità, l'unità el’integrità della nazio- 
nesono minacciate» dalla sharia, ra- 
gionepercui il ministro della giusti¬ 
zia ha sollecitato unarevisionedelle 
leggi locali. Basta con le lapidazioni 

Per i giudici ci sono 
stati vizi di forma: 
la bimba di Safiya 
concepita prima 
dell’introduzione 
della sharia 


di adultere - pena finora mai appli¬ 
cata in N igeria - e basta anche con 
leamputazioni, di ladri con lemani 
tagliatesenecontano più d'uno, eil 
fatto chel'operazioneawenga sotto 
anestesia non cambia la sostanza. 

Se la condanna di Amina è la 
risposta all’invito del governo fede¬ 


rale - altre al momento non ce ne 
sono state - il segnale che arriva è 
tutt'altro che positivo. Il presidente 
Obasanjo, che l’anno prossimo si 
troverà a dover affrontare le presi¬ 
denziali, non cerca lo scontro fron¬ 
tale con gli stati del nord, il loro 
sostegno gli sarà prezioso. La scap¬ 


patoia dei vizi di forma che ha con¬ 
sentito il proscioglimento di Safiya, 
affiancata da uno staff di legali sug¬ 
geriti dalla presidenza nigeriana, 
non èdetto che sia una ricetta sem¬ 
pre applicabile. Anche se qualcosa 
di simile potrebbe saltare fuori an- 
cheper Amina Lawal. Perchélasen- 


» 


Lapidate, frustate, sfregiate 
Dall’Iran al Pakistan al Sudan 
le vittime dell’integralismo 



tenza sia applicabile è necessario 
che la condanna venga approvata 
da un Consiglio di stato edal gover¬ 
natore del Katsina, Umar Musa 
Yar'Adua, che è consi derato un mo¬ 
derato quanto all’applicazione della 
sharia, oltre che un uomo politico 
vicino al presi dente Obasanjo. Fino¬ 
ra davanti al suo giudizio pendono 
quattro condanne per furto - quat¬ 
tro amputazioni - sulle quali non si 
è espresso. E altrettanto potrebbe 
fare per Amina, bloccando cosi la 
condanna a morte. Ed è facile im¬ 
maginare che anche per questa don¬ 
na scatterà la mobilitazione. 

11 governatoredi Sokoto, Attahi- 
ru Bafarawa, si è lamentato delle 
pressioni esterne, criticando in par¬ 
ticolare l’U nione Europea e i grup¬ 
pi di difesa dei diritti umani. «Non 
sono stati abbastanza pazienti da 
aspettare che la giustizia seguisse il 
suo corso nell’affare di Safiya», ha 
detto Bafarawachedicedi aver rice¬ 
vuto oltre 500 appelli. Prima dell'in¬ 
troduzione della sharia, Safiya e 
Amina invece di una condanna 
avrebbero ottenuto dalle autorità 
dei loro villaggi che i padri delle 
bambine nate fuori dal matrimonio 
si facessero carico delle piccole. 


clicca su 


www.radio.rai.it/radio1 

/zapping/safiya.htm 

www.santegidio.org/ 

www.misna.org/ 



Cinzia Zambrano 


Quelle note si chiamano Safiya, 
Amina, H afsatu, Abok, M ariam. So¬ 
no tutte donne, le primetrenigeria- 
ne, la quarta sudanese, M ariam è 
iraniana. Poi ci sono quelle di cui 
non si conosce il nome né l'età, il 
cui destino buca le strette maglie 
dell’informazione e finisce per oc- 
cupareduerighedi agenziaequan- 
do va bene una breve su un quoti¬ 
diano. 

Sono le donne lapidate, frusta¬ 
te, mutilate, sfregiate con il rasoio, 
sfigurate con l’acido. Vivono negli 
Emirati Arabi, in Somalia, Paki¬ 
stan, Arabia Saudita. Ma possono 
anche essere nate in Nigeria, Su¬ 
dan, Iran, India. Li lega un destino 
comune, conseguenza di una «col¬ 
pa» comune e gravissima: l'adulte¬ 
rio, ein alcuni paesi, lanegazionea 
un uomo. Reati per cui la Sharia, la 
legge islamica, prevede la lapidazio¬ 
ne: sepolte fi no al collo e colpite da 
piccole pietre fino a che la testa 


ciondola senza vita. U na condanna 
barbara, che quando non viene ap¬ 
plicata, viene commutata in frusta¬ 
te pubbliche, in arene piene di oc¬ 
chi assetati di sangue, o amputazio¬ 
ni. Sono donne senza voce, spesso 
senza nemmeno un portavoce che 
parli in loro difesa, vittime del fon¬ 
damentalismo islamico, protagoni- 
ste, loro malgrado, di vicendedram¬ 
matiche che vanno ben oltre la loro 
personale storia. La vastissima at¬ 
tenzione mobilitatasi attorno al ca¬ 
so Safi ya, che probabi I mente è servi - 

Quelle note si 
chiamano Safiya, Abok, 
Mariam, ma ce ne sono 
tante altre torturate 
nel nome 
della Sharia 




ta a salvarle la vita, ne è un esem¬ 
pio: si inserisce in uno scacchiere 
internazionale che dall’ll settem¬ 
bre è diventato molto più sensibile 
al problema dell'integralismo isla¬ 
mico. Considerata come il migliore 
strumento per combattere il crimi¬ 
ne e la corruzione, la Sharia - e di 
conseguenza la condanna alla lapi¬ 
dazione- è in vigore in molti paesi 
arabi. 

Nigeria Nemmeno il tempo di 
gioire dell'assoluzione di Safiya, la 
nigeriana condannata alla lapidazio¬ 
ne per aver avuto rapporti extraco¬ 
niugali, che la radio statale del pae¬ 
se africano già annunciava ieri un 
nuovo dramma: un tribunale isla¬ 
mico ha condannato alla lapidazio¬ 
ne Amina Lawal, un'altra giovane 
donna accusata di adulterio. Per lei 
non sappiamo come andrà. Sappia¬ 
mo però come è andata per le altre, 
condannate come Amina e Safiya a 
questa barbara morte. H afsatu Abu- 
bakar, una ragazza di 18 anni colpe 
voledi adulterio, rischiava di essere 
lapidata, ma il 24 gennaio scorso 


un tribunale islamico di Lagos l'ha 
assolta per insufficienza di prove. 

Sudan Esattamente come Safi¬ 
ya ancheAbok Alfa Akok, una sude 
nesedi 18anni, incintaedi religio¬ 
ne cattolica, è stata condannata 
qualche tempo fa da un tribunale 
di Nyala, nella regione del Darfur, 
alla lapidazione per aver avuto rap¬ 
porti extraconiugali. Grazie alla 
pressione internazionale il 12 feb¬ 
braio scorso alla ragazza di etnia 
Dinka è stata commutata la pena. 
Alla povera donna in attesa di un 
bambino sono state inflitte ben 75 
frustate, che se le hanno salvato la 
vita, non le hanno certo risparmia¬ 
to dolore e pubblica umiliazione. 

Iran Impiccagione e lapidazio¬ 
ni, spesso eseguitein pubblico, con¬ 
tinuano in Iran a ritmi che lasciano 
pensare ad una «campagna» di ese¬ 
cuzioni capitali in corso. Nel paese 
lelapidazioni sono previste per rea¬ 
ti sessuali commessi sia da uomini 
che da donne, ma sono soprattutto 
queste ultime a subirle. Nel luglio 
scorso, una donna, M ariam Ayubi, 


è stata lapidata per aver ucciso suo 
marito con l’aiuto di un cugi¬ 
no-amante. Stessa sorte è toccata 
ad una donna di 35 anni, di cui 
non si conosce il nome, lapidata in 
carcere a Teheran nel maggio scor¬ 
so per aver girato una seriedi filmi¬ 
ni pornografici. A marzo dello stes¬ 
so anno, una donna era stata pub¬ 
blicamente impiccata a Teheran 
per aver spacciato droga. L’unico 
caso di una donna sfuggita alla lapi¬ 
dazione risale al 1991, quando la 
ragazza accusata di adulterio riuscì 

La lapidazione è solo 
una delle terribili 
pene considerate 
un deterrente contro 
il crimine e la 


corruzione 




a tirarsi fuori dalla buca dove era 
stata sepolta in attesa dei «lanci». 

Afghanistan L'ultimo caso di la¬ 
pidazione è del febbraio 2001. Nel 
pieno rispetto della Sharia, due 
donne ritenute colpevoli di adulte¬ 
rio furono lapidatedinanzi a miglia¬ 
ia di persone a Kandahar, l’ex città 
spirituale, luogo di residenza del 
mullah Omar. E sorprendente nota¬ 
re che anche con la fine dell’oscu¬ 
rantismo talebano, la Sharia conti¬ 
nua ad essere salvaguardata con ri¬ 
gore nel paese centro-asiatico. Solo 
qualche settimana fa Abdul Hadi 
Shinwari, capo della Corte supre¬ 
ma afghana, ribadiva l'importanza 
della legge islamica, difendendo pe¬ 
ne come il taglio della mano per i 
ladri recidivi eialapidazioneper gli 
adulteri. 

Pakistan Secondo Amnesty I n- 
ternational ogni anno centinaia di 
donne di ogni età e di tutte le parti 
del Paese vengono uccise in nome 
dell’onore. I loro assassini non ven¬ 
gono quasi mai puniti, e spesso i 
delitti nemmeno resi noti. L’ultimo 
caso che ricordiamo risale a qual¬ 
che mese fa. È quello dei duefidan- 
zatini di Peshawar, uniti dall'amore 
e separati dalla morte in un Paki¬ 
stan dovel’indiscusso codiced'ono- 
reinalcunezonetribali lafaancora 
da padrona. I due adolescenti, lei 
15 anni lui 18, furono uccisi dai 
rispettivi genitori, perché colpevoli 
di essersi innamorati edi aver deci¬ 
so di vivere il loro amore senza il 
permesso dei familiari. 


hanno detto 


- Il vescovo di Lagos. Per mon¬ 
signor Anthony Olubunmi Oko- 
gie l'assoluzione di Safiya è 
«una vittoria contro la sharia». 
«Ringrazio il Signore perchè 
Safiya è libera». Monsignor 
Okogie nei giorni scorsi si era 
detto pronto a essere giustizia¬ 
to al posto della donna. 

- Comunità di S. Egidio. «È 

una grande vittoria per le don¬ 
ne ed è una sconfitta per la 
pena di morte, più vasta della 
vita di Safiya... un provvedi¬ 
mento decisivo che può salva¬ 
re la vita di altre donne ancora 
a rischio di lapidazione». 

- Nessuno tocchi Caino. «Non 
poteva accadere nella Nigeria 
del 2002 e del Presidente Oba¬ 
sanjo che una donna venisse 
lapidata per un non-reato. Con¬ 
tinuiamo ora a dare fiducia alla 
Nigeria e al suo Presidente per¬ 
che i principi di laicità dello sta¬ 
to edi libertà religiosa, innanzi¬ 
tutto dei cittadini musulmani, 
contenuti nella Costituzione fe¬ 
derale del paese, prevalgano 
suH'integralismo e l’uso politi¬ 
co del Corano» 

- Commissione pari opportuni¬ 
tà. «Ora l’impegno è per l’abo¬ 
lizione della lapidazione - ha 
commentato lapresidente Ma¬ 
rina Piazza -, Sarebbe impor¬ 
tante che questa mobilitazione 
si ripetesse per tutte le Safiye 
del mondo». 

- Amnesty international. 

«Esprimiamo soddisfazione 
per l'assoluzione di Safiya Hus¬ 
saini, ma molte altre donne e 
uomini rischiano la vita o di 
essere sottoposti a gravi abusi 
dei diritti umani nella Nigeria 
settentrionale, dopo l'estensio¬ 
ne della Sharia». 

- Piero Fassino. «Un grande ri¬ 
sultato, che non deve far veni¬ 
re meno il nostro impegno in 
favore di altre donne, come 
nel caso di Amina Lawal, colpi¬ 
te nei loro diritti umani. Un ri¬ 
sultato che è stato possibile 
soprattutto per la grande mobi¬ 
litazione delle coscienze in Ita¬ 
lia e nel mondo». 

- Walter Veltroni.«Èil frutto del¬ 
la mobilitazione della coscien¬ 
za civile del mondo e, voglio 
sottolinearlo, dell'Italia e di Ro- 
main modo particolare». Il sin¬ 
daco della capitale ha ricorda¬ 
to le fiaccolate promosse dai 
giornalisti del programma del¬ 
la Rai Zapping. 

- I Verdi. «Illuminiamo il Colos¬ 
seo per 48 ore. Un segnale for¬ 
te che parta da Roma, da un 
Colosseo che viene illuminato 
ad ogni grazia concessa, come 
risposta simbolica al più disu¬ 
mano tra gli strumenti di re¬ 
pressione del crimine». 
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Gabriel Bertinetto 


Languente da quasi due anni, e del 
tutto bloccato negli ultimi mesi, ri¬ 
prende improvvisamente il dialogo 
tra le due Coree. La settimana pros¬ 
sima un inviato del Sud si recherà a 
Pyongyang per una visita di tre gior¬ 
ni, durante la quale saranno discus¬ 
si i due temi che hanno fermato il 
negoziato: le accuse di Bush al regi¬ 
me comunista per il suo presunto 
programma di armamento nuclea¬ 
re e per l’esportazione di missili. 
L’irrigidimento americano, con l'in¬ 
serimento della Corea del N ord tra 
i paesi del cosiddetto asse del male, 
ha aggravato infatti le difficoltà di- 
plomaticheintercoreane, che aveva¬ 
no seguito il momento di euforia 
vissuto allo storico vertice fra Kim 
Jong-il eKim Dae-jung, i duemassi¬ 
mi leader, nella primavera di due 
anni fa. 

A recarsi a Pyongyang sarà Lim 
Dong-won, consiglieredel presiden¬ 
te Kim Dae-jung per la sicurezza e 
gli affari esteri. Lim sino a pochi 
mesi fa era ministro all'U nificazio- 
ne, ma dovettedimettersi per salva¬ 
re il governo, quando la sua testa 


Ad aprile un inviato sudcoreano andrà nel Nord per riprendere il filo dei colloqui interrotti. Si prepara la visita di Kim Jong II nel Sud 

Spiragli di pace te Seul e Pyongyang 


venne chiesta dall'opposizione, im¬ 
provvisamente diventata maggiori¬ 
taria in parlamento per la defezione 
di un piccolo partito, prima alleato 
aKim. 

A Lim Dong-won veniva rim¬ 
proverata un’eccessiva arrendevo¬ 
lezzaverso il Nord. Il capo di Stato, 
per evitare una crisi più profonda, 
fu costretto ad allontanarlo dall'ese¬ 
cutivo, ma non ha voluto privarsi 
comunque del suo aiuto, essendo 
Lim una pedina irrinunciabileper il 
buon proseguimento della «politica 
solare» di distensione con Pyong¬ 
yang. Fu grazie al suo lavoro infatti 
che maturarono le condizioni per il 
summitdel 2000, e se c’è una perso¬ 
na in grado di riallacciare i fili del 
dialogo, sino aconsentireun nuovo 
incontro fra i due Kim, stavolta a 
Seul, questa è proprio Lim 
Dong-won, di cui i nordcoreani si 
fidano. 



La missione dell'Inviato di Seul 
nella capitale del Nord è stata an¬ 
nunciata congiuntamente dalle au¬ 
torità dei due paesi. «Le due parti 
esamineranno lagravesituazionein 
cui versa la nazioneelequestioni di 
mutuo interesse legate alle relazioni 
inter-coreane», ha scritto ieri la Kc- 
na, l’agenzia di notizie di Pyong¬ 
yang. ContemporaneamenteaSeul, 
una portavoce governativa riferiva 
che «la visita si svolgerà su nostra 
richiesta per un largo scambio di 
opinioni tra alti responsabili della 
Coreadel Sud edel N ord». La porta¬ 
voce, ha aggiunto che «il primo 
obiettivo è impedire che monti la 
tensione nella penisola. Speriamo 
che la visita segni una svolta nelle 
relazioni intercoreane, che ora sono 
ad un punto morto». 

Particolarmente significativo il 
fatto che la Corea del Nord abbia 
accettato l'incontro nonostante sia¬ 


no ancora in corso massicciemano- 
vre militari congiunte fra Corea del 
Sud estati Uniti, chesolo la settima¬ 
na scorsa aveva attaccato come 
«provocazione e preparazione di 
un'aggressione in grande stile». «È 
un segno dell'importanzacheleau- 
torità nordcoreane ripongono nei 
rapporti con il Sud per uscire dall' 
isolamento degli ultimi mesi», so¬ 
stengono fonti governative di Seul. 
D'altra parte, «I 1 u n i ca vi a aperta al I a 
Corea del Nord per assicurare la 
sua sopravvivenza ed evitare il col¬ 
lasso sono le riforme e il dialogo 
serio con l'esterno, a cominciare da 
Seul», ha affermato recentemente 
l’attuale ministro dell'Unificazione 
sudcoreano, Jeong Se H yun. 

La novità dei colloqui di aprileè 
stata accolta con favore da uno dei 
paesi più di rettamente interessati al¬ 
la pacenelTarea, il Giappone. Il pre¬ 
mier Koizumi ha dichiarato di spe¬ 
rare che l'emissario del Sud affronti 
anche una questione chiesta a cuore 
particolarmente a Tokyo, e cioè la 
sorte di alcuni cittadini giapponesi 
che sarebbero stati rapiti da agenti 
di Pyongyang. Si tratta di fatti risa¬ 
lenti agli anni settanta ed ottanta, 
su cui non si è mai fatta luce, 


Bush chiede a Israele di lasciar partire Arafat 


La direzione palestinese respinge 



Umberto De Giovannangeli 


«Il presidente ritiene che Sharon debba 
considerare seri amante l'ipotesi di con¬ 
sentire ad Arafat di partecipare ai lavo¬ 
ri di Beirut». Più che un consiglio, un 
«mezzo ordine» rivolto all'alleato israe¬ 
liano. La Casa Bianca premesu Sharon 
per evitare cheil verticedella Lega Ara¬ 
ba in programma domani a Beirut, as¬ 
sente Arafat, possa risolversi con il 
trionfo di posizioni radicali eanti-ame- 
ricane. Il presidente Bush, spiega il suo 
portavoceAri Fleischer, vorrebbe cheil 
vertice si concentrasse sulla proposta 
saudita, senza perdersi in espressioni 
di rancore contro gli israeliani e gli 
americani per il rifiuto di Sharon di 
consenti re ad Arafat di partecipare, Bu¬ 
sh, condudeil portavoce, considerereb- 
beun buon risultato seda Beirut emer¬ 
gesse «un consenso per inserire nella 
visione araba della pace il riconosci¬ 
mento del diritto di Israele a vivere 
dentro confini sicuri». Gli Usa, ribadi¬ 
sce una fonte del Dipartimento di Sta¬ 
to, vogliono che l'argomento centrale 
del summit in terra libanese siano le 
«ideedi pace»enon l'assenza di Arafat. 

Le dichiarazioni della Casa Bianca 
giungono in un momento crucialedel- 
lamissionedi AnthonyZinni. Il media¬ 
tore statunitense attende una risposta 
definitivadagli israeliani edai palestine¬ 
si a una proposta di compromesso sul 
cessate il fuoco avanzata l’altra notte 
dall'ex generale dei marines. Secondo 
fonti di Tel Aviv, Zinni propone di ri¬ 
durre il lasso di tempo che dovrebbe 
intercorrere fra la realizzazionedel pia¬ 
no Tenet (centrato sulle misure tecni¬ 
che per garantire la sospensione delle 
ostilità) e l'avvio del piano Mitchell, 
per il rilancio di negoziati diplomatici 
fra le due parti. Sono ore di febbrili 


discussioni, soprattutto all’interno del 
campo palestinese, che portano all'an- 
nullamento-rinvio della riunione del¬ 
l’Alta commissione di sicurezza israe- 
lo-palestinese prevista per il pomerig¬ 
gio. L’incontro potrebbe avere luogo 
questa mattina. Israele, anticipa la ra¬ 
dio militaredello Stato ebraico, avreb¬ 
be dato una «risposta positiva in linea 
di principio» alla proposta-Zinni, an¬ 
che se mantiene «alcune riserve». 

Il momento della verità è dunque 


rinviato ad oggi. Ariel Sharon ha posti¬ 
cipato a questa mattina la riunione del 
Consiglio di difesa del suo governo, 
chedovrebbe decidere se autorizzare la 
partenza da Ramallah di Yasser Arafat 
alla volta di Beirut. «Il presidente Ara¬ 
fat non accetta di essere trattato come 
un ostaggio sotto occupazione e asse¬ 
dio», awerteil ministro dell'Anp Nabil 
Shaath. «Arafat partirà per Beirut solo 
se avrà una garanzia internazionale di 
poter fare rientro nei Territori», gli fa 


eco un altro autorevole ministro pale¬ 
stinese, Ziad Abu Ziad. A dispetto delle 
forti pressioni statunitensi, il premier 
israeliano - secondo la radio militare - 
sarebbe tuttavia intenzionato a rinvia¬ 
re all'ultimo momento una decisione, 
forse anche fino a domattina e avrebbe 
calcolato nei minimi dettagli il tempo 
necessario ad Arafat per trasferirsi in 
elicottero da Ramallah in Giordania e 
quindi in Libano. Prima di autorizzare 
la partenza di Arafat per Beirut, sem¬ 


pre stando alla bene informata radio 
dell'esercito, Sharon vuole che i palesti¬ 
nesi si pronuncino «in modo inequivo¬ 
cabile» sulla proposta di mediazione 
avanzata da Zinni. 

E allora, come in un estenuante 
gioco dell'oca, mentre nei Territori si 
continua a combattere e a morire (2 i 
palestinesi uccisi), eccoci ritornati alla 
casella iniziale. Quella di Zinni appare 
una corsa contro il tempo. Un fattore, 
quest'ultimo, che segna fortemente la 


L'angoscia può essere esorcizzata 
con una canzone. L'incubo dell'at¬ 
tentato suicida a cui si èsfuggiti per 
miracolo può ispirare una ballata. 
È ciò che è accaduto a Eran Ashke- 
nazi, un soldato israeliano rimasto 
ferito in un attentato suicida com¬ 
piuto la settiamna scorsa da un ka- 
mikazedella J ihad islamica nell'au¬ 
tobus della linea 823, che collega 
Tel Aviv a N azareth. «FI adera, sei e 
trenta, dormicchio ancora/ rivolgo 
i miei pensieri alla soldatessa della 
base N aora/ non ho un brutto im¬ 
piego, mi dico, di per sèi così co¬ 
mincia il blues dell’autobus 8-2-3». 
Patito della chitarra, il soldato Eran 
ha passato le sue quattro strofe au¬ 
tobiografiche al quotidiano «Yedot 
Ahronot» che ha dedicato al testo 
una pagina intera. La televisione 
commerciale Canale 10 gli ha pure 
dedicato un servizio. N otorietà me¬ 
ritata, quella del soldato Eran, per¬ 
ché riesce a trasformare il dolore in 


proposta di compromesso avanzata l'al¬ 
tra notte nell'ultima riunione dei re¬ 
sponsabili per la sicurezza delle due 
parti. 

Tra l'attuazione del piano Tenet e 
la realizzazione delle «raccomandazio¬ 
ni» contenute nel piano Mitchell, gli 
israeliani richiedevano un mese, i pale¬ 
stinesi due settimane, e Zinni avrebbe 
sollecitato i primi ad accettare un perio¬ 
do più ridotto. L'infaticabile Anthony 
avrebbe proposto un compromesso an- 


un fatto creativo. I n una struggente 
ballata: «Salgono tre arabi - ricorda 
una strofa - uno è aitante fa qual¬ 
che passo, poi preme il pulsante / 
con una scheggia nella schiena, tut¬ 
ta per me /prosegue tristemente il 
bluesdeil'autobus8-2-3». Lacrona- 
ca racconta che il soldato Eran fin 
da giovane vive per la musica. N el 
liceo aveva messo in piedi una 
«band», gli «Ashkenazim», che pe¬ 
rò si è disciolta dopo una sola inci¬ 
sione anche per colpa del servizio 
di leva. M a ora, Eran è tornato, nel 
momento più drammatico della 
sua vita, all'amoredi sempre: la mu¬ 
sica. Per trovare in essa la forza per 
uscirefuori da una tragedia che po¬ 
pola ancora i suoi sogni, o meglio i 
suoi incubi. «Con la mia testa ben¬ 
data da fasce bianche e blu / termi- 
nacosì il blues dell'autobus 8-2-3». 
E inizia una nuova carriera per il 
soldato con la chitarra Eran Ashke- 
nazi. u.d.g. 


chesull'altro principalepunto di disac¬ 
cordo, relativo allescadenzedi attuazio- 
nedel piano Tenet. Prima di procedere 
all'arresto dei militanti delle fazioni 
estremiste e al sequestro degli arma¬ 
menti illegali (previsti dal piano), i pale 
stinesi insistono perchè Israele si ritiri 
sulle posizione antecedenti allo scop¬ 
pio della nuova Intifada (28 settembre 
2000) e ponga fine al blocco militare 
ed economico dei Territori (come 
egualmente previsto dal piano del capo 
della Cia). Israele richiedeva l'esatto 
contrario, ma - a poche ore dalla nuo¬ 
va riunione in cui i responsabili della 
sicurezza avrebbero dovuto comunica- 
reieri seraaZinni la loro risposta defi¬ 
nitiva allepropostedi mediazione- l'uf¬ 
ficio del premier fa sapere che questa 
risposta sarebbe stata «positiva in linea 
di principio», salvo «alcuneriserve». 

Arafat convoca improvvisamente 
a Ramallah una «riunionetecnica» dei 
responsabili delleforzedi sicurezza pa¬ 
lestinesi, eil nuovo incontro con Zinni 
- dopo esserestato i n i zi al m ente sposta¬ 
to alle 22:00 - viene definitivamente 
rinviato a stamattina, alla vigilia del¬ 
l'apertura del verticedi Beirut. Una vi¬ 
gilia che si preannuncia convulsa e ad 
alta tensione. Perii ministro degli Este¬ 
ri Shimon Peres, non ci sono dubbi: 
Yasser Arafat- ribadisce primadi ripar- 
tiredalla Cina - deve poter partecipare 
al vertice arabo. M a di avviso opposto 
sono i falchi del governo: un braccio di 
ferro destinato a pesare sul futuro di 
pace, o di guerra, del M edio Oriente 

. I n serata arriva la risposta palesti¬ 
nese che taglia, in un certo senso, il 
nodo gordiano. La direzione palestine¬ 
se, riunitaa Ramallah alla presenza del¬ 
lo stesso Arafat, respinge le condizioni 
poste al presidente dell'Anp di lasciare 
il capoluogo cisgiordano per partecipa¬ 
re al verticedella Lega araba a Beirut. 


Un anziano 
palestinese 
fa cenni di 
tregua nei 
confronti delle 
truppe israeliane 
attraversando 
una via 
di Hebron 
Shiyoukhi/Ap 



l’intervista 


Yossi 

Sarid 


leader dell’opposizione 
di sinistra israeliana 



Esponente del Meretz: ottusità politica impedire a Yasser di partecipare al vertice arabo 

«Calcoli elettoralistici 
dietro la durezza di Sharon» 


Il soldato con la chitarra trasforma 
l’incubo del kamikaze in una ballata 


«La pace è un bene comune che 
non può essere piegato ai giochi di 
potere interni alla destra israeliana. 
L’irrigidimento di Sharon, l’inaspri¬ 
mento dell'azione militarenei Terri¬ 
tori sono anche il prodotto del rego¬ 
lamento di conti interno al Likud e 
al tentativo del premier di respinge¬ 
re l'offensiva di Benyamin Netan- 
yahu. M a la sicurezza d’Israele non 
può dipendere da calcoli elettorali». 
A denunciarlo è Yossi Sarid, leader 
dell'opposizione di sinistra israelia¬ 
na. E nel giorno della decisionesulla 
presenza di Yasser Arafat al vertice 
della Lega Araba di Beirut, Sarid è 
perentorio: «I mpedirne la presenza - 
dice - sarebbe una prova di ottusità 
politica che finirebbe per fare il gio¬ 
co dei gruppi estremisti palestinesi e 
indebolire la posizione di quei Paesi 
arabi, come Egitto e Giordania, che 
a Beirut intendono poratre avanti le 
ragioni del compromesso con Israe¬ 
le». 

L'intervista avviene mentre 


l'inviato Usa Anthony Zinni 
attende la risposta palestinese 
e israeliana al suo piano per il 
cessateli fuoco. 

«Un fallimento della mediazio¬ 
ne sarebbe disastroso per tutte le par¬ 
ti in conflitto perché segnerebbe la 
debacle, forse definitiva, della diplo¬ 
mazia e la vittoria di quanti, nei due 
campi, hanno operato per distrugge¬ 
re ogni speranza di dialogo». 

Come guarda l'Israele del dia- 

La sicurezza 
di Israele non può 
essere subordinata 
al regolamento 
di conti all’interno 
del Likud 


logo all'imminente verticedel¬ 
la Lega Araba? 

«Sperando che a prevalere sia la 
volontà di voltar pagina in Medio 
Oriente. Ciò che ci attendiamo, che 
tutto Israelesi attendedal vertice ara¬ 
bo, è un segnale chiaro che faccia 
intendereuna vera disponibilità a ri¬ 
cercare una page globale, una pace 
sostenibile con Israele. Ma perché 
ciò accada c'è bisogno di evitare nel 
documento fi naie forzature che ren¬ 
derebbero improponibile qualsiasi 
trattativa...». 

A cosa si riferisce in particola¬ 
re? 

«Alla questione del diritto al ri¬ 
torno dei profughi palestinesi. Fare 
di questo un punto irrinunciabileal- 
l’awio della trattativa, significa chie¬ 
dere a Israele un suicidio politico 
che nessun governo, anche quello 
più aperto al dialogo, accetterebbe 
mai di compiere. La nascita di due 
Stati serve proprio al rafforzamento 
dell'identità ebraica, democratica, 


d'Israele. Insisteresul diritto al ritor¬ 
no è affossare questa prospettiva». 
Ma le due parti, l'israeliana e 
quella palestinese, sono oggi 
in grado da sole di riprendere 
la via del negoziato? 

«Direi proprio di no. Ed è per 
questo che occorre battersi per una 
presenza internazionale sul campo 
che permetta in una prima fase di 
separare le parti in conflitto egaran- 
tire il pieno rispetto di qualunque 
intesa raggiunta». 

Spesso si fa riferimento ad 
una pace giusta. Cosa signifi¬ 
ca per l'Israele del dialogo? 
«Una pace che nel riconoscere ai 
palestinesi il diritto ad uno Stato in¬ 
dipendente garantisca pienamente a 
Israeleil diritto alla sicurezza. Il che 
significa individuare meccanismi di 
controllo, delineareunafase transito¬ 
ria in cui lo Stato palestinese dovrà 
essere smilitarizzato, pensare a for¬ 
me nuove per una cosovranità su 
Gerusalemme che non spacchino in 


due la città. Questa non è solo una 
pace giusta ma è una pace praticabi¬ 
le». 

Anche da Ariel Sharon? 

«È una pace che troverebbe il 
consenso della maggioranza degli 
israeliani anche se dovesse passare 
per una consultazione elettorale». 

Questo significa l'uscita dal¬ 
l'attuale governo dei ministri 
laburisti. 

«È da tempo che ritengo questa 
uscita fondamentale non solo per to¬ 
gliere ogni alibi al pugno di ferro di 
Ariel Sharon maancheper ricostrui¬ 
re un'unità di azionetra tutte quelle 
forze, partiti, associazioni, movimen¬ 
ti, che non credono ad una soluzio- 
nemilitaredel conflitto israelo-pale- 
stinese». 

Resta incombente la minaccia 
terroristica. 

«Che non va assolutamente sot¬ 
tovalutata. In discussione non è il 
diritto alla difesa d'Israele ma gli 
strumenti da mettere in campo per 


rendere più efficace questa difesa. 
Ciò che è completamente assente 
nella strategia di Sharon è lo stru¬ 
mento della politica, salvo ritenere 
che sia "politica" delegittimare la 
controparte e costringerla in un an¬ 
golo con l’esercizio della forza. In 
questo modo abbiamo confinato 
Arafat ma non fermato i kamikaze». 
In Italia e in diversi altri Paesi 
europei è cresciuta nelle ulti¬ 
me settimane una vasta mobi- 

Per conquistare 
una pace giusta pronti 
a passare alla prova 
delle urne dopo 
l’uscita dei laburisti 
del governo 


litazione per la pace. Qual è 
l'errore da evitare? 

«Quello di identificare Israele 
con Ariel Sharon e con una politica 
che viene contestata almeno dalla 
metà del Paese. Se si vuole davvero 
contribuire alla ricerca di una pace 
duratura si deveevitareogni forzatu¬ 
ra unilaterali, ogni lettura mani¬ 
chea di ciò chiesta accadendo in que¬ 
sta parte del mondo. Senza dimenti¬ 
care mai le innumerevoli occasioni 
perdute dalla dirigenza palestinese 
per giungere ad un equo compro¬ 
messo. Le divisioni sono trasversali 
ai due campi e lo stesso dicasi per le 
alleanze». 

Sharon ha ribadito in questi 
giorni di voler partecipare al 
vertice di Beirut per spiegare 
il suo piano di pace. 

«Prima che agli arabi, Sharon do¬ 
vrebbe spiegarlo agli israeliani che 
dell'esistenza di questo pinao di pa¬ 
ce non hanno avuto finora il mini¬ 
mo sentore». u.d.g. 
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Blair in difficoltà. Il leader dei conservatori punta a far dimenticare il thatcherismo 

I Tory sognano la rimonta 

La destra inglese sale nei sondaggi e strizza rocchio ai laburisti delusi 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Mi sono trovato tra case 
in rovina, porte e finestre spranga¬ 
te, circondato da immondizie. In 
fondo alla tromba delle scale dove 
poco prima aveva giocato un bambi¬ 
no ho visto un orsacchiotto eaccan- 
to all'orsacchiotto c’erano le sirin¬ 
ghe dei tossicodipendenti. "E lei 
che ci fa qui?’, mi ha detto uno 
riconoscendomi come il leader dei 
conservatori, "questo era un posto 
dove tutti votavano per i laburisti". 
Lo so, ho riposto, e adesso guardia¬ 
moci un po' intorno». 

Questo è un tratto del discorso 
pronunciato da lan Duncan Smith, 
da meno di un anno leader del parti¬ 
to conservatore, al minicongresso 
primaverilechesi ètenuto nella cit¬ 
tadina di H arrogate. Tradizional¬ 


mente identificati con i ricchi, la 
City, lecorsedi Ascote la caccia alla 
volpe ormai proibita, i conservatori 
si sono eoa voltati di trecentosessan- 
ta gradi in direzione dei poveri, dei 
diseredati, delleminoranze, tenden¬ 
do la mano agli «abbandonati dal 
Labour» nel quadro di quello che 
viene definito uno storico «riposi¬ 
zionamento». E con accenni di «wel¬ 
come» alle donne, agli asiatici, ai 
gay. 

Se nel 1997 i laburisti con Tony 
Blair vinsero spostandosi al centro 
e quindi strappando voti ai Tory, 
adesso questi ultimi usano la stessa 
tattica preannunciando un loro spo¬ 
stamento verso il centro-sinistra 
con l’intenzione di conquistare la 
categoria dei laburisti scontenti che 
indubbiamente è in aumento. Pro¬ 
prio alla vigilia del clamoroso an¬ 
nuncio di ieri che quasi venticinque- 


milaimpiegati nel le poste perderan¬ 
no il lavoro, indicando un'inevitabi¬ 
le riduzione nei servizi, Duncan 
Smith ha individuato nella crisi che 
attanagliai servizi pubblici in gene¬ 
re - trasporti, educazione e sanità 
in particolare - il tasto sul quale 
battere per metterein risalto le «fal¬ 
se promesse» di Blair. Con un ripen¬ 
samento rispetto al passato, i Tory 
alle prossime elezioni non propor¬ 
ranno più di tagliare le tasse, aven¬ 
do riconosciuto che lo Stato deve 
invecedare priorità al buon funzio¬ 
namento dei servizi pubblici equin- 
di alle spese in questo settore. Co¬ 
me ha anticipato Duncan Smith di¬ 
ranno piuttosto chesapranno gesti¬ 
re l'ammodernamento meglio dei 
laburisti chedopo sei anni al gover¬ 
no si trovano con le ferrovie nel 
caos, lunghefiledi pazienti in attesa 
negli ospedali, insegnanti e perfino 


la polizia in rivolta, pronti a nuovi 
scioperi. L'ultimo sondaggio sulla 
gestione governativa pubblicato dal 
SundayTimes conferma chepiù del¬ 
la metà della gente è delusa da Blair 
che del resto, come riportato da 
L'U nità la settimana scorsa, si trova 
a dover fronteggiare una minirivol¬ 
ta da parte di un nutrito numero di 
deputati laburisti agitati su vari 
fronti. 

M entregli stessi sondaggi rivela¬ 
no che i Tory stanno riaffiorando 
da un lungo periodo di crisi che li 
ha tenuti al di sotto del 30%, rima¬ 
ne da vedere se la nuova tattica di 
rivolgersi allecategoriepiù vulnera¬ 
bili risulterà convincente. L'elettora¬ 
to che nel 1979 favorì la leadership 
di Margaret Thatcher non ha di¬ 
menticato i motivi per cui dopo di- 
ciott'anni al governo decise che ne 
aveva avuto abbastanza di quel par¬ 


Sempre più malata Margaret Thatcher. Nel suo ultimo libro non rinuncia a sferrare l’ennesimo attacco alla Ue 



Giancesare Flesca 


Fdrfdllone emoroso corri'è, quando 
pensa alla Gran Bretagna il presidente 
Berlusconi oscilla fra il recente flirt 
con Tony Blair e il sentimento , molto 
più profondo,che lo lega a Margaret 
Thatcher , più volte definita suo «mo¬ 
dello politico». In questi ultimi giorni 
cuore e ragione si rivolgono ai primi 
anni 80, quando la lady di ferro ingag¬ 
gia una durissima battaglia con leTra¬ 
deiInions, vincendola dopo dieci mesi 
con una autentica Caporetto sindaca¬ 
le. Da quel momento in poi,sono vieta¬ 
ti gli scioperi politici, vietati gli sciope¬ 
ri di solidarietà, smantellati i privilegi 
delle organizzazioni sindacali, si intro¬ 
duce il referendum sugli scioperi, vie¬ 
ne eliminata la contrattazione centra¬ 
lizzata a favore di quella nelle singole 
aziende, ricacciando in malo modo sot¬ 
to terra il potente sindacato dei mina- 


il ritratto 



tori guidati da Arthur Scargill. 

Erano gli anni d'oro della Thatcher, 
classe 1925, figlia di un droghiere che 
dal 75 guidava il potente partito Tory 
e dal 19 era diventata la prima donna 
ad occupare il numero 10 di Downing 
Street. La grandezza (ma ancheil limi¬ 
te) del personaggio era stata la capaci¬ 
tà di portare in politica i suoi principi 
personali elesueinclinazioni di carat¬ 


tere. Con lei, dicono molti osservatori, 
la politica inglese è tornata ad essere 
battaglia di idee. Idee semplici: la sen¬ 
sazione di autosufficienza, di svolgere 
un ruolo all'interno della famiglia, di 
possedere una proprietà, di pagarsi la 
propria vita, insomma di quanto ren¬ 
de responsabile un cittadino. L'indivi¬ 
duo non vive per servire lo Stato e i 
suoi obiettivi ma per trarre il meglio 
dai propri talenti edallepropriequali- 
tà. Questo manifesto, non insolito nel 
pensiero politico inglese e americano, 
fu tradotto con spietata lucidità in 
una società europea, fondamentalmen¬ 
te socialdemocratica e garantista com' 
era rimasta l'Inghilterra anche quan¬ 
do l'avevano guidata i conservatori. 
Secondo la Thatcher bisognava scava¬ 
re l'erba sotto i piedi del l'assistenziali¬ 
smo statale, costringere il cittadino a 
fare assegnamento sulle sue forze e 
non sull'aiuto della collettività, da re¬ 
stringere quanto più è possibile ai casi 


di effettivo ed estremo bisogno, in no¬ 
me della carità, piuttosto che del dirit¬ 
to all'assistenza. Dunque tagli alla spe¬ 
sa, ai servizi sociali, alle tasse, privatiz¬ 
zazione di aziende e servizi, deregola¬ 
mentazione e decentramento dei mec¬ 
canismi sindacali e salariali. Se le so¬ 
cialdemocrazie scandinave adottano il 
W elfare state per combattere l'inflazio¬ 
ne, per lo stesso obiettivo la Thatcher 
costruisceun meccanismo politico esat¬ 
tamente all'opposto. E traduce le sue 
idee in azione di governo, ottenendo 
risultati all'apparenza esaltanti. Nel 
79 la Gran Bretagna,la patria della 
prima rivoluzione industriale, la ex 
prima potenza mercantile del mondo 
esibiva industrie obsolete e indici di 
produttività umilianti. Dieci anni do¬ 
po uno studio ufficiale (An officiai 
handbook,1989) descriveil Regno Uni¬ 
to più ricco di quanto sia mai stato. La 
guida ufficiale non parla dell'aumento 
dei poveri,dei disoccupati, delle vitti¬ 



ma di un sistema sanitario spietato. 
Ma tant'è.La baronessa Thatcher non 
ha mai detto di voler lavorare per le 
classi subalterne, il suo modello l'ha 
costruito sulle misure di una borghesia 
dinamica ed oppressa dal peso di stata¬ 
lismo e burocrazia. 

Coraggio e fortuna l'hanno certamen¬ 
te aiutata nella sua opera di governo: 
nel 1982, quando in patria comincia a 
tirare un vento di fronda, la giunta 
militareargentina guidata dal genera¬ 
le G alti eri occupa le sperdute isole 
Falkland, rivendicandone la sovrani¬ 
tà. Per la lady di Ferro è un'occasione 
unica: dichiara guerra, manda un cor¬ 


po di spedizione eh e ri di coli zza i mili¬ 
tari di Buenos Aires squalificandoli 
per sempre, a Londra tornano a portar¬ 
la sugli altari.E lei continua a governa¬ 
re con determinazione, scandisce i suoi 
discorsi ai Comuni battendo lo scran¬ 
no con la sua famosa borsetta: ha in 
mano un potere enorme, è capo del 
governo, del partito, della maggioran¬ 
za parlamentare e,di fatto, capo della 
Banca d'Inghilterra, il tutto in un pae¬ 
se che non ha una Costituzione scritta. 
Ma anche lei ha una opposizione inter¬ 
na enei '90, mentre si trova a Versail¬ 
les per un raduno europeo, le fanno 
sapere che non ha più i numeri per 
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tito. Le ristrutturazioni eleprivatiz- 
zazioni, insieme ai tagli alle spese 
pubbliche e alle «leggi della giun¬ 
gla» nelTimpiego, portarono anche 
ad una società più divisa e ad un 
elevato grado di insicurezza. 

Duncan Smith ha scelto bene i 
bersagli, ma per lui non sarà facile 
far credere alla gente che il partito 
ritenuto responsabiledi tanto scon¬ 
volgimento ai danni del tessuto so¬ 
ciale e dei servizi pubblici sia pron¬ 
to, rivolgendosi ai diseredati eai po¬ 
veri, a recuperarefiducia ecredibili- 
tà. «Ho visto il titolo "Rilancio dei 
tory come partito dei vulnerabili" 
che avete dato ad un articolo", ha 
scritto un lettore al Times, «lì per lì 
ho pensato che doveva trattarsi del 
primo di aprile. Da almeno cento 
anni i conservatori sono stati il par¬ 
tito dei ricchi, delle scuole private, 
della sanità privata». 


governare: per la prima, unica volta, 
la vedono piangere. Deposta, si ritira 
ma continua a partecipare alla vita 
politica. A ttorno a sé raduna persona¬ 
lità della destra anti-europeista, e fra 
queste pare ci sia anche il nostro mini¬ 
stro Antonio Martino. La sua ultima 
fatica è un libro, si chiama Statecraft, 
frasi come «il progetto europeo è la più 
grande follia dell'era moderna», indi¬ 
cazioni per l'Inghilterra di staccarsi 
dall'Europa e aderire invece al merca¬ 
to comune di Stati Uniti, Messico, Ca¬ 
nada, altre amenità del genere. 

Certo, considerarla ancora come «mo¬ 
dello politico» diventa per Berlusconi 
sempre più imbarazzante, ma può sem¬ 
pre sostenere che in tema di diritti» il 
laburista Tony Blair, suo partner euro¬ 
peo,si è riavvicinato proprio allo spiri¬ 
to thatcheriano. Leultimenotiziedico- 
no che la Thatcher è sul punto di riti¬ 
rarsi per sempre dalla politica: l'orec¬ 
chio che ti tradisce, la parola che non è 
quella da te pensata, la memoria che 
sfuma. No, tutto questo può succedere 
a chiunque ma non a lei,la figlia del 
droghiere diventata baronessa, una 
delle icone più importanti del 900, la 
prima europea che nega l'Europa, una 
pietra miliare del conflitto fra indivi¬ 
dualismo e solidarietà. 
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I 





Londra 


$ 25,15 



0,8759 



LONDRA Sotto il peso di perdite giornaliere ormai a 
quota 1,5 milioni di sterline (circa 2,4 milioni di 
euro), le poste britanniche - di recente ribattezzate 
Consignia- hanno annunciato ieri un profondo pia- 
nodi ristrutturazione che ridurrà l'organico di alme¬ 
no 15mila unità nei prossimi 3 anni. 

Si tratta di un taglio del 7,5% rispetto ad una 
forza lavoro di 200mila unità nel Regno Unito, che 
tuttavia potrebbe essere seguito da ulteriori esuberi 
nei prossimi mesi. In particolare, secondo quanto ha 
scritto ieri la Bbc "online", nei prossimi 3 anni l'orga¬ 
nico del gruppo potrebbe scendere a quota 160mila 
unità. 

Gli esuberi annunciati ieri permetteranno a Consi¬ 
gnia di risparmiare circa 460 milioni di sterline nell' 


ambito di un piano che punta a risparmi complessivi 
per circa 1,2 miliardi di sterline. Per il momento, la 
riduzionedell'organico si concentrerà soprattutto nel 
servizio di spedizione pacchi ParcelforceWorldwide, 
che perde circa 400 milioni di sterline l'anno. 

La forza lavoro di Parcelforce passerà dal le attuali 
11.700 unitàa5.000 unità, mentreil resto degli esube¬ 
ri èprevisto nelle altre divi sioni del gruppo. 

«Consignia è in una situazione pericolosa, con 
perdite di oltre 1,5 milioni di sterline al giorno, ha 
commentato il presidente del gruppo, Allan Lei- 
ghton. ParcelforceWorldwide sta perdendo 15 milio¬ 
ni di sterline al mese poiché non siamo riusciti a 
ridurre i costi abbastanza velocemente di fronte al 
declino dell'attività». 
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Eni muove e gioca la carta inglese 

Pronti 5,5 miliardi di dollari in contanti per Vacquisizione di Enterprise OH 



assicurazioni 

Generali sente 
il crack Argentina 

MILANO Le Generali hanno chiuso il 2001 
con una crescita dei premi a livello consolida¬ 
to del 6,3%, per un ammontare complessivo 
di 45,5 miliardi di euro. In calo invece l'utile, 
sceso a 1.100 milioni di euro, sul quale han¬ 
no pesato i 103 milioni di svalutazioni dovuti 
alla crisi dell'economia argentina: prima di 
questa detrazione l'utile risultava pari a 1.203 
milioni afrontedei 1.152 dell'esercizio prece¬ 
dente. 11 cda ha quindi proposto un dividen¬ 
do di 0,28 euro contro il precedente di 0,25. 

«Per leGenerali - ha spiegato il presiden- 
teeamministratoredelegato Gianfranco Gut- 
ty- gli attacchi terroristici deH'll settembre 
hanno avuto effetti limitati grazie all'attenta 
politica sottoscrittiva adottata. Più consisten¬ 
te è stato l'impatto che la caduta delle Borse 
mondiali ha avuto sui risultati economici 
dell'esercizio sia in termini di minori utili 
dell'attività di negoziazione chedi significati¬ 
ve minusvalenze da valutazione titoli. Il mi¬ 
glioramento dell'andamento industriale ha 
tuttavia consentito di raggiungere risultati po¬ 
sitivi». 

I premi del ramo vita sono saliti del 7,3% 
a 28,1 miliardi di euro e quelli del ramo dan¬ 
ni del 4,6% a 17,4 miliardi. Nel 2001, spiega 
una nota delle Generali, la raccolta premi è 
stata in «progressiva accelerazione», confer¬ 
mata nei primi due mesi di quest'anno con 
una crescita del 15% per il ramo vita, mentre 
nei danni è risultata in linea con l'esercizio 


precedente. 

Per quanto riguarda l'utile netto di grup¬ 
po, è sceso da 1,4 a 1,1 miliardi di euro, ed 
anchequi ha pesato la crisi argentina. Infatti, 
l'utile normalizzato, prima della svalutazione 
per 103 milioni effettuata per le attività nel 


Paese sudamericano, si è attestato a 1,2 mi¬ 
liardi rispetto agli 1,1 del 2000 (al netto della 
plusvalenza straordinaria realizzata dalla ces¬ 
sione delle azioni Banco Santander). Infine, 
l'utile netto della capogruppo è cresciuto del 
16% a 442 milioni. 


Laura Matteucci 


MILANO Eni rilancia su Enterprise 
Oil. Sul tavolo, sarebbe pronta 
un'offerta da 5,5 miliardi di dollari 
da versare in contanti, e nessuna 
intenzione di lanciare offerte ostili, 
nè di pagare un premio più alto, 
neanche nel caso emerga un altro 
acquirente. 

Per il momento, comunque, 
non ci sarebbe ancora alcuna tratta¬ 
ti va uffici ale in corso con lacompa- 
gnia petrolifera indipendente bri¬ 
tannica, nella lista di possibili acqui¬ 
sti da parte di Eni già dal '99, dal 
lancio cioè del suo piano di espan¬ 
sione. L’acquisizione di Enterprise 
Oil sarebbe, infatti, il terzo possibile 
tassello di una strategia di crescita 
internazionale del colosso italiano, 
che in Gran Bretagna ha già signifi¬ 
cato di Lasmo (5,3 miliardi di euro) 
eBritish Borneo (426 milioni di eu¬ 
ro). 

Domani, intanto, si riunisce a 
Roma il Consiglio d’amministrazio¬ 
ne Eni per esaminare il progetto di 
bilancio deH’Eni spa, oltre al bilan¬ 
cio consolidato di gruppo, entram¬ 
bi relativi all'esercizio 2001. 

Nessuna trattativa ufficiale in 
corso, ma l'intenzione è chiara, co¬ 
me I asci a i ntendere Tarn m i n i strato¬ 
re delegato Eni, Vittorio M incato, 
rilevando in un'intervista al Wall 
StreetJournal Europeche«il prezzo 
corrente di mercato più un piccolo 
premio potrebbero essere il giusto 
valore» per la compagnia inglese. 
Secondo il giornale, che calcola la 
chiusura di venerdì scorso a 620 
pence (10,02 euro) e un indebita¬ 
mento di 1,2 milioni di dollari, l’of¬ 
ferta potrebbe aggirarsi intorno 5,5 
miliardi di dollari. Sul prezzo di 
una possibile offerta per Enterprise 
Oil, il numero uno deH'Eni non 
sembra comunque disposto a sbot¬ 
tonarsi, anche perchè, ha spiegato 
al quotidiano statunitense, «non è 
vantaggioso trattarecon un manage¬ 
ment che ha annunciato di non esse¬ 
re alla ricerca di compratori». 

Parole, secondo la testata, desti¬ 
nate a smuovere e ad atti rare l’atten- 
zionedegli azionisti della società bri¬ 


tannica o, in seconda battuta, a sco¬ 
raggiare altri eventuali acquirenti in 
grado di frapporsi tra Eni e Enterpri¬ 
se Oil. Un'operazione che comun- 
queM incato non intenderebbe por¬ 
tare avanti a costi eccessivi, conside¬ 
rando che, ai prezzi correnti, l’even- 
tualepremio dovrebbe essere conte¬ 
nuto, e non certo tale da suggerire 
un'offerta di 700 pence per azione, 
attesa dal management di Enterpri¬ 
se Oil. «Non è il giusto prezzo - ha 


spiegato infatti l’amministratorede- 
legato di Eni - e io non sono pronto 
a pagarlo». «Se Entreprise Oil riu¬ 
scisse a strappare una simile condi¬ 
zione - ha aggiunto - chiamerei il 
presidente Graham Ahearne e mi 
congratulerei con lui». Anche per¬ 
chè «non voglio solamente crescere 
- ha ricordato ancora M incato - Vo¬ 
glio creare valore. Per noi - ha spie¬ 
gato - non è necessario acquistare 
un'altra società» al fine di raggiun¬ 


gere gli obiettivi di crescita previsti. 
Obiettivi che l'Eni starebbe comun¬ 
que raggiungendo anche in antici¬ 
po sullatabelladi marcia, senza ave¬ 
re, quindi, la necessità di compiere 
acquisizioni per tagliarei traguardi 
posti per i prossimi anni. 

A piazza Affari, intanto, l'an¬ 
nuncio di M incato non ha premia¬ 
to il titolo nella giornata di ieri, che 
ha chiuso con un ribasso del- 
11,51%. Il titolo comunque ha ri¬ 


sentito anche della debolezza deH’in- 
tero comparto, il peggiore in Euro¬ 
pa. 

Quanto ai conti di Enterprise, 
non si possono definire brillanti: il 
2001 si èchiuso con un fatturato in 
calo del 24,5%, a quota 2,253 miliar¬ 
di di euro, ed un utile netto anch'es- 
so in calo, meno 33,7% (481,44 mi¬ 
lioni di euro). Indebitamento in cre¬ 
scita, invece, del 91,88%, a 1,341 
miliardi di euro. 


Perdite per due miliardi di euro 

Telecom, è in rosso 
il primo bilancio 
di Tronchetti Proverà 


Marco Ventimiglia 


MILANO È il primo bilancio frutto della gestione Tronchetti Proverà, 
che ha rilevato il colosso telefonico alla fine di luglio, e non è che ci sia 
molto di cui sorridere. Infatti, nel 2001 il risultato netto di Telecom 
Italia, a livello consolidato, dovrebbe essere in rosso per un ammontare 
non trascurabile: 2 miliardi di euro. La conferma ufficiale la si avrà 
quest'oggi, quando il consiglio d'amministrazione ufficializzerai nume¬ 
ri relativi all'anno scorso. 

Resta invece confermata la previsione di un esercizio in utile per 
Telecom spa, il che dovrebbe consentire una politica di distribuzione 
dei dividendi immutata rispetto all'esercizio precedente. M a non con¬ 
forta il fatto che, per riuscire ad eguagliare la cedola di 0,32 euro 
«staccata» nel 2000 per ogni azione, sarà necessario atti n ger e al 1 1 «am pi a 
capienza di riserve disponibili». 

Il risultato negativo del gruppo Telecom ribalta l'esito dell'esercizio 
precedente, conclusosi con un attivo di 2,028 miliardi di euro. A pesare 
sono soprattutto lesvalutazioni di numerosepartecipazioni, sia in Italia 
che all'estero. In particolare, si èfatto sentire il mancato ritorno econo¬ 
mico delle operazioni effettuate nel 
pieno della «bolla» della new eco- 
nomy. Più in generale, non ha man¬ 
cato di avere effetti negativi il diffici¬ 
le momento attraversato da tutti i 
grandi operatori di telecomunicazio¬ 
ni europei. 

Per quanto riguarda i prossimi 
anni, Telecom Italia investirà entro 
il 2004, 16 miliardi di euro: 7 nei 
servizi di rete fissa, 7 in quelli di rete 
mobile, 1 miliardo per I nternet, oltrea 700 milioni di euro per l'innova¬ 
zione tecnologica con l'avvio di una collaborazione tra Telecom Italia 
Labs e Pirelli Labs. 

Un anticipo di quanto sarà annunciato oggi al termine del cda 
Telecom lo si è avuto ieri, con la diffusione dei dati 2001 relativi a Seat 
PagineGialle, altra società del gruppo. I ricavi ed il margine operativo 
lordo sono in crescita, mentre il risultato netto è in perdita a causa di 
oneri straordinari per il piano di riorganizzazione delle attività del 
gruppo. Ad approvare i conti è stato il consiglio di amministrazione, 
presieduto da Enrico Bondi. 

Il risultato netto di Seat è negativo per 313 milioni di euro, a fronte 
di un sostanziale pareggio nel 2000 (-1 milione di euro). Dall'analisi 
dell'andamento del margine operativo lordo emergono i primi effetti 
della cura da cavallo voluta da Tronchetti Proverà, con una massiccia 
riduzionedei costi. Il mol èquindi aumentato del 22,9% (a444 milioni 
di euro), beneficiando fra l'altro della riduzione della perdita operativa 
lorda dell'area I nternet (passata da 110 a 61 milioni di euro). 

Per l'esercizio in corso Seat Pagine Gialle prevede di raggiungere 
un risultato operativo «significativamente migliore rispetto al 2001 e di 
ridurre il livello dell'Indebitamento finanziario consolidato a seguito 
della gestione e di un'attenta politica degli investimenti». 

Infine, il consiglio di amministrazione ha dato il via libera ad uno 
spin-off, il progetto che prevede il trasferimento degli immobili a una 
societàdi nuovacostituzioneesuccessivamentead un fondo immobilia¬ 
re chiuso. 


Svalutazioni e 
pulizia nei conti 
pesano sul risultato 
Negativo 
il bilancio Seat 


La holding non è ancora riuscita a vendere la moda. Se non ce la farà si procederà alla scissione. Si salva solo la Rcs-Corriere della Sera, ma l’utile è in forte calo 


Effetto Romiti sui conti Hdp: perdita di 232 milioni di euro 


Roberto Rossi 


MILAN0 Per la famiglia Romiti quella di ieri 
non è stata una giornata che sarà ricordata 
con piacere. Per capire il perchè basta dare 
un'occhiata ai conti del 2001 approvati dal 
consiglio di amministrazione. Conti chehan- 
no evidenziato non solo perdite per Hdp 
(amministrata da M aurizio Romiti), chetut¬ 
to sommato erano anche preventivate, ma 
anchecomeil gioiello di famiglia, quella Rcs 
guidata dal padre Cesare, abbia raggiunto la 
linea di galleggiamento. 

E seia perdita netta per Holding di Parte¬ 
cipazioni si èaggirata, infatti, intorno ai 232 
milioni di euro (contro un utilenetto di 39,5 
milioni nel 2000), per la Rizzoli il segno rima¬ 


ne positivo (3,2 milioni di euro). Un risulta¬ 
to che deve però essere raffrontato con quel¬ 
lo dell'anno precedente quando si parlava di 
somme che toccavano i 96 milioni di euro. 

Come uscire da questo stallo? Per dare 
una scossa ai conti, Hdp ha puntato molto 
sulle cessioni programmate del settore della 
moda (Valentino e Fila), tanto che a fronte 
delle future dismissioni sono stati pruden¬ 
zialmente accantonati 140 milioni di euro. 
Più facile a farsi che a dirsi però. Perchè le 
società sul mercato avranno anche un nome 
prestigioso, ma anche dei conti da far paura. 
E prima di vedere un passaggio di proprietà 
dovrà passare un po' di tempo. Per Hdp 
sono però in fase avanzata,. 

Prendiamo come esempio Valentino. 
Fonti vicine alle trattative, che sono state 


seguite da Goldman Sachs per conto di Hdp 
e da JP Morgan per Marzotto, davano la 
cessione della maison alla M arzotto come 
fatta, a un prezzo che dovrebbe essere vici no 
ai 250 milioni di euro, non troppo distante 
dai 270 milioni versati quattro anni fa dalla 
holding di ViaT urati a Valentino Garavani e 
Giancarlo Giammetti. Ma in questi anni la 
casa di moda ha chiuso i suoi bilanci in 
perdita, appesantendo i conti della holding. 
Il piano di vendita di Valentino, che attraver¬ 
so la finanziaria Valint è anche azionista del 
patto di sindacato Hdp con una quota del- 
i'1,178%, in molti lo davano comecosafatta 
già da alcune settimane. Ma Marzotto non 
ha mai avuto fretta. 

Rientra nel più ampio progetto di dismis¬ 
sione delle attività della moda, condiviso da 


parte di tutti gli azionisti del sindacato, an¬ 
che la cessione della Fila. I negoziati con il 
fondo Usa Continental starebbero andando 
avanti con difficoltà. Colpa delle perplessità 
di alcunebanchecreditrici sulla rinegoziazio¬ 
ne del debito e sulle garanzie che l'acquiren¬ 
te dovrebbe prestare. 

Quindi ancora di strada ce ne da fare. E 
in Hdp lo sanno.Tanto cheieri si sono affret¬ 
tati afar saperecheselecessioni dovrebbero 
fallire riprenderà quota l'idea di dividere la 
società in due: da una parte editoria, dall'al¬ 
tra la moda, in attesa che qualcuno compra¬ 
tore prenda coraggio. 

Comunquei grandi soci della Holding si 
sono dati appuntamento per la fine di mag¬ 
gio per verificare se mantenere inalterato il 
patto di sindacato che raggruppa Fiat, Me¬ 


diobanca, Gemina, Italmobiliare, Generali, 
Pirelli & C., IntesaBci, Sinpar, Smeg, Valint, 
M ontedison e M ittel. Se la dismissione dei 
settore moda dovesse concretizzarsi, come 
appare ormzi probabile, verrebbe meno il 
progetto di scissione in due della Hdp. E la 
holding potrebbe concentrarsi sul business 
dell'editoria (Rcs Editori), che come visto 
non va poi così bene,eriannodarequelleche 
in molti hanno chiamato semplicemente di¬ 
visioni. 

Divisioni che hanno visto in campo due 
schieramenti: da una parte il polo Gemi- 
na-M ediobanca (30,2%) - leggi famiglia Ro¬ 
miti -.dall'altraquello Fiat-IntesaBci (16%). 
Fuori dal patto, i principali azionisti sono la 
Sai di Salvatore Ligresti (3,8%) e il gruppo 
Caltagironecon il 3,9%. 


Per la pubblicità, su 

l’Unità 



CASA DI RIPOSO S.S. FILIPPO E GIORGIO 
Via Imbrico, 4 VALDUGGIA (VC) 

Tel. e fax. 0163.487673 - P.lva 01638300028 

Bando di gara per pubblico incanto per la gestione dei servìzi della Casa di 
Riposo servizio di assistenza tutelare e pulizia. L’oggetto dell’appalto è la 
gestione dei servizi per n. 54 posti letto; la durata è fissata in 36 mesi dalla 
data di aggiudicazione. L’importo a base d’asta presunto per i servizi risulta 
essere di euro 402.836,38 pari a ore annue n. 24336 per il servizio di assistenza 
tutelare con n. 13 unità e pari a ore annue n. 9360 per il servizio di pulizia con 
n. 5 unità. Scadenza presentazione domande 16-04-2002. Per informazioni 
rivolgersi alla Casa di Riposo S.S. Filippo e Giorgio da Lunedì a Venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 14.00 tei. e fax 0163.487673 Signor Giordani Paolo - segreteria. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO (Bossi dr.ssa Paola) 
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Bonus fiscale 
L’autotrasporto 
minaccia il blocco 

MILANO Dichiarazione dello stato 
di crisi per l'autotrasporto: lo 
ritiene necessario la Conftrasporto 
che giudica «improponibile» la 
restituzione del bonus fiscale e 
profila la minaccia di un blocco 
generale delle imprese del settore. 
La confederazione aderente a 
Confcommercio chiede infatti «un 
diretto intervento del Presidente 
Berlusconi» e sottolinea in una 
nota che «le imprese di 
autotrasporto non sono in grado di 
restituirei/ bonusfiscaleperchè 
vivono ormai da tempo le 
conseguenze di una aia, per lo più 
generata dal le difficoltà per /' 
attraversamento delle Alpi, die 
produce per l'intera economia 
nazionale un coito di 4 milioni di 
euro all'anno, che per il solo 
autotrasporto significa un milione 
di euro». 


Solo le cordate guidate da Lottomatica e da Sisal parteciperanno alla gara per acquisire i concorsi pronostici del Coni 


Corsa a due per prendersi il Totocalcio 


MILAN0 Sfida a due per la privatizzazio¬ 
ne del Totocalcio e degli altri concorsi a 
pronostico del Coni. Dellecinquecorda- 
te che erano state ammesse a parteci pare 
alla gara per l'acquisizione del 49% della 
società Cinque Cerchi spa, costituita dal 
Coni per la gestione dei suoi concorsi 
pronostici, sono solo il raggruppamento 
guidato da Lottomatica e quello di Sisal 
ad aver presentato le offerte al termine 
previsto dal bando di gara. 

M a Snai, uno dei gruppi che aveva¬ 
no partecipato alla prima fase della gara, 
ha presentato ieri formale richiesta di 
revisionecomplessivadellenormedi ga¬ 
ra per la gestionedei concorsi a pronosti¬ 
co del Coni in modo «da renderle ade¬ 
renti ai criteri di legittimità eaccettabili- 
tà». Al contempo Snai ha richiesto un 
differimento dei termini per la presenta¬ 
zione delle offerte, scaduti ieri mattina a 
mezzogiorno. 

La gestione futura dei più popolari 
giochi italiani per i prossimi quindici an¬ 


ni (il Totocalcio, iITotosei e il Totobin- 
gol) rappresenta un affare che, al valore 
attuale della raccolta, si aggira sui 770 
milioni di euro. 

Lo scorso 7 dicembre a superare la 
prima selezione erano stati cinquediver¬ 
si raggruppamenti. Oltreaquelli guidati 
da Lottomatica e Sisal vi erano anche tre 
cordate che ora si sono ritirate: la prima 
guidata da Edsl talia (con Consorzio To- 
tocom, Servizi Interbancari, Secom), la 
seconda da Enel It (con Gtech Italia, Inte- 
grisItalia, Istituto CentraleBanchePopo- 
lari Italiane); la terza da Snai con Sara- 
bet. 

Già ieri mattina, prima che scedsse- 
ro alle 12 i termini ufficiali, sia Sisal sia 
Lottomatica avevano fatto sapere di aver 
presentato la propria offerta per concor¬ 
rere alla gara. Ora la parola passa al Co¬ 
ni, o meglio ad una apposita commissio¬ 
ne che dovrà valutare le offerte. 

La gara non è infatti conclusa - an¬ 
che se il Coni aveva inizialmente previ¬ 


sto di chiuderla entro aprile-maggio - e 
sono previsti anche possibili rilanci eco¬ 
nomici. Di fatto, però, l'offerta economi¬ 
ca per l'acquisto del 49% della Società 
cinque cerchi avrà un peso pari al 30% 
nel giudizio finale, mentre un valore 
maggiore sarà dato al progetto: il piano 
industriale, la possibilità di utilizzo di 
una rete diffusa ma anche i progetti di 
marketing avranno infatti un peso pari 
al 70% nel giudizio che la commissione 
esprimerà nel designare il vincitore della 
gara. 

L'iniziativa del Coni punta infatti a 
rivitalizzare un settore dal quale dipen¬ 
dono gran parte dei finanziamenti per lo 
sport italiano, settore che ha avuto un 
notevole calo negli ultimi anni. Chi en¬ 
trerà nella newco, gestirà la raccolta e 
l'elaborazione delle giocate, il pagamen¬ 
to delle vincite, la manutenzione e la 
gestione delle reti di connessione, men¬ 
tre il Coni continuerà ad incassare il 
23% della posta netta. 



Germania, Kirch getta la spugna 

Berlusconi e Murdoch potrebbero spartirsi l ’impero dell ì editore di destra 


Cinzia Zambrano 


M ediaset sbarca in Germani a? Può esse¬ 
re. Il gruppo televisivo che fa capo alla 
famiglia Berlusconi, corso in questi gior¬ 
ni al salvataggio di Leo Kirch, potrebbe 
avere in futuro un ruolo rilevante nel 
sistema televisivo tedesco. Il proprieta¬ 
rio dell'Impero multimedialeKirch M e- 
dia, sul quale pesano debiti per 6,5 mi¬ 
lioni di euro, avrebbe infatti deciso di 
gettare la spugna, cedere tutto e ritirar¬ 
si. L'indiscrezione è apparsa ieri sulla 
SueddeutscheZetung, secondo cui l’im¬ 
prenditore tedesco avrebbe deciso la 
sua stessa capitolazione nell'Incontro di 
finesettimanatenutosi a M onaco di Ba¬ 
viera tra i rappresentanti delle banche 
creditrici, ei soci del gruppo televisivo 
tedesco, di cui fanno parteancheM edia¬ 
set, Fininvest e la N ews Corporation di 
Rupert Murdoch. 

Pur di evitare l'alternati va della pro¬ 
cedura fallimentare di un impero chein 
50 anni di lavoro e astuzia è diventato il 
secondo polo televisivo in Germania, 
-controlladuetelevisioni in chiaro oltre 
ai diritti sportivi e cinematografici per 
un valore che ammonta a circa 800 mi¬ 
lioni di euro-, il «vecchio leone dei me¬ 
dia», cosi come la stampa tedesca ha 
battezzato Kirch, dopo intense trattati¬ 
ve si è detto disponibile ad alienare le 
suequotein Kirch Media. 

Secondo quanto riportato ieri dal¬ 
l’edizione on line del settimanale Der 
Spiegel, le banche creditrici del gruppo, 
Dz Bank, H ypovereinsbank, Commerz- 
bank e Bayerische Landesbank, e gli 
azionisti di minoranza avrebbero pre¬ 
sentato un piano per salvare la società, 
che prevede l’iniezione di mezzi freschi 
per un ammontarefino a 800 milioni di 
euro in cambio dei quali Leo Kirch do¬ 
vrebbe cedere il controllo del 60% di 
Kirch M edia (di cui detieneil 79% assie¬ 
me al figlio Thomas). Alla società, il 
cuore del gruppo, fanno capo le attività 
di commercializzazione dei diritti dei 
film e degli eventi sportivi. 

Sempre secondo lo Spiegel, due ter¬ 
zi degli 800 milioni di euro verrebbero 
versati dagli istituti bancari creditori, 
mentreun terzo spetterebbea Berlusco¬ 
ni, Murdoch e altri azionisti del grup¬ 
po. Della Kirch M edia Fininvest e M e- 
diaset possiedono rispettivamente il 
2,48% e il 2,28%. 

Per i media tedeschi, sembra che 


Kirch abbia già detto di essere pronto a 
farsi da parte. Secondo lefonti bancarie 
invece, Kirch non sarà invece compieta- 
mente estromesso dalla società da lui 
fondata, ma conserverà una quota. 
Quanto alla possibilità che mantenga 
incarichi, lefonti sono scettiche viste le 
condizioni di salute «non proprio per¬ 
fette» del 75enneimprenditore tedesco, 
sofferente di diabete e colpito da una 
progressiva malattia agli occhi. Il ma¬ 
gnate, fedele alla sua reputazione, ha 
evitato finora di fare commenti. Per «Ci¬ 
tizen Kirch» rinunciare alla sua «creatu¬ 
ra» significa ammettere la propria scon¬ 
fitta personale. Non deve essere sempli¬ 
ce, per uno che negli anni '50 è partito 
dal nulla e oggi è proprietario di un 
impero che dà lavoro a 10 mila perso¬ 
ne. E anche se in una delle sue recenti 


interviste a proposito della crisi del suo 
gruppo televisivo ha detto: «Dio dà, dio 
prende», sono in molti a scommettere 
che il «vecchio leone», nonostante le 
attuali difficoltà, sia ancora in grado di 
ruggire. 

Stando comunque a fonti bancarie, 
nonostante le i ntense trattati ve i «salva¬ 
tori» di Kirch non sarebbero ancora 
giunti ad una strategia comune nella 
soluzione del «caso Kirch». I contrasti 
tra le banche creditrici egli azionisti di 
minoranza sorgono su chi in futuro do¬ 
vrà avere la maggioranza del gruppo. 
Secondo quanto apparso sullo Spiegel, 
sia Berlusconi che Murdoch e Co. si 
sono detti pronti a rilevare la maggio¬ 
ranza «a determinate condizioni», con 
l’intenzione di ampliare le loro posizio¬ 
ni sul mercato tedesco. 


I consumatori: un’Authority per la Re Auto 


MILAN0 A causa della raffica continua 
di aumenti delle polizze RC Auto, le 
compagnie assicurative, che hanno 
chiuso i loro bilanci con degli utili più 
che raddoppiati rispetto al 2000, 
rimangono nel mirino delle 
assodazioni de consumatori. 
L'Adusbef landa l'allarmeesi schiera 
contro «le stangate» che proseguono 
anche nd primo semestre dd 2002: 
solo a Napoli - denuncia l'Adusbef- su 
34 compagnie che hanno comunicato 
variazioni, 25 hanno aumentato le 
polizzedd 30%, 9 hanno diminuito 
fi no al 5%». 


I dati, confermati anche dal 
sottosegretario Val ducei, parlano di 
rincari fino al 10% per il 23% ddle 
compagniesu tutto il territorio 
nazionale, nd primo semestre dd 
2002, mentre il 22% ha praticato 
aumenti ancora superiori. L'Adusbef 
spiega che se si vuole creare un buon 
mercato assicurativo «occorre avere un 
testo Unico ddle assicurazioni che 
preveda la nascita, sulle ceneri 
ddl'lsvap, di una seria Autorità di 
settore per determinare le tariffe e 
stabilirestandard di qualità 
accettabili». 


contratti 

Primi scioperi 
dell’IG Metili 


BERLINO La Ig Metal, il sindacato 
dei metalmeccanici tedeschi, ha da¬ 
to il via ieri ai primi scioperi di av¬ 
vertimento sui salari. Il sindacato, 
che raccoglie oltre 2,8 milioni di 
iscritti, tra cui quelli dell'auto, ha 
chiesto aumenti salariali del 6,5%, 
mentre gli industriali hanno finora 
offerto maggiorazioni del 2% sia 
per il 2002 che per il 2003. 

I primi scioperi dimostrativi in¬ 
teressano in questi giorni i Laender 
del l’ex G erman i a del l’est, dove, con- 
trariamente all’ovest, i lavoratori 
non sono tenuti all’«obbligo di pa¬ 
ce». L’«obbligo di pace» significa 
chedurante la validità d’un contrat¬ 
to collettivo, i conflitti sociali con¬ 
cernenti i contenuti degli accordi sa¬ 
lariali non sono leciti. Questo «ob¬ 
bligo» durerà per i lavoratori del¬ 
l’ovest della Germania sino a giove¬ 
dì prossimo 

La protesta ha interessato ieri in 
particolarei Laender del Brandebur- 
go e della Sassonia, dove l'attività è 
stata sospesa per un'ora a turno. 



Ferrovie 

Fermata di 10 minuti 
per la sicurezza 

Il personale addetto alla circolazione dei treni si 
fermerà oggi per dieci minuti dalle ore 10.00 alle 
10.10. Lo stop è stato proclamato dalle 
organizzazioni sindacali FiltCgil, FitCisi, 
Uiltrasporti eSMA per aderire alla terza giornata 
di mobilitazione dei ferrovieri, indetta dall'ITF 
(I nternational transport worker's federation). Al 
centro del'iniziativa, proclamata dalla Federazione 
internazionale dei lavoratori dei trasporti (570 
sindacati affiliati di 132 Paesi, cui aderiscono 1,4 
min di ferrovieri) i temi della sicurezza dei 
trasporto ferroviario. 


NESTLÈ 

Cedute le attività 
dei sott’olio e sott’aceto 

Nestlèltaliana cederà leattività dei vegetali 
sottolio e sottaceto con i marchi Louit Freres, 
Berni, Condiriso, Condi pasta e Carciofotto, ad 
una società che assumerà la denominazione Berni, 
partecipata al 60 per cento dal Fondo Chiuso 
Interbanca Investimenti Duee, per la restante 
quota, da un gruppo di manager guidati 
dall'imprenditore del settore agroalimentare 
Alessandro Pignoletti. L'operazione prevede la 
cessione dello stabilimento di Gragnano 
Trebbiense(in provincia di Piacenza), che occupa 
circa 80 persone, dove l'acquirente continuerà la 
fabbricazionedelleconservevegetali. Il giro 
d'affari del business dei vegetali sottolio e sottaceto 
oggetto dell'intesa si avvicina a 35 milioni di euro. 


Gai Tronics 

Giorno d’assemblea 
contro i licenziamenti 

Oggi a partire dalle 14 i lavoratori della Gai 
Tronics di Cesano Boscone (Milano) rimarranno 
in assemblea con sciopero tutto il pomeriggio. 
L’azienda, che fa parte del gruppo H ubbel e 
produce impianti video e audio, sta attraversando 
un periodo di crisi, ma non ha aperto la 
procedura per far ricorso agli ammorizzatori 
sociali, in caso di contrazione dell'occupazione. 
Ha invece inviato a due lavoratori le lettere di 
licenziamento, subito impugnate ver vie legali 
attraverso il sindacato. 


Autogrill 

Leader in Canada 
con l’acquisto di Smsi 

HMSHost, la controllata americana di Autogrill, 
ha acquisito l'intero pacchetto della società Smsi 
Travel Centres I nc., per un prezzo pari a 34,3 
milioni di euro. La società acquisita ha prodotto 
nel 2001 ricavi pari a 57 milioni di euro. Smsi 
gestisce servi zi di ristorazione in 18 aree di servizio 
lungo la H ighway 400 e la H ighway 401, le due 
principali autostradedeil'Ontario, la più ricca e 
più popolosa regione del Canada. Con questa 
operazione Autogrill conquista la leadership della 
ristorazione sulle autostrade canadesi. 


Montedison 

In crescita nel 2001 
fatturato e utile 

Fatturato e utile operativo in crescita nel 2001 per 
il gruppo M ontedison, che però chiude il bilancio 
consolidato in perdita per 315 milioni di euro, in 
seguito ad alcuni oneri straordinari. Chiude invece 
in attivo la capogruppo, con un utile netto di 614 
milioni di euro, contro i precedenti 296. 
All'assemblea verrà proposta la distribuzione di un 
dividendo di 0,02 euro per le azioni ordinarie 
(0,03 euro nel 2000) e di 0,05 euro per le 
risparmio (contro 0,06). 


Nuove regole per gli scioperi del trasporto locale 


MILAN0 Sulla Gazzetta uffidaleè 
stata pubblicata la 
regolamentazione ddla 
Commissionedi garanzia per 
l'esercizio ddlo sciopero nd servizi 
pubblio di trasporto locale: 
autofiloferrotranvie, navigazione 
interna lagunare e lacuale, funivie 
portuali, funicolari terrestri. 

La Commissione fìssa i periodi di 
franchigia, le modalità per le 
procedure di raffreddamento e di 
conciliazione, durata emodalità 
degli scioperi. 

La regolamentazione prevede, tra 
l'altro, che tra due azioni di 
sciopero proclamate da 
qualunque soggetto sindacale che 
inddono sullo stesso bacino 
d'utenza debba intercorrere un 
intervallo di almeno dieci giorni, 


indipendentemente «dalle 
motivazioni e dal livdlo sindacale 
che ha proclamato lo sciopero». 

Il primo sciopero non potrà 
superare le quattro ore per 
quantunque tipo di vertenza, 
mentre gli sa operi successivi non 
potranno in ogni caso superare la 
durata di una giornata lavorativa. 

Nel corso di ogni agitazione 
dovranno comunque essere 
garantite due fasce orarie di 
servizio completo (per un totale di 
sei ore) che coincidono con i 
periodi di massima richiesta 
dell'utenza o «con le esigenze di 
particolari categorie di utenti»: 
lavoratori, studenti, aree rurali e 
montane, aree turisti che e 
industriali, caserme e ospedali. 
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N el settimo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

ORNELLO ROVATTI 

lo ricordano con immutato affetto 
la moglie Elda, il figlio Mauro, la 
nuora Silvia, la nipote Sonia. 
Bologna, 26 marzo 2002 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9 . 00 - 12.00 
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Inviati alla magistratura gli atti relativi all’anomalo balzo in Borsa dei titoli Dmail.it 

Consob denuncia POpa fantasma 


Sui conti del gruppo pesano i risultati negativi delle società francesi 

Poligrafici Editoriale, 2001 in passivo 
France-Soir minacciato da Metro 


I CAMBI 
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Borsa 

Wall Street contagia negati¬ 
vamente nel finale Piazza 
Affari, che archivia la pri¬ 
ma seduta settimanale con 
il Mibtel in flessione dello 
0,81%. Resistente nelle pri¬ 
me battute, la borsa mila¬ 
nese va in terreno positivo 
grazie allo spunto del tito¬ 
lo Saipem, e di alcuni ban¬ 
cari, premiati dal mercato 
dopo una promozione da 
parte di alcune banche d'af¬ 
fari. Ma l'avvio cedente del¬ 
la piazza americana, che 
non ha beneficiato dei nuo¬ 
vi dati macro positivi, e in 
attesa delle parole di Gre- 
enspan in programma per 
questa sera, ha trainato al 
ribasso tutti i mercati. A fi¬ 
ne seduta, pesanti i passivi 
di alcuni bancari, seguiti a 
ruota dai principali energe¬ 
tici, con le Eni a guidare il 
ribasso, sulla scia del calo 
del prezzo del petrolio. 


MILANO La lettera settimanaledel- 
la Consob conferma le notizie già 
trapelate sulla trasmissione alla 
magistratura di M ilano, con l'ipo¬ 
tesi di insider trading, degli atti 
relativi all'anomalo rimbalzo in 
Borsa del prezzo dei titoli Dmail. 
it il 5 e 6 novembre dello scorso 
anno, a seguito delle voci sulle 
presunte offerte d'acquisto 
deH'81% delleazioni, fatte ai pen¬ 
dali soci da una banca lussembur¬ 
ghese. 

Secondo quellevoci la Popula- 
ire du Luxemburg sarebbe stata 
dispostaalanciareun'Opa pagan¬ 
do 18 euro per azione, mezzo eu¬ 
ro in più del prezzo di colloca¬ 
mento, e i titoli della società il 6 
novembre erano arrivati a 14 eu¬ 
ro, contro gli 8 del giorno prima. 
L'i ndagi ne dovrà accertare le cau¬ 
se che hanno portato il 12 marzo 
scorso uno da soci fondatori e 


amministratore delegato di 
Dmail.it, Rinaldo Denti, a dimet¬ 
tersi dalla carica e ad uscire dall' 
azionariato cedendo la sua quota 
al socio spagnolo Banfort Consul- 
tadora. 

In merito all'invio da parte di 
Consob alla magistratura di docu¬ 
mentazione relativa all'andamen¬ 
to del titolo Dmail.it nelle sedute 
borsistiche del 5 e 6 novembre 
scorso, Dmail.it informa che sta 
valutando leiniziativeda assume¬ 
re, nelleopportunesedi «per tute¬ 
lare la propria posizione quale 
soggetto danneggiato». La società 
Dmail.it precisa di non avere 
«mai ricevuto alcuna manifesta- 
zionedi interesse da parte di Ban- 
que Populaire du Luxembourg, 
indirizzata ad alcuni azionisti, e 
di non essere stata destinatala di 
ispezioni e richieste di informa¬ 
zioni, da parte del le Autorità». 



Luigi Spaventa 


MILANO II gruppo Poligrafici Edito¬ 
riale ha chiuso il bilancio 2001 con 
una perdita di 18 milioni di euro 
contro un utiledi 8,1 milioni di euro 
nel 2000. Se si prendono in esame 
solo lesocietàoperanti in Italia, affer¬ 
ma una nota, l'utileèpari a 7,3 milio¬ 
ni di euro. 

Nei giorni scorsi una delegazio¬ 
ne della Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana ha incontrato a Pari¬ 
gi, nella sede del quotidiano Fran¬ 
ce-Soir, i rappresentanti nazionali e 
aziendali dei Sindacati dei Giornali¬ 
sti Francesi e il Comitato d'impresa 
per discutere la situazione del quoti¬ 
diano parigino e, più in generale, di 
tutto il gruppo chefa capo alla Poli¬ 
grafici Editoriale. La delegazione Fn- 
si ei rappresentanti sindacali nazio¬ 
nali hanno espresso forte preoccupa¬ 
zione per l'andamento e la gestione 
di France-Soir, già colpito da un 
massiccio piano di ristrutturazione, 


senza che l’editore abbia presentato 
credibili piani di rafforzamento esvi- 
luppo, eora direttamente minaccia¬ 
to da M etro, un nuovo quotidiano a 
distribuzione gratuita da oggi nell 1 
area parigina chevienestampato nel¬ 
la stessa tipografia di France-Soir. 

I sindacalisti francesi e italiani 
hanno espresso-si leggein una nota 
- «forti riserve» sullo sviluppo della 
«cosiddetta free press», che a loro 
giudizio «sta dando vita ad un'in¬ 
quietante e i mprevedi bi le concorren¬ 
za» e che «rischia di danneggiare te¬ 
state storiche degli stessi editori im¬ 
pegnati ora sul fronte dei giornali 
gratuiti»; inoltre «spesso tali giornali 
gratuiti vengono realizzati attraver¬ 
so strutture redazionali precarie e 
sottratte alle regole contrattuali». La 
nota infine annuncia la costituzione 
di una commissione di coordina¬ 
mento permanente aH'interno del 
gruppo Poligrafici Editoriale. 


AZIONI 


□ 


m 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5983 

3,09 

3,06 

-7,74 

4,92 

610 

2,33 

3,75 


160,68 

ACEA 

13786 

7,12 

7,09 

0,50 

-5,81 

348 

6,60 

7,58 

0,0981 

1516,31 

ACEGAS 

14237 

7,35 

7,35 

1,10 

8,98 

93 

6,41 

7,35 


261,60 

ACQ MARCIA 

573 

0,30 

0,30 

7,49 

7,87 

752 

0,25 

0,30 

0,0207 

114,46 

ACQ NICOLAY 

4802 

2,48 

2,48 

0,20 

18,94 

6 

1,91 

2,48 

0,0775 

33,28 

ACQ POTABILI 

24978 

12,90 

12,90 

1,74 

-3,01 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

105,17 

ACSM 

4916 

2,54 

2,52 

0,04 

7,90 

26 

2,23 

2,57 

0,0516 

94,45 

ACTELIOS 

9273 

4,79 

4,63 

-15,89 


2190 

1,79 

5,27 


81,41 

ADF 

28647 

14,80 

14,88 

2,50 

10,69 

19 

13,18 

14,80 

0,2402 

133,67 

AEDES 

8063 

4,16 

4,16 

-0,83 

10,33 

59 

3,63 

4,57 

0,0723 

153,03 

AEDESRNC 

7021 

3,63 

3,58 

-3,19 

20,47 

17 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,23 

AEM 

3737 

1,93 

1,94 

0,31 

-13,88 

1818 

1,78 

2,24 

0,0413 

3474,09 

AEMTO 

4099 

2,12 

2,13 

1,82 

18,33 

342 

1,78 

2,12 

0,0310 

733,13 

AIR DOLOMITI 

23384 

12,08 

12,11 

0,41 

31,33 

9 

9,20 

12,08 


100,54 

ALITALIA 

1865 

0,96 

0,96 

-0,83 

-4,18 

1820 

0,80 

1,04 

0,0413 

1491,15 

ALLEANZA 

21570 

11,14 

11,05 

-0,05 

-9,63 

1652 

10,32 

12,53 

0,1472 

9428,25 

AMGA 

2080 

1,07 

1,07 

-0,09 

-4,36 

109 

0,95 

1,13 

0,0145 

350,13 

AMPLIFON 

39209 

20,25 

20,11 

-1,08 

5,21 

2 

18,26 

20,87 


397,33 

ARQUATI 

2897 

1,50 

1,52 

4,24 

47,39 

49 

0,97 

1,82 

0,0130 

36,52 

AUTO TOMI 

13258 

6,85 

6,81 

0,44 

-0,02 

77 

6,07 

6,88 

0,2841 

602,54 

AUTOGRILL 

23334 

12,05 

11,90 

-2,94 

15,77 

979 

10,41 

12,32 

0,0413 

3065,77 

AUTOSTRADE 

16691 

8,62 

8,61 

1,12 

10,53 

8637 

7,58 

8,62 

0,1756 

10198,79 

BAGRMANTOV 

18764 

9,69 

9,65 

-1,57 

-2,97 

70 

8,84 

9,99 

0,3615 

1301,52 

B BILBAO 

27301 

14,10 

14,10 


6,82 

0 

12,52 

14,10 

0,0000 

45061,51 

B CARIGE 

3725 

1,92 

1,92 

0,31 

-1,18 

343 

1,92 

1,97 

0,3744 

1963,54 

B CHIAVARI 

10057 

5,19 

5,21 

0,97 

21,98 

16 

3,93 

5,42 

0,1756 

363,58 

B DESIO-BR 

5141 

2,65 

2,65 

0,11 

1,22 

66 

2,48 

2,71 

0,0671 

310,63 

B DESIO-BR R 

3991 

2,06 

2,05 


9,86 

15 

1,86 

2,06 

0,0806 

27,21 

B FIDEURAM 

18003 

9,30 

9,13 

-2,99 

2,55 

2115 

7,07 

9,55 

0,1400 

8454,26 

B LOMBARDA 

21605 

11,16 

11,32 

2,28 

17,77 

117 

9,47 

11,54 

0,3357 

3198,47 

B NAPOLI RNC 

2507 

1,29 

1,29 

0,08 

5,89 

327 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,86 

B PROFILO 

4996 

2,58 

2,59 

0,82 

-1,45 

89 

2,26 

2,83 

0,0955 

312,89 

BROMA 

5083 

2,63 

2,62 

-0,98 

18,72 

3120 

2,21 

2,88 

0,0129 

3606,96 

B SANTANDER 

18296 

9,45 

9,66 


-4,46 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 

44026,32 

BSARDEG RNC 

17862 

9,22 

9,29 

3,67 

5,26 

91 

7,74 

9,22 

0,2970 

60,88 

BTOSCANA 

8096 

4,18 

4,16 

-1,19 

4,21 

55 

3,70 

4,26 

0,1033 

1328,09 

BASICNET 

2056 

1,06 

1,07 

3,58 

-0,75 

52 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,20 

BASTOGI 

339 

0,18 

0,17 

0,52 

18,71 

797 

0,14 

0,18 


118,36 

BAYER 

76250 

39,38 

39,54 

1,38 

9,12 

4 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13846 

7,15 

7,16 

-0,56 

-1,80 

29 

6,15 

7,43 

0,0775 

643,59 

BEGHELLI 

1863 

0,96 

0,97 

-0,19 

7,16 

62 

0,81 

1,03 

0,0258 

192,46 

BENETTON 

28504 

14,72 

14,60 

-1,43 

17,69 

123 

12,50 

14,85 

0,0465 

2672,73 

BENI STABILI 

1163 

0,60 

0,60 

-1,86 

13,07 

4180 

0,52 

0,60 

0,0150 

1009,62 

BIESSE 

8448 

4,36 

4,35 

1,45 

-6,77 

123 

3,31 

4,73 


119,52 

BIM 

10952 

5,66 

5,67 

1,29 

23,36 

36 

4,32 

5,66 

0,2582 

704,75 

BIM 04 W 

983 

0,51 

0,50 

-1,06 

-7,65 

15 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3327 

1,72 

1,70 

-1,33 

-8,67 

3875 

1,36 

1,89 

0,0671 

3372,07 

BNL 

5092 

2,63 

2,60 

0,04 

13,85 

15408 

2,25 

2,66 

0,0801 

5587,94 

BNLRNC 

4804 

2,48 

2,45 

1,36 

12,62 

74 

2,18 

2,50 

0,1007 

57,56 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19847 

10,25 

10,25 

1,49 

6,11 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,25 

BONAPARTE 

1662 

0,86 

0,86 

3,77 

4,30 

88 

0,72 

0,86 

0,0026 

78,17 

BONAPARTE R 

1748 

0,90 

0,91 

2,71 

-1,86 

13 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,79 

BREMBO 

15382 

7,94 

7,98 

2,40 

-13,59 

82 

6,64 

9,19 

0,1033 

442,51 

BRIOSCHI 

508 

0,26 

0,27 

6,47 

34,07 

1989 

0,17 

0,27 

0,0026 

126,29 

BRIOSCHI W 

94 

0,05 

0,05 


13,02 

550 

0,04 

0,06 



BULGARI 

19514 

10,08 

10,03 

0,58 

15,26 

1288 

7,91 

10,08 

0,0860 

2982,39 

BURANI F.G. 

14195 

7,33 

7,32 

-0,23 

0,59 

122 

7,01 

7,39 

0,0362 

205,27 

BUZZI UNIC 

18631 

9,62 

9,65 

1,43 

29,61 

240 

7,33 

9,71 

0,2000 

1224,00 

BUZZI UNIC R 

15496 

8,00 

8,03 

1,29 

35,83 

13 

5,89 

8,18 

0,2240 

100,79 

C LATTE TO 

5735 

2,96 

2,98 

0,30 

16,16 

15 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,62 

CALP 

5377 

2,78 

2,77 

2,21 

8,22 

1 

2,56 

2,78 

0,1549 

77,58 

CALTAG EDIT 

14851 

7,67 

7,64 

0,35 

10,74 

93 

6,25 

7,98 

0,2500 

958,75 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,67 


11,40 

0 

3,90 

4,81 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

9242 

4,77 

4,80 

0,52 

7,67 

7 

4,12 

4,99 

0,0232 

516,87 

CAMFIN 

9697 

5,01 

4,96 

-1,12 

35,72 

22 

3,69 

5,01 

0,1291 

487,81 

CAMPARI 

58727 

30,33 

30,30 

0,43 

15,50 

30 

25,44 

30,33 


880,78 

CARRARO 

3516 

1,82 

1,78 

10,75 

37,68 

477 

1,25 

1,82 

0,1549 

76,27 

CATTOLICA AS 

55242 

28,53 

28,50 

2,15 

18,78 

61 

23,65 

28,53 

0,6972 

1229,16 

CEMBRE 

5284 

2,73 

2,73 

2,59 

13,71 

25 

2,38 

2,73 

0,0878 

46,39 

CEMENTIR 

5820 

3,01 

3,00 

-0,07 

24,47 

284 

2,41 

3,11 

0,0258 

478,31 

CENTENAR ZIN 

2866 

1,48 

1,48 

0,41 

-6,92 

1 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,09 

CIR 

2506 

1,29 

1,28 

-0,08 

40,16 

2066 

0,92 

1,36 

0,0413 

996,86 

CIRIO FIN 

614 

0,32 

0,32 

0,98 

2,00 

278 

0,28 

0,34 

0,0129 

117,41 

CLASS EDIT 

7571 

3,91 

3,88 

-1,55 

9,62 

187 

3,04 

4,06 

0,0439 

360,64 

CMI 

3933 

2,03 

1,97 

-15,44 

42,63 

1604 

1,38 

2,54 

0,0207 

103,58 

COFIDE 

1321 

0,68 

0,69 

0,29 

40,44 

3241 

0,49 

0,69 

0,0155 

490,50 

CR ARTIGIANO 

6670 

3,44 

3,44 

0,29 

-3,56 

13 

3,44 

3,62 

0,1162 

355,57 

CR BERGAM 

30210 

15,60 

15,53 

-1,16 

9,77 

1 

14,15 

16,08 

0,6197 

963,06 

CR FIRENZE 

2542 

1,31 

1,31 

-1,50 

13,29 

578 

1,14 

1,34 

0,0516 

1426,23 

CR VALTEL 

16981 

8,77 

8,78 

0,31 

-2,13 

15 

8,74 

9,04 

0,3615 

439,54 

CREDEM 

13372 

6,91 

6,89 

0,58 

21,88 

432 

5,67 

6,92 

0,0930 

1882,14 

CREMONINI 

3392 

1,75 

1,75 

0,52 

9,57 

58 

1,60 

1,78 

0,0230 

248,47 

CRESPI 

2302 

1,19 

1,20 

2,31 

8,58 

46 

1,07 

1,20 

0,0671 

71,34 

CSP 

5393 

2,79 

2,79 

1,45 

0,07 

8 

2,60 

2,91 

0,0516 

68,23 

CUCIRINI 

2060 

1,06 

1,06 

0,28 

-4,06 

0 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,77 

DALMINE 

420 

0,22 

0,22 

2,67 

5,71 

10235 

0,18 

0,22 

0,0023 

250,65 

DANIELI 

6239 

3,22 

3,23 

4,53 

6,23 

269 

2,64 

3,22 

0,0465 

131,71 

DANIELI RNC 

3671 

1,90 

1,91 

2,75 

7,48 

294 

1,61 

1,90 

0,0671 

76,64 

DANIELI W03 

290 

0,15 

0,15 

7,34 

-1,83 

84 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

9099 

4,70 

4,75 

3,49 

-3,31 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

105,15 

DE FERRARI R 

5789 

2,99 

2,99 


-1,97 

0 

2,90 

3,10 

0,1136 

45,04 

DE'LONGHI 

8684 

4,49 

4,47 

-0,40 

31,72 

153 

3,37 

4,49 


670,51 

DUCATI 

3483 

1,80 

1,80 


0,39 

355 

1,71 

1,90 


285,14 

EDISON 

16154 

8,34 

8,30 

-0,59 

-0,31 

296 

7,83 

8,43 

0,5800 

5290,56 

EMAK 

5168 

2,67 

2,67 

1,52 

13,57 

25 

2,30 

2,71 

0,1033 

73,81 

ENEL 

12311 

6,36 

6,32 

0,30 

1,40 

19725 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

38549,03 

ENI 

31811 

16,43 

16,26 

-1,51 

18,28 

11889 

13,71 

16,56 

0,2117 i 

65743,67 

EPLANET W02 

626 

0,32 

0,32 

-1,91 

-36,37 

180 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

635 

0,33 

0,32 

-2,19 

-21,13 

174 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

638 

0,33 

0,33 

-2,69 

-19,03 

172 

0,23 

0,45 



ERG 

8206 

4,24 

4,23 

-0,94 

5,14 

145 

3,82 

4,27 

0,1549 

680,88 

ERICSSON 

57101 

29,49 

29,79 

5,68 

9,83 

82 

23,12 

29,49 

0,2396 

759,07 

ESAOTE 

7784 

4,02 

3,98 

-0,60 

18,24 

77 

3,21 

4,02 

0,0420 

187,48 

ESPRESSO 

8461 

4,37 

4,35 

0,16 

29,71 

766 

3,03 

4,58 

0,0930 

1881,83 

FERRETTI 

7561 

3,90 

3,88 

0,10 

5,34 

156 

3,31 

3,90 

0,0000 

605,27 

FIAT 

31155 

16,09 

16,00 

-0,65 

-9,12 

874 

13,64 

18,16 

0,6200 

6970,52 

FIAT PRIV 

21880 

11,30 

11,21 

-0,55 

-6,09 

73 

9,49 

12,28 

0,6200 

1167,20 

FIAT RNC 

20511 

10,59 

10,41 

-2,56 

-5,72 

35 

8,95 

11,55 

0,7750 

846,52 

FIAT W07 

1478 

0,76 

0,76 

-1,76 


403 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2399 

1,24 

1,25 

0,64 

4,65 

29 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,20 

FIN PART 

1971 

1,02 

1,02 

0,20 

-1,83 

89 

0,96 

1,08 

0,0168 

238,35 

FIN PART W 

187 

0,10 

0,10 

0,51 

1,36 

24 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3509 

1,81 

1,81 

-0,55 

-14,12 

23 

1,77 

2,21 

0,0362 

45,30 

FINCASA 

774 

0,40 

0,40 

-0,45 

5,99 

91 

0,33 

0,41 

0,0258 

67,89 

FINMECCANICA 

1930 

1,00 

0,99 

-0,94 

3,85 

20436 

0,86 

1,04 

0,0723 

8397,46 

FOND ASSIC 

10071 

5,20 

5,18 

-0,94 

-11,19 

279 

4,97 

6,25 

0,1033 

2001,71 

FONDASSICR 

8072 

4,17 

4,15 


-12,16 

4 

4,04 

5,02 

0,1239 

56,07 

GABETTI 

5514 

2,85 

2,84 

2,78 

40,09 

115 

1,91 

2,88 

0,0723 

91,14 

GANDALF W04 

1471 

0,76 

0,76 

-2,46 


36 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1575 

0,81 

0,80 

-1,23 

-0,10 

5 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,96 

GEFRAN 

8361 

4,32 

4,28 

-0,93 

0,58 

14 

4,00 

4,40 

0,0775 

62,18 

GEMINA 

1832 

0,95 

0,94 

-2,12 

33,99 

336 

0,69 

0,96 

0,0103 

344,94 

GEMINA RNC 

2356 

1,22 

1,22 

-1,06 

-8,22 

1 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,58 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

55513 

28,67 

28,42 

-0,80 

-7,93 

2893 

27,03 

31,27 

0,2582 36562,36 


GEWISS 

8074 

4,17 

4,21 

5,22 

17,60 

396 

3,32 

4,17 

0,0500 

500,40 


GIACOMELLI 

4124 

2,13 

2,14 

3,49 

7,20 

169 

1,86 

2,26 


116,62 


GILDEMEISTER 

8403 

4,34 

4,34 


8,23 

5 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,90 


GIM 

1826 

0,94 

0,94 

0,31 

10,98 

323 

0,78 

0,94 

0,0310 

140,22 


GIM RNC 

2566 

1,32 

1,28 

-2,74 

9,78 

13 

1,16 

1,32 

0,0723 

18,10 


GIUGIARO 

8384 

4,33 

4,36 

0,90 

12,26 

38 

3,72 

4,42 

0,2686 

216,50 


GRANDI NAVI 

4318 

2,23 

2,22 

0,73 

-0,13 

41 

2,08 

2,49 

0,0671 

144,95 


GRANDI VIAGG 

1675 

0,87 

0,86 

-2,43 

40,49 

104 

0,60 

1,08 

0,0129 

38,92 


GRANITIFIAND 

14477 

7,48 

7,44 

2,65 

5,95 

90 

6,29 

7,48 


275,62 


GRUPPO COIN 

17000 

8,78 

8,76 

0,29 

-3,50 

89 

7,76 

9,37 


576,06 

m 

HDP 

7257 

3,75 

3,70 

-0,78 

10,69 

947 

3,27 

3,80 

0,0400 

2740,58 

HDPRNC 

4128 

2,13 

2,13 

-0,37 

0,85 

16 

1,96 

2,17 

0,0600 

62,57 

n 

IDRA PRESSE 

4256 

2,20 

2,19 

0,46 

-4,23 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,12 


IFI PRIV 

44070 

22,76 

22,64 

-1,57 

-5,05 

35 

19,48 

25,33 

0,6300 

702,72 


IFIL 

10216 

5,28 

5,26 

-0,15 

1,76 

138 

4,47 

5,32 

0,1800 

1359,39 


IFILRNC 

7815 

4,04 

4,03 

0,15 

1,25 

265 

3,64 

4,06 

0,2007 

742,96 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

-2,10 

-7,89 

1230 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

328 

0,17 

0,17 

1,26 

23,08 

271 

0,12 

0,18 


101,72 


IMA 

20083 

10,37 

10,32 

0,16 

19,07 

41 

8,40 

10,46 

0,2324 

374,43 


IMMSI 

1511 

0,78 

0,79 

3,42 

11,29 

600 

0,66 

0,78 


171,71 


IMPREGIL RNC 

1304 

0,67 

0,66 

-1,56 

12,42 

31 

0,59 

0,67 

0,0398 

10,88 


IMPREGIL W03 

207 

0,11 

0,11 

3,45 

27,26 

295 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1304 

0,67 

0,68 

3,49 

16,06 

4565 

0,51 

0,68 

0,0098 

486,44 


INTBCI R W02 

690 

0,36 

0,35 

-1,57 

18,13 

1606 

0,24 

0,36 




INTBCIWPUT 

6380 

3,29 

3,34 

1,92 

-12,02 

175 

3,29 

4,16 




INTBCI W02 

927 

0,48 

0,46 

-3,51 

25,13 

1005 

0,29 

0,48 




INTEK 

783 

0,40 

0,40 

0,20 

-8,44 

43 

0,38 

0,45 

0,0155 

37,93 


INTEK RNC 

761 

0,39 

0,39 

-0,76 

-9,82 

12 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,42 


INTERBANCA 

38609 

19,94 

19,85 

-0,39 

31,57 

79 

15,00 

20,07 

0,4648 

988,62 


INTERPUMP 

9058 

4,68 

4,64 

-0,28 

11,30 

459 

3,81 

4,68 

0,0870 

386,14 


INTESABCI 

5898 

3,05 

3,01 

-2,37 

10,84 

19844 

2,42 

3,06 

0,0930 17878,19 


INTESABCI R 

4219 

2,18 

2,16 

-1,32 

10,27 

3189 

1,75 

2,19 

0,1033 

1830,81 


INV IMM LOMB 

8492 

4,39 

4,38 

-0,25 

40,22 

46 

2,92 

4,40 


208,34 


IPI 

7623 

3,94 

3,93 

0,08 

5,89 

18 

3,51 

4,09 

0,1950 

160,57 


IRCE 

5849 

3,02 

3,02 

-0,66 

10,18 

8 

2,71 

3,06 

0,1549 

84,97 


IT HOLDING 

4672 

2,41 

2,41 

0,25 

-30,06 

191 

2,30 

3,52 

0,0258 

482,91 


ITALCEM 

20000 

10,33 

10,35 

1,29 

17,54 

528 

8,45 

10,33 

0,1800 

1829,45 


ITALCEM RNC 

10644 

5,50 

5,47 

-0,36 

27,69 

535 

4,22 

5,50 

0,2100 

579,56 


ITALGAS 

21262 

10,98 

10,94 

-1,33 

3,73 

857 

10,50 

11,23 

0,1756 

3827,02 


ITALMOBIL 

78070 

40,32 

40,45 

-0,10 

18,59 

97 

34,00 

40,32 

0,9400 

894,40 


ITALMOBIL R 

47884 

24,73 

24,97 

1,09 

33,37 

236 

18,54 

24,73 

1,0180 

404,17 

n 

JOLLY HOTELS 

10740 

5,55 

5,53 

0,13 

10,41 

30 

4,80 

5,61 

0,1033 

110,69 


JOLLY RNC 

12015 

6,21 

6,00 

3,47 

9,47 

0 

4,90 

6,21 

0,2035 

0,28 


JUVENTUS FC 

6469 

3,34 

3,33 

-4,69 

-5,97 

389 

3,22 

3,62 

0,0000 

404,03 

B 

LA DORIA 

4221 

2,18 

2,17 

-0,41 

-1,36 

10 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,58 


LA GAIANA 

2633 

1,36 

1,36 

-0,73 

10,12 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

24,42 


LAVORWASH 

6932 

3,58 

3,64 

4,00 

-15,11 

6 

3,07 

4,22 

0,1549 

47,74 


LAZIO 

3323 

1,72 

1,67 

-2,91 

-1,38 

200 

1,44 

1,76 


158,62 


LINIFICIO 

2602 

1,34 

1,37 

-0,87 

-7,88 

14 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,97 


LINIFICIO R 

2258 

1,17 

1,18 


-0,34 

0 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,31 


LOCAT 

1576 

0,81 

0,82 

0,89 

12,94 

156 

0,69 

0,85 

0,0325 

440,04 


LOTTOMATICA 

17806 

9,20 

9,18 

0,14 

40,40 

939 

6,55 

9,22 


1617,71 


LUXOTTICA 

42908 

22,16 

22,09 

1,10 

20,96 

144 

18,22 

22,30 

0,1400 10037,45 

EH 

MAFFEI 

2612 

1,35 

1,33 

-3,55 

9,59 

91 

1,22 

1,39 

0,0439 

40,47 

MANULI RUB 

2273 

1,17 

1,25 

17,83 

19,98 

1140 

0,83 

1,17 

0,0258 

98,18 


MARANGONI 

4451 

2,30 

2,35 

-0,93 

-13,57 

8 

2,16 

2,73 

0,0516 

45,98 


MARCOLIN 

3439 

1,78 

1,76 

0,51 

34,55 

102 

1,26 

1,79 

0,0250 

80,59 


MARZOTTO 

18145 

9,37 

9,38 

1,31 

3,66 

22 

8,40 

9,93 

0,2800 

621,66 


MARZOTTO RIS 

19746 

10,20 

10,18 

0,71 

17,90 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,23 


MARZOTTO RNC 

15705 

8,11 

8,10 

-0,14 

6,14 

1 

7,40 

8,14 

0,3400 

20,22 


MEDIASET 

19299 

9,97 

9,82 

-0,62 

22,96 

7312 

8,00 

10,38 

0,2402 11773,30 


MEDIOBANCA 

23001 

11,88 

11,82 

-0,56 

-5,68 

1266 

11,72 

12,60 

0,1549 

9248,15 


MEDIOLANUM 

20195 

10,43 

10,26 

-2,15 

2,53 

1884 

7,81 

10,71 

0,0955 

7561,96 


MELIORBANCA 

10673 

5,51 

5,50 

-0,97 

11,29 

32 

4,59 

5,61 

0,2324 

404,42 


MERLONI 

16338 

8,44 

8,48 

1,85 

43,19 

334 

5,59 

8,44 

0,1529 

905,77 


MERLONI RNC 

13631 

7,04 

7,04 

3,05 

67,86 

84 

4,14 

7,76 

0,1632 

17,62 


MILASSW05 

309 

0,16 

0,16 


0,82 

145 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6727 

3,47 

3,45 

-0,52 

-2,03 

812 

3,10 

3,55 

0,2066 

1177,92 


MILANO ASSR 

6248 

3,23 

3,22 

-0,46 

3,80 

258 

3,06 

3,23 

0,2221 

99,20 


MIRATO 

8899 

4,60 

4,59 

-0,22 

14,47 

31 

3,66 

4,71 

0,1808 

79,05 


MITTEL 

6140 

3,17 

3,18 

-0,87 

1,00 

13 

3,14 

3,49 

0,0001 

123,67 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

58204 

30.06 

30.02 

-0.23 

-1.25 

3 

22.68 

31,37 


125,35 


AISOFTWARE 

15269 

7,89 

7,79 

-1,70 

-4,90 

io 

6,57 

8,77 


53,87 


ALGOL 

11813 

6,10 

6,07 

-1,44 

-16,48 

9 

4,92 

7,49 


21,46 


ARTE' 

50130 

25,89 

25,73 

-1,00 

-12,97 

i 

23,78 

30,17 


74,56 


BB BIOTECH 

150080 

77,51 

76,20 

-0,29 

-6,15 

9 

66,35 

82,59 


2154,78 


BIOSEARCH IT 

33530 

17,32 

17,25 

-1,32 

4,91 

13 

15,43 

19,48 


210,58 


CAD IT 

43585 

22,51 

22,38 

-1,19 

-11,59 

4 

20,93 

25,60 

0,3564 

202,14 


CAIRO COMMUN 

56675 

29.27 

29.32 

-1.11 

6,59 

2 

24.58 

29.33 

0.0002 

226.84 


CARDNET GR 

13579 

7,01 

6,91 

4,19 

4,80 

128 

5,05 

7,04 


36,26 


CDB WEB TECH 

6262 

3.23 

3,23 

0,22 

-13.53 

32 

2,77 

3,83 


325,99 


CDC 

21363 

11,03 

10,98 

-1,51 

-3,99 

6 

8,88 

11.96 


135.28 


CHL 

9736 

5,03 

4.99 

-0,87 

-20.63 

78 

3.86 

6.34 


51,02 


CTO 

16971 

8.77 

8.66 

-0.77 

-20.37 

18 

8.13 

11,11 

0.2453 

87.65 


DADA 

20844 

10,77 

10,74 

0,17 

-6,76 

8 

10,15 

12,93 


135,75 


DATA SERVICE 

96407 

49,79 

49,98 

-0,12 

-1,52 

0 

47,73 

54,19 


248,82 


DATALOGIC 

21961 

11,34 

11,16 

-1,91 

-6,26 

4 

10,73 

12,15 


135,01 


DATAMAT 

15738 

8,13 

8,10 

-0,65 

2,39 

4 

7,59 

8,56 


217,91 


DIGITAL BROS 

12028 

6,21 

6,19 

-0,91 

-5,91 

20 

5,03 

6,79 


80,13 


DMAIL.IT 

13054 

6,74 

6,71 

-3,44 

-28,99 

87 

6,22 

9,89 


43,49 


E.BISCOM 

90075 

46.52 

46.27 

0.17 

-8.80 

69 

34.68 

52.73 


2253.89 


EL.EN. 

21959 

11,34 

11.35 

-0.57 

-1.37 

2 

10.67 

11.69 

0.2000 

52,17 


ENGINEERING 

56791 

29,33 

29,37 

-0.07 

-6,83 

2 

26,72 

31,48 

0,1239 

366,63 


EPLANET 

2722 

1,41 

1,40 

-0,85 

-16,16 

352 

1,26 

1,82 


152,90 


ESPRINET 

28527 

14,73 

14,71 

0,10 

14,98 

7 

11,93 

14,73 


70,43 


EUPHON 

49239 

25.43 

25,29 

-1.02 

18.39 

12 

20.13 

25.53 

0.2582 

121.05 


FIDIA 

18195 

9,40 

9,40 

0,82 

-7,20 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

44,17 


FINMATICA 

33343 

17,22 

17,07 

-1,21 

-8,80 

31 

13,76 

20,06 

0,0258 

768,92 


FREEDOMLAND 

21677 

11,20 

11,20 

-0,43 

-4,51 

5 

10,63 

13,30 


161,33 


GANDALF 

10417 

5,38 

5,37 

-1,25 

-12,71 

174 

4,54 

9,65 


30,88 


I.NET 

148628 

76.76 

76.31 

-1,26 

-11,69 

1 

64.21 

88.66 


314.72 


INFERENZA 

28428 

14,68 

14,90 

1,16 

-23,24 

3 

12,85 

19,45 


102,11 


ITWAY 

18902 

9,76 

9,79 

0,53 

-20,08 

0 

8,28 

12,23 


43,12 


MONDOTV 

69570 

35.93 

35.57 

-1.08 

5.46 

2 

30.60 

37,98 


137,25 


NOVUSPHARMA 

60199 

31.09 

30.95 

-0.48 

-7,25 

9 

30.47 

33.79 


204,14 


ON BANCA 

57101 

29.49 

29.48 

-0.81 

-5,12 

2 

24,22 

32,17 


76.15 


OPENGATE GR 

27195 

14,04 

14,00 

0,47 

-18,82 

22 

12,71 

18,04 

0,2066 

125,27 


POLIGRAF S F 

76657 

39.59 

39.54 

-0.85 

-5.98 

0 

37.10 

42.36 

0.3615 

35.63 


PRIMA INDUST 

22840 

11,80 

11,83 

1,08 

-7,84 

6 

11,51 

13,05 


48,95 


REPLY 

32520 

16,80 

16,70 

-1,74 

-6,46 

2 

16,30 

18,01 


137,08 


TAS 

74179 

38,31 

37,88 

-1,97 

-6,83 

2 

32,55 

42,24 

1,0000 

66,46 


TC SISTEMA 

49762 

25,70 

25,65 

-0,58 

2,02 

1 

24,14 

26,37 


111,02 


TECNODIFFUS 

47226 

24.39 

24.24 

-1.30 

-9.60 

4 

22.57 

27.51 


120,37 


TISCALI 

19132 

9,88 

9,74 

-1,82 

-2,79 

1732 

8,27 

10,78 


3542,26 


TXT 

69473 

35,88 

35,90 

0,34 

-5,50 

1 

29,79 

40,29 


89,70 


VITAMINIC 

39481 

20,39 

20,00 

-3,15 

-6,30 

9 

18,63 

22,37 


140,59 


m 


h 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

16739 

8,64 

8,54 

-1,21 

24,01 

748 

6,28 

8,69 

0,2066 

2241,46 

MONDADORI R 

27394 

14,15 

15,19 

15,56 

58,38 

il 

8,93 

14,15 

0,2117 

2,14 

MONRIF 

1611 

0,83 

0,83 

0,58 

-4,46 

50 

0,72 

0,88 

0,0258 

124,77 

MONTE PASCHI 

6289 

3,25 

3,21 

-0,68 

16,62 

8200 

2,73 

3,28 

0,1033 

8440,65 

MONTEDISON 

4879 

2,52 

2,46 

-2,35 

-2,55 

237 

2,21 

2,72 

0,0300 

4421,49 

MONTEDISON R 

4045 

2,09 

2,08 

-0,90 

2,81 

435 

1,90 

2,09 

0,0600 

351,24 

MONTEFIBRE 

1250 

0,65 

0,65 

4,59 

8,30 

468 

0,54 

0,65 

0,0155 

83,94 

MONTEFIBRE R 

1413 

0,73 

0,73 

-0,04 

15,13 

20 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,97 

NAV MONTAN 

2353 

1,22 

1,21 

1,00 

3,93 

81 

1,06 

1,23 

0,0400 

149,27 

NECCHI 

446 

0,23 

0,23 

6,98 

4,77 

5385 

0,19 

0,23 

0,0516 

50,38 

NECCHI RNC 

2382 

1,23 

1,23 

0,57 

-5,38 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,55 

NECCHI W05 

283 

0,15 

0,15 

3,95 

2,74 

185 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4928 

2,54 

2,55 

-0,16 

-10,76 

98 

2,18 

2,85 


55,99 

OLCESE 

936 

0,48 

0,49 


7,42 

2 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,06 

OLI EXTEC04W 

366 

0,19 

0,19 

0,53 

-21,66 

51 

0,18 

0,24 



OLIDATA 

5021 

2,59 

2,62 

3,39 

-3,82 

79 

2,13 

2,78 

0,0909 

88,16 

OLIVETTI 

2850 

1,47 

1,46 

-0,41 

2,72 

40137 

1,22 

1,48 

0,0350 

12942,86 

OLIVETTI W 

1859 

0,96 

0,95 

0,35 

-4,46 

38 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

198 

0,10 

0,10 

-1,96 

-35,32 

671 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

39268 

20,28 

20,30 

0,05 

11,13 

97 

18,25 

20,32 

0,9296 

2682,48 

P BG-C VA W4 

788 

0,41 

0,41 


-0,63 

47 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

17318 

8,94 

8,91 

-0,57 

-11,44 

297 

8,94 

10,75 

0,6197 

871,96 

PCOMINW 

228 

0,12 

0,12 

0,43 

-14,48 

7 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

18995 

9,81 

9,73 

-2,44 

15,45 

47 

7,97 

10,33 

0,2221 

329,47 

P ETR-LAZIO 

23235 

12,00 

12,15 

3,03 

16,46 

33 

9,99 

12,00 

0,3615 

308,28 

P INTRA 

21783 

11,25 

11,25 

0,39 

1,53 

19 

10,30 

11,25 

0,4132 

331,30 

P LODI 

21758 

11,24 

11,41 

3,74 

30,37 

694 

8,16 

11,24 

0,1808 

1571,74 

P MILANO 

8103 

4,18 

4,18 

0,19 

6,98 

1027 

3,90 

4,52 

0,2272 

1608,25 

P NOVARA 

14596 

7,54 

7,56 

-0,28 

15,86 

383 

6,50 

7,58 

0,1291 

2132,59 

P SPOLETO 

11825 

6,11 

6,01 

-2,28 

8,70 

0 

5,32 

6,31 

0,3099 

92,31 

PVER-SGEM 

24366 

12,58 

12,64 

-0,06 

14,40 

233 

10,90 

12,65 

0,3512 

2945,78 

PAGNOSSIN 

5526 

2,85 

2,85 

-0,21 

-7,34 

12 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,08 

PARMALAT 

6887 

3,56 

3,56 

-1,11 

17,24 

936 

3,03 

3,67 

0,0129 

2851,32 

PARMALAT W03 

2142 

1,11 

1,11 

-3,07 

30,26 

14 

0,85 

1,18 



PERLIER 

405 

0,21 

0,21 

2,95 

6,29 

36 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,15 

PERMASTEELIS 

36053 

18,62 

18,46 

-0,54 

14,97 

59 

15,92 

18,62 

0,1400 

513,91 

PININFAR RNC 

37833 

19,54 

19,54 

-0,91 

9,40 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

44767 

23,12 

23,00 


23,23 

9 

17,24 

23,52 

0,3357 

213,89 

PIRELLI 

3594 

1,86 

1,84 


-5,35 

6768 

1,61 

2,10 

0,1550 

3561,47 

PIRELLI R 

3650 

1,89 

1,87 

1,02 

3,80 

27 

1,59 

1,90 

0,1654 

165,89 

PIRELLI&CO 

6550 

3,38 

3,30 

-1,84 

22,62 

924 

2,76 

3,55 

0,2065 

2005,60 

PIRELLI&CO R 

5811 

3,00 

3,00 

-0,73 

16,50 

11 

2,55 

3,05 

0,2169 

103,29 

POL EDITOR 

2143 

1,11 

1,10 

-0,18 

7,27 

74 

0,90 

1,13 

0,0413 

146,12 

PREMAFIN 

3145 

1,62 

1,61 

-0,37 

13,81 

12 

1,43 

1,70 

0,1033 

263,05 

PREMUDA 

2585 

1,34 

1,34 

1,83 

19,20 

300 

1,11 

1,34 

0,0516 

82,61 

PREMUDAR 

2926 

1,51 

1,51 

0,47 

-5,86 

4 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2703 

1,40 

1,39 

-0,50 

6,24 

85 

1,25 

1,49 

0,0310 

188,88 

RDEMEDICIR 

2589 

1,34 

1,33 

-3,35 

4,45 

0 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,43 

RAS 

28142 

14,53 

14,38 

-1,79 

11,25 

1420 

12,50 

14,78 

0,3099 

10457,23 

RAS RNC 

25841 

13,35 

13,20 

-0,29 

23,19 

15 

10,38 

13,35 

0,3409 

128,59 

RATTI 

1658 

0,86 

0,86 

-0,01 

10,34 

7 

0,65 

0,89 

0,0516 

26,71 

RECORDATI 

50866 

26,27 

26,25 

0,23 

17,75 

63 

22,31 

26,27 

0,1549 

1311,29 

RICCHETTI 

1012 

0,52 

0,54 

10,16 

0,46 

3975 

0,43 

0,52 

0,0139 

112,01 

RICH GINORI 

2484 

1,28 

1,27 

-1,32 

-12,12 

69 

1,28 

1,47 

0,0491 

116,50 

RINASCENTE 

8128 

4,20 

4,18 

-1,04 

7,83 

427 

3,81 

4,34 

0,1033 

1254,89 

RINASCENTE P 

7488 

3,87 

3,87 

-1,53 

-1,48 

2 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,16 

RINASCENTE R 

7145 

3,69 

3,66 

-0,35 

10,45 

16 

3,26 

3,71 

0,1343 

379,45 

RISANAMENTO 

4126 

2,13 

2,13 

-2,07 

-5,29 

5 

2,09 

2,35 

0,0504 

150,40 

ROLAND EUROP 

2397 

1,24 

1,26 

-2,92 

41,65 

98 

0,78 

1,41 

0,0780 

27,24 

ROLO BANCA 

33889 

17,50 

17,19 

-2,81 

0,84 

797 

15,93 

19,09 

0,0005 

8521,26 

RONCADIN 

1403 

0,72 

0,72 

0,26 

8,24 

375 

0,54 

0,72 

0,0413 

29,41 

ROTONDI EV 

5809 

3,00 

3,00 

0,10 

24,74 

3 

2,40 

3,09 

0,0955 

59,40 

SABAF 

25973 

13,41 

13,43 

0,88 

5,60 

50 

11,99 

13,41 

0,3099 

152,03 

SADI 

5271 

2,72 

2,72 


-0,69 

5 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,22 

SAECO 

5172 

2,67 

2,65 

-1,78 

-0,56 

543 

2,63 

3,32 

0,0300 

534,20 

SAESGETT 

23442 

12,11 

12,10 

-0,08 

1,04 

26 

10,78 

12,91 

0,4132 

167,98 

SAESGETT R 

15591 

8,05 

8,25 

5,10 

-1,41 

31 

7,50 

8,69 

0,4288 

77,50 

SAI 

37484 

19,36 

19,31 

-0,94 

36,59 

89 

14,17 

19,87 

0,3100 

1187,67 

SAI RIS 

17316 

8,94 

8,91 

0,17 

12,60 

112 

7,44 

9,11 

0,3514 

325,28 

SAIAG 

7044 

3,64 

3,74 

6,80 

-4,46 

22 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,33 

SAIAG RNC 

4998 

2,58 

2,59 

2,78 

2,26 

2 

2,24 

2,66 

0,1394 

25,14 

SAIPEM 

13383 

6,91 

6,85 

-0,98 

26,73 

1647 

5,45 

7,13 

0,0620 

3041,83 

SAIPEM RIS 

16815 

8,68 

8,54 

-1,84 

63,17 

1 

5,32 

8,68 

0,0775 

1,86 

SAV DEL BENE 

5571 

2,88 

2,89 

2,74 

35,13 

461 

2,13 

2,90 

0,1033 

105,13 

SCHIAPPAREL 

284 

0,15 

0,15 

0,88 

0,75 

184 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,51 

SEAT PG 

1730 

0,89 

0,88 

-2,04 

-1,99 

26880 

0,75 

0,94 

0,1048 

9995,00 

SEAT PG RNC 

1263 

0,65 

0,65 

-0,76 

-2,26 

216 

0,57 

0,68 

0,0013 

122,41 

SIAS 

7807 

4,03 

3,98 

-0,08 


159 

3,75 

4,48 


354,82 

SIRTI 

3317 

1,71 

1,68 

5,72 

73,33 

23837 

0,87 

1,71 

0,1782 

376,86 

SMI METAL R 

1089 

0,56 

0,56 

1,52 

6,62 

244 

0,51 

0,56 

0,0362 

32,17 

SMI METALLI 

1059 

0,55 

0,55 

0,53 

8,13 

718 

0,49 

0,55 

0,0258 

352,44 

SMURFIT SISA 

1216 

0,63 

0,63 

2,95 

-1,49 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,68 

SNAI 

8905 

4,60 

4,60 

0,13 

-7,61 

137 

3,91 

5,04 

0,0387 

252,68 

SNAM GAS 

5995 

3,10 

3,09 

0,62 

5,45 

6353 

2,92 

3,21 


6052,68 

SNIA 

3979 

2,06 

2,03 

-1,98 

36,45 

3764 

1,42 

2,06 

0,0650 

1031,05 

SNIA RIS 

3993 

2,06 

2,08 

1,41 

41,04 

4 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,80 

SNIA RNC 

3898 

2,01 

2,00 

-2,10 

43,48 

225 

1,40 

2,02 

0,1070 

30,56 

SOGEFI 

4527 

2,34 

2,34 

1,08 

14,44 

160 

1,90 

2,35 

0,1239 

254,37 

SOL 

4084 

2,11 

2,10 

0,33 

16,52 

228 

1,75 

2,11 

0,0542 

191,29 

SOPAF 

616 

0,32 

0,33 

15,01 

7,17 

1742 

0,25 

0,32 

0,0620 

37,20 

SOPAFRNC 

584 

0,30 

0,31 

14,31 

28,09 

280 

0,22 

0,30 

0,0723 

12,26 

SPAOLO IMI 

25621 

13,23 

13,06 

-2,07 

9,52 

4018 

10,53 

13,30 

0,5680 

18583,56 

STAYER 

804 

0,42 

0,42 

-1,19 

-6,74 

1 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,92 

STEFANEL 

3816 

1,97 

1,97 

-0,51 

-4,60 

6 

1,96 

2,14 

0,0300 

106,53 

STEFANEL RNC 

5836 

3,01 

2,94 

1,45 

7,99 

0 

2,75 

3,08 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

73927 

38,18 

37,78 

-0,61 

4,69 

3251 

31,89 

39,10 

0,0451 

34327,61 

TARGETTI 

6417 

3,31 

3,33 

1,46 

15,07 

7 

2,71 

3,35 

0,0826 

58,66 

TECNODIF W04 

3342 

1,73 

1,75 

-2,78 

-9,06 

6 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

19156 

9,89 

9,85 

0,11 

2,30 

12751 

8,69 

9,89 

0,3125 

52057,87 

TELECOM IT R 

12322 

6,36 

6,36 

0,47 

7,19 

5429 

5,35 

6,36 

0,3238 

13066,07 

TERMEACQR 

520 

0,27 

0,27 

2,38 

17,03 

167 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,63 

TERME ACQUI 

691 

0,36 

0,35 

0,95 

9,52 

1515 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,12 

TIM 

10828 

5,59 

5,58 

0,40 

-10,34 

42910 

4,91 

6,42 

0,1937 

47162,95 

TIM RNC 

8744 

4,52 

4,50 

-0,04 

5,61 

1893 

4,05 

4,58 

0,2055 

596,42 

TOD’S 

108179 

55,87 

55,46 

-0,54 

21,91 

57 

44,03 

56,40 

0,1300 

1690,07 

TREVI FIN 

3725 

1,92 

1,90 

-0,05 

6,53 

100 

1,40 

1,92 

0,0150 

123,14 

UNICREDIT 

9253 

4,78 

4,68 

-3,14 

6,41 

23491 

4,12 

4,84 

0,1291 

24417,80 

UNICREDIT R 

8401 

4,34 

4,34 

0,35 

19,93 

111 

3,59 

4,34 

0,1369 

94,18 

UNIMED 

3739 

1,93 

1,92 

-1,54 

39,93 

5 

1,38 

1,99 

0,0697 

167,75 

UNIPOL 

7488 

3,87 

3,85 

-0,31 

0,21 

439 

3,83 

3,91 

0,0826 

1234,10 

UNIPOLP 

3766 

1,95 

1,95 

3,07 

14,68 

2989 

1,67 

1,95 

0,0878 

358,62 

UNIPOL PW05 

259 

0,13 

0,14 

8,02 

25,63 

3785 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

0,75 

-0,60 

930 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5915 

3,06 

3,04 

-0,20 

75,57 

47 

1,71 

3,36 

0,0000 

99,29 

VEMER SIBER 

1823 

0,94 

0,95 

7,24 

-27,85 

3382 

0,87 

1,35 

0,0516 

50,38 

VIANINIIND 

4027 

2,08 

2,08 

0,97 

-10,77 

17 

1,98 

2,34 

0,0129 

62,62 

VIANINI LAV 

9399 

4,85 

4,83 

-0,27 

3,54 

21 

4,22 

4,86 

0,0500 

212,59 

VITTORIA ASS 

8136 

4,20 

4,19 

-0,73 

0,50 

30 

3,92 

4,34 

0,1033 

126,06 

VOLKSWAGEN 

118132 

61,01 

60,32 

-1,74 

17,80 

6 

49,05 

61,60 

1,2000 


ZIGNAGO 

25466 

13,15 

13,10 

-0,16 

10,88 

17 

11,70 

13,18 

0,4200 

328,80 

ZUCCHI 

8537 

4,41 

4,39 

0,43 

-2,02 

13 

4,04 

4,50 

0,2500 

107,48 

ZUCCHI RNC 

8440 

4,36 

4,45 


2,81 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,94 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98,760 

99,040 

BTP GE 00/03 

100,590 

100,620 

BTP MG 99/31 

103,100 

103,480 

BTP ST 97/02 

100,980 

101,020 

CCT LG 96/03 

100,630 

100,630 

BTPAG 02/17 

96,040 

96,380 

BTP GE 93/03 

105,770 

0,000 

BTP MZ 01/04 

100,240 

100,330 

BTP ST 99/02 

100,100 

0,000 

CCT LG 98/05 

100,810 

100,810 

BTP AG 93/03 

107,560 

107,680 

BTP GE 94/04 

106,950 

107,060 

BTP MZ 01/06 

99,530 

99,710 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,660 

CCT MG 96/03 

100,580 

0,000 

BTPAG 94/04 

108,410 

108,540 

BTP GE 95/05 

112,080 

112,240 

BTP MZ 01/07 

97,690 

97,890 

CCTAG 95/02 

100,170 

100,180 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,530 

BTP AP 00/03 

100,830 

100,880 

BTP GN 00/03 

101,120 

101,200 

BTP MZ 02/05 

98,150 

98,260 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,640 











BTP AP 94/04 

107,690 

107,800 

BTP GN 93/03 

107,700 

107,790 

BTP MZ 93/03 

106,580 

106,650 

CCTAP 95/02 

99,830 

99,840 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,460 




CCTAP 96/03 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 95/05 

115,850 

116,010 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP NV 93/23 

139,610 

140,190 

100,560 

100,550 

100,590 

100,590 

BTP NV 96/06 

111,070 

111,300 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,310 

100,310 

BTP AP 99/02 

99,980 

0,000 

BTP LG 00/05 

99,990 

100,160 

BTP NV 96/26 

118,810 

119,340 

CCT DC 95/02 

100,320 

100,330 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,390 

BTP AP 99/04 

97,810 

97,870 

BTP LG 01/04 

100,080 

100,160 

BTP NV 97/07 

104,130 

104,410 

CCT DC 99/06 

100,610 

100,610 

CCT OT 95/02 

0,000 

100,240 

BTP DC 00/05 

101,320 

101,500 

BTP LG 02/05 

97,720 

97,860 

BTP NV 97/27 

109,160 

109,640 

CCT FB 96/03 

100,460 

100,480 

CCT OT 98/05 

mn con 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,370 

114,590 

lUUjbyU 

BTP NV 98/29 

92,820 

93,230 

CCT GE 95/03 

100,310 

100,250 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,680 

BTP DC 93/23 

0,000 

138,700 

BTP LG 97/07 

107,530 

107,780 

BTP NV 99/09 

93,410 

93,670 

CCT GE 96/06 

0,000 

0,000 

CCT ST 96/03 

100,740 

100,750 







BTP FB 01/04 

101,120 

101,260 

BTP LG 98/03 

100,550 

100,640 

BTP NV 99/10 

100,780 

101,050 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,520 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,500 

BTP FB 01/12 

96,720 

97,010 

BTP LG 99/04 

99,060 

99,180 

BTP OT 00/03 

101,530 

101,630 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,050 

CTZ DC 01/02 

97,285 

97,290 

BTP FB 02/33 

99,820 

100,430 

BTP MG 92/02 

100,400 

100,430 

BTP OT 01/04 

98,710 

98,850 

CCTGE2 96/06 

101,950 

101,950 

CTZ DC 02/03 

92,770 

92,839 

BTP FB 96/06 

115,960 

116,200 

BTP MG 97/02 

100,370 

100,380 

BTP OT 93/03 

106,930 

107,020 

CCT GN 95/02 

99,950 

99,960 

CTZ GN 01/03 

95,280 

95,329 

BTP FB 97/07 

107,200 

107,400 

BTP MG 98/03 

100,850 

100,890 

BTP OT 98/03 

99,870 

99,910 

CCT LG 00/07 

100,750 

100,620 

CTZ LG 00/02 

99,011 

99,008 

BTP FB 98/03 

101,010 

101,060 

BTP MG 98/08 

99,200 

99,430 

BTP ST 92/02 

103,110 

0,000 

CCT LG 01/08 

100,630 

100,620 

CTZ MZ 01/03 

96,220 

96,265 

BTP FB 99/04 

98,130 

98,220 

BTP MG 98/09 

95,470 

95,710 

BTP ST 95/05 

117,770 

117,990 

CCT LG 02/09 

100,560 

100,570 

CTZ ST 01/03 

94,100 

94,188 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

99,400 

99,480 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

100,750 

100,980 

MED LOM /05 18 

92,790 

92,210 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,530 

100,670 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,260 

99,290 

CENTROB /13 RFC 

79,500 

80,010 

MED LOM /14FC71 

79,750 

79,980 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

100,800 

102,000 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

100,200 

99,800 

CENTROB /18 ZC 

34,500 

34,600 

MED LOM /18 RFC75 

67,050 

67,170 

NECCHI/05TV 

99,500 

99,450 

BCA ROMA/09 SUB 

101,410 

101,450 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

72,800 

73,000 

MED LOM /19 3 RFC 

62,800 

63,880 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,510 

100,560 

BEI/06 STICKYFL 

98,760 

98,310 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,860 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,350 

86,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,080 

100,390 

BEI/19 EU. ST. B. 

71,000 

72,420 

COMIT/09 

100,000 

100,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,160 

87,210 

OPERE 94/04 1 IND 

100,040 

100,140 

BEI 96/03 ZC 

94,660 

94,580 

COMIT 96/06 IND 

99,690 

99,460 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

91,000 

90,950 

OPERE 94/04 3 IND 

100,360 

100,370 

BEI 96/16 ZC 

43,040 

43,500 

COMIT97/04 6,75% 

104,000 

104,000 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

99,610 

100,500 

OPERE 94/04 5 IND 

103,750 

103,750 

BEI 97/02 IND TAQ 

133,370 

133,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,650 

98,510 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

86,200 

86,000 

PCOM IND/06 NAS 

86,300 

86,550 

BEI 97/04 4,75% 

108,280 

108,320 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,550 

97,310 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,930 

95,090 

P LODI/04 IND DC 

94,500 

94,670 

BEI 97/04 IND 

99,750 

99,670 

CR BO 98/08 341 TV 

99,550 

99,590 

MEDIOB/02 INDTM 

165,020 

165,150 

P LODI/06 IND DC 

92,980 

92,800 

BEI 97/17 ZC 

39,800 

39,950 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,840 

98,840 

MEDIOB/04 MIB30 

99,900 

99,900 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,010 

97,980 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

65,100 

65,450 

CREDIOP/02 ZC L0CK5.A 

107,000 

107,450 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,180 

95,900 

POBB05 BLEAS IND 

85,500 

83,000 

BERS/24 SD LIFE 

66,000 

64,050 

CREDIOP/05 TMT9 

93,500 

93,970 

MEDIOB/06 IND 

89,030 

89,490 

POP LODI/06 IND 

95,600 

95,690 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,690 

120,870 

CREDIOP/13 FL0AT12 

79,390 

79,500 

MEDIOB 94/04 

100,190 

100,150 

POP NOVARA/03 TV 

99,920 

99,820 

BIRS 97/04 6,5% 

103,150 

103,680 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,900 

64,050 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,000 

77,600 

REP GRECA 97/04 

103,110 

103,020 

BIRS 97/04 IND 

99,710 

99,920 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,180 

97,500 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,010 

80,370 

SPAOLO /04 34 

102,200 

102,600 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,500 

94,710 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

73,750 

74,300 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,840 

56,000 

SPAOLO /05 CONC 

87,290 

87,490 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,400 

99,270 

ENI 93/03 IND 

107,000 

106,950 

MEDIOB97/04 IND 

100,760 

100,710 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,850 

83,420 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,380 

98,220 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB97/07 IND 

100,010 

100,020 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

76,500 

76,800 

BNL/06 BIS OICR 

90,210 

90,240 

FIAT STEP UP/11 

92,250 

92,520 

M EDIOB 98/08 TT 

96,020 

96,280 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,940 

77,980 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,150 

99,180 

FINDOMESTIC/09 

97,100 

97,100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

71,210 

73,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

96,610 

97,550 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,830 

99,870 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,890 

95,970 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

103,810 

103,910 

UNICRIT/04 SUPFL 

96,000 

96,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,020 

100,020 

INTBCI01/04 DC 

98,750 

98,590 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

82,600 

83,990 

UNICR/10 IND 

81,000 

81,000 

CENTROB/05 TV 

99,190 

99,180 

INTERB/04 379 IND 

102,300 

103,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,000 

86,020 

UNICR/10 S-U 

100,030 

100,200 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.058 

9.031 

17539 

4.354 

ALBOINO RE 

8.203 

8.140 

15883 

-8.946 

APULIA AZIONARIO 

11.789 

11.762 

22827 

-3.170 

ARCA AZITALIA 

20.893 

20.842 

40454 

-2.877 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4.957 

4.959 

9598 

9.160 

AUREO PREVIDENZA 

20.010 

19.970 

38745 

-3.686 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24.001 

23.937 

46472 

-2.778 

BIM AZION.ITALIA 

7.338 

7.316 

14208 

-1.806 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.915 

23.860 

46306 

-3.913 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.375 

12.302 

23961 

-13.103 

BIPIEMME ITALIA 

15.663 

15.591 

30328 

1.727 

BN AZIONI ITALIA 

12.746 

12.721 

24680 

-2.746 

BPB TIZIANO 

16.505 

16.464 

31958 

-2.854 

BPVIAZ. ITALIA 

4.641 

4.630 

8986 

3.294 

C.S.AZ. ITALIA 

12.824 

12.781 

24831 

-3.940 

CAPITALG. ITALIA 

18.161 

18.121 

35165 

-4.616 

CENTRALE ITALIA 

14.953 

14.920 

28953 

-2.274 

CISALPINO INDICE 

14.629 

14.586 

28326 

-7.750 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.922 

13.885 

26957 

-2.908 

EFFEAZ. ITALIA 

6.683 

6.665 

12940 

-3.800 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.783 

12.740 

24751 

-5.723 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.152 

4.128 

8039 

-0.240 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.725 

11.713 

22703 

-4.775 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.055 

23.000 

44641 

-4.109 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.909 

21.840 

42422 

-2.226 

F&F LAGEST ITALIA 

4.115 

4.104 

7968 

-5.380 

F&F SELECT ITALIA 

13.044 

13.004 

25257 

-2.598 

FONDERSEL ITALIA 

19.198 

19.157 

37173 

-0.698 

FONDERSEL P.M.I. 

13.516 

13.433 

26171 

0.971 

GEPOCAPITAL 

17.607 

17.554 

34092 

-1.123 

GESTIELLE ITALIA 

15.557 

15.515 

30123 

-2.732 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.628 

14.589 

28324 

-3.509 

GESTNORD P.AFFARI 

11.183 

11.158 

21653 

-2.748 

GRIFOGLOBAL 

12.078 

12.068 

23386 

-6.095 

IS TRADING AZ.ITAL. 

5.160 

5.149 

9991 

0.000 

MI ITALY 

21.049 

20.997 

40757 

-3.409 

NG AZIONARIO 

23.114 

23.041 

44755 

-1.567 

NVESTIRE AZION. 

20.170 

20.124 

39055 

-2.912 

TALY STOCK MAN. 

13.759 

13.710 

26641 

-0.950 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.805 

8.776 

17049 

1.498 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.596 

8.538 

16644 

-1.995 

MIDA AZIONARIO 

20.354 

20.297 

39411 

-4.580 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.791 

12.763 

24767 

-2.485 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.198 

18.143 

35236 

-0.443 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.403 

4.378 

8525 

-0.429 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.378 

4.374 

8477 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.653 

9.635 

18691 

-4.586 

OASI AZ. ITALIA 

12.053 

12.015 

23338 

-3.952 

OASI CRESCITA AZION. 

15.221 

15.181 

29472 

-4.945 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.786 

17.713 

34438 

-2.226 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.375 

13.330 

25898 

-4.580 

OPTIMA AZIONARIO 

5.840 

5.827 

11308 

-4.575 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.553 

5.520 

10752 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.915 

11.893 

23071 

-3.996 

PRIME ITALY 

18.631 

18.573 

36075 

-5.368 

PRIMECAPITAL 

50.420 

50.261 

97627 

-5.264 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.200 

6.185 

12005 

-1.399 

RAS CAPITAL 

22.446 

22.390 

43462 

-2.961 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.289 

9.265 

17986 

-3.168 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.479 

16.433 

31908 

0.127 

ROLOITALY 

12.305 

12.268 

23826 

-1.180 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.852 

30.772 

59738 

-3.251 

ROMAGEST SC ITALY 

4.165 

4.140 

8065 

2.636 

romagestsel.az.it 

4.201 

4.187 

8134 

-0.919 

SAI ITALIA 

19.052 

19.004 

36890 

-1.677 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.099 

29.042 

56344 

-7.257 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.671 

4.657 

9044 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14.088 

14.045 

27278 

-1.116 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

14.057 

14.014 

27218 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.380 

17.328 

33652 

-0.480 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.350 

17.298 

33594 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.476 

11.450 

22221 

-7.712 

ZETA AZIONARIO 

19,802 

19,745 

38342 

-2,279 


AGORA EUROSTOXX 

5.003 

4.980 

9687 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.673 

9.625 

18730 

-7.998 

ALTO AZIONARIO 

15.709 

15.686 

30417 

-3.144 

AUREO E.M.U. 

11.883 

11.830 

23009 

-4.369 

BIPIELLE F.EURO 

11.671 

11.629 

22598 

-2.162 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.412 

14.362 

27906 

-2.311 

BSI AZIONARIO EURO 

5.250 

5.229 

10165 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.580 

14.503 

28231 

-14.426 

CISALPINO EUROVALUE 

5.722 

5.693 

11079 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.363 

4.341 

8448 

0.971 

EUROM. EURO EQUITY 

4.031 

4.016 

7805 

-0.469 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.111 

5.098 

9896 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.244 

5.226 

10154 

-0.794 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.446 

5.414 

10545 

-5.319 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.776 

13.715 

26674 

-5.052 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.456 

4.419 

8628 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.558 

4.540 

8826 

-5.787 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.801 

2.786 

5423 

-12.850 

SANPAOLO EURO 

17.501 

17.428 

33887 

-6.606 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.461 

9.435 

18319 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.447 

9.422 

18292 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,430 

5,406 

10514 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6,907 

6,884 

13374 

-1,735 

ANIMA EUROPA 

4.306 

4.309 

8338 

-12.621 

ARCA AZEUROPA 

10.916 

10.870 

21136 

-2.796 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.887 

3.877 

7526 

-5.883 

ASTESE EUROAZIONI 

5.855 

5.832 

11337 

-1.613 

AZIMUT EUROPA 

14.851 

14.839 

28756 

3.991 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.037 

3.978 

7817 

7.252 

BIPIELLE H.EUROPA 

7,198 

7,186 

13937 

-0,055 

BIPIEMME EUROPA 

13.891 

13.848 

26897 

1.121 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.044 

5.010 

9767 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.578 

8.556 

16609 

-2.886 

BPVI AZ. EUROPA 

4.449 

4.431 

8614 

-2.690 

CAPITALG. EUROPA 

7.360 

7.331 

14251 

-6.134 

CENTRALE EUROPA 

21.556 

21.482 

41738 

-1.327 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.610 

9.568 

18608 

-13.493 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.649 

1.631 

3193 

-27.707 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.592 

9.553 

18573 

3.029 

EFFEAZ. EUROPA 

3.399 

3.387 

6581 

-3.300 

EPSILON QVALUE 

5.234 

5.210 

10134 

2.768 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.695 

5.681 

11027 

1.046 

EUROCONSULT CORONA 

6.029 

6.014 

11674 

-5.174 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.147 

17.091 

33201 

-1.550 

EUROPA 2000 

17.954 

17.927 

34764 

0.515 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.887 

23.833 

46252 

-1.994 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.886 

6.870 

13333 

-6.693 

F&F SELECT EUROPA 

19.755 

19.710 

38251 

-1.436 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.049 

4.030 

7840 

-0.954 

FONDERSEL EUROPA 

13.772 

13.744 

26666 

-4,067 

FS BEST OF EUR. 

5.169 

5.167 

10009 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.089 

4.089 

7917 

-4.462 

GEPOEUROPA 

4.564 

4.549 

8837 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.201 

13.158 

25561 

-4.837 

GESTNORD EUROPA 

9.838 

9.808 

19049 

-2.594 

GESTNORD NEW MARKET 

5.649 

5.628 

10938 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.234 

5.227 

10134 

5.801 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.299 

5.284 

10260 

0.000 

MI EUROPE 

19.629 

19.543 

38007 

-0.223 

NG EUROPA 

19.715 

19.655 

38174 

0.162 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.434 

13.400 

26012 

-2.807 

NVESTIRE EUROPA 

12.867 

12.820 

24914 

-3.603 

NVESTITORI EUROPA 

5.166 

5.135 

10003 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.917 

3.903 

7584 

-2.489 

MC EU-AZ EUROPA 

4.014 

4.009 

7772 

-5.263 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.820 

6.796 

13205 

-0.655 

'IIHIUHIIII M 

20.374 

20.303 

39450 

-1.226 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.392 

3.378 

6568 

-1.652 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.600 

12.551 

24397 

0.969 

!li'u dll:!i! JIUT^B 

4.192 

4.181 

8117 

-3.521 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.365 

4.349 

8452 

-1.821 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.426 

6.396 

12442 

-18.678 

OPEN FUND AZ EUROPA 

EGEI 

e n 


-3.510 

OPTIMA EUROPA 

3.542 

3.530 

6858 

-7.253 

PRIME EUROPA 

4.339 

4.330 

8401 

-4.511 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.143 

24.108 

46747 

2.006 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.161 

9.137 

17738 

-2.376 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.802 

14.742 

28661 

-0.309 

RAS EUROPE FUND 

16.683 

16.608 

32303 

-2.118 

ROLOEUROPA 

10.113 

10.085 

19581 

-0.852 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.621 

13.586 

26374 

-2.547 

SAI EUROPA 

11.403 

11.369 

22079 

-4.816 

SANPAOLO EUROPE 

9.130 

9.103 

17678 

-2.717 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.230 

17.182 

33362 

-0.479 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.205 

17.157 

33314 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.995 

4.974 

9672 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.138 

5.121 

9949 

-1.570 

ZETASWISS 

24,341 

24,201 

47131 

5,513 


ALTO AMERICA AZ. 

6.802 

6.816 

13171 

1.704 

AMERICA 2000 

14.301 

14.313 

27691 

0.294 

ANIMA AMERICA 

4.798 

4.816 

9290 

3.249 

ARCA AZAMERICA 

23.457 

23.493 

45419 

0.428 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.572 

4.577 

8853 

5.613 

AUREO AMERICHE 

4.245 

4.255 

8219 

-0.141 

AZIMUT AMERICA 

■murai 


■mmi 

ES 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.947 

9.953 

19260 

-0.280 

BIPIEMME AMERICHE 

11.518 

11.538 

22302 

-2.629 

BN AZIONI AMERICA 

8,921 

8,931 

17273 

2,800 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

11.666 

11.697 

22589 

1.753 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.454 

18.429 

35732 

6.063 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.851 

6.868 

13265 

-2.932 

EFFEAZ. AMERICA 

3.542 

3.546 

6858 

-1.419 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.734 

5.732 

11103 

-3.630 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.458 

21.477 

41548 

1.178 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.208 

5.209 

10084 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.552 

14.548 

28177 

-0.505 

FONDERSEL AMERICA 

15.709 

15.713 

30417 

5.429 

FS BEST.OF.AM. 

5.132 

5.107 

9937 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.765 

3.765 

7290 

3.747 

GEPOAMERICA 

4.760 

4.776 

9217 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17.218 

17.253 

33339 

4.181 

GESTNORD AMERICA 

18.250 

18.301 

35337 

-3.167 

|JCT7i7TilTHc7TllXHil^^H 

4.980 

4.990 

9643 

0.000 

IMIWEST 

23.381 

23.389 

45272 

1.330 

ING AMERICA 

20.125 

20.144 

38967 

0.044 

INVESTIRE AMERICA 

21.636 

21.649 

41893 

-0.460 

INVESTITORI AMERICA 

5.108 

5.108 

9890 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.535 

8.551 

16526 

1.173 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.341 

25.421 

49067 

2.682 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.223 

21.266 

41093 

10.260 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.016 

4.014 

7776 

0.727 

OPTIMA AMERICHE 

5.716 

5.721 

11068 

2.235 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.032 

25.090 

48469 

-0.023 

PRIME USA 

3.765 

3.775 

7290 

-0.712 

PUTNAM USSMCVAL 

6.287 

6.309 

12173 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.529 

5.563 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.418 

6.445 

0 

-7.002 

PUTNAM USA EQUITY 

7.297 

7.310 

14129 

-7.009 

PUTNAM USA OP.-S 

6.049 

6.096 

0 

-5.361 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.878 

6.914 

13318 

-5.352 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.401 

4.424 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.004 

5.018 

9689 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.246 

19.249 

37265 

-3.383 

ROLOAMERICA 

12.903 

12.917 

24984 

-1.511 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.592 

14.607 

28254 

-0.909 

SAI AMERICA 

15.152 

15.211 

29338 

2.302 

SANPAOLO AMERICA 

12.328 

12.331 

23870 

4.271 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.640 

10.656 

20602 

0.263 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.620 

10.635 

20563 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.081 

5.086 

9838 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,347 

5,355 

10353 

0,000 


ALTO PACIFICO AZ. 

5.218 

5.251 

10103 

-2.631 

ANIMA ASIA 

4.631 

4.681 

8967 

3.462 

ARCA AZFAR EAST 

5.859 

0.000 

11345 

-13.328 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.459 

3.504 

6698 

-9.710 

AUREO PACIFICO 

3.708 

3.754 

7180 

-8.871 

AZIMUT PACIFICO 

6.454 

6.519 

12497 

-5.435 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.165 

5.250 

10001 

-11.239 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.839 

3.816 

7433 

8.140 

BIPIEMME PACIFICO 

4.598 

4.635 

8903 

-7.017 

BN AZIONI ASIA 

7.320 

7.399 

14173 

-16.846 

CAPITALG. PACIFICO 

3.509 

3.539 

6794 

-20.484 

DUCATO AZ. ASIA 

4.581 

4.565 

8870 

6.139 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.526 

3.594 

6827 

-18.811 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.290 

3.331 

6370 

-5.159 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.982 

7.035 

13519 

-5.200 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.453 

3.518 

6686 

-17.154 

EUROM. TIGER 

10.222 

10.160 

19793 

3.871 

F&F SELECT PACIFICO 

7.392 

7.449 

14313 

-5.473 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.803 

3.806 

7364 

7.066 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.556 

5.619 

10758 

-3.825 

FONDERSEL ORIENTE 

4.717 

4.765 

9133 

-11.134 

FS BEST OF JAP. 

5.328 

5.395 

10316 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.132 

3.132 

6064 

-12.538 

GEPOPACIFICO 

3.635 

3.695 

7038 

-14.771 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.191 

5.289 

10051 

-18.316 

GESTIELLE PACIFICO 

9.024 

8.997 

17473 

3.426 

GESTNORD FAR EAST 

6.884 

6.946 

13329 

-10.516 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.866 

4.966 

9422 

0.000 

IMI EAST 

6.312 

6.397 

12222 

-13.177 

ING ASIA 

4.772 

4.814 

9240 

-7.573 

INVESTIRE PACIFICO 

6.105 

6.174 

11821 

-16.836 

INVESTITORI FAR EAST 

4.950 

5.018 

9585 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.958 

4.010 

7664 

-10.351 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.913 

6.889 

13385 

11.464 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.023 

4.098 

7790 

-17.375 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.384 

5.460 

10425 

-13.745 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.440 

3.469 

6661 

-9.924 

OPTIMA FAR EAST 

3.435 

3.470 

6651 

-8.253 

ORIENTE 2000 

7.717 

7.836 

14942 

-12.227 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.386 

14.585 

27855 

-12.456 

PRIME JAPAN 

3.072 

3.139 

5948 

-17.970 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.123 

4.159 

0 

-10.712 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.688 

4.717 

9077 

-10.704 

RAS FAR EAST FUND 

5.580 

5.654 

10804 

-13.515 

ROLOORIENTE 

5.286 

5.342 

10235 

-12.075 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.992 

5.051 

9666 

-11.661 

SAI PACIFICO 

3.422 

3.447 

6626 

-2.507 

SANPAOLO PACIFIC 

5.335 

5.382 

10330 

-11.905 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.203 

5.288 

10074 

-18.524 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.209 

5.296 

10086 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.718 

4.700 

9135 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.645 

8.762 

16739 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,389 

5,448 

10435 

0,000 


F&F SELECT GERMANIA 

10.936 

10.898 

21175 

-2.112 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.361 

6.284 

12317 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

12.004 

11.986 

23243 

-2.809 

OASI LONDRA 

5.677 

5.681 

10992 

-5.572 

OASI NEW YORK 

9.283 

9.303 

17974 

-0.482 

OASI PARIGI 

13.994 

13.924 

27096 

-5.445 

OASI TOKYO 

5,173 

5,261 

10016 

-13,073 


ANIMA EMER.MARKETS 

5.000 

4.997 

9681 

19.104 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.373 

5.343 

10404 

10.441 

AUREO MERC.EMERG. 

4.366 

4.358 

8454 

15.901 

AZIMUT EMERGING 

4.614 

4.614 

8934 

9,726 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.300 

6.297 

12199 

5.846 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.421 

10.359 

20178 

8.045 

CAPITALG. EQ EM 

13.586 

13.482 

26306 

16.708 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.757 

3.751 

7275 

7.342 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.077 

7.037 

13703 

7.162 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.473 

5.455 

10597 

9.438 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.395 

5.360 

10446 

6.263 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.869 

7.829 

15237 

9.398 

GESTNORD PAESI EM. 

5.815 

5.795 

11259 

9.592 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.464 

6.419 

12516 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.859 

5.824 

11345 

20.853 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.211 

5.191 

10090 

13.061 

LEONARDO EM MKTS 

4.310 

4.277 

8345 

6.656 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,797 

8,809 

17033 

7.674 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.123 

7.068 

13792 

11.803 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.213 

5.195 

10094 

12.543 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.080 

4.051 

7900 

9.795 

PRIME EMERGING MKT 

6.958 

6.916 

13473 

11.061 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.098 

4.085 

0 

10.921 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.660 

4.633 

9023 

10.925 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.677 

5.646 

10992 

15.105 

ROLOEMERGENTI 

6.481 

6.470 

12549 

9.643 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.835 

3.811 

7426 

11.191 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6.008 

5.972 

11633 

10.705 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.384 

7.407 

14297 

9.005 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.369 

7.392 

14268 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.769 

5.756 

11170 

4.020 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.739 

5.727 

11112 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.119 

6.990 

13784 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,084 

6,957 

13717 

0,000 


ALTOINTERN. AZ. 

5.663 

5.664 

10965 

0.854 

ANIMA FONDO TRADING 

12.039 

12.088 

23311 

0.896 


7.991 

7.996 

15473 

-4.835 

ARCA 27 

14.820 

14.844 

28696 

-2.711 

ARCA 5STELLE E 

4.127 

4.121 

7991 

-1.007 


5.118 

5.108 

■Il 

■umili 
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4,828 

4.822 

9348 

-13.212 

AUREO GLOBAL 

11.029 

11.057 

21355 

-2.605 

AZIMUT BORSE INT. 

13.361 

13.382 

25871 

-1.036 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.275 

4.277 

8278 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.269 

4.253 

8266 

-11.468 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.457 

20.492 

39610 

-2.432 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.785 

4.777 

9265 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.414 

23.443 

45336 

-2.798 

BIPIEMME TREND 

3.759 

3.760 

7278 

-2.566 

BN AZIONI INTERN. 

12.352 

12.361 

23917 

-0.747 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.545 

3.540 

6864 

-3.851 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.554 

4.550 

8818 

3.523 

BPBRUBENS 

9.383 

9.401 

18168 

-2.897 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.476 

4.480 

8667 

-1.104 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,590 

5,581 

10824 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.938 

8.954 

17306 

-3.456 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.547 

7.557 

14613 

-1.795 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.800 

6.809 

13167 

-1.819 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.208 

11.221 

21702 

-4.262 

CENTRALE GLOBAL 

16.717 

16.740 

32369 

-1.953 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.221 

4.220 

8173 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.369 

25.400 

49121 

-5.258 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.317 

4.318 

8359 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

■gnu 
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DUCATO MEGATRENDS 

4.479 

4.473 

8673 

0.000 

DUCATO TREND 

3.621 

3.622 

7011 

-3.619 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,788 

3,787 

7335 

-2,371 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.673 

3.673 

7112 

-4.024 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.520 

4.514 

8752 

-9.600 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.477 

3.481 

6732 

-5.155 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.681 

4.676 

9064 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.397 

13.413 

25940 

-4.965 

EUROCONSULT TALLERO 

7.314 

7.327 

14162 

-8.299 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.876 

14.875 

28804 

-1.743 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.108 

9.077 

17636 

2.625 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.692 

15.712 

30384 

-2.126 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.495 

13.512 

26130 

-2.061 

F&F TOP 50 

6.209 

6.208 

12022 

-2.695 

FIDEURAM AZIONE 

15.069 

15.076 

29178 

-1.760 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.500 

4.502 

8713 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.259 

6.263 

12119 

-5.381 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.427 

13.447 

25998 

-4.243 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.646 

12.659 

24486 

-2.588 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.320 

5.324 

10301 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.376 

3.377 

6537 

-2.960 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.505 

7.516 

14532 

-3.769 

ING INDICE GLOBALE 

14.997 

15.012 

29038 

-2.204 

ING WSF GLOBALE 

4.372 

4.365 

8465 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.510 

4.491 

8733 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.659 

14.682 

28384 

-2.804 

INVESTIRE INT. 

11.352 

11.358 

21981 

-2.749 

LEONARDO EQUITY 

3.636 

3.646 

7040 

-7.150 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.280 

4.283 

8287 

0.023 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.689 

3.690 

7143 

-3.580 

ML MSERIES EQUITIES 

5.043 

5.065 

9765 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.191 

5.197 

10051 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.388 

4.389 

8496 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.412 

13.428 

25969 

-1.894 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

25.063 

25.092 

48529 

-2.455 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.556 

18.578 

35929 

-2.985 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.298 

7.305 

14131 

2.327 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.576 

13.571 

26287 

-1.651 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

24.047 

24.082 

46561 

-3.927 

OASI PANIERE BORSE 

6.635 

6.644 

12847 

-3.826 

OLTREMARE STOCK 

9.283 

9.294 

17974 

-5.506 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.795 

3.802 

7348 

-3.802 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.024 

6.027 

11664 

-5.297 

PADANO EQUITY INTER. 

4.921 

4.927 

9528 

-2.554 

PARITALIA O. AZ.INT. 

91.075 

90.969 

176346 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.358 

4.359 

8438 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.987 

15.995 

30955 

-2.767 

PRIME WORLD TOP 50 

4.130 

4.133 

7997 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.697 

5.712 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.324 

5.351 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.478 

6.478 

12543 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6.054 

6.069 

11722 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.114 

4.128 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.678 

4.682 

9058 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.998 

7.020 

0 

-6.666 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.957 

7.962 

15407 

-6.662 

RAS BLUE CHIPS 

4.450 

4.449 

8616 

-1.001 

RAS GLOBAL FUND 

15.075 

15.059 

29189 

-0.264 

RAS MULTIPARTNER90 

4.501 

4.499 

8715 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.014 

3.993 

7772 

1.389 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.100 

15.102 

29238 

-2.693 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.971 

18.994 

36733 

-0.934 

ROLOTREND 

11.224 

11.241 

21733 

-3.788 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,317 

10,337 

19976 

-2.871 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.991 

4.000 

7728 

0.554 

SAI GLOBALE 

12.640 

12.642 

24474 

-3.643 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.503 

14.513 

28082 

-4.960 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.222 

5.218 

10111 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.653 

6.660 

12882 

-2.060 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.111 

4.117 

7960 

-5.991 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.898 

15.925 

30783 

-3.531 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.871 

15.899 

30731 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.498 

3.512 

6773 

-5.765 

ZETASTOCK 

15,397 

15,454 

29813 

-4,809 


AUREO BENI CONSUMO 

5.099 

5.094 

9873 

8.976 

AUREO FINANZA 

4.730 

4.733 

9159 

-0.253 

AUREO MATERIE PRIME 

5.261 

5.296 

10187 

8.362 

AUREO PHARMA 

5.065 

5.051 

9807 

4.822 

AUREO TECNOLOGIA 

2.453 

2.464 

4750 

-15.150 

AZIMUT CONSUMERS 

5.586 

5.571 

10816 

6.258 

AZIMUT ENERGY 

5.068 

5.100 

9813 

-2.294 

AZIMUT GENERATION 

6.349 

6.348 

12293 

5.570 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.793 

3.813 

7344 

-15.297 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.223 

5.225 

10113 

1.201 

BIPIEMME BENESSERE 

5.269 

5.254 

10202 

8.126 

BIPIEMME FINANZA 

4.678 

4.673 

9058 

2.700 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.686 

9.723 

18755 

-8.974 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.335 

5.362 

10330 

6.849 

BN COMMODITIES 

10.952 

10.977 

21206 

14.969 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.718 

10.742 

20753 

1.400 

BN FASHION 

11.493 

11.500 

22254 

12.853 

BN FOOD 

11.677 

11.621 

22610 

6.473 

BN PROPERTY STOCKS 

9.625 

9.625 

18637 

-4.627 

CAPITALG. C. GOODS 

15.470 

15.443 

29954 

4.774 

CAPITALG. H. TECH 

2.440 

2.457 

4724 

-17.428 

DUCATO HIGHTECH 

3,904 

3,897 

7559 

0,000 

DUCATO WEB 

2.110 

2.124 

4086 

-19,095 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.515 

3.522 

6806 

-4.974 

EPTAFINANCE FUND 

5.200 

5.196 

10069 

13.686 

EPTAH. CARE FUND 

4.609 

4.611 

8924 

10.474 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.577 

2.595 

4990 

-10.644 

EPTA UTILITIES FUND 

4.131 

4.134 

7999 

-19.692 

EUROM. GREEN E.F. 

11.889 

11.861 

23020 

5.868 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.571 

15.674 

30150 

-11.528 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.097 

5.093 

9869 

0.731 

F&FSELECTFASHION 

5.047 

5.035 

9772 

6.589 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.054 

2.040 

3977 

-16.334 

F&F SELECT N FINANZA 

4.835 

4.816 

9362 

4.540 

FS INFO TECNOLOG. 

5.112 

5.052 

9898 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.362 

2.375 

4573 

-13.511 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.149 

6.125 

11906 

5.798 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.811 

4.809 

9315 

0.901 

GEPOENERGIA 

5.719 

5.731 

11074 

-3.688 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.571 

2.582 

4978 

-16.199 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.075 

4.075 

7890 

7.321 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.405 

5.388 

10466 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.351 

7.397 

14234 

-18.970 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.798 

4.782 

9290 

-4.040 

GESTIELLE WORLD NET 

1.912 

1.915 

3702 

-20.100 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.836 

4.848 

9364 

-3.280 

GESTNORD AMBIENTE 

7.440 

7.429 

14406 

3.722 

GESTNORD BANKING 

10.851 

10.829 

21010 

3.441 

GESTNORD BIOTECH 

5.021 

5.065 

9722 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.182 

5.154 

10034 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.301 

5.331 

10264 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.982 

4.961 

9646 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.633 

1.643 

3162 

-20.302 

GESTNORD TELECOM 

4.843 

4.875 

9377 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.810 

4.821 

9313 

-4.695 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.765 

4.780 

9226 

0.000 

ING COM TECH 

1.404 

1.407 

2719 

-39.404 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.447 

5.443 

10547 

4.308 

ING I.T. FUND 

7.081 

7.130 

13711 

-19.488 

ING INTERNET 

3.077 

3.091 

5958 

-17.218 

ING QUALITÀ' VITA 

6.111 

6.097 

11833 

6.891 

ING REAL ESTATE FUND 

5.167 

5.160 

10005 

2.948 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.719 

2.728 

5265 

-19.532 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.036 

4.069 

7815 

-4.968 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.423 

2.434 

4692 

-14.922 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8,341 

8,326 

16150 

3.447 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.716 

7.775 

14940 

0.038 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.311 

7.306 

14156 

3.893 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.374 

6.373 

12342 

6.946 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.216 

6.229 

12036 

5.159 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.415 

8.413 

16294 

9.985 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.365 

5.391 

10388 

-16.263 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.994 

9.081 

17415 

-11.598 
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6.018 

6.041 

11652 

2.381 

NEXTRA AZ.WEB 

2.321 

2.329 

4494 

-17.927 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.386 

BEH 

8492 
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PRIME FIN. EUROPA 

4.347 

4.344 

8417 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.444 

4.428 

8605 

■numi 

PRIME TMT EUROPA 

3.653 

3.628 

7073 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.701 

4.711 

9102 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.122 

3.141 

6045 

-8.846 

RAS CONSUMER GOODS 

7.391 

7.373 

14311 

3.486 

RAS ENERGY 

6.870 

6.888 

13302 

-4.913 

RAS FINANCIAL SERV 

5.508 

5.501 

10665 

1.698 

RAS HIGH TECH 

3.004 

3.021 

5817 

-12.674 

RAS INDIVID. CARE 

8.489 

8.468 

16437 

2.166 

RAS LUXURY 

4.592 

4.595 

8891 

-5.475 

RAS MULTIMEDIA 

6,364 

6,406 

12322 

-16,537 

SANPAOLO FINANCE 

27.758 

27.715 

53747 

2.051 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.031 

6.066 

11678 

-13.509 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.117 

13.147 

25398 

-5.374 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.980 

19.925 

38687 

5.972 

SPAZIO EURO.NM 

2.109 

2.086 

4084 

-23.253 

ZENIT INTERNETFUND 

2,176 

2,187 

4213 

-22,174 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.941 

4.946 

9567 

2.002 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.015 

4.016 

7774 

-1.375 

AUREO MULILAZIONI 

8.916 

8.930 

17264 

-3.704 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.126 

5.126 

9925 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.174 

5.179 

10018 

0.000 

l'TJ 1 • SSqS 
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BN NEW LISTING 

6.842 

6.842 

13248 

-8.748 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.581 

3.579 

6934 

-4.200 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,919 

5,891 

11461 

-0,521 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.453 

4.460 

8622 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.745 

4.756 

9188 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.373 

4.364 

8467 

4.392 

DUCATO INDUSTRIA 

3.865 

3.870 

7484 

0.808 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.397 

3.399 

6578 

1.737 

DUCATO SMALL CAPS 

4.623 

4.609 

8951 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

32.203 

32.130 

62354 

-1.903 

IS AZIONI GROWTH 

5.351 

5.347 

10361 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.930 

5.920 

11482 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.261 

5.262 

10187 

0.000 

NG INIZIATIVA 

20.210 

20.139 

39132 

-6.491 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.434 

4.402 

8585 

0.933 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.954 

4.979 

9592 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.529 

2.549 

4897 

-14.154 

PARITALIA O. MEGATR. 

91.784 

91.419 

177719 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.480 

10.521 

20292 

-10.664 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.133 

5.132 

9939 

-1.117 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.514 

4.525 

0 

-1.121 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.220 

8.231 

15916 

-3.066 

UNICREDIT-PH-A 

15.328 

15.333 

29679 

3.883 

UNICREDIT-PH-B 

15.278 

15.284 

29582 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.532 

5.558 

10711 

10.331 

UNICREDIT-RISN-B 

5.453 

5.475 

10558 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.222 

15.242 

29474 

-4.468 

UNICREDIT-SERV-B 

15.198 

15.218 

29427 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,162 

5,126 

9995 

-1,732 


ALTO BILANCIATO 

14.205 

14.213 

27505 

-2.223 

ARCA 5STELLE B 

4.809 

4.805 

9312 

0.438 

ARCA 5STELLEC 

4.623 

4.619 

8951 

0.064 

ARCA BB 

30.112 

30.130 

58305 

-0.676 

ARCA MULTFI FONDO D 

5.026 

5.020 

9732 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.719 

4.714 

9137 

3.102 

AUREO BILANCIATO 

23.834 

23.826 

46149 

-1.662 

AZIMUT BIL. 

19.124 

19.103 

37029 

0.441 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.619 

6.626 

12816 

0.730 

BIM BILANCIATO 

19.281 

19.232 

37333 

-3.888 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.372 

12.388 

23956 

-1.669 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.913 

4.907 

9513 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.560 

12.580 

24320 

-1.063 

BN BILANCIATO 

8.187 

8.191 

15852 

-1.822 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.393 

4.390 

8506 

0.022 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.079 

4.073 

7898 

-0.024 

BNL SKIPPER 3 

4.878 

4.879 

9445 

2.802 

CAPITALG. BILANC. 

19.980 

20.017 

38687 

-4.324 

CISALPINO BILANCIATO 

18.381 

18.355 

35591 

-6.037 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.950 

4.954 

9585 

-4.218 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.181 

5.172 

10032 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.651 

4.651 

9006 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.658 

4.657 

9019 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.693 

4.694 

9087 

-6.140 

EPSILON LONG RUN 

4.654 

4.645 

9011 

0.845 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.834 

4.828 

9360 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.896 

13.888 

26906 

-0.244 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.174 

6.178 

11955 

-2.786 

EUROM. CAPITALFIT 

29.409 

29.381 

56944 

2.174 

F&F EURORISPARMIO 

20.847 

20.818 

40365 

2.356 

F&F LAGEST PORT.2 

5.459 

5.464 

10570 

-2.552 

F&F PROFESSIONALE 

54.278 

54.291 

105097 

-0.416 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.542 

12.547 

24285 

-1.554 

FONDERSEL 

43.007 

42.963 

83273 

-2.383 

FONDERSELTREND 

9.494 

9.493 

18383 

-3.692 

FONDO CENTRALE 

19.320 

19.334 

37409 

-0.504 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.738 

4.739 

9174 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.477 

4.477 

8669 

-3.220 

GEPOREINVEST 

15.898 

15.871 

30783 

0.056 

GEPOWORLD 

10.583 

10.586 

20492 

-3.112 

GESTIELLE BIL. 70 

11.914 

11.947 

23069 

-2.296 

GRIFOCAPITAL 

16.390 

16.438 

31735 

-3.803 

MI CAPITAL 

30.076 

30.068 

58235 

0.343 

NG PORTFOLIO 

31.227 

31.172 

60464 

-3.548 

NG WSF MODERATO 

4.650 

4.649 

9004 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.894 

13.888 

26903 

-1.795 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.082 

5.087 

9840 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.035 

19.049 

36857 

-0.843 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.650 

9.656 

18685 

-0.423 

NEXTRA BILANCIATO 

29.551 

29.543 

57219 

-0.688 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.443 

31.441 

60882 

-0.399 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.582 

4.579 

8872 

0.504 

NORDCAPITAL 

13.600 

13.567 

26333 

-2.101 

NORDMIX 

12.837 

12.843 

24856 

-2.572 

OASI FINANZA P.25 

4.881 

4.889 

9451 

-2.360 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.611 

4.611 

8928 

-1.390 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.477 

4.485 

8669 

-3.450 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.813 

96.818 

187456 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.778 

4.779 

9251 

0.000 

PRIMEREND 

24.850 

24.862 

48116 

-4.518 

PUTNAM GL BAL 

4.926 

4.931 

9538 

1.358 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.332 

4.348 

0 

1.349 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.580 

9.595 

18549 

-4.837 

RAS BILANCIATO 

25.220 

25.176 

48833 

-0.276 

RAS MULTI FUND 

12.224 

12.219 

23669 

1.309 

RAS MULTIPARTNER50 

4.773 

4.776 

9242 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.712 

12.721 

24614 

-3.411 

ROLOMIX 

12.302 

12.283 

23820 

-2.827 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.456 

5.461 

10564 

-1.355 

SAI BILANCIATO 

4.046 

4.050 

7834 

-1.557 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.711 

5.711 

11058 

-0.035 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.518 

24.515 

47473 

-0.720 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.118 

5.118 

9910 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.849 

5.845 

11325 

0.705 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.744 

21.707 

42102 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.707 

21.672 

42031 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.139 

15.150 

29313 

-3.653 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.101 

15.114 

29240 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18.055 

18.074 

34959 

-1.521 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,338 

4,326 

8400 

-0,046 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

4.373 

4.368 

8467 

-0.432 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.039 

5.031 

9757 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.044 

4.048 

7830 

-1.892 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.867 

4.860 

9424 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.809 

4.809 

9312 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.886 

11.868 

23015 

-4.338 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.884 

3.877 

7520 

0.232 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.889 

4.893 

9466 

-5.160 

DUCATO EQUITY 70 

4.548 

4.548 

8806 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.743 

4.738 

9184 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.685 

5.691 

11008 

-3.151 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.593 

4.594 

8893 

0.000 

MINDUSTRIA 

13.100 

13.097 

25365 

-0.900 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.546 

4.542 

8802 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.143 

5.148 

9958 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.311 

4.305 

8347 

-0.162 

OASI FINANZA P.35 

4.277 

4.283 

8281 

-3.606 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.549 

4.549 

8808 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.637 

4.638 

8978 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.057 

5.064 

9792 

-3.289 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.091 

21.085 

40838 

-1.351 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,659 

8,655 

16766 

-2,554 


ARCA 5STELLE A 

5.005 

5.002 

9691 

0.663 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.983 

4.980 

9648 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.012 

5.008 

9705 

0.000 

ARCATE 

15.132 

15.148 

29300 

-0.578 

AUREO FF PONDERATO 

4.718 

4.723 

9135 

-1.193 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.539 

6.541 

12661 

1.742 

BIPIELLE F.70/30 

7.633 

7.643 

14780 

0.513 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.997 

4.993 

9676 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.961 

4.955 

9606 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.991 

4.985 

9664 

1.278 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.111 

28.111 

54430 

1.535 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.694 

4.692 

9089 

0.772 

BNL SKIPPER 1 

5.092 

5.095 

9859 

2.454 

BNL SKIPPER 2 

4.997 

4.999 

9676 

2.861 

BPC STRADIVARI 

4.981 

4.977 

9645 

0.809 

DUCATO EQUITY 30 

4.724 

4.723 

9147 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.195 

5.198 

10059 

-3.564 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.765 

4.770 

9226 

-4.700 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

■Miifl 
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0.000 


5.044 

5.046 

ITESI 

1.816 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.691 

4.692 

9083 

1.077 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.861 

5.866 

11348 

-2.169 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.927 

4.929 

9540 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.973 

11.986 

23183 

-1.196 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.016 

5.017 

9712 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.256 

5.262 

10177 

-0.923 

PARITALIA O. PIANO 

98.743 

98.760 

191193 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.977 

4.979 

9637 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.978 

4.984 

9639 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.669 

10.678 

20658 

0.395 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.989 

5.986 

11596 

1.508 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.321 

6.322 

12239 

0.909 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,021 

5,023 

9722 

0,000 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.770 

6.775 

13109 

1.362 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.656 

14.709 

28378 

-5.365 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.682 

6.683 

12938 

1.396 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.679 

5.686 

10996 

3.273 

AZIMUT SOLIDITY 

6.753 

6.755 

13076 

2.163 
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BIPIELLE F.80/20 

8.520 

8.530 

16497 

-0.362 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.458 

9.460 

18313 

2.837 

BIPIEMME PLUS 

5,141 

5,140 

9954 

1,500 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.896 

7.896 

15289 

2.107 

BNOBB. DINAMICO 

11.863 

11.861 

22970 

-1,535 

BNL PERTELETHON 

5.066 

5.064 

9809 

0,976 

BPB TIEPOLO 

7.040 

7.041 

13631 

1,397 

BPCMONTEVERDI 

5.161 

5.162 

9993 

0,938 

CISALPINO IMPIEGO 

5.483 

5.481 

10617 

1,933 

CR TRIESTE OBBL. 

5.674 

5.673 

10986 

1,945 

DUCATO EURO PLUS 

17.610 

17.629 

34098 

-0,883 

EPSILON LIMITED RISK 

5.182 

5.180 

10034 

1,508 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.126 

5.129 

9925 

1,989 

EUROCONSULT FIORINO 

6.117 

6.115 

11844 

-2,049 

GEPO CORPORATE BOND 

5.391 

5.388 

10438 

1,563 

GEPOBONDEURO 

5.328 

5.328 

10316 

1.292 

GESTIELLE OBB. 20 

7.629 

7.630 

14772 

2.224 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.211 

9.215 

17835 

0,578 

GRIFOBOND 

6.493 

6.510 

12572 

-1,546 

GRIFOREND 

7.322 

7.333 

14177 

1,487 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.173 

19.190 

37124 

0,746 

LEONARDO 80/20 

5.134 

5.132 

9941 

0,646 

NAGRAREND 

8.491 

8.496 

16441 

2.116 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.549 

4.504 

8808 

-3,704 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.544 

7.545 

14607 

-0,488 

NEXTRA RENDITA 

6.329 

6.329 

12255 

2,810 

NEXTRA RISPARMIO 

4.939 

4.937 

9563 

2,310 

NORDFONDO ETICO 

5.446 

5.449 

10545 

0,350 

OASI RENDIMENTO 

5.121 

5.124 

9916 

2,563 

PADANO EQUILIBRIO 

5.502 

5.504 

10653 

-1.114 

PRIMECASH 

5.354 

5.355 

10367 

0,037 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.839 

7.844 

15178 

-3,329 

RAS LONG TERM BOND F 

5.519 

5.519 

10686 

1.452 

ROLOGEST 

15.510 

15.504 

30032 

1,319 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.402 

5.405 

10460 

1.847 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.086 

5.083 

9848 

1,659 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.120 

5.119 

9914 

2,256 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.157 

5.158 

9985 

2.872 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.518 

5.521 

10684 

1,099 

TEODORICO MISTO INT. 

5.098 

5.106 

9871 

0,413 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.467 

7.464 

14458 

1,633 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.460 

7.457 

14445 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,686 

6,683 

12946 

0,556 


ALTO MONETARIO 

6.035 

6.036 

11685 

2,705 

ARCA BT 

7.525 

7.525 

14570 

3,294 

ARCA MM 

11.877 

11.878 

22997 

2,955 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.270 

5.270 

10204 

2,909 

ASTESE MONETARIO 

5.308 

5.309 

10278 

3,023 

AUREO MONETARIO 

5.564 

5.564 

10773 

1,503 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.105 

5.105 

9885 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.410 

5.411 

10475 

3,086 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.221 

12.222 

23663 

2,533 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.086 

8.087 

15657 

-0,430 

BIPIEMME MONETARIO 

10.127 

10.128 

19609 

3,294 

BIPIEMME TESORERIA 

5.749 

5.750 

11132 

4,129 

BN EURO MONETARIO 

10.441 

10.442 

20217 

2,978 

BN REDDITO 

6.099 

6.099 

11809 

3,164 

BPVI BREVE TERMINE 

5.192 

5.192 

10053 

3,036 

C.S. MON. ITALIA 

6.716 

6.716 

13004 

3,085 

CAPITALG. BOND BT 

8.781 

8.781 

17002 

3,111 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.667 

9.668 

18718 

2,917 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.141 

8.141 

15763 

3,102 

CENTRALE CASH EURO 

7.519 

7.520 

14559 

2,957 

CISALPINO CASH 

7.618 

7.618 

14751 

2.723 

CR CENTO VALORE 

5.774 

5.775 

11180 

2,960 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.239 

5.241 

10144 

1,256 

DUCATO OBBL. TV 

5.230 

5.229 

10127 

2,912 

EFFEOB. EURO BT 

5.295 

5.296 

10253 

2,556 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.277 

5.277 

10218 

3,470 

EPTA CARIGE CASH 

5.351 

5.352 

10361 

3,341 

EPTA TV 

6.000 

6.000 

11618 

3,057 

EUROCONSULT MARENGO 

7.392 

7.393 

14313 

3.211 

EUROM. CONTOVIVO 

10.486 

10.486 

20304 

3.147 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.184 

6.184 

11974 

3,032 

EUROM. RENDIFIT 

7.074 

7.075 

13697 

3,254 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.062 

7.063 

13674 

2,854 

F&F MONETA 

6.098 

6.098 

11807 

3,426 

F&F RISERVA EURO 

7.155 

7.155 

13854 

3,261 

FIDEURAM SECURITY 

8.431 

8.430 

16325 

2,879 

FONDERSEL REDDITO 

11.779 

11.782 

22807 

3,071 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.462 

10576 

3,741 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4,043 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

3,696 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.460 

5.460 

10572 

4,019 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.465 

5.465 

10582 

3,739 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.478 

5.478 

10607 

3,808 

GEPOCASH 

6.217 

6.218 

12038 

2,981 

GESTIELLE BT EURO 

6.332 

6.333 

12260 

2,476 

GESTIFONDI MONET. 

8.558 

8.559 

16571 

2,848 

GRIFOCASH 

5.855 

5.858 

11337 

2.329 

IMI 2000 

14.933 

14.932 

28914 

2,837 

ING EUROBOND 

7.590 

7.592 

14696 

2,706 

INVESTIRE EURO BT 

6.091 

6.093 

11794 

2,663 

LAURIN MONEY 

5.851 

5.852 

11329 

2,487 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.425 

5.426 

10504 

3,176 

NEXTRA BREVE T. 

6.460 

6.461 

12508 

3,046 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.683 

6.684 

12940 

3,324 

NEXTRA EURO BT 

11.341 

11.343 

21959 

2,940 

NEXTRA EURO MON. 

12.995 

12.996 

25162 

3,175 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.028 

6.028 

11672 

3,307 

NORDFONDO CASH 

7.616 

7.617 

14747 

2,406 

OASI FAMIGLIA 

6.393 

6.393 

12379 

3,029 

OASI MONETARIO 

8.241 

8.241 

15957 

3,478 

OLTREMARE MONETARIO 

6.891 

6.893 

13343 

2,866 

OPTIMA REDDITO 

5.556 

5.556 

10758 

2,831 

PADANO MONETARIO 

6.127 

6.127 

11864 

2,905 

PASSADORE MONETARIO 

5.926 

5.927 

11474 

2.971 

PERSEO RENDITA 

5.922 

5.922 

11467 

3,314 

PRIME MONETARIO EURO 

13.919 

13.921 

26951 

2,989 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.714 

5.714 

11064 

0,918 

RAS CASH 

5,868 

5,868 

11362 

2,569 

RAS MONETARIO 

13.327 

13.328 

25805 

2,728 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.543 

11.545 

22350 

2,970 

ROLOMONEY 

9.402 

9.403 

18205 

2,608 

ROMAGEST MONETARIO 

11.297 

11.298 

21874 

2,980 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.369 

5.369 

10396 

3,688 

SAI EUROMONETARIO 

14,003 

14.007 

27114 

2,286 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.410 

6.410 

12411 

2,642 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.299 

8.299 

16069 

3,157 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.197 

5.197 

10063 

2,464 

SICILFONDO MONETARIO 

7.915 

7.914 

15326 

4,227 

SPAZIO MONETARIO 

5.782 

5.783 

11196 

2,974 

TEODORICO MONETARIO 

6,145 

6,146 

11898 

3,173 

UNICREDIT-MON-A 

10.948 

10.949 

21198 

2,682 

UNICREDIT-MON-B 

10.939 

10.940 

21181 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.031 

5.031 

9741 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.332 

6.333 

12260 

2,742 

ZETA MONETARIO 

7,149 

7,149 

13842 

3,219 


AGORA EMÙ BOND 

4.931 

4.935 

9548 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.252 

5.252 

10169 

1,579 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.038 

6.041 

11691 

1,257 

ANIMA OBBL. EURO 

5.335 

5.335 

10330 

3,191 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.262 

6.267 

12125 

1,016 

ARCA RR 

6.743 

6.749 

13056 

2,034 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.400 

5.403 

10456 

1,886 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.112 

5.115 

9898 

2,592 

AZIMUT FIXED RATE 

7.864 

7.869 

15227 

1.484 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.130 

5.132 

9933 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.072 

5.075 

9821 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.286 

5.290 

10235 

1,012 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.424 

12.433 

24056 

1,345 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.510 

5.511 

10669 

1.791 

BNOBB. EUROPA 

6.015 

6.019 

11647 

1,604 

BPVI OBBL. EURO 

5.197 

5.199 

10063 

2,748 

BSI OBBLIG. EURO 

5.019 

5.020 

9718 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.933 

6.936 

13424 

2,680 

liMd h W VcV :t»! J 1 il d 11 

8.421 

8.424 

16305 

2.283 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.601 

8.605 

16654 

2.113 

CENTRALE REDDITO 

17.149 

17.156 

33205 

1,986 

CISALPINO CEDOLA 

5.309 

5.313 

KM9 

1,862 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.385 

6.386 

12363 

-1,313 

Hnin 

5.854 

5.860 

11335 

-0,374 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.965 

5.969 

11550 

1,566 

EPSILON Q INCOME 

5.343 

5.348 

10345 

2.238 

EPTA CARIGE BOND 

5.366 

5.369 

10390 

2,659 

EPTA LT 

6.655 

6.665 

12886 

0,696 

EPTA MT 

6.231 

6.236 

12065 

1,730 

EPTABOND 

17.786 

17.794 

34438 

2,613 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.427 

6.429 

12444 

3,095 

EUROM. REDDITO 

12.216 

12.220 

23653 

3,184 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.872 

5.876 

11370 

-5,594 

F&F EUROREDDITO 

10.842 

10.857 

20993 

2,128 

F&F LAGEST OBBL. 

15.265 

15.282 

29557 

1,705 

FONDERSELEURO 

6.028 

6.031 

11672 

1,962 

GEPOREND 

5.625 

5.628 

10892 

2,340 

GESTIELLE LTEURO 

5.827 

5.834 

11283 

-0,410 

GESTIELLE MT EURO 

11.441 

11.451 

22153 

1,238 

GESTNORD C.E.BOND 

4.945 

4.947 

9575 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.938 

4.942 

9561 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.009 

5.010 

9699 

0,000 

IMIREND 

8.385 

8.390 

16236 

2,578 

ING REDDITO 

14.933 

14.943 

28914 

1,640 

INVESTIRE EURO BOND 

5.344 

5.348 

10347 

1,442 

ITALMONEY 

6.662 

6.664 

12899 

1,526 
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LEONARDO OBBL. 

5.501 

5.506 

10651 

1.251 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.415 

5.423 

10485 

-0,660 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,498 

5,500 

10646 

2,041 
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in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.434 

14.446 

27948 

2.557 

NEXTRA BONDALA 

8.285 

8.289 

16042 

2.208 

NEXTRA BONDEURO 

5.743 

5.748 

11120 

0.860 

NEXTRA LONG BOND E 

6.878 

6.886 

13318 

-0.159 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.458 

5.463 

10568 

2.018 

NORDFONDO 

13.507 

13.517 

26153 

0.461 

OASI EURO RISK 

10.644 

10.651 

20610 

3.239 

OASI OBBL. EURO 

5.680 

5.685 

10998 

1.610 

OASI OBBL. ITALIA 

11.305 

11.317 

21890 

2.521 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.174 

7.178 

13891 

2.164 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.405 

5.408 

10466 

1.388 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.922 

7.926 

15339 

1.877 

PRIME BOND EURO 

7.590 

7.597 

14696 

1.524 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.228 

13.245 

25613 

0.977 

RAS OBBLIGAZ. 

24.353 

24.362 

47154 

1.213 

ROLORENDITA 

5,426 

5,429 

10506 

1,439 

ROMAG EUROBB MT 

5.038 

5.037 

9755 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.395 

7.399 

14319 

1.817 

SAI EUROBBLIG. 

10.026 

10.029 

19413 

1.983 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.256 

10.261 

19858 

1.766 
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TEODORICO OB. EURO 

5.274 

5.277 

10212 

1.657 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.299 

6.303 

12197 

1.547 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.293 

6.297 

12185 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.349 

14.359 

27784 

2.164 

ZETA REDDITO 

6,302 

6,305 

12202 

2,789 


AUREO RENDITA 

15.670 

15.676 

30341 

-1.010 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.476 

12.480 

24157 

2.220 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.175 

6.178 

11956 

1.148 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.309 

8.310 

16088 

1.614 

CISALPINO REDDITO 

12.077 

12.084 

23384 

1.615 

EPTA EUROPA 

5.738 

5.740 

11110 

2.610 

EUROM. EUROPE BOND 

5.353 

5.355 

10365 

3.021 

EUROMONEY 

6.877 

6.877 

13316 

1.902 

F&F BOND EUROPA 

7.962 

7.964 

15417 

3.014 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.707 

6.713 

12987 

2.054 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.239 

6.230 

12080 

0.176 

NORDFONDO EUROPA 

6.885 

6.890 

13331 

0.967 

OASI OBBL. EUROPA 

11.787 

11.789 

22823 

2.211 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.706 

5.706 

11048 

2.755 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.400 

5.401 

10456 

2.063 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.395 

5.397 

10446 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,936 

4,938 

9557 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.132 

9.114 

17682 

1.851 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.822 

5.815 

11273 

2.265 

AUREO DOLLARO 

6.181 

6.178 

11968 

0.340 

AZIMUT REDDITO USA 

6.417 

6.410 

12425 

0.406 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.275 

8.261 

16023 

2.135 

CAPITALG. BOND-S 

7.703 

7.699 

14915 

1.622 

COLUMBUS INT. BOND 

9.754 

9.726 

18886 

Wm 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.576 

8.579 

0 

3.630 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.214 

5.204 

10096 

2.941 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.932 

7.925 

15358 

0.468 

EFFEOB. DOLLARO 

6.056 

6.036 

11726 

2.626 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.531 

9.519 

18455 

4.004 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.037 

7.043 

0 

5.773 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.002 

7.989 

15494 

5.776 

FONDERSEL DOLLARO 

9.502 

9.494 

18398 

2.868 

GEO USAST BOND 1 

5.642 

5.642 

10924 

5.339 

GEO USAST BOND 2 

5.613 

5.613 

10868 

5.270 

GEPOBOND DOLLARI 

7.741 

7.726 

14989 

1.801 

GESTIELLE BOND-$ 

8.685 

8.669 

16817 

1.341 

GESTIELLE CASH DLR 

6.775 

6.758 

13118 

3.863 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.860 

4.856 

9410 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.961 

4.962 

9606 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.432 

6.419 

12454 

2.355 

NEXTRA AMERICABOND 

8.806 

8.791 

17051 

2.514 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.742 

7.755 

0 

2.471 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.202 

9.186 

17818 

1.623 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.090 

8.103 

0 

1.583 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.323 

15.283 

29669 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.472 

13.481 

0 

4.297 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.085 

15.083 

29209 

0.519 

OASI DOLLARI 

8.013 

8.007 

15515 

2.154 

PRIME BOND DOLLARI 

7.171 

7.152 

13885 

3.837 

PUTNAM USA BOND 

6.749 

6.741 

13068 

2.537 

PUTNAM USA BOND-S 

5.936 

5.944 

0 

2.537 

RAS US BOND FUND 

6.691 

6.680 

12956 

1.656 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.517 

7.493 

14555 

0.723 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.513 

6.507 

12611 

2.293 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,509 

6,503 

12603 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.790 

4.798 

9275 

-5.708 

CAPITALG. BOND YEN 

5.571 

5.580 

10787 

-4.818 

EUROM. YEN BOND 

9.203 

9.217 

17819 

-6.063 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.940 

4.947 

9565 

-6.386 

OASI YEN 

4.829 

4.835 

9350 

-4.753 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,297 

6,312 

12193 

-5,747 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.783 

7.798 

15070 

2.139 

AUREO ALTO REND. 

6.164 

6.163 

11935 

4.474 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.737 

6.736 

13045 

12.828 

CAPITALG. BOND EM 

7.268 

7.268 

14073 

10.911 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.174 

9.163 

17763 

10.397 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.205 

5.203 

10078 

0.715 

EPTA HIGH YIELD 

6.432 

6.420 

12454 

5.304 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.732 

7.725 

14971 

9.845 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.080 

7.071 

13709 

8.923 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.680 

7.669 

14871 

9.261 

ING EMERGING MARKETS 

15.628 

15.621 

30260 

14.273 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.421 

15,434 

29859 

8,400 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.430 

8.416 

16323 

5,692 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.577 

6.579 

12735 

4.596 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.513 

6.510 

12611 

5.507 

OASI OBBL. EMERG. 

5.351 

5.346 

10361 

9.494 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.259 

5.262 

10183 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.238 

7.236 

14015 

11.714 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,213 

7,211 

13966 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.748 

5.741 

11130 

1.932 

ARCA BOND 

11.109 

11.113 

21510 

-0.296 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.952 

4.952 

9588 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.474 

5.481 

10599 

1.370 

AUREO BOND 

7.167 

7.168 

13877 

-2.820 

AUREO FF PRUDENTE 

5.111 

5.118 

9896 

0.353 

AZIMUT REND. INT. 

8.181 

8.181 

15841 

1.400 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.547 

5.548 

10740 

0.525 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.188 

10.195 

19727 

0.821 

BIPIEMME PIANETA 

7.736 

7.739 

14979 

1.963 

BN OBBL. INTERN. 

8.473 

8.469 

16406 

-1.636 

BPB REMBRANDT 

7.552 

7.554 

14623 

-0.395 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.170 

5.172 

10011 

-0.404 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.125 

5.113 

9923 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.456 

7.456 

14437 

0.336 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,359 

8,360 

16185 

-2.027 

CENTRALE MONEY 

13.181 

13.178 

25522 

-0.279 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.679 

4.681 

9060 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.885 

4.883 

9459 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.895 

7.898 

15287 

-2.530 

EFFEOB. GLOBALE 

5.360 

5.360 

10378 

0.808 

EPTA 92 

11.146 

11.150 

21582 

-0.615 

EUROCONSULTSCUDO 

6.683 

6.681 

12940 

-1.080 

EUROM. INTER. BOND 

8.755 

8.753 

16952 

1.932 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.984 

10.984 

21268 

0.613 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.316 

7.316 

14166 

0.605 

FONDERSEL INTERN. 

12.556 

12.553 

24312 

0.649 

GEPOBOND 

7.690 

7.686 

14890 

-0.142 

GESTIELLE BOND 

9.491 

9.492 

18377 

-3.073 

M i 1 d 

6.616 

6.612 

12810 

1.815 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.629 

5.631 

10899 

-1.453 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.959 

7.957 

15411 

0.113 

IMI BOND 

■nim« 

13.914 

26928 

■Aid 

ING BOND 

14.418 

14.416 

27917 

1.193 

INTERMONEY 

7.554 

7.553 

14627 

0.127 

INTERN. BOND MANAG. 

7.051 

7.051 

13653 

0.959 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.589 

8.590 

16631 

-0.313 

LAURIN BOND 

5.404 

5.407 

10464 

0.745 

LEONARDO BOND 

5.122 

5.126 

9918 

-0.659 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.296 

11.297 

21872 

0.929 

ML MSERIES BND 

4.875 

4.882 

9439 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.753 

6.752 

13076 

0.029 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.838 

6.838 

13240 

-0.058 

NEXTRA BONDINTER. 

7.997 

7.995 

15484 

-0.187 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.647 

7.645 

14807 

-0.416 

NORDFONDO GLOBAL 

11.934 

11.940 

23107 

-0.607 

OASI BOND RISK 

9.650 

9.652 

18685 

1.589 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.041 

11.047 

21378 

0.409 

OLTREMARE BOND 

7.352 

7.353 

14235 

0.149 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,449 

5,453 

10551 

-1.017 

PADANO BOND 

8.429 

8.427 

16321 

-0.683 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.184 

13.165 

25528 

-1.087 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.612 

7.614 

14739 

0.647 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.695 

6.713 

0 

0.647 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.485 

5.487 

10620 

-3.074 

RAS BOND FUND 

14.614 

14.613 

28297 

-0.020 

ROLOBONDS 

8.552 

8.548 

16559 

-1.304 

ROMAGEST OBBL.INTERN 
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ROMAGEST SEL.BOND 

5.185 

5.185 

10040 

-0.250 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.944 

7.943 

15382 

1.624 

SANPAOLO BONDS 

6,881 

6,879 

13323 

-1,587 
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in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,609 

6,608 

12797 

0,000 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,542 

5,543 

10731 

0,018 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,817 

10,811 

20945 

-0,788 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.811 

10.805 

20933 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.924 

4.926 

9534 

0.000 

ZENIT BOND 

6,612 

6,606 

12803 

0,303 

ZETA INCOME 

5.317 

5.316 

10295 

0.094 

ZETABOND 

13,997 

13,994 

27102 

1,061 


AGRIFUTURA 

14.398 

14.400 

27878 

2.864 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.533 

4.540 

8777 

-4.588 

ARCA BOND CORPORATE 

5.246 

5.245 

10158 

3.004 

AUREO GESTIOBB 

8.898 

8.900 

17229 

-1.722 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.652 

6.651 

12880 

2.606 

AZIMUT TREND TASSI 

7.274 

7.277 

14084 

2.450 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.311 

4.315 

8347 

-8.510 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.533 

5.529 

10713 

2.920 

BIPIEMME PREMIUM 

5.245 

5.247 

10156 

1.509 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.064 

7.065 

13678 

2.436 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.914 

9.938 

19196 

-3.372 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.251 

12.264 

0 

2.325 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.114 

5.109 

9902 

2.300 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.440 

5.441 

10533 

1.284 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.258 

6.260 

12117 

0.724 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.937 

4.949 

9559 

-4.303 

EFFE OB. CORPORATE 

5.202 

5.203 

10072 

1.840 

EUROM. RISK BOND 

5.176 

5.180 

10022 

1.054 

FS SH.TERM OPTIM. 

4.998 

4.997 

9677 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.366 

5.366 

10390 

3.590 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.356 

5.356 

10371 

3.637 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.095 

5.095 

9865 

1.900 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.111 

6.114 

11833 

1.242 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.961 

3.993 

7670 

-19.540 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.296 

5.298 

10254 

2.695 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.962 

15.964 

30907 

3.167 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.319 

5.300 

10299 

3.422 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.310 

5.313 

10282 

2.688 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.002 

5.023 

9685 

-5.835 

NEXTRA CORP. BOND 

5.469 

5.473 

10589 

2.762 

NORDFONDO C.BOND 

5.528 

5.532 

10704 

1.580 

NORDFONDO CONV. BOND 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.853 

4.907 

9397 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.008 

7.009 

13569 

2.907 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.013 

5.010 

9707 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.135 

5.137 

9943 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.271 

5.272 

10206 

-0.321 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.636 

4.648 

0 

-0.328 

RAS CEDOLA 

6.171 

6.173 

11949 

1.871 

RAS SPREAD FUND 

4.657 

4.676 

9017 

-9.765 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.879 

12.878 

24937 

-0.410 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.376 

5.377 

10409 

2.615 

SANPAOLO BOND HY 

5.119 

5.146 

9912 

-5.657 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.804 

5.795 

11238 

3.679 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.144 

6.141 

11896 

-0.727 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.170 

5.173 

10011 

1.587 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.013 

6.013 

11643 

2.177 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.145 

5.149 

9962 

-3.633 

VASCO DEGAMA 

10.304 

10.317 

19951 

3.983 

ZETA CORPORATE BOND 

5,376 

5,381 

10409 

2,205 


NORDEST SIC 

4.840 

4.830 

9372 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,100 

5,100 

9875 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.369 

5.350 

10396 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.659 

5.681 

10957 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.233 

5.237 

10133 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.234 

5.230 

10134 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7,013 

6,994 

13579 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.419 

5.409 

10493 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.841 

8.847 

17119 

-7.762 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.870 

11.837 

22984 

-2.577 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.901 

4.877 

9490 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,535 

5,514 

10717 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.228 

6.227 

12059 

3.627 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6.993 

6.995 

13540 

2.853 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.040 

6.034 

11695 

3.548 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.209 

5.205 

10086 

-1.957 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,972 

2,959 

5755 

-4,036 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.363 

5.363 

11W:*M 

3.512 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.214 

5.214 

10096 

3.063 

AZIMUT GARANZIA 

10.806 

10.807 

20923 

2.884 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.945 

6.945 

13447 

3.240 

BN LIQUIDITÀ' 

6,079 

6,079 

11771 

3,226 

BNL CASH 

19.150 

19.151 

37080 

2.879 

BNL MONETARIO 

8.795 

8.795 

17029 

3.058 

CAPITALG. LIQUID. 

6.214 

6.214 

12032 

3.308 

CASH ROMAGEST 

5.391 

5.391 

10438 

3.236 

CENTRALE C/C 

8,697 

8,697 

16840 

3,069 

DUCATO MON. EURO 

7.289 

7.289 

14113 

2.115 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.810 

5.810 

11250 

2.759 

EPTAMONEY 

12.106 

12.106 

23440 

3.319 

EUGANEO 

6.395 

6.395 

12382 

3.028 

EUROM. TESORERIA 

9,735 

9,736 

18850 

3,048 

FIDEURAM MONETA 

12.778 

12.779 

24742 

2.874 

FONDERSELCASH 

7,808 

7,808 

15118 

3,239 

GESTIELLE CASH EURO 

6.087 

6.087 

11786 

3.256 

NG EUROCASH 

5.717 

5.717 

11070 

2.971 

MIDA MONETAR. 

10,619 

10,619 

20561 

3,097 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.440 

5.440 

10533 

3.481 

NEXTRA TESORERIA 

6.568 

6.568 

12717 

3.221 

NORDFONDO MONETA 

5,329 

5,329 

10318 

2,955 

OASI CRESCITA RISP. 

7.123 

7.123 

13792 

3.037 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,368 

6,368 

12330 

3,108 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.104 

7.104 

13755 

3.647 

OPTIMA MONEY 

5,322 

5,323 

10305 

2,860 

PERSEO MONETARIO 

6,395 

6,395 

12382 

3,161 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.647 

5.647 

10934 

3.047 

RISPARMIO IT.MON. 

5,405 

5,404 

10466 

2,958 

ROLOCASH 

7.227 

7.227 

13993 

3.022 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.262 

5.261 

10189 

3.460 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,455 

9,456 

18307 

2,961 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.397 

6.397 

12386 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,382 

6,382 

12357 

2,985 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.174 

7.173 

13891 

3.045 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,168 

7,167 

13879 

0,000 


AGORA FLEX 

4.844 

4.846 

9379 

0.000 

ALARICO RE 

4.687 

4.763 

9075 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.260 

12.313 

23739 

0.598 

ARIES FUND 

4.961 

4.937 

9606 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.235 

5.226 

10136 

2.970 

AZIMUT TREND 

17.926 

17.939 

34710 

14.660 

AZIMUT TREND 1 

14.780 

14.735 

28618 

-3.876 

BIM FLESSIBILE 

4.568 

4.552 

8845 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.112 

5.118 

9898 

-12.630 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.226 

5.231 

10119 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.315 

5.321 

10291 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.229 

5.230 

10125 

-5.630 

BNLTREND 

22.007 

22.020 

42611 

-4.508 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.130 

6.128 

11869 

1.155 

CAPITALG. RISK 

7.822 

7.814 

15146 

-9.141 

CISALPINO ATTIVO 

3.429 

3.423 

6639 

-0.608 

DUCATO CIVITA 

5.085 

5.092 

9846 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.341 

11.349 

21959 

-4.392 

DUCATO STRATEGY 

4.603 

4.602 

8913 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.155 

4.161 

8045 

1.316 

FORMULAI BALANCED 

5.878 

5.879 

11381 

0.961 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.850 

5.852 

11327 

2.487 

FORMULAI HIGH RISK 

5.709 

5.706 

11054 

-1.245 

FORMULAI LOW RISK 

5.825 

5.827 

11279 

2.480 

FORMULAI RISK 

5.679 

5.677 

10996 

-0.035 

FSGLOBALTHEME 

5.214 

5.187 

10096 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.109 

5.092 

9892 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.981 

4.984 

9645 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.946 

4.946 

9577 

■limi 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.250 

13.213 

25656 

-11.525 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

■ima 

■MM 

9846 

IfiTiTil 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

■umili 

■m™ 

9739 

BTiTiTil 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.531 

5.533 

■I!HI!1 

MTiTiTil 

GESTNORD TRADING 

5.790 

5.797 

11211 

-1.076 

! y :M di 1 1 

5.182 

5.178 

10034 

0.000 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.671 

5.674 

10981 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.399 

5.393 

10454 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.288 

5.291 

10239 

4.402 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.400 

4.397 

8520 

-5.315 

LEONARDO FLEX 

2.649 

2.647 

5129 

-12.487 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.188 

5.190 

10045 

2.428 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.934 

4.934 

9554 

1.731 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.615 

4.610 

8936 

0.632 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.254 

4.246 

8237 

-0.700 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.976 

6.974 

13507 

2.467 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.222 

6.217 

12047 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.508 

3.508 

6792 

-6.924 

OASI HIGH RISK 

8.112 

8.103 

15707 

-2.229 

OASI TREND 

4.547 

4.552 

8804 

-3.828 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.715 

93.700 

181458 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.812 

17.770 

34489 

-0.647 

RAS OPPORTUNITIES 

5.073 

5.077 

9823 

-5.898 

SAGITTARIUS FUND 

4.871 

4.873 

9432 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.735 

6.735 

13041 

-0.663 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.620 

5.622 

10882 

-8.379 

SPAZIO AZIONARIO 

5.894 

5.881 

11412 

-2.190 

SPAZIO CONCENTRATO 


KM 


■umili 

UNICREDIT-OPP-A 

4.961 

4.973 

9606 

-6.183 

UNICREDIT-OPP-B 

4.953 

4.965 

9590 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,321 

7,314 

14175 

-10,523 
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n 

08,00 Biathlon, Gran Prix donne Eurosport 

_ 

09,30 Biathlon, Gran Prix uomini Eurosport 



14,30 Usa Sport Tele+ 


16,45 Ciclismo, Settimana catalana Eurosport 

è 

17,00 Tennis, Torneo di Miami Stream 

.5 

18,00 Biliardo, camp.it. stecca RaiSportSat 

t 

20,25 Pallavolo, Serie Al Tele+ 

s. 

20,30 Pallanuoto, Napoli-Chiavari RaiSportSat 

or 

o 

20,40 Inghilterra-ltalia under 21 Rai3 


21,00 Tennis, Wta di Florida Eurosport 



Trapattoni: «In campo per capire se siamo da Mondiale» 

Domani a Leeds Inghilterra-ltalia. Il et azzurro schiera due diverse formazioni. Oggi l’Under 21 


Tre partite per capire quanto brilla questo azzurro. Alle spalle l'amichevo¬ 
le di Catania e l'arrabbiatura per lo scarso impegno, Giovanni Trapattoni 
ritrova la nazionale nel pieno della corsa scudetto a tre Inter-Roma-Juve, 
e dopo la batosta delle italiane in Champions. 

Così riversa sulla nazionale «l'orgoglio di rappresentare il calcio italiano 
in campo internazionale», e sulle tre amichevoli azzurre di qui alla parten¬ 
za per il Giappone (Inghilterra a Leeds mercoledì, poi Uruguay e Repubbli¬ 
ca Ceca) un significato decisivo in chiave Mondiale: «Sento facile ottimi¬ 
smo in giro, di un'Italia che vincerà la Coppa: ma prima vediamo questi 
test per capire se siamo davvero da vittoria in Giappone». 

È rimasto scottato, il et dell'Italia, da quel patto non mantenuto da alcuni 
giocatori (Totti e Vieri su tutti) contro gli Stati Uniti, quando la dedizione 
all'amichevole fu scarsa in vista del campionato, e Trap si sentì tradito. 
Ora chiarisce che rispetterà le esigenze del campionato e proporrà due 
Italie completamente diverse tra primo e secondo tempo, ma contro 


l'Inghilterra vuole ben altro. L'avversario di mercoledì garantisce diverso 
approccio, ma ugualmente il et ribadisce che l'occasione di Leeds non 
può andare sprecata. «Per garantire serietà professionale e impegno, 
curerò l'alternanza dei ritmi per ogni giocatore, nel pieno rispetto della 
par condicio», la premessa del Trap, a garanzia di un turn over ampio in 
vista dell'anticipo di campionato sabato prossimo. 

Come annunciato si vedrà un'Italia diversa: «Almeno nel primo tempo 
proverò un 4-4-1-1. Ho parlato con Eriksson al telefono, anche lui ha 
esigenze di provare e ruotarei giocatori. Mi ha fatto molto piacere che sia 
stato lui a chiedermi cambi liberi; senza spezzare troppo la partita, se è il 
caso li useremo tutti». Ovvero, un'Italia nel primo tempo e un'altra nel 
secondo. Quella iniziale «sarà simile alla formula Europeo», con Vieri 
unica punta, Totti in appoggio, Doni a sinistra a centrocampo e una 
difesa a quattro con Panucci e Pessotto. Poi, con l'Uruguay a Milano il 17 
aprile ci sarà spazio per altre novità. Oggi, intanto, tocca all’under 21. 
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Dal computer esce lo scudetto nerazzurro 

Simulato l’esito finale del campionato: vince l’Inter con una percentuale del 65% 


difficoltà. Non è un caso che pro¬ 
prio i nerazzurri siano stati rimon¬ 
tati per ben due volte, la Juve una 
sola (il 3-3 del derby d’andata) e la 
Roma mai. Quando i giallorossi so¬ 
no in vantaggio non li riprendenes- 
sunoeanchein questo caso si vede 
la mano di Fabio Capello. 

Regolarità 

Quale delle tre è più regolare? M a 
l’Inter, evidentemente. I nerazzurri 
hanno fatto 30 punti in casa e 29 
fuori, contro il 34a 22 dei gialloros¬ 
si e il 35 a 20 dei bianconeri. L'Inter 
ha pareggiato 8 volte, contro le 10 
dellaJuveelelldellaRoma:di cui, 
rispettivamente, 7 e 8 fuori casa. I 
nerazzurri, sempre nel segno della 
regolarità, sono andati in gol in 24 


partite, 22 la Roma, 20 la Juventus, 
che, infatti, ha l’attacco (comequa- 
litàdi gioco) peggioredelletre, sem¬ 
pre secondo il computer. 

Curiosamente l’anno scorso al¬ 
la 29° giornata si giocò Juven¬ 
tus-Roma, con i bianconeri che do¬ 
minarono il match andando sul 
2-0 e la Roma capace, poi, di rimon- 
tarecon dueinvenzioni di Nakatae 
un gol a testa per lui e Montella. 
I nter-Roma si è giocata alla 28° e il 
calcolatore ha rilevato per i giallo¬ 
rossi gli stessi dati numerici di un 
anno fa. Anche in questo caso gli 
avversari, cioèl’Inter, hanno domi¬ 
nato e la Roma è andata vicino alla 
rimonta. Quella sfida non fu decisi¬ 
va. Quest'anno potrebbe esserlo sta¬ 
ta... per l’I nter. 



IL CAMMINO VERSO LO SCUDETTO 


N.B: in maiuscolo 
le partite 
fuori casa 

INTER 


ROMA 

JUVENTUS 4TK 

Punii §4 

• 

Punti 56 '^jjpr : 

^ /JUventUJ\ 

Punti 55 v|||j 

@29 § giornata 

FIORENTINA 

Bologna 

Lazio 

<8> 30 5 giornata 

Atalanta 

VENEZIA 

PERUGIA 

©31 § giornata 

Brescia 

Parma 

Milan 

@32- giornata 

CHIEVO 

MILAN 

PIACENZA 

©33 § giornata 

Piacenza 

Chievo 

Brescia 

@34 § giornata 

LAZIO 

TORINO 

UDINESE 


SEI 


Alvaro Recoba, 26 anni è all’lnter dal ‘97 
Finora ha segnato 35 gol, compresi 
i dieci messi a segno nel ‘99 
quando passò in prestito al Venezia 


Il più pagato, il più discontinuo, il più amato ma non dagli allenatori 

Recoba, un sinistro unico 
e niente mezze misure 


Francesco Caremani 


Inter 65%, Roma 25%, Juventus 
10%... Non vi preoccupate, non c’è 
stata nessuna elezione e le percen¬ 
tuali bulgare dei nerazzurri non ri¬ 
guardano chissà quale presidenza. 
Si tratta, semplicemente, delle per¬ 
centuali scudetto suddivise fra le 
pretendenti, a sei giornatedalla fine 
edopo la scoppola ri mediata di gial¬ 
lorossi a "San Siro". Chi lodice?Ma 
il computer naturalmente, rispolve¬ 
rato nel momento topico della sta¬ 
gione. 11 calcolatore, ancora una vol¬ 
ta, ha snocciolato dati, numeri e 
quant'altro, per capire come può 
fi ni re la corsa a tre verso il tricolore 
ecrediamo cheCuper sia d’accordo 
con noi. Perché? Perché sappiamo 
che all'l nter c'è chi lavora con il pc 
in tempo reale, comunicando, gra¬ 
zie a un auricolare, gli elementi più 
importanti all'allenatore in seconda 
dei nerazzurri, com'èsuccesso con¬ 
tro la Roma di Fabio Capello. 11 da¬ 
to più significativo riguarda la quali¬ 
tà del gioco espresso: in questa spe¬ 
ciale graduatoria l'Inter occupa il 
primo posto, in soldoni è la forma¬ 
zione che gioca meglio in Serie A. 
Secondo il Chievo, terza la Juven¬ 
tus, quarto il Bologna e quinta la 
Roma. Quindi, riducendo il tutto 
alla lotta per il titolo, l'Inter mette 

Roma 25%, Juve 10% 
A centrocampo 
e in attacco è migliore 
la squadra di Cuper 
In panchina il top 
è Capello 



Giuseppe Caruso 


MILANO Se qualcuno volesse sapere 
qual è il giocatoreche meglio rappre¬ 
senta l’Inter di queste ultime stagio¬ 
ni, la risposta sarebbe scontata: Alva¬ 
ro Recoba. Il «chino» uruguaiano, 
croce e delizia dei tifosi nerazzurri, 
con i suoi alti e bassi ha caratterizzato 
le prestazioni dell'l nter più di quanto 
lo abbiano fatto Vieri o Ronaldo, sem¬ 
pre costanti nella loro eccellenza co¬ 
me nei loro momenti di crisi. Recoba 
no. Recoba può giocare da fuoriclas¬ 
se assoluto una partita e scomparire 
dal campo per un mese intero. Nessu¬ 
na certezza. 

Il «chino» arriva da sconosciuto 
nell'estate del 1997 ed è proprio 


in filaJuventuseRoma, sottolinean¬ 
do cornei bianconeri siano più vici¬ 
ni ai giallorossi, di quanto entrambi 
lo siano dall’lnter. Giallorossi che, 
Zebina a parte, mostrano sempre 
un eccessivo nervosismo in campo. 
La Roma è la squadra, delle tre, che 
commette più falli, l'Inter quella 
che ne commette meno. Per non 
parlare delle espulsioni e delle am¬ 
monizioni che vedono la squadra di 
Capello occupare ancora una volta 
un poco gradito primo posto. Qual¬ 
che maligno potrebbe aggiungere 
chela Roma, oltre a non saper per¬ 
dere, mena pure... 

Reparti 

Analizzando i valori dei vari reparti, 
l'Inter ha il migliore attacco e il mi¬ 


«l'U nità» a dare per prima la notizia. 
Del giovane uruguagio non si sa un 
granché, per lui però parla un filmato 
che ne ritrae i goal più belli segnati 
nel campionato di casa. Chi ama il 
calcio, capisce subito che si tratta di 
un giocatore di categoria superiore. 
Anche per il suo aspetto ed il suo 
modo di fare. 11 viso paffutello, l’anda¬ 
tura indolente di chi sembra ti stia 
facendo un favore a giocare e poi al¬ 
l’improvviso il colpo di genio che ri¬ 
solve la sfida. L'esempio più classico 
di quel «genio e sregolatezza» che i 
tifosi del calcio amano da sempre. 

E che gli allenatori da sempre sop¬ 
portano malvolentieri, fatta eccezio¬ 
ne per quelle volte in cui legiocatedi 
questi campioni li salvano da sconfit¬ 
tesicure. Comenel caso di Gigi Simo- 


glior centrocampo, mentre la Juven¬ 
tus ha la miglior difesa, elemento 
chesembranon bastareai biancone¬ 
ri, ultimi per attaccanti e centrocam¬ 
pisti, mentre la peggior fase difensi¬ 
va spetta ai giailorossi. Dati questi 
cheribaltano un po' la classifica del¬ 
la qualità di gioco con l'Inter prima, 
Juventus e Roma a seguire. Con¬ 
frontando, infatti, i vari reparti, 
quindi le varie fasi della manovra, 
l'I nter rimanesempre i n testa, men¬ 
tre la Roma si mette alle spalle la 
Juventus, oggettivamente la squa¬ 
dra che fra le tre dà meno fiducia 
per un eventuale puntata alla Snai. 

Allenatori 

Fabio M assimo Capello, imperato- 
redi Roma?Ebbeneà, non sarà un 


ni, il primo tecnico con cui Recoba 
ha avuto a che fare in Italia. Nella 
prima giornata del campionato 
97-98 l'Inter è sotto 1-0 con il Bre¬ 
scia, goal di H ubner, eSimoni rischia 
già la panchina. A circa venti minuti 
dalla fine il tecnico interista butta 
dentro il «chino», più per disperazio¬ 
ne che per convinzione. L’allora ven¬ 
tunenne uruguaiano risponde con 
duegoal fantastici da distanze sidera¬ 
li: uno su tiro improvviso ed uno su 
punizione. Il pubblico impazzisce, 
ma Recoba ritorna in panchina. Ai¬ 
ri nter dicono che negli allenamenti 
non è abbastanza grintoso, Si moni 
aggiunge che «per giocare in Italia 
bisogna essere più continui». Però 
quando in un pomeriggio di gennaio 
l'I nter è sotto per un goal a niente ad 


gran simpaticone, ècapacedi rinne¬ 
gare i suoi trascorsi milanisti appe¬ 
na gli si presenta l'occasione, non 
sa perdere, "offende" gli avversari, 
ma quando siede in panchina Ca¬ 
pello non lo batte nessuno, è lui il 
numero uno: tatticamente un por¬ 
tento, gran motivatoredi uomini, 
duro ma giusto con i suoi ragazzi, 
un vincente nato che sa di calcio 
come pochi altri. 

Alle sue spalle c’è l'argentino 
Cuper che sta facendo sfracelli con 
un’ I nter chea ben guardare, rispet¬ 
to all'anno scorso, è cambiata di 
poco. Il suo più grande pregio è 
quello di aver dato ordineallasqua- 
dra e alla manovra nerazzurra. 
Adesso gli attaccanti fanno gli attac¬ 
canti, i difensori i difensori ei cen¬ 


Empoli e Ronaldo non ne indovina 
una, l'allenatore interista ècostretto a 
ri buttare dentro il «chino». Lui entra 
edopo un paio di minuti si trova con 
la palla tra i piedi appena dentro il 
centrocampo avversario. Alza la testa 
e lascia partire una «palombella» che 
percorre quasi cinquanta metri pri¬ 
ma di infilarsi alle spalle del portiere, 
incautamente piazzato qualche passo 
oltre il dovuto. 

Anche con Lippi, nonostante la 
bella mezza stagione disputata a Ve¬ 
nezia, le cose non vanno bene. A sen¬ 
tire i bene informati quello chedan- 
neggiaRecobaèsemprequel suo mo¬ 
do indolente di porsi. Lippi ama i 
giocatori di sostanza, quelli alla Za- 
morano che magari sbagliano molti 
goal ma che si «sbattono» durante gli 


trocampisti i centrocampisti, visto 
quello che succedeva ad Appiano 
Gentile qualche stagione fa non è 
roba di poco conto. Terzo di cotan¬ 
to senno è Marcello Lippi che que¬ 
st'anno ha dimostrato di averequal- 
che difficoltà a leggere le partite. 
Un dato?I gol segnati dai giocatori 
entrati a match in corso: 5 per la 
Roma, 5 per l’I nter e 3 per la Juven¬ 
tus. 

Carattere 

L’elemento carattere, invece, vede 
deficitaria l'Inter che quando è pas¬ 
sata in svantaggio non è mai riusci¬ 
ta a recuperare, contro le tre volte 
di Roma e Juventus, squadre più 
brave a reagi re e a trovare i I bando¬ 
lo della matassa quando sono in 


allenamenti e la partita. Recoba non 
gioca e non gradisce. E lo dimostra 
raddoppiando la sua indolenza. An¬ 
che quando il tecnico viareggino è 
costretto a schierarlo per gli infortuni 
di Ronaldo eVieri, lecosenon vanno 
meglio. Tanto cheafineanno a Reco¬ 
ba vi ene attri bu ita u na frase pi uttosto 
pesante: «Se rimane Lippi, io me ne 
vado». Il «chino» però resta, anche se 
a peso d'oro. Ha il contratto in sca¬ 
denza perchè all’l nter non si sono ri¬ 
cordati di rinnovarloecosì il procura¬ 
tore dell'uruguaiano, il connazionale 
Paco Casal, strappa un accordo sensa¬ 
zionale: 16 miliardi lordi all'anno. 
Che nel caso di Recoba però diventa¬ 
no sedici e basta, come fossero netti, 
perchèanchebuona partedella stam¬ 
pa non adora quel giocatore tutto si¬ 


nistro eincostanza. 

Lui non diceniente, anchein que¬ 
sto caso sembra che quasi non gli 
importi niente, ma alla fine sente il 
peso di quel ricco contratto e di qua 
giornali che lo ricordano in ogni mo¬ 
mento. L'I nter di Tardelli va male ed 
il «chino» peggio. Poi arriva anche la 
mazzata della squalifica per il passa¬ 
portofalso. Recoba è ferito nell'orgo¬ 
glio, non vuole passare per furbo, gri¬ 
da la sua innocenza. I giornali riporta¬ 
no anche la storia di una presunta 
patente falsa, tanto che Vieri un gior¬ 
no lo accoglie nello spogliatoio con 
una battuta delle sue: «H ei Chino, 
ma almeno ti chiami veramenteAlva- 
ro?». 

I mesi della squalifica sono brut¬ 
ti, gli allenamenti senza poter scende¬ 


re in campo una tortura, soprattutto 
per chi si sente assolutamente inno¬ 
cente. Per fortuna c'è la nazionale a 
salvarlo, le qualificazioni mondiali 
del suo amato U ruguay, una nazione 
che per Recoba «non ha eguali. Il no¬ 
stro spirito è magnifico, il giusto in¬ 
crocio tra cultura europea e sudarne 
ricana». In patria il «chino» è l’idolo 
assoluto, considerato forte come i 
più grandi del mondo. In Italia no, se 
non per l'ingaggio. M a come in ogni 
stori a a I i eto fi ne che si ri spetti, arri va 
il momento di riscatto dell’eroe. Pri¬ 
ma attraverso la sofferenza, giocando 
esterno di centrocampo e correndo 
comeun pazzo. Poi attraverso il trion¬ 
fo, con i quattro goal più decisivi del¬ 
l'ultimo decennio di storia interista 
segnati in due partite. 
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APPELLO UEFA 

m Rissa Roma-Galatasaray: 
Carrara appoggerà Sensi 

«La Federcalcio affiancherà la Roma per 
predisporre la documentazione per l'appello 
sulla sentenza dell'Uefa». Lo ha detto il 
presidente della Figc Franco Carrara al 
termine della riunione del consiglio federale, 
in merito alla sentenza dell'Llefa che ha 
sancito le squalifiche dell'Olimpico e di alcuni 
giocatori giallorossi coinvolti nella rissa dopo 
Roma-Galatasaray. Nei giorni scorsi, Franco 
Sensi, ha incolpato dello scarso ruolo 
dell'Italia a livello internazionale la pesante 
sentenza dell'Llefa. Ieri il presidente 
giallorosso e Carrara si sono parlati a lungo. 


Dopo lo «show» in tv Tarbitro Cesari rischia il deferimento 



Dopo la supersfida, Cesari va in televisione, scherza con 
Capello e con Amendola, non fa niente di particolarmente 
grave (secondo regolamento, infatti, gli arbitri non possono 
parlare) sorvola sull’incontro appena diretto, anche se qual¬ 
che risposta piccata la dà. Però, verrà deferito perché le 
regole sono regole e Cesari queste regole le ha infrante. 
Tutto comincia con la fine di Inter-Roma. Dopo il posticipo 
serale di domenica, il viso di Graziano Cesari compare prima 
alla Domenica Sportiva di Raisport, dove dà vita a un simpati¬ 
co «siparietto» con Capello, e poi a a Controcampo, su Italia 
1, dove ha una discussione con l'attore Claudio Amendola, 
tifoso romanista. Rivedendo le azioni al termine delle quali 
ha ammonito Cafu e Totti, l’arbitro genovese dice che «le 
ammonizioni sono totalmente giustificate, per simulazione». 
In precedenza e non riferendosi ad un'azione in particolare, 


mentre Italia 1 mostrava le immagini del contrasto di Cordo¬ 
ba con Totti, dopo il quale ha mostrato il cartellino giallo al 
capitano romanista, Cesari sottolinea:«Ma se un arbitro sba¬ 
glia solo un'ammonizione - ha aggiunto - cercate di com¬ 
prenderlo». 

La discussione è ravvivata da una battuta di Amendola, poco 
convinto dalle spiegazioni di Cesari («forse si fa troppe 
lampade»), a cui l'arbitro risponde così: «lo non l'ho offesa, 
e poi sono libero di farmi tutte le lampade che voglio». 

Dopo aver sottolineato «la grande intensità a cui si è gioca¬ 
to» e il fatto che sia stata «una partita tecnicamente molto 
valida», Cesari dice: «Sto parlando di fatti tecnici, voi non 
sapete perché li ho ammoniti (Totti e Cafu n.d.r.). Non posso 
fare anticipazioni sul mio rapporto». 

«Sottolineo comunque - conclude - lo splendido rapporto 


con Fabio Capello. Ha perso 3-1 ma all'uscita dal campo 
abbiamo scherzato». E poi i due hanno scherzato anche 
durante la Domenica Sportiva. 

Ma queste scene, costeranno probabilmente a Cesari una 
qualche conseguenza disciplinare. L’arbitro, infatti, non era 
autorizzato dai designatori Pairetto e Bergamo a parlare in 
televisione dopo la gara: questo significa che, in base all' 
articolo 31 del regolamento dell'Aia, dovrebbe scattare il 
deferimento da parte della procura arbitrale. La sorpresa per 
la performance televisiva di Cesari, tra l'altro, non è piaciuta 
al presidente federale Carraro. 

Diverse invece le valutazioni tecniche sulla sua prova in 
campo: la prestazione di Cesari è stata ritenuta buona negli 
ambienti arbitrali, anche se l'ammonizione di Totti per simu¬ 
lazione viene considerata eccessiva. 


Bologna in Europa? Calma e gesso 

Guidolin: «Mai nascondersi dietro la sfortuna o l’arbitro. A noi manca la cultura della sconfitta» 


Francesco Caremani 


BOLOGNA Giorgione, Treviso, Fano, 
Empoli, Ravenna (una promozione dal¬ 
la CI alia B), Atalanta, Vicenza, Udinese 
e Bologna. Nove squadre, sedici anni di 
carriera alle spalle, attraversando i setto¬ 
ri giovanili, la C2, la Cl, la B e tanta A, la 
cultura del lavoro, dell'Impegno, l'umil¬ 
tà al servizio del calcio, tanti ricordi etre 
grandi progetti : Vicenza, U di nesee Bolo¬ 
gna. Il primo con la vittoria in Coppa 
Italia e un’eccezionale cavalcata in Cop¬ 
pa del le Coppe (interrottasi in semifina¬ 
le col Chelsea) ha rappresentato la qua¬ 
dratura del cerchio, il secondo una via di 
mezzo con alcune memorabili partitedi 
Coppa Uefa e un calcio spumeggiante, il 
terzo è un work in progress. 

Questa in estrema sintesi la carriera 
di Francesco Guidolin, tecnico del Bolo¬ 
gna quarto in campionato, con seri pro¬ 
getti di Champions League, ma anche 
dopo la rocambolesca vittoria sul Lecce 
l’allenatoredi Castelfranco Veneto conti¬ 
nua a mettere le mani avanti: «Chi da 
per scontato il nostro ingresso in Cham- 
pions Leagueèfuori strada». Giàla stra¬ 
da, quella che Francesco percorre spesso 
in bicicletta, lui amante del ciclismo co¬ 
me sport di fatica e solitudine, lui che 
sarà, ancora una volta, uno dei parteci¬ 
panti della"Dieci Colli"di Bologna,pro¬ 
babilmente con il numero 1 sulle spalle. 
In fondo, numero uno lo è, soprattutto 
di questi tempi in cui si fa un gran paria- 
redi lui edi un Bolognachenon t’aspet¬ 
ti. Molto riservato, amante della fami¬ 
glia e delle cose vere della vita, una volta 
ha dichiarato: «M i piacerebbe scrivere e 
raccontare il ciclismo. Non c'è altro 
sport che consenta a un giornalista di 
trasmettere tante emozioni». 

Desiderio stravagante per chi mette 
sempredei paletti tra seei media, tra chi 
parla del "suo mondo" come di un pia¬ 
neta del quale i giornalisti non fanno o 
non dovrebbero fare parte; normale se si 
considera chelui farebbe volenti eri a me 
no di tutto il "Circo Barnum" che c'è 
intorno al calcio. Exgiocatoredi Verona 
(settestagioni non consecutive), Sambe 
nedettese, Pistoiese, Bologna e Venezia 
in quel ruolo non si piaceva: «Preferisco 
gli uomini con più personalità». Grande 
motivatore, scrupoloso nel preparare le 
partitee nello studiare l'avversario, Fran¬ 
cesco Guidolin è senza ombra di dubbio 
l'allenatore del momento, l'allenatore 
che Bologna spera possa riportare i ras- 
soblù in Europa, dalla porta principale. 

Crede nella Champions Lea¬ 
gue? 

Siamo quarti a questo punto della 
stagione, da qui alla fine proveremo a 
fare quello che a Bologna non è riuscito 
a fare nessuno, qualificarci per una cop¬ 
pa europea attraverso la classifica. Se sa¬ 
rà Uefa o Champions League ha poca 
importanza, se succederà sarà festa gran¬ 
de per tutti... se succederà. 


Piedi ben piantati per terra 
sino all'ultima giornata... 

Ci mancherebbe altro che tutti (tifo¬ 
si, società, calciatori, media, n.d.r.) desse¬ 
ro per scontato un traguardo così impor¬ 
tante, Uefa o Champions che sia. Non 
scherziamo, abbiamo dietro di noi delle 
squadrechehanno tanta vogliadi ripren¬ 
dersi e una qualità per poterlo fare, pos¬ 
sono superarci in ogni momento. Quin¬ 
di, elo ribadisco per tutti, calma egesso, 
11 Bologna sta facendo una sta¬ 
gione eccezionale, a chi van¬ 
no percentualmente i meriti? 

I meriti spero di poterli dividere più 
avanti con i miei ragazzi, adesso mi sem¬ 
bra troppo presto per parlare di meriti o 
demeriti. I protagonisti veri di questa 
stagione, comunque, sono i giocatori. 
C'è stata la "riscoperta" di 
Francesco Guidolin... 
lo credo che per un allenatore come 
me debbano pariarei risultati. A menon 
piacela ribaltaesono un pessimo vendi¬ 
tore di me stesso, non ho sponsor e pen¬ 
so solamente a lavorare. Con l'orgoglio 
di essere l’allenatore, alla mia età, con 
più presenze in Serie A, il resto ècontin- 
gente. Adesso è il mio momento perché 
sono quarto in classifica, ma se domani 
perdo due partite... Chi mi deve giudica¬ 
re, efa parte del mio mondo, ha l’alma¬ 
nacco tra le mani 

È contento di come il Bologna 
l'ha lasciata lavorare? 

Per certi aspetti Bologna è un posto 
ideale, anche se oggi i posti ideali non 
esistono più. Non dimentichiamoci che 
il Bologna è stata l'unica squadra conte¬ 
stata alla presentazione... il calcio bru¬ 
cia tutto con molta rapidità. 

Oggettivamente il Bologna a 
inizio stagione sembrava veni¬ 
re da un disinvestimento... 

La società ha investito due stagioni 
fa comprando giocatori del calibro di 



Francesco 

Guidolin, 

47 anni, 
alla sua terza 
stagione 
sulla panchina 
del Bologna 


Locatelli e Cruz, quest'anno, oggettiva¬ 
mente, non c’era la possibilitàdi ripetere 
quella campagna acquisti. L'importante 
è parlare chiaramente e dire la verità, ci 
sarà sempre chi non vuol capire, ma chi 
ha buon senso, chi è attaccato alla pro¬ 
pria città, alla propria maglia capirà sicu¬ 
ramente. 

In questo calcio che sembra 
arrivato al capolinea, dove tut¬ 
ti lamentano perdite e debiti, 
il Bologna è un esempio da 
seguire? 

Il Bologna ha solo fatto quello che 
hanno fatto altre squadre. Lavorare 
con idee, progetti, senza grandi investi¬ 
menti, ottenendo buoni risultati. Il re 
sto è solo un problema di cultura. 
Adesso sembrano preminenti le diffi¬ 
coltà economiche, faranno qualcosa, 
ma non è questo il punto; quando si 
tornerà all’antico splendore torneran¬ 
no anche gli investimenti e la corsa 
pazza agli acquisti dei giocatori. È solo 
un momento, per quello, invece, che 
riguarda la cultura sportiva in Italia 
dobbiamo fare dei passi a monte, non 
a valle: bisogna iniziare dalle scuole, 
bisogna insegnare che non ci sono ne¬ 
mici ma avversari, che non si perde 
per sfortuna o per chissà quale intrigo, 
ma perchégli altri sono più bravi, biso¬ 
gna insegnare la cultura della sconfit¬ 
ta, altrimenti èsoloun parlare a vanve¬ 
ra. 

Non si rischia però, con que¬ 
sta ripetuta critica alla nostra 
cultura sportiva, di fare del 
qualunquismo esterofilo? 

Vede quando io scendo nello spo¬ 
gliatoio non mi è mai capitato, in tutta 
la mia carriera, di dare la colpa all'arbi¬ 
tro, alla sfortuna, o agli altri in generale. 
È un problema di cultura sportiva slega¬ 
to completamentedai risultati. Si èliberi 
di non crederci, io ci credo. 


A vremmo voluto essere presen¬ 
ti mentre Luciano Moggi 
esprimeva una di quellebattu- 
techeusa proferirecon timbro sepol¬ 
crale come se il “black humor" doves¬ 
se per forza essere accompagnato da 
toni e sorrisi necrotici da impresario 
di pompe funebri.■ «Noi siamo fuori 
dalla Champions League? Beh, gli 
altri sono fuori dalia Coppa Italia». 
E ci pare di vederlo, sigaro in mano e 
angolo della bocca socchiuso, a richia- 
mareil risolino d'approvazione degli 
astanti come fa quando siede in uno 
studio televisivo (tutti quanti rigoro¬ 
samente pagati, anche per quello). 
A vremmo voluto esserci, per verifica- 
re una nostra impressione cioè, che 
stavolta nessuno abbia riso. Perché ci 
sono battute e battute; e anche il più 
umoristicamente sublime degli im¬ 
presari di pompe funebri sa bene 
quando è il caso di astenersi dal men¬ 
zionare la storiella sulla mancanza 


di reclami da parte de suoi dienti. 
MaM oggi no. Lui ironizza sempre, e 
ne ha ben donde; soprattutto perché 
può fregiarsi ddl 1 oscar dd mercato 
che l'acutissima stampa specializza¬ 
ta italiana gli tributò la scorsa estate 
praticamente all'unanimità, nono- 
stantelesmemoratezzedi questesetti- 
mane. 

Dd resto, cosa aspettarsi dal "re dd 
calciomercato", se non una campa¬ 
gna-trasferimenti da manuale?Pren¬ 
dete l'acquisto dal Parma ddla cop¬ 
pia Buffon-Thuram, per la modica 
afra (stando ai bilanci) di 170 mi¬ 
liardi ddle vecchie lire, allo scopo di 
a rafforzare una difesa che nd/e ulti¬ 
me due stagioni era stata la meno 
perforata. I profani sosterrebbero che 
la retroguardia bianconera abbiso¬ 
gnasse soltanto di puntdli (un portie¬ 
re di rendimento ma non costosissi¬ 
mo; e difensori di buona levatura e 
prezzo ragionevole); e che se ciascu- 



Luciano Moggi 
Irresistibile 
Black-humorist 

Pippo Russo 


no di noi, giocando a un videogame 
manageriale, facesse un investimen¬ 
to dd genere, verrebbe tempestato di 
pernacchie dalla consolle. Argomenti 
oziosi. Perché dietro ciò che Moggi fa 
dèsempreuna fmestrategia; l'impor- 
tanteèchesia lui a conoscerla. Intan¬ 
to, per non perdere l'abitudine, egli 
affronta la vita col sorriso sulle lab¬ 
bra. Perciò, con somma giovialità, 
continua a trattare difensori da 50 
milioni di euro in su (da N està a 
Cannavaro), mettendoci in qualche 
caso pure un po' di buon senso da 
padre di famiglia; e col medesimo 
prito registra il catastrofico ingresso 
in Piazza A ffari dd titolo biancone¬ 
ro, suggello alle sue strategie di mer¬ 
cato; e infine ottiene che la squadra 
si concentri sulla finaledi Coppa Ita¬ 
lia. Ché è valsa la pena vincere 
l'oscar dd mercato, e sacrificare scu¬ 
detto e Champions League, per un 
traguardo eoa ambito. 


Sarà questa vena umoristica a preser- 
vareM oggi da ogni ri battone bianco¬ 
nero. T uttoetutti, alla Juventus, so¬ 
no in discussione da Lippi (obbliga¬ 
to a vincere), a Giraudo eil responsa¬ 
bile ddl'area comunicazione Romi 
Gay (in procinto a entrare nd comi¬ 
tato organizzatore di "Torino 2006", 
prima olimpiade patrimoniale ddla 
storia), da Dd Piero (sesolo qualcu¬ 
no se ne accollasse il contratto) al 
pubblico dd "D die A Ipi " ( fatto ogget¬ 
to da U mbertoAgndli di una minac¬ 
cia di trasloco ddla squadra). 
Soltanto Moggi resta immune da 
questi impulsi di rinnovamento (ol- 
trea Bettege; insostituibileper simpa¬ 
tia e giovialità). Merito, certo, dd 
suo black-humor; che magari lo ren¬ 
de ben visto a un altro cdeberrimo e 
irresisti bile battuti sta: l'Avvocato. Vi 
dovesse mai capitare di trovarvi a 
tavola coi due, portate/i un cardioto¬ 
nico, chenon si sa mai... 


la giornata 
in pillole 


- Ciclismo, a Zabel 1/a tappa 
della Settimana catalana 

Erik Zabel ha vinto la prima tap¬ 
pa della 39.ma edizione della Set¬ 
timana Catalana, di 152 chilome¬ 
tri, con partenza e arrivo a Lloret 
de Mar. Il corridore tedesco ha 
battuto in volata gli spagnoli An- 
gel Vicioso e David Etxebarria. 
Nessun italiano è giunto fra i pri¬ 
mi 15. In mattinata testa antido¬ 
ping per 48 corridori. 

- Atletica: Mondiali 2005 
Roma si candida 

I Fori Imperiali, oppure il Circo 
Massimo, anziphé il rituale sta¬ 
dio Olimpico. E l’idea che viene 
accarezzata in Campidoglio e tra 
i vertici della Federazione italia¬ 
na di atletica leggera a proposito 
della cerimonia d'apertura dei 
mondiali di atletica 2005, per la 
cui organizzazione la città di Ro¬ 
ma ha proposto la propria candi¬ 
datura, dopo aver già organizza¬ 
to quelli dell'edizione del 1987, 
con gare da disputare dal 29 lu¬ 
glio al 6 agosto 2005.Questa car¬ 
ta da giocare ha però un limite 
da superare: il via libera del Con¬ 
siglio della IAAF, la Federazione 
internazionale di atletica legge¬ 
ra, che il prossimo 14 aprile a 
Nairobi, in Kenia, adotterà la de¬ 
cisione finale. A illustrare la pro¬ 
posta il sindaco Walter Veltroni, 
dal delegato comunale allo sport 
Gianni Rivera e dal presidente 
della Fidai, Gianni Gola. 

- Nuova maglietta 
per la nazionale 

Pesa solo 140 g, è dell'azzurro 
storico e sul petto non presenta 
loghi pubblicitari masolo lo scu- 
dettp tricolore con la scritta Ita¬ 
lia. È la nuova maglia azzurra dei 
mondiali di Giappone e Corea, 
presentata al ritiro della Borghe- 
siana. La Kombat, prodotta dalla 
Robe di Kappa, sponsor tecnico 
della nazionale per 17 mld l'an¬ 
no, segue le stesse linee della 
edizione per l'Europeo 2000. 

- FI, online i biglietti 
del Gp di San Marino 

Charta Srl (www.charta.it) 

Intesa e-Lab, società leader 
nel settore delle biglietterie 
elettroniche e del ticketing Onli¬ 
ne, offre la possibilità di 
acquistare online i biglietti, di 
ogni ordine e settore, per il 
22/o Gran Premio di San Marino 
a Imola, in programma domeni¬ 
ca 14 aprile. I biglietti potranno 
essere acquistati anche presso 
gli sportelli Bancomat di IntesaB- 
ci presenti su tutto il territorio 
nazionaleo telefonando al nume¬ 
ro verde di Hello Ticket 
800.90.70.80 oppure allo 
0039.06.80.88.352 per chi chia¬ 
ma dall' estero o da un telefono 
cellulare. 


Massimo Burzio 


TORINO Non sono poi così tutti tondi, i cinque 
cerchi di Torino 2006. C'è, in verità, già qual- 
cheasperità polemicaeledifficoltà non manca¬ 
no, soprattutto a livello economico. Sono passa¬ 
ti poco più di venti giorni dall'arrivo della ban¬ 
diera olimpica da Salt Lake City con l'annessa 
kermesse sciistica ecanora in una piazza cittadi¬ 
na e sul cammino del Toroc, il Comitato orga- 
nizzatoredi cui èpresidenteValentino Castella¬ 
ni, l'ex sindaco di Torino, arrivano i primi in¬ 
toppi. Per la verità sono per ora più verbali, 
dialettici, che reali. Ma tanto basta per comin¬ 
ci are a fare capi re a tutti che l'ol i mpi ade i n ver¬ 
nale torinese non sarà soltanto quella festa che 
molti hanno voluto descrivere sin qui in modo 
forse eccessivamente laudatorio. 

Va comunque subito detto che il Toroc i 
problemi, per ora e dove può, li affronta e li 
risolve Ad esempio quello della pista di bob e 
slittino- skeleton. Doveva essere costruita a Jo- 
venceaux in alta valledi Susa ma lericognizioni 
avevano mostrato la presenza, eccessiva, di 
amianto nel terreno. U n metallo non raro nella 


Mancano 75 milioni di euro. Voci di ritardi e polemiche. Castellani: «Va tutto bene, rispetteremo i tempi». Una nuova area per la pista di bob 

Torino 2006, cominciano i lavori. E i problemi 


vallata ma chequi superava i limiti di tolleran¬ 
za. In venti giorni, il Toroc ha visionato, allora, 
altri nove siti e ha scelto quello, vicino, nel 
comune di Cesana, in località Pariol' Geniere 
sulla strada che sale a San Sicario. No, insom¬ 
ma, a ipotesi di trasferimento in Francia o in 
Valle d'Aosta come era stato ventilato ma uno 
spostamento di pochi chilometri. Jovenceaux e 
Ulzio, poi, saranno «risarcite» in qualche mo¬ 
do e con qualche altro evento. 

La squadra del Toroc e il presidente Valen¬ 
tino Castellani, ieri, dopo un Consiglio d'ammi- 
nistrazioneche ha deciso anchelo spostamento 
a Pinerolo (da Torino) del torneo di Curling 
erano, quindi, visibilmente soddisfatti di aver 
risolto un problema che era o poteva diventare 
talea livello di tempi edi costi. U n po' meno lo 
era, invece, sempre Castellani per la questione 


/ 
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dei ritardi sull'inizio dei lavori e sui finanzia¬ 
menti per i villaggi Olimpici. La prima è una 
«voce» che gira in città (e non solo) ormai da 
qualche tempo, La macchina organizzativa non 
sarebbe, infatti, ancora partita come doveva. 
Un fatto, questo, cheCastellani respingedicen- 
do: «Non siamo assolutamente in ritardo sul 
piano delle scadenze dei lavori. Siamo, anzi, 
tranquilli ancheperchéc’èun master pian (una 
sorta di agenda, ndr) dei lavori e questo è il 
metro di misura. Certo i tempi sono stretti ma 
finché il Comitato Olimpico non ci accende 
una luce rossa noi siamo tranquilli, lo comun¬ 
que- ha concluso - non posso impedirea qual¬ 
cuno che è umorale e in questo modo non 
rendeun servizio al Paese, di pensare e dire che 
non ce la faremo». 

Tutto a posto, insomma? Beh mica tanto 


visto che la massima autorità del Coni, Petruc- 
ci, ieri uscendo dal Cda del Toroc si è lasciato 
scappareun sibillino ma non troppo: «Chiede¬ 
telo al Presidente Castellani» in risposta a chi 
gli chiedeva dei veri o supposti ritardi. L'uscita 
di Petrucci, tra l’altro, ha stupito lo stesso Ca¬ 
stellani che ha detto che Petrucci non avrebbe 
esternato, neH'ambito del Toroc, alcun tipo di 
«perplessità» ma anzi avrebbe «Espresso con 
noi - ha concluso Castellani - la consapevolezza 
che non si tratta certo di un'impresa facile». 

Il presidente Castellani, insomma sembra 
lucidamente tranquillo e realista sulla capacità 
sua e del Toroc di arrivare al traguardo delle 
Olimpiadi in tempo utile. Un po'meno sereno, 
Castellani deve al contrario esserlo sulla que¬ 
stione legata ai fondi in generale e soprattutto 
ai Villaggi Olimpici. Mancherebbero, in que¬ 


st'ultimo caso quasi 75 milioni di euro. 

E non solo sarebbe carente l’apporto dei 
privati al finanziamento dei Villaggi che sorge¬ 
ranno aTorino (due: uno per gli atleti e l'altro 
per i media), a Sestriere e a Sansicario. In più ci 
sarebbe la questionedei 200 milioni chela giun¬ 
ta di centrodestra della Regione Piemonte ha 
ottenuto dal Governo per finanziare opere in 
areenon «olimpiche». In zone,cioè, non coper¬ 
te dall'evento ma contigue e alpine Peccato, 
però,chepartedei fondi per leOlimpiadi (quel¬ 
li non compresi nella Legge285 di finanziamen¬ 
to che vale quasi 750 milioni) e cioè quasi 250 
milioni, sarebbero stati stornati dall'Esecutivo 
per i rimborsi agli alluvionati del Piemonte. 

Per il sindaco Champarino, sarebbero 40 milio¬ 
ni di euro mancanti per i villaggi, «Rispetto ai 
85 milioni previsti nel dossier olimpico - ha 
detto Chiamparino - per i villaggi nesono rima¬ 
sti 45, gli altri sono stati spalmati su altre ope¬ 
re... »). 

Ci sarebbe comunque la promessa di repe¬ 
rirli e lo stesso Castellani si èdetto fiducioso. La 
questione, però sembra un po' ingarbugliata. E 
gente che rema contro (ma qui forseèil caso di 
dire «scia») magari in girocen’è. 
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Pietro Scalia, il genio del montaggio. «No man’s Land», un Oscar made in Italy 

Gabriella Gallozzi 


i 


L’ORFANO DI OLIVIERO TOSCANI 

Il video girato in carcere da Oliverio 
Toscani sulla storia del 
ventitreenne parricida Paolo 
Pasimeni verrà proiettato presso la 
Leopolda di Firenze il 26 marzo, a 
sostegno dell’organizzazione 
Nessuno tocchi Caino. Una serata 
per riflettere su un argomento di 
stringente attualità,i conflitti e le 
rivolte tra padri e figli, con Leandro 
Barsotti, Enrico Ruggeri, Jovanotti 
e lo psichiatra Paolo Crepet. Lo 
spettacolo è patrocinato dalla 
Regione Toscana e dalla Rai. 



Con Pietro Scali a l'Italia si porta a casa una statuetta. M a 
anche l'Oscar al bosniaco «Noman'sLand» come miglior 
film straniero rappresenta una vittoria italiana. Tra i 
coproduttori europei del film di Danis Tanovic figura, 
infatti, Fabrica Cinema, con M arco M uller nelle vesti dei 
produttore eRaicinema come distribuzione 
Sui tre Oscar per cui gli artisti italiani erano in gara, 
insomma, solo il celebre montatore di «Black Hawk 
Down» è tornato a casa vittorioso. M aurizio Silvi e Aldo 
Signorotti candidati per il miglior make up per «M oulin 
Rouge» sono stati sorpassati da «Il signore degli anelli». 
M entreM ilena Canonero in corsa per i costumi con «L'in¬ 
trigo della collana» si è vista «strappare» la preziosa Sta¬ 
tuétta da «M oulin Rouge». Siciliano, 42 anni, Pietro Sca¬ 
lia è cosi arrivato a conquistare il suo secondo Oscar. Il 


primo risale al '91 per «JFK» di Oliver Stone, ma già 
nell'88 enei 2001 aveva ottenuto altreduenomination per 
«Will Hunting - Genio ribelle» e «Il gladiatore». Nato a 
Catania nel W, Scalia ha scelto subito gli Usa per i suoi 
studi di cinema: ha conseguito il master in Fine Arts 
all'Ucla di Los Angeles e poi ha subito cominaato il suo 
apprendistato di montatore con Andrei Konchalovsky. In 
seguito il primo a dargli fiducia è Stato proprio Oliver 
Stone E da quel momento il suo nomea è legato a registi 
come Bernardo Bertolucci («Il piccolo Buddha, «lo ballo 
da sola»), Sam Raimi e Ridle/ Scott («Il gladiatore») col 
quale ha conquistato l'Oscar 2002. 

Batte bandiera bosniaca, invece, il successo «mezzo italia¬ 
no» di questa edizione degli Oscar. Quel «No man's 
Land» che ha strappato la preziosa Statuétta al super 


favorito, «Il favoloso mondo di Amèie». A rivendicarla 
comevittoria «tricolore» èlo stesso produttoreM arco M ul¬ 
ler. Che parla di un importante sforzo da partedi Fabrica 
nella produzione: «Il 40% della lavorazione del film è 
stata fatta in Italia. E un terzo dei tecnici sono italiani. 
Tutta la post produzione è Stata fatta da noi con un 
supporto tecnico artistico importantissimo. Come quello 
della montatrice, Francesca Calvelli, per esempio». Secon¬ 
do Muller, la vittoria di «No Man’sLand», una comme¬ 
dia nera sul drammatico conflitto in ex-Jugoslavia, «dimo¬ 
stra la necessità militante di puntarea delle coproduzioni 
cheabbiano rapporti con certi contesti al di là delle preoc¬ 
cupazioni di tipo economico». Per questo, tanto più, si 
mostra rammaricato del fatto che in Italia, «nella corsa ai 
David di Donatello il film di Tanovic è candidato nella 


categoria dei film stranieri. Mentre la Francia - anche lei 
coproduttricedel film - l'ha premiato ai Cèsar come opera 
prima francese». Dello stesso avviso è anche il produttore 
PiétroValsecchi:«Trovoscandaloso- dice- chenétg, négr 
abbiano sottolineato l'italianità di “Noman'sLand": ba¬ 
sta che un qualunque regista sollevi un po' di polvere ed 
merita paghe intere, mentre il lavoro di un produttore 
comeM uller non viene riconosduto». Soddisfatto, invece, 
della vittoria di TanovicèGiuliano M ontaldo di Raicine- 
ma: «In un momento drammatico come questo la vittoria 
di un film intelligente e ironico sulla guerra è il segno di 
una riflessione profonda sulla tragedia e sul dolore provo¬ 
cati da tutte le guerre. È importante che un messaggio 
contro l'assurdità eia follia della guerra arrivi da Hollywo¬ 
od con questo prestigoso premio». 
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Angelina Bellavia 


LOS ANGELES In un anno un po' deludente 
perii nostro cinema l'Italia non èuscita com¬ 
pletamente sconfitta dalla 74a edizione degli 
Oscar. Pietro Scalia ha vinto la sua seconda 
statuetta per il montaggio di Black Hawk 
Down, film di Ridley Scott ambientato in 
Somalia e ha fatto risuonare sul palco del 
Kodak Theater una frase che resterà negli 
annali del cinema nostrano al pari della pas¬ 
seggiata di Roberto Benigni sulle poltrone: 
«Viva l'Italia!». 

Ma questo non era certo l’anno degli 
italiani e non è stato nemmeno l'anno degli 
australiani, come le previsioni di vittoria per 
N icoleKidman eRussel Crowefacevano cre¬ 
dere. È stato invece l'anno degli afro-ameri¬ 
cani. M iglior attrice protagonista è H alle Ber- 
ryed èia prima volta per un'attrice di colore, 
premiata per l'interpretazione nel dramma 
a sfondo razzialeM onster'sBall. M iglior atto¬ 
re protagonista Denzel Washington, il poli¬ 
ziotto corrotto di Training Day. Un Oscar 
allacarriera, poi, ancheaSidney Poitier. «Ac¬ 
cetto questo premio in memoria di tutti gli 
afro-americani, attori e attrici, che hanno 
lavorato prima di me nella difficoltà e sulle 
cui spalleio ho il privilegio di appoggiarmi», 
ha detto. Poitier, fino a questa sera, era l'uni¬ 
co attoredi coloread aver vinto un Academy 
Award come attore protagonista nel '63 per / 
Gigli del Campo. 

Nonostante la sconfitta di Crowe, A Be¬ 
autiful Mind ha comunque vinto molto. La 
biografia del matematico premio Nobel 
John Forbes N ash affetto da schizofrenia si è 
aggiudicata il premio più importante, quello 
per il miglior film, ed altre tre statuette: mi¬ 
glior regista, Ron Howard, migliore sceneg¬ 
giatura non originale, alla scrittrice Akiva 
Goldsman e migliore attrice non protagoni¬ 
sta, Jennifer Connelly, che ha recitato nel 
ruolo di Alicia N ash, la mogliedello scienzia¬ 
to. Crowedunque, alla sua terza candidatura 
consecutiva, un Oscar vinto lo scorso anno 
per II Gladiatore, è rimasto a bocca asciutta, 
schiacciato dalle polemiche per aver dato 
una troppo edulcorata versione della perso¬ 
nalità di Nash, dipinto come omosessuale e 
antisemita. 

E su tutta la lungaseriedi polemicheche 
hanno travolto questa edizione del premio 
ha scherzato Woopy Goldberg brillante pre¬ 
sentatrice della serata che, vestita di strass e 
piume, èscesa dal cielo su un'altalena dorata 
facendo il verso alla NicoleKidman di Mou¬ 
lin Rouge. «Talmentetanto fango èstato lan¬ 
ciato su questa edizione degli Oscar - ha 
detto l'attrice- chei candidati sono diventati 
tutti neri! Pensate che nei giorni scorsi ho 
ricevuto un'e-mail che insinuava che Frodo 
Baggins, (l'hobbit eroe de II Signore degli 
Anelli n.d.r.) fosse anti-semita!». 

Solo tre i fi I m che hanno ottenuto pi ù di 
una statuetta, oltre a A Beautiful Mind: Il 
Signore degli Anelli che, candidato a tredici 
premi, ne ha portati a casa 4 (fotografia,co¬ 
lonna sonora, effetti speciali, trucco) Black 
Hawk Down (suono e montaggio) eMoulin 
Rouge, premiato per la migliore direzione 
artistica e i migliori costumi ma che ha regi¬ 
strato la sconfitta di una delle superfavorite, 
N icoleKidman chequest’anno sembrava de 
stinata a portarsi a casa la sua prima statuetta 
einveceèrimastaabocca asciutta. Frai film 
candidati a più riconoscimenti c’erano an¬ 
che Gosford Park a cui èandato un Oscar per 
la migliore sceneggiatura originale scritta da 
Julian Fellowese/n TheBedroom che, nono- 


Nicole Kidman resta a terra 
contro le previsioni 
Russel Crowe la segue 
nella cattiva sorte 
Premiato Pietro Scalia che 
grida: viva l’Italia! 
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Sorpresa:premiati tre attori neri, Amelie, la 
favorita, fuori gioco, quattro briciole a Frodo 
Baggins. Stravince «A beautiful mind». 
Appare Woody Alien, Benigni manda un video 


loro film. Lo ha fatto con la sua consueta 
ironia: «Due settimane fa ho ricevuto una 
telefonata dall'Academy. Prima ho pensato 
chevolessero indietro l'Oscar, poi ho riflettu¬ 
to: dal momento che per La maledizione òd¬ 
io Scorpione di Giada non ho avuto nemme¬ 
no una nomination, allora quella doveva es¬ 
sere una telefonata di scuse!». Invece l'Aca- 
demy voleva da lui un appello per la città 
ferita. Alien ha ricevuto la seconda standing 
ovation della serata quando ha dichiarato: 
«Per New York farei tutto. È una incredibile, 
grande città dove fare cinema». 


Il «Signore degli anelli» 
manca il colpo grosso: 
solo premi di 
consolazione 
Shrek vince tra i film 
d’animazione 


segue dalla prima 

Un’annata straordinariamente mediocre 


È il motivo per cui l'Oscar 2001, assegnato 
domenica notte a Los Angeles, entra nella 
storia: non certo per le statuette vinte da A 
Beautiful M ind, un film buono, non eccel¬ 
so, che dimenticheremo abbastanza veloce¬ 
mente. Ron Howard avrebbe meritato la 
vittoria come regista per altri film, da Apol¬ 
lo 13 in giù, echel'abbia strappata a giganti 
come Robert Altman e David Lynch fa solo 
sorridere; la vittoria di Jennifer Connelly è 
ancora più comica se si pensa al talento (e 
allacarriera) delle sue concorrenti britanni¬ 
che, le magnifiche Maggie Smith e Helen 
Mirren di Gosford Park; eanchein un'an¬ 
nata straordinariamente mediocre, nessuno 
può ragionevolmente pensare cheA Beauti¬ 
ful Mind fosse il miglior film prodotto 
dall’America rispetto a titoli come L'uomo 
che non c’era dei fratelli Coen, M ulhol- 
land Drive del citato Lynch o i due geniali 


cartoons in elettronica Shrek eM onster & 
Co., forse relegati in una categoria ad hoc 
perché non creassero imbarazzanti sorpre¬ 
se. E ci siamo volutamente limitati ai titoli 
«madein Usa» tralasciando australiani ene- 
ozelandesi, i grandi sconfitti dell'Oscar 
(snobbati Nicole Kidman e Russell Crowe, 
solo premi «tecnici» per M ou//n Rouge eli 
signore degli anelli: quest'ultimo avrebbe 
meritato di più, almeno il premio come atto¬ 
re non protagonista a lan McKeilen sarebbe 
stato doveroso). 

Ma torniamo agli afroamericani, torniamo 
aMamie:dasempresi dicechelavera ugua¬ 
glianza- aHollywood ealtrove- si raggiun¬ 
gerà solo quando gli attori neri non dovran¬ 
no accontentarsi di ruoli «da negri». In que¬ 
sto senso molta strada è ancora da fare, ma 
molti obiettivi sono stati raggiunti. La carrie¬ 
ra di Denzel Washington è esemplare: in 


dopo ora 


M alcolm X e in H urricane ha incarnato 
famosi personaggi della sua comunità (il 
leader dei musulmani neri, il pugile Ru- 
bin Carter), ma in altri film comePhila- 
delphia o lo stesso Training Day ha inter¬ 
pretato ruoli da avvocato, da poliziotto, 
da detective o da padre di famiglia (come 
nel recentissimo John Q, ancora inedito 
in Italia) che in passato sareb¬ 
bero sicuramente andati 
ad attori bianchi. Hal¬ 
le Berry vince in vece 
con un ruolo social¬ 
mente ed etnicamen¬ 
te connotato: in 
M onster'sBall è una 
donna del Sud degli 
States chesi innamo¬ 
ra, ricambiata, di un 
bianco razzista (Bil- 
ly Bob Thornton) 
che guarda caso fa il 
secondino nel brac¬ 
cio della morte e ha 
partecipato all'esecu¬ 
zione del marito di 
lei. Diretto dal tren¬ 
taduenne Marc For¬ 
ster e prodotto dal¬ 
l'indipendente Li- 
ons Gate (fuori, 
quindi, dal giro del¬ 
le majors), il film è 
uscito negli Usa il 30 
dicembre, al penulti¬ 
mo giorno utile per 
concorrere agli 
Oscar, e ha incassato 
finora 18 milioni di 
dollari destinati ad au¬ 
mentare dopo la vitto¬ 
ria. In Italia è della 01 
(ovvero della Rai), spe¬ 
riamosi decidano a far¬ 
lo uscire. 

È chiaro chei due 
premi hanno un peso 
diverso. Per Denzel 
Washington è una 
consacrazione, per la 
giovane Halle Berry è 
un lancio in grande 
stile: l'avevamo molto apprezzata in Bulwor- 
th, dove metteva in crisi (in tutti i sensi) un 
veterano comeWarren Beatty, e poi ne ave 
vamo constatato la venustà in film non sem¬ 
pre memorabili. L’Oscar ledaràfama, dena¬ 
ro e potere contrattuale: speriamo che rie 
sca, circondandosi di agenti e collaboratori 
saggi, a non rinchiudersi nel cliché della 
Bond-girl (tale sarà nel prossimo Die 
Another Day, diretto dal neozelandese Lee 
Tamahori e annunciato per novembre 
2002) e a scegli ere film migliori del tremen¬ 
do Codice: Swordfish. 

L'orgoglio afro-americano, del tutto leci¬ 
to, non devenaturalmentefarci dimenticare 
che questo Oscar di transizione riflette un 
anno, come si diceva, molto modesto. La 
creatività è latitante e le idee stanno a zero: 
non è un caso che le poche cose interessanti 
vengano da «fuori Hollywood», in senso 
produttivo, etnico elo geografico. Lo ha di¬ 
mostrato l'anno scorso La tigre e il dragone, 
ci ha provato quest'anno II signore degli 
anelli il quale, checché se ne dica, è un film 
assai più «d’autore» di quanto non appaia a 
prima vista. Lo dimostra in qualche misura 
anche l'Oscar al film straniero: No Man's 
Land ha probabi I mente fatto scopri rea mol¬ 
ti americani (anche votanti della Academy) 
l'esistenza della Bosnia e la sua collocazione 
sull'Atlante. Al tempo stesso la vittoria del 
film di Tanovic conferma come molti indi- 
pendenti in giro per il mondo «pensino a 
Hollywood» in ogni momento della loro 
vita: No M an’sLand èun mini-Stranamore, 
un'astuta macchina spettacolare che mesco¬ 
la intrattenimento e indignazione, dramma 
e ironia. Sicuramente più accessibile, per 
l'Academy, dei virtuosismi tecnico-narrativi 
squisitamente francesi, per non dire parigi¬ 
ni, del Favoloso mondo di Amélie, la cui 
sconfitta era ampiamente prevedibile nono¬ 
stante l'appoggio della M iramax. Rimane il 
rimpianto per Nanni Moretti, anche sevin¬ 
cere non sarebbe stato, nemmeno per lui, 
cosa faci I e. Alberto Crespi 


in 


CINEMA 


Halle Berry 
miglior attrice protagonista 
in basso 
Denzel Washington 
miglior attore protagonista 
e Sidney Potier 
vincitore dell’Oscar alla carriera 


v. 


TUTTI I PREMI 


Miglior film: 

“A beautiful mind” 

Miglior regista: 

Ron Howard ('A beautiful mind 1 ). 

Miglior attore: 

Denzel Washington ('Training day'). 

Miglior attrice: 

Halle Berry ('Monster's ball'). 

Miglior attore non protagonista: 

Jim Broadbent ('Iris'). 

Miglior attrice non protagonista: 

Jennifer Connelly ('A beautiful mind'). 
Miglior film straniero: 

'No man's land' 

di Danis Tanovic (Bosnia-Herzegovina) 

Miglior sceneggiatura: 

Julian Fellowes ('Gosford park'). 

Miglior adattamento: 

Akiva Goldsman ('A beautiful mind'). 

Miglior fotografia: 

Andrew Lesnie ('Il signore degli anelli). 
Miglior montaggio: 

Pietro Scalia ('Black hawk down'). 

Miglior scenografia: 

Catherine Martin e Brigitte Broch 
('Moulin rougè). 

Migliori costumi: 

Catherine Martin e Angus Strathie 
('Moulin rougè). 

Miglior 'make up 1 : 

Peter Owen e Richard Taylor 
('Il signore degli anelli). 

Migliore musica: 

Howard Shore ('Il signore degli anelli). 

Miglior canzone: 

'lf I didn't have yoù di Randy Newman 
('Monster'slnc.') 

Miglior sonoro: 

Mike Minkler ('Black hawk down'). 

Migliori effetti sonori: 

George Watters e Christopher Boyes 
('Pearl harbor'). 

Migliori effetti speciali: 

Jim Rygiel ('Il signore degli anelli). 

Miglior cartone animato: 

'Shrek'. 

Miglior documentario: 

'Murder on a sunday morning' 
di Jean-Xavier de Lestrade e Denis Poncet. 
Miglior corto documentario: 

'Thoth' di Sarah Kernochan 
e Lynn Appelle. 

Miglior corto animato: 

'For thè birds' di Ralph Eggleston. 

Miglior corto: 

'The accountant' di Ray McKinnon 
e Lisa Blount 

Premio Irving G. Thalberg alla carriera: 

Sidney Poitier 

Oscar alla carriera: 

Robert Redford. 

Premio Jean Hersholt umanitario: 

Arthur Hiller. 


stante premesse come il Golden Globe a Sis- 
sySpacek e cinque candidature non ha otte¬ 
nuto nemmeno una statuetta. Delusionean- 
che per il film favorito al titolo di miglior 
film in lingua straniera. Il franceseAmélie ha 
lasciato il passo al bosniaco NoMen'sLand 
che racconta la tragedia dei Balcani. 

All’attore inglese Jim Broadbent, che in 
Iris interpretava il ruolo del marito dellascrit- 
trice Iris M urdoch, affetta da Alzheimer, è 
andata la statuetta per il migliore attore non 
protagonista. Questo era l'anno in cui per la 
prima volta l'Academy ha deciso di dare un 
premio al miglior film d'animazione. 
L'Oscar è andato a Shrek. Anche Roberto 
Benigni,poi, ha partecipato alla serata, in¬ 
viando un messaggio in video per ricordare 
il suo amore per il cinema, nato da bambino 
davanti a Ben Hur. 

Non poteva mancare naturalmente un 
ricordo della tragedia deil'll settembre. Ci 
hanno pensato Tom Cruise e Woody Alien. 
Il primo ponendo all'apertura del sipario 
una domanda al pubblico: «Si può celebrare 
la festa del cinema dopo quanto è successo? 
Si deve, ora più di prima». Alien invece ha 
rivolto un invito a case di produzione e fil- 
makers perché vadano a N ew York a gi rare i 
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CARLA FRACCI CONTRO LE MINE 

Nell’anniversario dell’entrata in 
vigore del trattato di Ottawa, la 
convenzione internazionale per la 
messa al bando delle mine, va in 
scena domani, al Teatro dell’Opera 
di Roma, lo spettacolo Butterfly 
and Parrots. Parteciperanno Carla 
Fracci e 24 testimonial del mondo 
della cultura e dello spettacolo per 
sollecitare la firma del trattato da 
parte dei 50 Stati che ancora 
mancano all’appello. La serata, per 
il suo alto valore umanitario, ha 
ottenuto l’Alto Patronato della 
Presidenza della Repubblica ed il 
patrocinio della Segreteria di Stato 
della Santa Sede e delle maggiori 
istituzioni civili. 


E IN ARRIVO UN CARICO DI IMPERDIBILI FILM PASQUALI. SOTTO A CHI TOCCA, CE N’È PER TUTTI 

Riccardo Reim 


Bisogna ammetterlo: viviamo perentori amente immer¬ 
si nel presente e disgustosamente proiettati nel futuro: 
ci preoccupiamo di partaci pare a manifestazioni legate 
a motivi contingenti come l'articolo 18 eia tracotanza 
più o meno ridicola di gente talmente fragile e inade¬ 
guata da perdere la calma di fronte a quattro pernac¬ 
chie - il "Salon du Livre" dovrebbe far riflettere - e 
non ci domandiamo mai, neppure una volta al giorno: 
«Cosa mai accadeva in Giudea nel 747 dopo Cristo - o 
in Bitinia durante la vita di Cristo, o in Pannonia nel 
194 o nel 219 dopo Cristo, o in Egitto nel 2 avanti 
Cristo?»... Interrogativi supremi, domande attana- 
glianti che d lascerebbero insonni, erranti nella notte 
con l’animo squassato dai dubbi più insidiosi, se a 
fornire alcune risposte - parziali, ahimè!, ma lo stesso 


corroboranti come la fresca ombra di un'oasi nel torri¬ 
do deserto - non d avesse pensato (e continuasse a 
pensarci ancora oggi) il anema, aiutato in tale nobile 
compito dalla televisione ( tutte le reti, piccole e grandi, 
compatte nella sublime missione) che continua pun¬ 
tualmente ogni settimana di Pasqua a mandare e ri¬ 
mandare in onda perle di Storia Sacra a educazione 
delle masse Dunque, il primo segnale ri paratore dell a 
nostra vergogna ho potuto intravederlo alcuni giorni 
fa, verso le tre del mattino (a volte lavoro fino a tarda 
ora, e eoa, per farmi veni re sonno... ): saltando da un 
canale all'altro incappai nel Figliol prodigo di Ri¬ 
chard Thorpe. Ah, che film! Credo sia del '55 o '56, e 
darei un anno di vita per sapere i nomi dello scenogra¬ 
fo e deI costumista. C'è Lana Turner (una pena!) nei 


panni di Samarra, gran sacerdotessa del dio Baal che 
indossa certi abiti di fronte ai quali Vladimir Luxuria 
ejo Stai ano sverrebbero dalla gioia. M a questo è ni en¬ 
te: si annunciano Sodoma eGomorra di RobertAldri- 
ch (con una irriconoscibileAnoukAimée- vela ricor- 
datein Otto e mezzo di Pélini?- che sembra intaglia¬ 
ta né tek) e soprattutto La tunica di Henri Coster, con 
Richard Burton, Jean Simmons e V ictor M ature ( giove¬ 
dì 28, Rèe 4, ore 21). Precipitatevi. Siamo a li véli 
altissimi: tipo I dieci comandamenti, Quo vadis?o 11 
re dei re tanto per intenderci; appena un gradino più 
sotto dél'imbattuto - e imbattibile - Ben H ur (che è 
anche, a suo modo, un 'cult' deI cinema gay inconsape 
vole). Su alcuneréi minori (informate/i) sono annun¬ 
ciati a notte alta (ma ne vale la pena) anche 11 segno 


della croce Salomè e La più grande storia mai rac¬ 
contata. I vostri sogni si gremiranno di immagini pe¬ 
rentorie, mentre vi accompagneranno né regno di M or- 
feo battute dé tipo: «La nequizia e la cupidigia dé 
proconsole hanno svuotato le casse dèi 'urbe» «L e tene 
bre ti sano propizie, Caio Valerio»; «Il mio cuore è 
prima tuo e poi di Roma, nobile M ario»; «Tu vivi di 
odio, Giuda Ben H ur»... Nessuno, voglio sperare, avrà 
intenzione di perdere s'mili meraviglie: potreste sve 
gliarvi, la mattina dopo, addirittura in uno stato di 
euforia che vi riporterà come per incanto al vigore di 
una forma fisica preadolescenziale e con la mente 
sgombra da ogni truciolo di intéligenza, “spazzata e 
adorna”, come Nostro Signore deve trovare la casa al 
Suo arrivo in questa ricorrenza di gioia. 


Echi dal grande Nord, musica dei fiordi 

Dalla ritualità di Mari Boine al pop velato dei Kings of Convenience: è la nuova tendenza 


Francesco Màndica 


PARIGI II New Morning è una grande sala 
dipinta di rosso, tubi di aerazione a vista, 
piccoli tavolini, sottobicchieri sbiaditi dal¬ 
la schiuma di birra eun palco su cui passa 
l'elite della musica contemporanea. N asco¬ 
sto trai grandi boulevardsdel decimo mu¬ 
nicipio, poco distante dalla dassefanèdel- 
le vicinissimefolies bergeresed incastrato 
fra ristoranti kasher e creperie bisunte il 
New Morning assolve ad un compito ar¬ 
duo: quello di documentare lo stato della 
musica di confine, che sia jazz etnica o 
minimale, o tutto insieme, il motto è non 
farsi scapparenulla dalleorecchie. Pubbli¬ 
co devoto ed eterogeneo, silenzioso e con 
una strana attitudine alla standin’ ova- 
tion, anche per il tecnico del suono, alla 
faccia di chi dice che i francesi sono chau- 
vinisti. 

E'qui chelacantantesami Mari Boine 
ha deciso di presentare il suo ultimo disco 
(Eight Season^Emarcy). Sami è il modo 
più corretto per identificare i lapponi (la 
parola lappone in sé contiene un che di 
razzista e discriminante, la sua etimologia 
rimanda ai vestiti fatti di pezze giustappo¬ 
ste, stracci, per l’occidente). La Lapponia 
non è una nazione né gode di uno statuto 
particolarmente autonomo, è diluita nella 
nevedi trepaesi (Norvegia, Finlandia, Sve¬ 
zia) chein passato hanno fatto di tutto per 
relegareun popolo ai margini di quel con¬ 
tinuo di ghiaccio chiamato circolo polare 
artico. La lingua sami, la religionesciama¬ 
nica che praticavano già prima del l'avven¬ 
to del cristianesimo, i loro tratti somatici 
rimandano al lontano oriente, non ad Ani¬ 
ta Ekberg: M ari Boineè piccola di statura, 
ha capelli corvini, due occhi neri e man¬ 
dorlati. 

Sul palco si muove con disinvoltura, si 
lascia abbracciare da uno scialle, punta gli 
occhi diritti al fondo della sala, chiama a 
sé l'atmosfera ruotando dolcementei pol¬ 
si, gestualità antica che blandirebbe anche 
senza sonoro. Invece il sonoro c’è, c'è la 
sua voce bella e monocroma, tappeto con¬ 
tinuo, su cui far fiorirei melismi del canto 
jojk, laforma più particolare della musica 
sami: un canto in cui, come una pratica 
yoga, ci si fa carico dei dolori altrui, un 
canto taumaturgico accompagnato dal 
tamburo, strumento sacro che solo il No- 
aid, lo sciamano, può usare per invocare 
spiriti benefici, parlamento divino che ve¬ 
glia sui figli della tundra. Lo jojk è ancora 
un tabù nelle chiese: Mari ha adoperato 
questa tecnica per il matrimonio dei prin¬ 
cipini perfettini di Norvegia: ne è uscita, 
malconcia, tra le polemiche. 

Dietro di lei un gruppo forse ancora 
poco affiatato ma di buon impatto: in un' 
ideale I i ason tra m i noranze razzi al i c’è an¬ 
che l'andino Carlos Quispe al flauto e al 
charango (lo strumento campesino per ec¬ 
cellenza in mezzo alle renne, una sana for¬ 
ma di globalizzazione), le canzoni filano 
lisce lisce per più di due ore, fino al bis 
"Gula Gula" una delle prime registrazioni 
della cantante benedetta dall'etichetta on¬ 
nivora di Peter Gabriel, la Reai World. Si 
passa dall'ebbrezza di "Sàràhka's wine", 
fino alle preghiere rituali al dio dei venti il 
tutto concepito come una lunga marcia 
verso il sole di mezzanotte dove la voce 
della Boine è un continuum, un mantra 
congelato che però scalda come il caffè 
con il burro dentro, comesi prepara nelle 
tendedei sami quando migrano per porta¬ 
re le renne a pascolare. 

Contestazioni con il governo a parte 
dobbiamo proprio alla fermento culturale 
e musicale norvegese la scoperta di questa 


Voce bella e monocroma 
piccola, capelli corvini 
occhi a mandorla, Mari 
Boine chiama a sé 
l’atmosfera ruotando 
i polsi 




scoperte 

Ecco Bugge Wesseltofì 
genio del jazz da ballare 


M olta della nuova musi¬ 
ca della Norvegia passa 
attraverso un ragazzo 
precocemente calvo di nome 
Bugge Wesseltoft: è lui il deus 
ex machina della nouvelle va- 
guepolare. M olti dischi vengo¬ 
no incisi nella sua Bugge's 
Room wunderkammern o for¬ 
se camera oscura dove far svi¬ 
luppare idee, concetti, note. 

Il suo jazz da discoteca qui 
è passato sotto silenzio eppure 
Moving (J azziand/U niversal) è 
un disco che i francesi non 
hanno esitato a definireepoca- 
le: un nuovo approccio al jazz 
modalefiltrato con i ritmi con¬ 
tinui ed ipnotici della discote¬ 
ca. Liberation dice che è dai 
tempi del M iles Davis di Birth 
oftheCool che non si sentiva 
niente del genere, un giudizio 
che non può che destare un 


maggioreinteressenei confron¬ 
ti di questo pianista che riesce 
a far ballare e pensare allo stes¬ 
so tempo: impresa titanica. 

La N orvegia è anche la pa¬ 
tria di Niels Petter Molvaer, 
forseil primo musicista ad esse- 
reuscito dall'anonimato con la 
sua tromba acida ed i suoi in¬ 
diavolati dj che lo 
"provocano” con basi e cam¬ 
pionamenti. A breve uscirà il 
suo terzo, atteso, disco da soli¬ 
sta. 

Il suo chitarrista di fiducia, 
Eivind Aarset ha da poco as¬ 
semblato inquietudini etorpo- 
ri del nord in opera dal titolo 
LightExtract, unaspeciedi lun¬ 
ga suitedove si passa dal rumo- 
rismo più intransigente (viene 
in mente il Lou Reed di Meta/ 
machine music) ad una strug¬ 
gente ballata elettronica dal ti¬ 


tolo Empathicguitar. Di tutt'al- 
tra fattura il funk Iisergico di 
Jon Eberson dove ai suoni del¬ 
la sua chitarra rockeggiante si 
uniscono i piatti dj strangefru- 
it. Se un fil rouge c'è in tutti 
questi progetti è da ricercare 
non tanto néla presenza quan¬ 
to nel ruolo del dj considerato, 
a ragione, un vero e proprio 
musicista, un propellente elet¬ 
tronico che spinge avanti il mo¬ 
tore di tutto il gruppo usando 
sia i piatti (turntables) che i 
campionamenti dal vivo parto¬ 
riti da un computer portatile 
(laptop). 

Anche la voce apparente- 
mentescarnaeterragnadi M a- 
ri Boi ne è stata passata al setta- 
ciò dei ragazzacci di Oslo. I re¬ 
mix dei suoi brani non stona¬ 
no affatto con l'atmosfera folk 
delle sue canzoni. 

C'èun'altra voce importan¬ 
te in questo panorama: quella 
di Sidsel Endresen, voce cupa 
ed iperuranica, non difficile da 
scovare nelle tante produzioni 
di casa ECM dedicate al suono 
del nord. 

f.m. 



carismatica voce del dissenso: è stato il 
genialetastierista Bugge Wesseltoft a voler¬ 
la nei suoi progetti, meticciando la sua 
voce all’elettronica, nuova chiave d'acces¬ 
so alla musica sperimentale, di confine: il 
mondo dell’elettronica e del jazz nordico 
sono quanto di più emergente ci sia nel 
grande radura dellamuzak di oggi. Proget¬ 
ti i più variegati perlopiù raccolti attorno 
ad un’etichetta chiamata Jazzland e che 
riunisce i migliori talenti di quella che 
chiamerò musica plug and play ( Ietterai- 


Mari Boine, una 
magnifica voce 
norvegese 


mente attacca la spina e gioca/suona, ter¬ 
mine usato nel mondo del computer per 
definireuna relazione, un'interfaccia sem¬ 
plice fra macchina emondo esterno): mu¬ 
sica come rapporto facile ed intuitivo con 
le nuove tecnologie, non stupisce avvenga 
in paesi da sempre proiettati all'innovazio¬ 
ne domestica perché è in casa che ti devi 
rintanare con il freddo che fa: il design, 
l’elettrodomestico, hanno facilitato anche 
la nascita di queste nuove sonorità spesso 
frutto di un connubio fra brumose menti 
timide di uomini intirizziti dalla vita e le 
nuove diavolerie tecnologiche, insomma 
una sana voglia di attaccare una spina e 
vedere quello che succede. 

U na verità non deve passare sotto si¬ 
lenzio: tutti questi musicisti vivono e ope¬ 
rano in un contesto dove la musica gode 
dei contributi della reai casa, del governo 

Questi musicisti vivono e 
operano in un contesto in 
cui la musica gode dei 
contributi della reai casa e 
di finanziamenti per 
la ricerca sonora 


r> 


Fiordi norvegesi, la 
nuova musica folk e 
jazz viene da lì 


e di un fondo appositamente creato per 
questo tipo di ricerche sonore, ecco per¬ 
ché sembra musica di un altro mondo 
inquieta esensualeallo stesso tempo, oscu¬ 
ra e solare, nuvole che corrono veloci e 
piccoli bagliori di sole. Ma qualeè la speci¬ 
ficità della musica norvegese? Forse è più 
semplicedirequello chenon è: non èl'on- 


nivora capacità serialedella musica svede 
se che riesce a replicare con estrema facili¬ 
tà tutti gli stilemi della musica occidentale 
(dallepailettesdegli Alcazar alleformepiù 
radicali di improvvisazione, mutuate dai 
lunghi soggiorni di jazzisti americani, fino 
al raffinatissimo vintagedei Koop ) non è 
quel condensato di folklore con un pizzi¬ 
co di follia e una strana pulsione verso i 
tropicalismi della musica finlandese (il 
folk indiavolato dei Vàrrtina, il tango/free 
jazz di Jukka Perrko), è forse quello del 
nuovo suono dei fiordi un percorso che 
non ha fortunatamente trovato ancora 
una via di individuazione: accanto a que¬ 
sti artisti ancora, ahinoi, troppo poco co¬ 
nosciuti ci sono i giovanissimi interpreti 
della scena che il mercato chiama ancora 
indipendente, anche sei duemigliori grup¬ 
pi pop norvegesi, Kings of Convenience e 
Ròyksopp, siglano per una grande major e 
mietono successi in tutta Europa: anche 
loro hanno scelto stradeatipiche, neo-acu¬ 
stici i primi, impressionisti da discoteca 
gli altri, quasi a testimoniare che la ricerca 
musicale può e deve essere fatta non solo 
dalleinteligentiedella musica improvvisa¬ 
ta ma anche dalle nuove generazioni che 
si dimenano nei club di mezzo mondo, 
eccola allora la specificità, quella forse di 
non essere specifici ma aperti alla speri¬ 
mentazione, una sperimentazione che 
non taglia fuori le masse, ma le ingloba e 
leawolgecon un mantello caldo di suoni, 
colorato, fatto di tante pezze di musica, 
come lo scialle sami di Mari Boine. 


I Brandi Maestri dell'Arte 

BELLINI 



Il profilo, la vita, lo opere del Grandi Artisti 


In edicola, a richiesta con 1 Unita 
a soli G 1,60 in più. 


Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 
























Colore: Composite 


Stampata: 25/03/02 21.34 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 26/03/02 



FUnità 


Raidue 20,55 

DEUTTO ALLA CASA BIANCA 

Regia di Dwight Little - con Wesley Sni- 
pes, Diane Lane. Usa 1997. 106 minuti. 
Thriller. 

Una bella ragazza viene trovata 
poi morta nella Casa Bianca. Il pri- 
^ ^ mo indiziato è il figlio del preà- 
m ™ dente. L'ispettore della suadra 
omicidi Snipessta per arrivarci 
ma scopre che l'indizio era sba¬ 
gliato. La verità lo conduce più 
lontano. 


scena tv 


martedì 26 marzo 2002 
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LA STRATEGIA DELLA LUMACA 

Regia di Sergio Cabrerà - con Frank Rami- 
rez, Fausto Cabrerà. Colombia 1993. 116 
minuti. Commedia. 

U n proprietario di immobili dà 
lo sfratto ad alcune famiglie. R ie- 
^ ^ scono a prorogare i tempi e ne 
approfittano per "fuggiré' con 
le case, proprio come le luma¬ 
che La mera è un colle su un 
terreno "improvvisato". Origi¬ 
nale e divertente. 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG 1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco 
Vissani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 - Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Omicidio d’annata”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi 

20.45 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, Vanessa 
Gravina, Giorgio Borghetti. Regia di 
Alessandro Cane, Leandro Castellani 

22.45 TG 1. Telegiornale 

22.55 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 IL GRILLO. Rubrica 
1.25 AFORISMI. Rubrica 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 MA CHE MODI!!!. Varietà 




15.15 L’AVVENTURIERA. Film avventura 
(Francia, 1939). Con J. Chavrier 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 

17.15 L’IMPORTANTE È NON FARSI 
NOTARE. Film (Italia, 1979). Con Neil 
Hansen. Regia di Romolo Guerrieri 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film 
commedia (Italia, 1969). Con Gianni 
Morandi. Regia di Armando Crispino 
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 L’ARCI DIAVOLO. Film commedia 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Ettore Scola 

23.15 RI AVANTI... MARSCH!. 

Film (Italia, 1979). Con Carlo Giuffré 


6.00 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.15 SCANZONATISSIMA. Rubrica 

6.25 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica 

6.35 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Il sogno di Stauros” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Capoverde” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE& JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Una figlia per McCabe” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 
Telefilm. “Segreti di famiglia” 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 MURDERAT 1600 -DELITTO 
ALLA CASA BIANCA. Film thriller 
(USA, 1998). Con Wesley Snipes, 

Diane Lane, Alan Alda, Dennis Miller. 
Regia di Dwight H. Little 

22.55 MMMHH!. Varietà. 

Conducono Neri Marcorè, Lillo & Greg, 
Rosalia Porcaro. Regia di Igor Skofic 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 EROE DEL CIELO. Film (USA, 
1996). Con Josh Charles, Anne Heche, 
John Goodman, Christine Lathi 

2.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

2.25 ITALIA INTERROGA. Rubrica 




14.35 MY LIFE-QUESTA MIA VITA. 

Film drammatico (USA, 1993). Con 
Nicole Kidman. Regia di Bruce Joel Rubin 

16.45 HAPPY TEXAS. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jeremy Northam. 
Regia di Mark lllsley 

18.45 RELIC-L’EVOLUZIONE DEL TER¬ 
RORE. Film (USA, 1996). Con Penelope 
Ann Miller. Regia di Peter Hyams 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 MOLOCH. Film drammatico 
(Russia, 1999). Con Elena Rufanova. 
Regia di Aleksandr Sokurov 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 L’APOSTOLO-THE APOSTLE. 

Film drammatico (USA, 1997). 

Con e di Robert Duvall 


L. Tr* 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italiafascista 
(1926 - 1939): La politica sociale”. 

Regia di Folco Quilici 

8.35 TERRE PROMESSE. Documenti. 

“Brazos Valley” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, 

Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3 -PARI E DISPARI. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

Quiz. Conduce Corrado Tedeschi 
14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Conduce Alessandra Bellini 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

All’interno: 17.00 Velisti per caso. 

Rubrica. Con Patrizio Roversi, Syusy Blady 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

19.00 TG 3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 

20.40 CALCIO. INGHILTERRA-ITALIA 
(UNDER 21). Bradford 
22.45 TG3. Telegiornale. 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità 

23.20 TELEKOMMANDO. 

Rubrica di costume. “Francesco Toldo” 
24.00 TG3. Telegiornale 
0.10 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.40 VELISTI PER CASO. Rubrica 
“Pillola” 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-EVELINE. Attualità 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

15.00 STORIE DELLA STORIA. 

Documentario 

16.00 SCIENZA. Documentario 
17.00 CHE TEMPO FARÀ?. 
Documentario. “Che tempo farà? 
18.00 NATURA. Documentario 
20.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “L’ultimo Yahi” 

21.00 STORIE DELLA STORIA. 
Documentario. “Lo strano caso 
dell’Uomo di Pechino” 

22.00 SCIENZA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

22.30 SCIENZA. Documentario. 

“Il mondo di domani” 

23.00 CHE TEMPO FARÀ?. 
Documentario. “Che tempo farà? 
24.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 




Rete4 21,00 

BRUBAKER 

Regia di Stuart Rosenberg - con Robert 
Redford, Yaphet Kotto. Usa 1979.130 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

Il nuovo direttore del carcere di 

n Wakefield scopre che il peniten¬ 
ziario è in mano a un gruppo di 
galeotti, gli impiegati rubano, i 
secondini sono emeriti assassini. 
Quando sta per scoppiare lo 
scandalo un senatore dello Stato 
ottiene le sue dimissioni. 


Rete4 3,30 

COMIZI D'AMORE 

Regia di Pier Paolo Pasolini - con Alberto 
Moravia, Cesare Musatti. Italia 1965. 90 
minuti. Documentario. 

Usi e costumi sessuali degli ita- 
r ^ ^ //an/, raccolti da Pasolini trami- 

te alcune interviste attraverso il 
nostro paese e commentati dallo 
psicoanalista Cesare Musatti e 
da Alberto M oravia. Un'inchie¬ 
sta sui tabù sessuali nell'Italia 
della metà degli anni Sessanta. 



RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALEBAOBARNUM: AFRICA, 
AFRIQUE, AFRIQIA 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
PRESENTA CATTIVI PENSIERI 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.18 SOLO MUSICA. 

5.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -16.45 - 

18.45 - 22.45 - 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DI LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 NOTE DI CUORE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 LABIRINTI SONORI 
22.00 OLTRE IL SIPARIO 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


RETE 4 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Lentamente navigando verso la pazzia” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Capeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 L’AVVENTURIERO DI HONG 
KONG. Film (USA, 1955). Con Clark 
Gable, Susan Hayward, Michael Rennie, 
Gene Barry 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica. 

Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Gianriccardo Pera 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


21.00 BRUBAKER. Rim drammatico 
(USA, 1980). Con Robert Redford, 

Jane Alexander, Yaphet Kotto. 

Regia di Stuart Rosenberg 

23.35 LA VITA È UN GIOCO. Rlm comico 
(Italia, 2000). Con Bebo Storti, Sabina 
Began, Niki Giustini, Graziano Salvadori. 
Regia di Fabio Campus. 

All’interno: 0.40 Tgfin. Rubrica 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

1.45 CIAK SPECIALE. Rubrica 

1.50 LA STRATEGIA DELLA LUMACA. 
Film (Colombia/ltalia, 1994). Con Frank 
Ramirez, Fausto Cabrerà, Fiorina 
Lemaitre, Humberto Dorado 

3.30 COMIZI D’AMORE. Film 
(Italia, 1964). Con Pier Paolo Pasolini, 
Alberto Moravia, Cesare Musatti 


13.40 MA DOV’E ANDATA LA MIA 
BAMBINA?. Film (USA, 1994). Con 
Katherine Heigl. Regia di Steve Miner 

15.10 UNA PASSIONE SPEZZATA. 

Film drammatico (USA/GB, 1999). Con 
Samantha Morton. Regia di Eric Styles 
16.45 C.S.I- Telefilm 

17.30 SNOWDAY. Film (USA, 2000). 
Con Chris Elliott. Regia di Chris Koch 
19.00 GUARDIAN. Film thriller 
(USA, 2000). Regia di John Terlesky 

20.30 CINEMA SECRETS: 
SUPERMODELLINI. Speciale 

21.00 GIUSTO UN PO’ D’AMORE. Doc. 
22.20 EPOCH. Film (USA, 2000). 

Con James Avery. Regia di Matt Codd 

23.55 IL RITMO DEL SUCCESSO. 

Film drammatico (USA, 2000) 


TELE + 


11.05 CALCIO. CALCIO ESTERO. Betis 
Siviglia - Siviglia. (R) 

12.45 CALCIO. CAM PIONATO ITALIA¬ 
NO SERIE A. Brescia - Perugia. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NCAA-REGIONAL 
FINAL. Missouri - Oklahoma 

16.20 PROFILI. Rubrica di sport 

16.45 ZONA GOL. Rubrica sportiva 

17.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Derby County - Everton. (R) 

19.30 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 

20.25 VOLLEY. CAM PIONATO ITALI ANO. 
Asystel Milano - Casa Modena Salumi 

22.10 BASKET. NCAA-REGIONAL 
FINAL. Missouri - Oklahoma. (R) 

23.35 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
0.05 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 
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CANALE 5 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Syd nel paese delle meraviglie”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 CARABINIERI. Serie Tv. “Pronto, 
Alice?” - “Collega da aiutare”. Con 
Manuela Arcuri, Lorenzo Crespi, 
Francesco Giuffrida, Andrea Roncato. 
Regia di Raffaele Mertes. All’interno: 
17.00 TGCOM. Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO?. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Golden Goal” - “Turni di assistenza”. 

Con Manuela Arcuri, Lorenzo Crespi, 
Francesco Giuffrida, Andrea Roncato. 
Regia di Raffaele Mertes 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. Previsioni del tempo. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm 


ITALIA 1 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Un lavoro alla tv”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Sceriffi di Rivertown” 

10.25 M AC GYVER. Telefilm. 

“Dal profondo del mio cuore”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Un lavoro extra”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il figlio segreto”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il ballo studentesco”. 

Con James Van Der Beek 

15.25 MI PIACI TU. Gioco. 

Conduce La Pina. 

Regia di Lele Biscussi, Elisabetta Bisson. 
A cura di Roberta Magagnotto 

15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Roberto Cenci 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e la fattoria di 
Marte”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conducono Maria De Filippi, 

Marco Liorni 

23.15 TUTTO IN UN GIORNO. Reai Tv 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 SARANNO FAMOSI. Show. (R) 
2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “Best seller pericoloso” 
2.25 l-TALIANI. Situation Comedy. 
“Terno secco”. Con Trettre 

2.50 LA SPOSA AMERICANA. 

Film (Italia, 1986). Con Stefania 
Sandrelli, Tommy Berggren, 

Harvey Keitel, Trudie Styler 


TELE + 


12.55 SETTIMANA +. Rubrica varie 

13.25 NEWALCATRAZ. Film azione 
(USA, 2000). Con Dean Cain. 

Regia di Phillip J. Roth 

15.00 L’OCCHIO PRIVATO. Film giallo 
(USA, 1977). Con Lili Tomlyn. 

Regia di Robert Benton 

16.35 LIAM. Rlm drammatico (GB, 2000). 

Con lan Hart. Regia di Stephen Frears 

18.05 IL RIMPIANTO DEL DELFINO. 

Documentario 

19.00 L’ULTIMO BACIO. Film comme¬ 
dia (Italia, 2001). Con Stefano Accorsi. 
Regia di Gabriele Muccino 
21.00 TRAFFIC. Rlm drammatico 
(USA/Germania, 2000). Con Michael 
Douglas. Regia di Steven Soderbergh 

23.25 OSCAR 2002. Speciale. (R) 




6.30 METEO. Previsioni del tempo. 

-.- Oroscopo. Rubrica di astrologia 
Traffico. News, traffico 
7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCK HOUR. 
Telefilm 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.20 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

17.50 100%. Quiz 

18.20 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 VANJA SULLA 42 5 STRADA. 

Film (USA, 1994). Con Julianne Moore. 
Regia di Louis Malie 
23.25 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.55 TG LA7. Telegiornale 

0.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.10 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.30 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. 

“Video richieste” 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 MTV ROCK CHART. Rubrica 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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per la casa olbia ■ lucca ■ rubiera re ■ Torino ■ pinerolo ■ cuneo ■ alba ■ saluzzo ■ asti ■ casale m.to ■ vercelli ■ vigliano b.se ■ gravellona 


faer 

JL. calore, simùe 


simpatia, funzionalità, 


A ciascuno il suo. 

(Arch. Moussa) 


www.alge.it 


Il bagno... 
su misura 

In risposta alla moltitudine 
di bisogni dell’individuo 
moderno, Alge muove un 
passo verso la soggettività 
e propone la visione di 
“Bagno intorno all’uomo”. 

A propria misura, 
secondo, esigenze, attitudini 
ed emozioni l’individuo 
modella il proprio bagno e 
trasmette carattere alla 
vasca, al lavabo, ai sanitari. 

Sceglie i prodotti che 
glicorrispondono: 
la piastrella che a seconda 
delle caratteristiche 
del materiale, della forma 
e delcolore - pur nella 
sua semplicità - dà anima e 
identità a tutto l’insieme. 
La Alge regala al visitatore 
uno sguardo curioso e 
divertito sui mille modi 
possibili di viversi il 
proprio bagno, incentrato 
sulla continuità tra 
il mondo della casa e 
l’accostamento 
dei pavimenti e rivestimenti 
con elementi naturali. 




























Colore: Composite 


Stampata: 26/03/02 00.10 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 26/03/02 


24 


l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 26 marzo 2002 


Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

Biuti Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 

E. M aterrazzo 

Il nostro matrimonio è in 
crisi 

commedia 

di A. Albanese, con A. 
Albanese, A. Cerami 

Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Il colpo 

thriller 

di D. Mamet, con G. 
Hackmann,con D. De Vito 

The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 

B. Zanne 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 
Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
tel 1 etto e stupi re tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Sullo sfondo della paifaia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 

M a soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagoniste so¬ 
no dueragazzine, OliviaeLil- 
li. Una tutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell' Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comune hanno la soli¬ 
tudine e due famiglie assenti. 

E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padreviolentoeuna 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto intaessante di vi¬ 
tedifficili. 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
pompiae newyorkese al le pre¬ 
se coni taroristi colombiani. 

In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio paciò decide di 
vendicarli recandosi di paso- 
na in Colombia pa acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai¬ 
netto e abiti da tirolese si ritro¬ 
va alle prese coni guerrigliai, 
ma anche con la Cia che spa¬ 
droneggia in quellatara. Inu- 
tiledireche la giustizia trion¬ 
ferà. Il nostro aoesi cimenta 
in azioni di guarà, arrampica- 
teeviadicendo, riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di opaazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia e con tutte letri p- 
pe in primo piano. Solo pa 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui padettero 19 uomini. Il 
film non è guarafondaio né 
pacifista, àsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
met: owao, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aaoporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
pa chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa dà giochi, 
prevedibili. Ma leintapreta- 
zioni dei grandi GeneHack- 
man e Danny De Vito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An¬ 
che Delroy Lindo, paò, gran¬ 
de attore afroamaicano, è 
bravissimo. 

Può un ebreo diventareantise- 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controversa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al SundanceFestival del 2001. 
Ambientato a New York, se¬ 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a dibattasi 
fra le proprie idee razziste e la 
propria identità. Un film utile 
pa smantellare gli stereotipi, 
o magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» pa far par- 
1 are di sé. Ma sicuramente un 
film che vale la pena vedere. 

Consigliato a tutti gli appas¬ 
sionati di Andrea Pazienza. A 
portare i suoi celebri fumetti 
sul grande schamo è il regi¬ 
sta Renato De Maria che rico¬ 
struisce toni e atmosfere «in 
carne ed ossa». La storia è am¬ 
bienta a Bologna nel 77, data 
storica del movimento. Gli 
«eroi » sono tre: Zanardi detto 
Zanna, liceale pi uri ri petente, 
Pentothal, fumettista fuorise¬ 
de e fuoricorso, e Fiabeschi, 
studente in fragile equilibrio 
tra amore, esami eun savizio 
militare incombente. 1 tre 
condividono un appartamen¬ 
to senza mai incontrarsi. Ven¬ 
tiquattro ore nelle loro vite 

«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricaca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
varie storie dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzaa 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
credale, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in vasione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potae, in¬ 
contri e scontri tra essai di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkien ano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nations al l'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedae. 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«ameli- 
smo» sembra ava contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vao e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamaie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veda felici gli altri. 

U na fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

Nuova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravo Anto¬ 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisce il titolo, è al le prese 
con una crisi matrimoniale. 

O meglio, con la fi ne repenti¬ 
na del suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, pa rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newagepalacura dello spiri¬ 
to. Che fare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
pa dire, la «taapia di grup¬ 
po». Satira un po'faci le e non 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 


sgangherate, dalle quattro del 
mattino al mattino successi- 


Imilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

In thè bedroom 

100 posti 

15,00-17,30 (E4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 

sala Duecento 

Brucio nel vento 

200 posti 

15,00-17,30 (E4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 

7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50 (E5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - £ 


13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Mi chiamo Sam 

15,10-17,20 (E4,00 - £ 7.745) 19,40-22,00 (E5,50 - £ 
10.649) 

sala 2 

L'uomo che non c'era 

108 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Figli - Hijos 

18,00-20,15-22,30 (E5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,20-17,45 (E5,16 - £ 9.991) 20,25-22,45 (E7,25 - £ 
14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Il favoloso mondo di Amelie 

350 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

sala 2 

150 posti 

Lunedì mattina 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E4,00 ■ £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
salai Incantesimo napoletano 

120 posti 14,30 (E 4,10 - £7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 

6,70-£ 12.973) 

sala 2 I perfetti innamorati 

90 posti 15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 

12.973) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien II favoloso mondo di Amelie 

191 posti 15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala Chaplin Tanguy 

198posti 16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala Visconti A torto o a ragione 

666 posti 15,30-17,50 f 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Ali 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E7,20 - £ 13.941) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai Mi chiamo Sam 

359 posti 14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 

13.941 

sala 2 Amnesia 

128posti 15,10-17,40 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,35 (E7,20 - £ 

13.941 

sala 3 Amnesia 

116posti 15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 

13.941) 

sala 4 L'uomo che non c'era 

118posti 15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 

13.941) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Iris - Un amore vero 

148 posti 15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 

7,25 - £ 14.038) 

Sala Olmi Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

149 posti 15^00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

Sala Scorsese M ulholland Drive 

149 posti 16,00 E 5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala Truffaut Come Harry divenne un albero 

149 posti 15,30-17,50 (E5.16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior M i chiamo Sam 

600 posti 14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 

13.941) 


sala Mignon Amnesia 

313posti 15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 

13.941) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

A beautiful mind 

316 posti 

14,30 (E4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 

sala Marilyn 

In thè bedroom 

329 posti 

14,40 (E4,50 - £ 8.713) 17,20-20,00-22,30 (E7,00 - £ 
13.554) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Noman'sland 


15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Amnesia 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Il Derviscio (Dervis) 

20,10-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Monsters & Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

15,00-18,00-21,00 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Paz! 

16,00 (E4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E6,70 - £ 
12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Serata ad inviti 

1169 posti 21,00 

sala 2 A beautiful mind 

537 posti 14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 3 Gosford Park 

250 posti 14,40-17,05 (E4,25 - £8.229) 19,45-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 4 Vidocq 

143posti 15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 5 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti 14,50 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 6 I banchieri di Dio 

162posti 14,50-17,20 E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 7 Training day 

144posti 14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 8 Kate & Leopold 

100posti 14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 9 Black Hawk Down 

133posti 14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E7,25 - £ 

14.038) 

salalo Inthebedroom 

124posti 14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 

14.038) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Monsters&Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 
13.941) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Jurij 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,40-£ 8.520) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Crossroads - Le strade della vita 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Gosford Park 

438 posti 14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E 7,20 - £ 

13.941) 

sala 2 Ali 

250 posti 15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

250 posti 15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 4 Kate & Leopold 

249 posti 15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 

13.941) 


sala 5 Moulin Rouge! 

141 posti 17,20-19,55-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 6 Noman'sland 

74 posti 15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 

13.941) 


PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Gosford Park 

14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490posti Mi chiamo Sam 

14.30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

175 posti Killing me softly 

15.30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 

175 posti II nostro matrimonio è in crisi 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - £ 
14.038) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Monsters&Co. 

21,15 


ARLUNO 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Monsters&Co. 

21,00 


ffl UNITft .IT 

IliMÉ 


ONLINE 


POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 






Forum 


OPINIONI. DIBATTITI E PROGETTI 


Unicitta 


L'IHF O F; MflZI O N E L O CALE 


Nasce soiio j vosirj occhi 


l£)/2J (tkwpxs 0/21 


www.unita.it 



















Colore: Composite 


Stampata: 26/03/02 


00.10 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 25 - 26/03/02 


martedì 26 marzo 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
minciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 

M cKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia sentimenta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi telefilm francesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regi sta con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama Jean-Christophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili e svolaz¬ 
za come la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storia si svolge in un paese 
delTAmerica Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quel li della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet¬ 
ti» di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
la boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non puntatanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed Alì. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia dell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio. Tanto da de¬ 
ci dere che un uomo per esiste- 
redeveavere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Gonfalone, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B. Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e 
inaspettato successo di Pane e 
tulipani. Ispirandosi al roman¬ 
zo di Agota Kristof- Ieri-, qui 
il regista cambia decisamente 
registro esi abbandona al rac¬ 
conto di una bruciantepassio- 
ne. Una passione d'amore, ov¬ 
viamente. Quella che legaTo- 
bias, scrittore operaio e Line, 
sua compagna di banco edon- 
na dei suoi sogni, incontrata 
di nuovo sullo sfondo di una 
Svizzera anonima e fredda, 
dove entrambi sono costretti 
a vi vere da emigranti e da ope¬ 
rai in una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadell'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Saridi seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernitàetradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a finire: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo esserestata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In una Roma insolitaeanoni- 
masi dipanano le esistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu- 
nicabilità e scarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapacedi ri¬ 
trovarsi, comprendersi e con¬ 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
neserimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può essere il peggio del 
peggio per una famiglia di na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori Milano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapitaallafamiglia pro¬ 
tagonista di questo film. Una 
divertente e fresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_Riposo_ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

_Riposo_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti A beautiful mind 

_21/15_ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

_Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Mi chiamo Sam 

20,05-22,35 (E 6,20-£ 12.000) 


PAX 

Via Fumé, 19 Tel. 02.66.00.102 

_Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti A beautiful mind 

_21/15_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

21/15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_Riposo_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 

GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_Riposo_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Gosford Park 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The believer 

20,15-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Killing me softly 

20,15-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
Amnesia 
20,00-22,30 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Monsters& Co. 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Killing me softly 
Crossroads - Le strade della vita 
Mi chiamo Sam 
Monsters& Co. 

A beautiful mind 
Gosford Park 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 


Imezzago 1 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

Le biciclette di Pechino 

21,30 

| MONZA | 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

Vajont 


21,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Killing me softly 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

D-Tox 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Monsters& Co. 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Crossroads - Le strade della vita 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 
270 posti Gosford Park 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
157 posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti II favoloso mondo di Amelie 

_21/15_ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Monsters&Co. 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Mi chiamo Sam 

21,00 

180 posti A beautiful mind 

2U00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Conferenza 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
Amnesia 
20,10-22,45 
Killing me softly 

20.15- 22,35 

Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 

Crossroads - Le strade della vita 

20,30-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,00-22,30 

D-Tox 

17,00-20,00-22,30 

Crossroads - Le strade della vita 

17,00-20,00-22,30 

113 spettri 

17,00-22,50 

Alì 

20,00 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 

17,00-20,00-22,30 
Kate & Leopold 
17,00-20,00-22,30 
A beautiful mind 
17,00-20,00-22,30 
Gosford Park 
17,00-20,00-22,30 
In thè bedroom 
22,30 

Killing me softly 

17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

17,00-21,00 

Tanguy 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

Moulin Rouge! 

_20,00-22,30_ 


RHO 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724posti Mi chiamo Sam 

19,50-22,30 (E 4,00-£7.745) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Amnesia 

21/15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

21/30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422posti Mi chiamo Sam 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320posti Mi chiamo Sam 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E 4,40-£8.520) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Killing me softly 

20,30-22,30 (E 4,40-£8.520) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 4,40-£8.520) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 4,40-£8.520) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Amnesia 

20,10-22,30 (E 4,40-£8.520) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Tanguy 

20,15-22,30 (E4,13-£ 7.997) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Monsters&Co. 

_ 21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti A beautiful mind 

21J5 


TREZZO SULL 1 ADDA 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_Riposo_ 


MOTTA VISCONTI 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 4,00-£ 7.745) 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Monsters&Co. 

100 posti Killing me softly 



i 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 
Riposo 


CARCANO 

Corsodi Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Bonfigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 


CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Fila - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica 
ore 15.00 e ore 18.00 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 


FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 


FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e 14.30 Arlecchino racconta per ragazzi dai 6 ai 13 
anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri presentato da 
Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 


FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

i_ 


Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 
Maglietta presentato da Teatri Uniti 


FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Riposo 


FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Con le pietre in tasca di M. Jones regia di F. Draghetti on 

G. Alchieri, R. Stocchi 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.00 Tutta colpa delle fragole di L. Ferri regia di G. Donegà 
presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 


LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 


UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Domani ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Sabato 30 marzo ore 15.00. Prenotazione obbligatoria ingresso libero II 
Giardino di Flora regia di N. Johnson con E. Castellani, G. Valli, D. Evoli 
presentato da Teatro Litta 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Riposo 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Gli imprevisti temporali d'estate di G. Nahum regia di F. 
Crivelli con C. Clery, F. Castellano presentato da Nautilus Pictures 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 
Oggi ore 20.30 Da Tangentopoli a Ubu 

Spazio bovisa: oggi dalle ore 19.40 alle ore 22.15 (10 turni di 15 minuti) 
Infinitiesdi J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, 
M. Di Rauso, C. Galante 


OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 


OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. 
Linzalata, P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca, A. 
Napoli presentato da Teatro in Polvere 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 II pesciolino nel bicchiere di R. Meregalli, M. Chiarenza 
regia di M. Chiarenza con R. Meregalli presentato da Elsinor 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 


SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Domani ore 21.00 Si chiamava Gesù l'avventura umana di Gesù nella 
canzoni della Buona Novella di F. André di F. De André con A. Gariboldi, A. 
Marchesani, U. Bernasconi 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 


I 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninelli regia di C. Longhi con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinquemani, B. Simon presentato da Planet Musical 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: oggi ore 20.00 fuori abbonamento Notre-Dame de Paris 


AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Domani ore 20.30 Stagione Sinfonica 2001-2002 musiche di G. Rossini 
Dir. R. Gandolfi con il Coro Sinfonico di Milano G. Verdi, Orchestra 
Sinfonicadi Milano G. Verdi 


SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO 

Via Durini, 24-Tel. 02.795393 

Conservatorio G. Verdi: oggi ore 21.00 Concerto musiche di Schumann, 
Wagner, Liszt con L. Lortie (pianoforte) 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Conferenza 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Il colpo - Heist 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

ViaTorri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Monsters& Co. 

17,20-19,30-21,35 
Gosford Park 
16,05-19,00-21,50 
Il favoloso mondo di Amelie 

17.10- 19,50 
113 spettri 
22,50 

In thè bedroom 

16.25- 19,10 
Vidocq 
22,10 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

18.25- 21,55 
D-Tox 

15,35-17,50-20,05-22,25 

Killing me softly 
17,05-19,25-21,40 
Mi chiamo Sam 
16,55-19,45-22,30 
A beautiful mind 
16,40-19,40-22,40 
Training day 
16,50-19,20-22,05 
Amnesia 

16,05-18,50-21,30 

Kate & Leopold 

16.45- 19,15 

Alì 

22,00 

Crossroads - Le strade della vita 
15,30-17,40-20,00-22,20 
Iris - Un amore vero 

15.45- 17,55-20,10-22,15 
Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,45 
La bella e la bestia 
16,30 

A beautiful mind 

18,20-21,15 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Sposami, Kate! 

21,00 



















































Colore: Composite 


Stampata: 25/03/02 19.31 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 26 - 26/03/02 



fate due conti !!! 


MOBILI 


PROMOZIONE 

DAL 1 MARZO AL 30 GIUGNO 

10 RATE A TASSO ZERO 

c®n sum.it 

| GRUPPO BANCARIO] 

credito al consumo IUu 





www.rudmobili.it 

info@rudmobili.it 

CHIAMATA GRATUITA 

NUMERO VERDE 


SERVIZIO CLIENTI 


I sogni diventano realtà con tutte le buone occasioni che propone: 

cucine, salotti,camere soggiorni, divani,... tutti con la massima qualità al minimo prezzo... 

Ricordati che... gli altri parlano di sconti, noi li facciamo 


S. ANSANO VINCI (FI) 

Via Pietramarina, 217-219 
Tel. 0571 584438 - 584159 
Fax 0571 584211 - 584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


VALTRIAN0 - FAUGLIA (PI) 

Via Prov. Delle Colline 

Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
loc. Botriolo 

Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 
USCITA Al INCISA 


FOLLONICA (GR) 

Via Dell’Agricoltura,! 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 

AREZZO - Loc. Pratacci 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 

CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 
Tel. 0187 693444 


TERRICCIOLA-Loc. La Rosa 
Via Salaiola, 1 

Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 

ZONA IND. 20 
ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 
Tel. 0583 379907/8 

QUARRATA (PT) - Olmi 
Via Statale Fiorentina, 184 
Tel. 0573 705277 

IN ALLESTIMENTO 


ROMA 

Strada Statale Casilina, Km 22 
Tel. 06 94770086 

IN ALLESTIMENTO 
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□ 

■ non ci sarà un altro amore 
non ci sarà un'altra volta 


non ho più il cuore libero 
non c 'è spazio per altre storie 



$ 


Gino Paoli 
«Un altro amore» 



Disney-Spielberg: un Duello molto Animato 

Renato Pallavicini 


9 uello assegnato a Stirale è stato un Oscar tanto annun¬ 
ciato quanto meritato (vedi la pagina degli Spettaco- 
icata ai premi). Il cartoon della DreamWorksdi Ste¬ 
ven Spielberg, con protagonista il simpatico orco verde, ha 
conquistato anche la primogenitura nella appena istituita 
categoria di un Oscar, che da quest'anno va anche al mi¬ 
glior lungometraggio di animazione. M eno annunciato, ma 
altrettanto meritato, l’Oscar assegnato al miglior cortome 
traggio animato che è andato al divertente For thèBirds di 
Ralph Eggleston, prodotto dalla Pixar che, con Monsters 
Ine (coprodotto, questo, insieme alla Disney), era la diretta 
concorrente dell'orco spielberghiano. Così il duello Di¬ 
sney-Spielberg, almeno per questa volta, èfinito in parità. 
La Pixar è abituata alle prestigiose statuette nel settore dei 


cortometraggi animati: ne aveva conquistate due, nel 1988 
con Tin Toye, nel 1997, con Geri'sGame; senza contare le 
nomination per altri titoli, a cominciare dal celebr eLuxoJr. 
che aveva per protagonista una piccola lampada da tavolo, 
poi diventata il logo della società. Passati in festival e rasse¬ 
gne di mezzo mondo, i cortometraggi animati della Pixar, 
hanno fatto incetta di premi e raccolto ovunque successo. 
Del resto, innovazioni tecniche a parte (molti dei software 
di animazionein 3D sonofarinadel sacco Pixar), sono state 
l'originalità delle storie e le abilità registiche a determinare 
quel successo. 

Il 1984 è l’anno di nascita della Pixar, nata da una costola 
della Lucasfilm comprata per 10 milioni di dollari da Steve 
Jobs, il patron della Apple, che, assieme a Ed Catmull 



(proveniente anche lui dalla Lucasfilm) cofonda la nuova 
società per sviluppare l'animazione in 3D. Fin dagli inizi 
sono affiancati dal regista John Lasseter che fornirà l'im¬ 
pronta decisiva alla Pixar e ai suoi prodotti: dai corti a 
lungometraggi come Toy Story 1 e 2 e A Bug's Life che 
hanno segnato l’inizio della collaborazione tra la società di 
Jobs e la Disney (un contratto per 5 lungometraggi) che, 
dopo Monsters Ine, vedrà la realizzazione per l’estate del 
2003 di FindingNemo. Le idee e le innovazioni di Lasseter e 
compagni sono state una vera e propria boccata di ossigeno 
(anche sul piano degli incassi) per la Disney e la major di 
Burbankfarà bene a tenersi stretta la collaborazione con la 
Pixar se vorrà rintuzzarci semprepiù agguerriti concorren¬ 
ti animati, a cominciare dalla DreamWorksdi Spielberg. 
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I idee libri dibattito 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


L'INEDITO 



ELSA MORANTE 


Un racconto della scrittrice: 

storia di una donna che 
dona se stessa e il suo corpo 
come in un gioco inebriante 

I 


A ndrea pareva non accorgersi di Le¬ 
na; del resto, rimaneva poco in casa 
edallesuescarpesempre impolvera¬ 
te, la sera, si capiva che doveva aver cammi¬ 
nato molto. Era taciturno, e Lena invece 
avrebbe voluto saper tutto di lui; per piacer¬ 
gli imparò a dipingersi le guance, strofinan¬ 
dole con certi straccetti rossi. Come poteva¬ 
no non attirarlo due occhi tanto lucenti? E si 
cucì un abito di rosso accesso, sul quale ap¬ 
plicò una balza. Ma egli non si scosse da 
quella sua indifferenza. Durante i suoi giri, 
Lena spesso lo incontrava, fermo dinanzi al¬ 
la bottega del fabbro o sull'uscio dell’osteria, 
in attitudinesvogliatao inquieta: parevauno 
che sempre cerca una cosa, e insieme non 
vuoletrovarla. Passandogli accosto, Lena ac¬ 
centuava quella sua superba andatura, e av¬ 
vampando lo salutava con un piccolo sorriso 
d'intesa, che le faceva battere il cuore; ma 
egli le rispondeva appena un cenno, oppure 
voltandosi dall'altro lato, neppure la guarda¬ 
va. Presto tali incontri bastarono a ricolmare 
la giornata di Lena: questa si aggirava per le 
vie senza meta, nella sola speranza di vedere 
Andrea. E se riusciva a trovarlo, fino a casa 
tratteneva un po' di quel sorriso con cui lo 
aveva salutato all’incontro. M a certo egli la 
giudicava troppo giovane e inesperta. 

Una sera, in assenza di Elvira, la chiamò in 
cucina. Aveva le labbra più pallideegli occhi 
ardenti: - Ho sete, - le disse, - non hai del 
vino? - Noi non beviamo vino. - balbettò 
Lena. - Allora senti, - egli le disse. - Và qui 
dall'oste, e fatti riempire questo fiasco. Pa¬ 
gherò io domani. - Ora. daaualcheaiorno il 
pigionante non paga¬ 
va neppure l'affitto. 

- M amma non vor¬ 
rà,- disse Lena, tutta 
turbata. Ma l'altro, 
sorridendo in un ma¬ 
niera mortificata ep¬ 
pure caparbia: - So¬ 
no io che ho sete, - 
insistè, - perché tua 
madre non vuole? lo 
ho sete, - e stringeva 
le labbra muovendo 
la lingua inaridita. 

Al pensiero del bur¬ 
bero oste, la timidez¬ 
za di Lena si spauri¬ 
va. Ella volse ad An¬ 
drea un’occhiata 
smarrita edocile, ma 
scosse la testa. Senza 
guardarla, nel tono 
viziato e testardo di 
chi non sa rinuncia¬ 
re alle proprie vo¬ 
glie, l'altro ripeteva: 

- Perché non vai? - 
Infine, vedendola 
ostinata, indispettito 
le disse: - Và, - e le 
dette uno schiaffo. 

Gli occhi di Lena si 
empirono di lacrime; con un singulto, strin¬ 
gendosi fra le palme il viso intorpidito, in 
fretta ella uscì dalla cucina e si raggomitolò 
presso il portone, sullo scalino più basso. 
Mai era stata così felice. Appoggiando al 
braccio la guancia, gemeva piano, e di tanto 
in tanto s'interrompeva quasi inanimata e 
fissava davanti a sé come in sogno: «Se qual¬ 
cuno, - fantasticava in quei momenti - pas¬ 
sasse di qui e mi domandasse Perchè piangi 
tanto?..., io risponderei: «PerchéAndrea mi 
ha battuta"». 

S'illudeva di udire la propria voce tremolan¬ 
te, umiliata equasi spenta, pronunci are fra i 
singhiozzi queste parole e, tutta intenerita, 
raddoppiava il piangere. Poco dopo, Andrea 
scese i gradini: - Scusami, - disse in fretta 
allontanandosi e imboccando un vicolo. Ed 
ella sollevò il volto e avrebbe voluto gridare: 
Bacerò la polvere dove tu passi! 

Da allora, ogni giorno, all'insaputa di sua 
madre, ella nascoseuna bottiglia di vino den¬ 
tro la cassa che serviva da specchiera ad An¬ 
drea; e più tardi la ritirava vuota. M algrado 
questa muta intesa, però, Andrea per nessun 
segno mostrava di apprezzare le attenzioni 
di Lena. Compariva di rado, e subito, dopo 
uno sguardo sperduto alla finestra, usciva di 


Lena accentuava 
quella sua 
superba andatura 
e avvampando lo 
salutava con un 
sorriso d’intesa 

nuovo. Era gentile, con Elvira perfino ceri¬ 
monioso: - Buon giorno , signora, - diceva 
educatamente, - scusatesignora. - M a a Lena 
non si rivolgeva mai, considerandola, certo, 
trascurabile a causa della sua giovinezza. La 
mattina presto, mentre egli ancora dormiva, 
Lena entrava in cucina in punta di piedi per 
preparare il caffè, e a quel l'addormentato 
chiedeva amore. Ma egli nel riposo si aggrap¬ 
pava al guanciale con le braccia aperte, e 
pareva nuotare nelle sotterranee, cupe acque 
del sonno senza memoria né fatica. Ella era 
gelosa di quel sonno: «Se Andrea fosse mio 
figlio,- pensava,- epotessi stringerlo, baciar¬ 
lo appena sveglio!». E un giorno, fra le lacri¬ 
me, immaginò di esseresua madreechiamò 
piano: - Andrea, - col suono rauco e fresco 
del nomeancor nuovo, pronunciato nel pri¬ 
mo brivido della nascita. Le parve allora per 
un attimo di essersi conaiunta misteriosa¬ 


mente a lui, confondendosi in lui come un 
affluente nel suo fiume. E forse da così tem¬ 
pestosa corrente un'onda approdò all'altra 
riva inconscia: Andrea mosse appena le lab¬ 
bra, con un gemito. 

Ma se egli si svegliava e la vedeva, pallida 
pallida, aggirarsi per la cucina, ombroso si 
copriva in fretta il petto nudo: - Lasciami 
solo, - diceva, - devo vestirmi, - ed ella ri¬ 
spondeva: - Sì signor Andrea. 

U na volta, entrata nella cucina prima dell'al¬ 
ba, raccolse i panni di lui sparsi per terra e 
ardendo di orgoglio li lavò, ma neppureque- 
sta volta egli le disse grazie. Accade poi che 

Smemorata lo inseguiva 
con gli occhi e poco dopo 
sgattaiolava fuori nella 
speranza di ritrovarlo... ma 
fra loro non c’era che un 
cenno d’addio 


una notte egli non tornò, e rimase assente 
due giorni, lasciando però la valigia di cui 
Lena contemplava le molte figure con occhi 
innamorati. Ella lo cercò smarrita per tutte 
le strade: ne chiese al fabbro, che sospese il 
lavoro per ascoltarla, e si gettò indietro i 
capelli sudati splendendo nel sorriso dentro 
la nera fucina: - Che c'è, carina? - le disse. - 
Chiededi Andrea, quel giovanotto biondo, - 
bisbigliarono i garzoni, dagli occhi piccoli e 


rossi nei volti bruciati. M a nessuno lo aveva 
visto. 

Polverosa estanca era l'estate in quei luoghi; 
dal basso folatedi un vento pigro soffiavano 
in faccia, anche nel campo dell'ombra non 
dava tregua il riflesso accecante del sole, e, 
comenellefebbri che consumano lentamen¬ 
te, ogni membro s’intorpidiva, i ginocchi pe¬ 
savano, uno smunto pallore divorava i visi. 
L'arginedel fiumeera ingombro di aridi spi- 


Entrava in cucina 
in punta 
di piedi e 
all’addormentato 
chiedeva 
amore 

ni arroventati, che nelle notti di sete ritorna¬ 
vano in sogno. E snodandosi in curve amoro¬ 
se, guizzando improvvise, neuscivano leser- 
pi. 

Quando Andrea ritornò, entrò quasi corren¬ 
do a testa bassa. N on aveva più la giacca, ma 
soltanto una camicia logora e sudicia sulla 
pelle nuda, e il suo volto, più sciupato del 
solito, era segnato da profonde occhiaie. Sa¬ 
lutò, e per riprendere fiato, si sedette sul 
divano: - Scusatemi, signora, - disse con 
un'occhiata di sbieco eil suo fare più cerimo¬ 
nioso, - se sono rimasto assente così, senza 
avvisare. Ma sapete... degli affari improvvi¬ 
si... Del resto, avevo lasciato qui la valigia. 
Ora, - soggiunse con un sorriso affaticato, - 
fra pochi giorni devo ricevere un vaglia e 
certo potrò pagarvi il mio debito. Stasera 
vorrei cenare qui, se non vi dispiace, - e 
tacque. 

Lo sguardo chino sul suo cucito, alle labbra 


un'amara piega di fastidio, Elvira tirò con 
più forza la gugliata: - Purché si tratti davve¬ 
ro di pochi giorni, - ammonì con una voce 
agra e spiacevole. - Caro signor Andrea, non 
ho fondi per far credito, io. - Non dubitate, 
signora, - assicurò Andrea, in tono basso e 
persuasivo. Ed ella rivolta alla figlia: - Appa¬ 
recchia la tavola, - ordinò. 

Trasognata, nella succinta vesticciola che al 
camminare si rialzava sui ginocchi, tenden- 

Sempre più spesso mentre 
egli dormiva si 
compiaceva di rimirarlo... 
lo amava e si tratteneva 
con lui in colloqui appena 
bisbigliati 


do il volto sotto i leggeri egonfi capelli petti¬ 
nati indietro, Lena si staccò dai fornelli e si 
accostò alla tavola. M alsicura muoveva sulla 
tavola I e d i ta fredde e trem anti, elesueguan- 
ce rotonde parevano dissanguarsi. M a nessu¬ 
no lo notò. Sotto la lampada chequasi tocca¬ 
vai suoi crespi capelli d'oro, Andrea si sedet¬ 
te sporgendo avidamente le labbra scolorite. 
Certo quello era il suo primo pasto dopo un 
lungo digiuno, lo si capiva dalla violenta e 
disordina ingordigia con cui si riempiva la 
bocca. Ed ella non poteva sostenere la pietà 
cheleispirava quel volto, equel collo nudo e 
pallido. 

Anche nei giorni seguenti Andrea prese i 
suoi pasti nella casa della cucitrice; ma si 
tratteneva soltanto per pochi minuti, distrat¬ 
to e impaziente, mentre Lena, che per tutta 
la giornata si era incamminata in faticoso 
pellegrinaggio verso quell'ora, tremava al 
pensiero di vederlo usci re fra poco dicendo. 
A rivederci. Smemorata lo inseguiva con gli 
occhi e poco dopo sgattaiolava fuori nella 
speranza di ritrovarlo. Con un sobbalzo lo 
riconosceva da lontano: forse questa volta si 
sarebbefermato, avrebbero camminato insie¬ 
me lungo l'argine, discusso progetti per un 
avvenire comune. Ma fra loro non c'era che 
un rapido cenno d'addio, ed ella si fermava 
col cuore stretto, e sembrava penosa. Da 
qualche tempo era inseguita da un pensiero 
sognato, unaspecied'ombra.Trasformati in 
larve, ritornavano il quartieredei poveri, Via 
del Fabbro, e la gradinata sotto precipitose 
fughe di strade, sepolta nel sonno. Lena sale 
a deserte camere notturne, Andrea scende a 
fiumi autunnali e remoti, questo è i I momen¬ 
to di chiamarlo, 
non c'è più tempo; 
ma la voce le man¬ 
ca, come un insetto 
invischiato si dibat¬ 
tei! suo desiderio, e 
istupidita ella conti¬ 
nua a salire la scala, 
pur sapendo chei lo¬ 
ro cammini sono 
opposti e non po¬ 
tranno più incon¬ 
trarsi. 

«Addio, - ella pensa¬ 
va, - addio, An¬ 
drea». 

Sempre più spesso 
mentre egli dormi¬ 
va si compiaceva di 
rimirarlo. Guardava 
quei lunghi cigli 
biondi, che all'orlo 
delle palpebre stan¬ 
che nel volto scarni¬ 
to stupivano come 
un anello d'oro al di¬ 
to di un povero. An¬ 
che perché così indi¬ 
feso e solo, essa lo 
amava; e si trattene¬ 
va con lui in collo¬ 
qui appena bisbiglia¬ 
ti: - Come sei pove¬ 
ro,- gli diceva, - co¬ 
me faremo, mio ca¬ 
ro? Neppure un quattrino, è vero? - e, come 
se egli avesse potuto vederla, chinava la testa 
con civetteria, sorrideva amorosamente. 
Questo compensava in qualche modo il silen¬ 
zio e l'indifferenza di lui durante il giorno. 
Quando più la sua commedia la prendeva, 
ella recitava anche la parte di lui; e fra som¬ 
messe risa e sospiri si baciava le braccia, ma 
ad ogni leggero moto di Andrea sussultava 
per lo spavento. Gli volgeva le chiacchiere 
vane e le blandizie adatte ai fanciulli. 

Un giorno, durante uno di questi discorsi 
cheegli non udiva, gli promiseun bel fazzo¬ 
letto di seta, da collo. 

Ne aveva visto uno, davvero splendido, ad¬ 
dosso ad un cliente di sua madre, studente 
che abitava una camera d'affitto presso un 
falegname. L'insolito brillare di quel cencio 
la incantava: era di seta, ampio, ad arabeschi 
verdi egialli. 

Ed ella oramai sapeva come ottenerlo e re¬ 
candosi dallo studente era decisa, sebbene il 
pensiero della propria audacia a momenti le 
arrestasse il respiro. 


Scrive Cesare Garboli, 
nel l'introduzione a 
«Racconti dimenticati» di 
Elsa Morante 
(Einaudi, pagine 296, euro 16), che questo libro è 
«un atto dovuto». Dovuto, spiega Garboli a Elsa 
Morante, dovuto al pubblico (soprattutto a quello 
costituito dalle nuove generazioni) e dovuto a 
critici e studiosi che avranno un'occasione in più 
per completare edefinire il «ritratto» di questa 
grande scrittrice. Il libro, diviso in quattro 
sezioni riunisce una serie di racconti giovanili 
non compresi nella celebre raccolta dello «Scialle 
andaluso»: quattordici brevi scritti già usciti 
sotto il titolo «Gioco segreto»; una scelta di storie 
e novelle disperse in giornali eriviste; un gruppo 
di «aneddoti infantili» che la stessa Morante 
contava di pubblicare. Il volume è chiuso da 
«Peccati», un racconto inedito ritrovato da Carlo 
Cecchi tra le carte lasciate dalla scrittrice, nata a 
Roma nel 1912 e ivi morta nel 1985. Di «Peccati», 
per gentile concessione dell'editore Einaudi, qui 
accanto pubblichiamo alcune pagine. «Peccati» è 
ambientato in una città devastata, una città dalle 
architetture barocche e dal glorioso passato, in 
cui si muove la protagonista, la 
giovane Lena. 


in sintesi 






Una foto tratta da «Oltre la posa, immagini di donne 
negli Archivi Alinari» e, sopra, la scrittrice Elsa Morante 
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RIAPRE LA BIBLIOTECA 
DI KAFKA A PRAGA 

Riapre a maggio a Praga la 
ritrovata biblioteca di Franz Kafka 
(1883-1924), considerata 
irrimediabilmente perduta da più di 
70 anni e ricomparsa lo scorso 
novembre in una libreria antiquaria 
di Stoccarda, in Germania. La 
biblioteca comprende mille volumi, 
tra cui molte prime edizioni dei 
romanzi e dei racconti di Kafka e 
alcuni manoscritti. È ospitata 
presso la sede della Società Franz 
Kafka di Praga, nella via Maiselova, 
vicino al ghetto ebraico dove lo 
scrittore nacque e crebbe. La 
biblioteca sarà aperta al pubblico 
entro maggio. 



WORDSWORTH E LA GANG DEI POETI 


Valeria Viganò 

C osa significa per un critico affrontare un tema già 
conosciuto, scandagliato e di fama mondiale? Si¬ 
gnifica spostare il punto di vista e immaginaredi guarda¬ 
re il soggetto con occhi diversi, centrando l'attenzione 
sullezoned'ombra non ancora vi sitate, Questo fanno due 
saggi sullafiguradi William Wordsworth esullacomuni¬ 
tà intima che il poeta stesso costituì con Coleridge e le 
sorelleH utchinson. Senzadimenticarela presenza costan¬ 
te di Dorothy Wordsworth, sorella del poeta. Il primo, 
Wordsworth, an inner lite (378 pag. Blackwell £55), si 
concentra su una questione fondamentale dell'esistenza 
letteraria dei due amici, Wordsworth e Coleridge: la ri¬ 
chiesta di quest'ultimo di scrivere insieme ciò che egli 
stesso definisce una combinazione di «Colori, musica, 
vita immaginativa e passione della poesia» uniti ai temi 


alti della filosofia, al fine di ottenere una visione della 
totalità di un sistema di interpretazione del mondo. Il 
megalomane progetto rispondeva alle esigenze personali 
di Coleridge, alla sua fantasia aurea coltivata neH'oppio 
piuttosto che su una reale convergenza di interessi tra i 
due. Se è vero che l'amicizia fu straordinaria e il lavoro 
teorico produsse i versi più rappresentativi del Romantici¬ 
smo inglese, è altrettanto inconfutabile che la visione che 
Coleridge ebbe di Wordsworth come poeta filosofico è 
erronea. Wordsworth, come scrive Grevel Lindop sul 
TLS, fondava i suoi versi sulla perdita (rimaseorfano fin 
da bambino), sul senso di solitudine, sull'intuizione. Per 
questo William cercò in ogni modo di evaderedal proget¬ 
to amicalecon sotterfugi edinieghi. Finirono per litigarci 
due, non prima di aver vissuto nella Regione dei Laghi, 


dove l’uno si era rifugiato al seguito dell'altro, un periodo 
fecondo, fatto di discussioni, confronto, letture, elabora¬ 
zioni, in un intreccio anche personale perché Coleridge si 
era infatuato di una dellesorelleH utchinson eWordswor- 
th ne sposò l'altra. Sopra di loro troneggiava Dorothy, 
con la quale il fratello ebbe sempre una relazione che dire 
stretta è poco. Di un anno magnifico della comunità dei 
poeti si occupa l'altro saggio, scritto da John Worthen 
intitolato ironicamenteTheGangi Coleridge, Hutchinsons 
e Wordsworthsin 1802 (344pag. Yale Press £20). La scelta 
di occuparsi del fitto intreccio di lettere, commenti, vita 
comune fa emergere in primo piano le figure femminili 
che con abilità trascrissero in diari e corrispondenze il 
resoconto dei temi ideali che nascevano da quel gruppo 
di menti, ritirate nell’esclusivo paesaggio di una regione 


inglese tra le più morbideeaffascinanti, armoniosa comu- 
nionedi colline, campagna, alberi e laghi. 

Anche in questo secondo volume, si fa riferimento al 
progetto di quel libro dei libri che avrebbe dovuto intito¬ 
larsi T Aie Rec/use e che Coleridge voleva tanto. Anchequi 
si sottolineano le sue aspirazioni di produzionetotaleela 
sensazione che aveva invece il suo compagno, di non 
essere all'altezza del compito e di considerarlo una follia. 
U n altro episodio accomuna i due testi ecioè la clamoro¬ 
sa mancata inclusione della poesia di Coleridge Christa- 
bel nell’antologia delleLyrica/ Ballads con la motivazione 
che in realtà non fosse troppo in sintonia con il resto. 
Wordsworth decise, Coleridge accettò, ma ciò questo av¬ 
venimento provocò ebbe ripercussioni su ambedueesul- 
la storia della poesia inglese. 


«QuestTtalia non ci rappresenta» 

Parla Antonio Tabucchi che ha ricevuto al Salon il premio France Culture 


DALL’INVIATA 


Maria Serena Palieri 


PARIGI L'edizione francese di Si sta facendo sempre 
più tardi, romanzo di Antonio Tabucchi, è illustrata 
daunafotografiadi Kuligowski, «Coppia», dovedue 
amanti si confondono in un abbraccio eoa privato 
da risultare anonimo. Il se fait tard, de plus en plus 
tard - eoa recita il titolo francesedel libro da pochis¬ 
simo tradotto per Christian Bourgois, ormai editore 
parigino fisso di riferimento del narratore italiano - 
si comporterà come un romanzo con tutti i crismi e 
ci condurrà a illuminare il mistero di un amore? È 
qui la scommessa per i lettori francesi, come prima 
per noi italiani. Condurrà di sicuro, però, Tabucchi 
oggi pomeriggio al Salon du Livre, luogo che quest' 
anno - per motivi politici - aveva evitato, ma dove 
dovrà infine nonostante tutto mostrarsi per ricevere 
l'edizione2002 del premio France-Culture èil rico¬ 
noscimento ormai storico, che l'emittente radiofoni¬ 
ca assegna dal 1979 e che, dall'89, vede premiato 
accanto a un autore francese anche uno straniero. 
Tra i premiati delle passate edizioni Paul Auster, 
Yoram Pamiuk, LuisSepulveda. E, per gli italiani, 
Claudio M agris, Erri De Luca e Francesco Biamonti. 
La giuria del premio - composta da critici e librai - ci 
tienea individuarein anticipo scrittori cheil merca¬ 
to francese imparerà poi ad amare. Nel caso di Ta¬ 
bucchi, si va al contrario: il romanziere, chequest'in- 
verno ha soggiornato a lungo a Parigi per delle ricer- 
che alla Biblioteca N azionale («concernevano la sto¬ 
ria di un ebreo portoghese, suicida ad Amsterdam 
nel Cinquecento», spiega) in terra di Francia ha già 
ricevuto due riconoscimenti tra i maggiori, il M édi- 
cis per Notturno Indiano eil Jean M onnet per Sostie 
nePereira ; sono ormai ben diciassettei suoi titoli qui 
pubblicati (oltre che con Bour¬ 
gois, con Seuil e Mille et une 
nuits), con tirature anche di 
trentamila copie; e in aggiunta 
con France-Culture ha anche 
collaborato, quando in occasio¬ 
ne di un festival di Avignone 
realizzò una «miseen espace»di 
Pessoa. Dunque questo è un pre¬ 
mio, spiegano a France-Cultu¬ 
re, più degli altri, al complesso 
di una carriera. 

Dall'Italia, dov'è torna¬ 
to per il suo insegna¬ 
mento all'università di 
Siena, lei Tabucchi 
avrà letto lecronachedeH'increscioso ini¬ 
zio di questo Salone che vede l'I tal ia ospi¬ 
te d'onore. Si è sentito confermato nel 
suo rifiuto a partecipare alla delegazione 
ufficiale dei nostri autori? 

N on mi piaceva, da scrittore, essere rappre- 


Non potevamo accettare 
che a nome della cultura 
nazionale e nostro 
intervenisse 
un personaggio rissoso 
come Sgarbi 






Lo scrittore 
Antonio 
Tabucchi 
e, sopra, 
il padiglione 
italiano al 
Salon 
du Livre 
di Parigi 
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sentato da certi personaggi politici. Perciò da 
settembre avevo detto il mio no. E con Consolo 
eCamilleri ci siamo ritirati. La sensazione è che 
il governo, anziché rappresentare ciò che dove¬ 
va, cioè lo Stato italiano, abbia rappresentato se 
stesso. Il governo non può pensarechegli scritto¬ 
ri si possano senti re rappresentati da certi perso¬ 
naggi chiassosi, strutturalmente rissosi, e con la 
fedina penale sporca. I francesi non sono stupi¬ 
di, certe coselesanno. Le persone strutturai men¬ 
te rissose hanno avuto uno spazio enorme nell' 
Italiadegli ultimi dieci anni, graziealletelevisio¬ 
ni private. Si sono conquistate un pubblico tra 
chi amagli scandali eiecattive parole. In Francia 
questo non funziona. Dunque, c'èstato un erro¬ 
restrategico da parte del ministero dei Beni Cul¬ 
turali, dovevano trovare una persona più tran¬ 
quilla. 

Ma il «rissoso» Vittorio Sgarbi èsottose- 
gretario. 

Insomma, a un sottosegretario può sempre 
venire un'emicrania. Se si sa usare la diplomazia. 
Ci vogliono persone che al l'estero siano presenta¬ 
bili. Prendiamo un Alain Elkann: potrebbe esse¬ 
re un buon manager, con l'esempio che ha rice¬ 
vuto in famiglia, suo padre era presidente del 
consiglio d'amministrazionedi Dior, ed èdi sicu¬ 
ro educato. E chiariamo una cosa che va chiari¬ 
ta: il Salone del libro è una fiera, un luogo dove 
si va per vendere 

Un problema chequi èall'ordinedel gior¬ 
no è «spiegare la situazione». In quanto 
italiani, ci si sente chiedere «ma in Italia 
c'è il fascismo? Siete ancora liberi?». Se¬ 


condo lei i francesi vedono le cose male, 
in modo schematico, o, forti di uno 
sguardo esterno, le vedono meglio di 
noi? 

Tornando alla questione della Fiera, hanno 
capito che il nostro presidente del Consiglio è 
anche il più grande editore italiano. Dunque, si 
sono chiesti : verrà a vendere se stesso? Poi, veda, 
un gruppo di noi, io, Scola, Bertolucci, Vattimo, 
tra gli altri, su invito francese nelle settimane 
scorse siamo stati invitati all'Odèon per un con¬ 
fronto sull'anomalia italiana. Vuol dire che i 
francesi sono preoccupati che il modello sia 
esportabile Perché ormai siamo in Europa. Noi 
abbiamo fatto un'analisi serena e documentata. 
Il che ci è costato ingiurieda parte del direttore 
del Giornale e di Francesco Merlo sul Corriere 
della Sera. Come se fossimo ispiratori di odio, di 
violenza. 

Di questo suo ultimo romanzo l’Odin 
Teatret di Eugenio Barba ha ricavato un 
allestimento teatrale. Qual è l’idea regi¬ 
stica? 

Un’idea forte, bella: comein un 'Aliceoltrelo 
specchio in scena compaiono ledonnedestinata¬ 
rie delle missive d'amore, che nel romanzo non 
appaiono. Le interpreta tutte una stessa attrice, 
Roberta C arri eri. 

In «Si sta facendo sempre più tardi», pro¬ 
tagonista è una forma di comunicazione 
ormai perduta, la lettera d'amore. Qui ce 
ne sono diciassette, scritte da altrettanti 
uomini. La forma epistolare sta tornan¬ 
do a galla da qualche anno... 


Il mio non èun romanzo epistolare, in real¬ 
tà. Nel mio romanzo non torna niente. Anzi, i 
conti non tornano. È un libro fatto di buchi, di 
assenze. Quello che vi conta è la mancanza di 
risposte. È questa che mi sembra, semmai, la 
metafora più forte. Ed è anche una constatazio- 
nedella stupidità maschile Non ha la sensazio- 
nechesiano tutti piuttosto stupidi, quegli uomi¬ 
ni che scrivono, lì? I conti non tornano. E il 
titolo è un po' allarmante È come se il treno 
fosse già passato. N on dà pace. 

Vuol di re che è tardi anche per altro? 

«Non è mai tardi per chi una volta arriva» 
dice un proverbio toscano. Certo, noi siamo dei 
sopravvissuti del ventesimo secolo. Ed ècomese 
anche questi miei personaggi, chescrivono, stes¬ 
sero raccogliendo dei relitti che galleggiano do¬ 
po un naufragio. Mi sembrano degli scampati. 
M a, certo, ci sono comunque dei sopravvissuti. 
Dovremmo dare voce a loro. 


Berlusconi incarna 
un modello politico 
e culturale che rischia 
di diffondersi 
in Europa, e in Francia 
lo sanno 


» 


L’etica freudiana a confronto con quella junghiana nel saggio psicoanalitico scritto a quattro mani da Silvia Lagorio e Clementina Pavoni 

L’Io, l’Es, l’Inconscio e un cocomero mbato 


Manuela Trinci 


I n una nota a piè di pagina del Disagio della 
civiltà, Sigmund Freud evocava un aneddo¬ 
to di Mark Twain, Il cocomero rubato, nel 
quale, attraverso un oggetto del desiderio (il co¬ 
comero) destinato ad essere illegalmente sottrat¬ 
to a chi lo possiede, il comico si ribaltava in 
paradossale riflessione morale.. Rappresentativo 
di più significati, dall'etica, al Super-Io, alla co¬ 
scienza morale, alla relazione con l'altro, Il coco¬ 
mero rubato è divenuto il suggestivo titolo intor¬ 
no al quale si è sviluppata la ricca e complessa 
riflessione di Silvia Lagorio e Clementina Pavo¬ 
ni, analiste junghiane. 

Composto da due saggi autonomi, il testo si 
inserisce nel dibattito tra freudiani e junghiani, 


da un lato tratteggiando un percorso storico, 
teorico e clinico attorno alle concezioni etiche 
dei due differenti modelli di pensiero, dall'altro 
intessendo un profondo dialogo fra la letteratura 
e la psicoanalisi che - sottratta alla freudiana 
«galera terapeutica» - rinuncia a qualsiasi riven¬ 
dicazione esclusiva sulla conoscenza dell'incon¬ 
scio. 

Etichea confronto, di Silvia Lagorio, costituiscela 
prima parte del libro e accosta il freudiano L'Io e 
L 'Escon L’Io e l'Inconscio, scritto da J ung. I n una 
disamina che si apre continuamente al l'inatteso, 
l'autrice affronta senza semplificazioni alcuni fra 
i temi più severi e più scomodi della riflessione 
psicoanalitica, ponendo in parallelo il concetto 
di Super-Io freudiano equello di coscienza mora¬ 
le junghiana. La vigile ricostruzione storica da 
un lato accomuna gli autori in un'accezione di 


etica vissuta come la scoperta e l'assunzione del¬ 
la verità su se stessi, dall'altro ne mette in luce le 
differenze. Nel conflitto fra il Super-Io freudiano 
(ritenuto identico al codice morale collettivo), e 
l'etica junghiana (affidata alla sommessa voce 
interiore-la vox Dei o voce del Sé), si riattivano 
cosi contraddizioni econtrapposizioni molto at¬ 
tuali, nel momento in cui l’evoluta società occi- 
dentalesi interroga su forme di lotta che sovver¬ 
tono i confini tradisagio individualeecollettivo. 
L'altro dentro di sé, di Clementina Pavoni, ci dà 
invece la misura dei cambiamenti intervenuti 
nell'ambito dell'etica individuale e sociale dopo 
Freud. Alla centralità del Super-Io e del senso di 
colpa si è sostituita l’attenzione al concetto di 
narcisismo con le sue molteplici declinazioni e 
metafore oscillanti fra patologia e sanità. 

In filigrana percorre il testo l’irrisolta questione 


delfemminilein psicoanalisi. Dalle vicende evo¬ 
lutive della funzione strutturante dell’Edipo - 
chetrovano nel Super-Io un'efficace rappresenta¬ 
zione- alla relazionefra padreefiglio esemplifi¬ 
cata volando fra il Dostoevskij di Delitto e casti¬ 
go, per arrivare alla complementare figura della 
madre, amante e sposa. U n'altra originale acce¬ 
zione di etica, quella di genere, che affianca al 
compito del padre, di sottomettersi alla legge che 
egli stesso rappresenta, il compito della madredi 
darsi un limite, così che, nel distacco e nella 
lontananza, il figlio possa realizzare il proprio 
destino. 11 libro è prefato da un bellissimo saggio 
- lucido eavvincente-di Silvia Vegetti Finzi. 

Il cocomero rubato. Etica e psicoanalisi, sulle 
tracce di un racconto di Mark Twain 
di Silvia Lagorio eClementina Pavoni 
Il Saggiatore, pagi ne 190, euro 15,49 


il libro 

Nico Orengo 
La grande Storia 
oltre il Bozzettismo 

Angelo Guglielmi 


H o l'impressione che La 
curva del latte di Ni co 
Orengo sia un impasto 
semanti co-sti I i sti co sostanzi al - 
mente felice che tuttavia a una 
seconda lettura rivela gli elemen¬ 
ti che lo compongono. Intanto - 
stupore - èun romanzo di perso¬ 
naggi veri rispetto al le figure in¬ 
ventate (profili fantastico-simbo¬ 
lici) dei precedenti romanzi (del 
Nostro). E anche gli anni cui i 
fatti raccontati si riferiscono so¬ 
no storicamente riconoscibili. 
Siamo nel 1957, l'anno dello 
Sputnik e forse della vittoria a 
Sanremo della canzonedi Modu- 
gno (che rompe la tradizione me¬ 
lodica della canzone italiana tuf¬ 
fandola nei singulti straziati dei 
songs americani). 

I luoghi sono invece quel li di sem¬ 
pre, la Liguria di Ponentefimme- 
diatamente a ridosso del la Fran¬ 
cia), in cui Orengo 
è nato e diventato 
adulto. Intanto 
perché il 1957? 

Perché è stato un 
anno spartiacque 
tra un'Italia e l'al¬ 
tra? Perché è l'ini¬ 
zio di un nuovo ci¬ 
clo del la storia ita¬ 
liana o la fine di 
un periodo da la¬ 
sciarsi alle spalle? 

No, avrebbe potu¬ 
to essere un qualsi¬ 
asi altro anno de¬ 
gli ultimi cinquan¬ 
ta. Purché fosse 
compreso nello 
stretto arco di tem¬ 
po coi nei dente con 
gli anni dell'adole¬ 
scenza dell'autore 
e dunque con il 
tempo in cui più vi¬ 
vidi sonoi ricordi. 

Ma, diciamolo subito, il romanzo 
non èil racconto degli anni della 
gioventù dell'autore. Orengo qui 
ha alzato l'ambizione. Lui vuole 
raccontare proprio la storia del¬ 
l'Italia utilizzando il 1957 come 
osservatorio dal quale guardare, 
oltreil presente, a tutto ci òche è 
già accaduto come a ciò che si 
annuncia prossimo (che sta per 
accadere). Si tratta di un proget¬ 
to evidentemente alto che mo¬ 
stra, nella realizzazione, qual¬ 
che traccia di artificio. Forse è 
una impressione ma si ha la sen¬ 
sazione che l'autore, preliminar¬ 
mente nel timore di dimenticar¬ 
ne qualcuno, avesse chiamato a 
raccolta gli eventi e i fatti essen¬ 
ziali della storia (che caratteriz¬ 
zano la storia) del nostro Paese 
e, una volta disposti su un tavo¬ 
lo, ne avesse affi dato il racconto 
a un gruppo di personsaggi certa¬ 
mente veri ma anche con qualco¬ 
sa di troppo pretestuosamente 
accentuato in quanto dotati di 
uno sguardo capace di compren¬ 
dere (di rappresentare) il prima 
eil dopo. Comunque ne viene un 
intreccio molto divertente vissu¬ 
to (reci tato) da attori, tutti carat¬ 
terizzati con grande bravura, 
che quegli eventi interpretano e 
mettono in scena ecioè: l'antifa¬ 
scismo (con il progetto, poi rien¬ 
trato, di uccdere Mussolini e 
Franco in occasione del l'incontro 
di Rapallo nel corso del quale i 
due dittatori avrebbero dovuto 
definire - ma non lo fecero - un 
comportamento comune nei con¬ 
fronti di Hitler); gli ultimi scam¬ 
poli della guerra e, a seguire, il 
suo rovesci amento nel la resisten¬ 
za (eh e da su bi to mette i n mostra 
la diffidenza tra gli azzurri di Ba¬ 
doglio e i partigiani rossi, poi di¬ 
ventata vera ostilità); il dopo¬ 
guerra e il difficile ritorno alla 


normalità; il violento contrasto 
(vera e propria lotta) al l'interno 
dei comunisti italiani tra secchia- 
ni (seguaci di Secchia) ei più tem¬ 
perati togli atti ani (che vinsero lo 
scontro); il perbenismo castrante 
del Ia cuItura marxista (al Iora do- 
minantenel Paese)chenon tolle¬ 
rava (e reprimeva) i comporta¬ 
menti privati non in linea con la 
moral e I egal i tari a (i n fondo pi cco- 
lo-borghese); la guerra fredda e 
lo scontro Russia-America, con 
la prima (e ultima) vittoria del- 
l'U.R.S.S. che precede l'America 
di oltre un anno nel lancio dello 
Sputnik; il permanere ininterrot¬ 
to dei governi democristiani al¬ 
l'interno di una realtà (il nostro 
Paese) in cui le virtù sembrano 
essere tutte dalla parte opposta; 
le prime emigrazioni della gente 
del Sud verso il Nord in cerca di 
lavoro e di una migliore qualità 
della vita; la prossi¬ 
ma vittoria a Sanre¬ 
mo di Nel blu dipinto 
di blu , vissuta come 
la prima avvisaglia 
della trasformazio¬ 
ne (modernizzazio¬ 
ne) del costume ita¬ 
liano; infine la na¬ 
scita della televisio¬ 
ne e le prime mani¬ 
festazioni del consu¬ 
mismo dove già si 
intravedono le deva¬ 
stazioni che l'arrem¬ 
baggio di massa si 
appresta a compie¬ 
re. Ci troviamodun- 
que di fronte a un 
racconto ambizioso 
che punta più chea 
tratteggi are il profi¬ 
lo di un periodo sto¬ 
rico a proporre il ri¬ 
tratto di una età (di 
uno scorcio di civil¬ 
tà) al quale ancora appartenia¬ 
mo. 

aturai mente Orengo è 
intelligente e sa che 
quei grandi eventi può e 
deve raccontarli attraverso episo¬ 
di e scene di vita minori che di 
quegli eventi portino i segni. Ed 
è una scelta ri peto intei li gente e 
efficace che evita il frastuonodel- 
la retorica e del gesto saccente. 
Ma comporta anche il pericolo 
del bozzettismo ri ducendo la di¬ 
mensione grande della storia e, 
nella fattispecie, i grandi contra¬ 
sti della storia - che tali erano 
nel '57 i confronti tra comunisti e 
cattolici - alla dimensione dello 
scontro guareschiano tra Peppo- 
neeDon Camillo. In onestà dob¬ 
biamo dire che questo pericolo 
lambisce molto alla lontana il 
racconto di Orengo, il quale ha 
saputo opporgli non solol'alta ca¬ 
ratura della sua vena comica - 
allenata a soluzioni estranee a 
ogni forma di opportunismo e di 
sfruttamento immediato - ma an¬ 
che la sua maturità di scrittore 
che per l'occasione non nega i 
suoi debiti verso Pavese e Caivi- 
nofdueautori che lo hanno prece¬ 
duto nell'esplorazione stilistica 
della stessa area storico-geografi¬ 
ca), del primo dei quali (di Pave¬ 
se) fa propria l'idea di storia co¬ 
me antropologia mentre del se¬ 
condo (il Calvino) il convinci men¬ 
to che al l'origine del la realtà (del 
mondo) c'è il linguaggio. Con que¬ 
sti due potenti ammortizzatori 
Orengo può affrontare la pittura 
di genere - chea questa specifica¬ 
zione appartiene il suo romanzo 
- senza indulgere nel ritrattismo 
facile o l'espressione folcloristi¬ 
ca. Pi uttosto ci regala un raccon¬ 
to la cui immediata godibilità è 
attri bui bi I e al I a fase matura del - 
la sua crescita di scrittore. 



La curva del latte 
di Nico Orengo 
Einaudi 
pagi ne 213 
euro 14 
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La Costituzione abrogata da Martino 


Forse Berlusconi e i suoi ministri pensavano che bastasse avere 
in mano tutti i media per garantirsi il silenzio. Grazie dunque a 
Cofferati e alla Cgil che hanno dimostrato il contrario 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

N ell'uno come nell'altro ca¬ 
so, con le sue dichiarazio¬ 
ni il ministro Martino, 
non solo ha provocato la violenta 
reazione della Cgil (che ha imme¬ 
diatamente preteso le scuse e, in¬ 
sieme a Cisl eUil annullato l'in¬ 
contro con il governo previsto per 
oggi): haprimadi tutto violato un 
principio fondamentale della no¬ 
stra Costituzione che sancisce, in 
una pluralità di articoli a comin¬ 
ciare dall'articolo 21, le libertà di 
espressionedi associazionedi ma- 
nifestazionedapartedi singoli cit¬ 
tadini comedi gruppi sociali e di 
movimenti liberamente costituiti. 
Di questo, governo e Parlamento 
dovranno prendere atto nei prossi¬ 
mi giorni. E la maggioranza parla¬ 
mentare dovrà dire con chiarezza 
che l'articolo del ministro è stato 


un infortunio, che il pensiero di 
M artino non riflette una concezio¬ 
ne dei rapporti tra maggioranza e 
opposizione destinata a chiudere 
in un ghetto tutte le manifestazio¬ 
ni chevengonodallasocietà, quel¬ 
la politica insieme con quella civi¬ 
le, egualmente rappresentate saba¬ 
to scorso a Roma e che rivelano il 
grande consenso di milioni di ita¬ 
liani alla battaglia della Cgil sull'ar¬ 
tico lo 18. 

Il segretario della Uil Angeletti, 
chepurenei mesi scorsi aveva ten¬ 
tato di dialogare con il governo, 
domenica scorsa ha dovuto conve¬ 
nire che «il governo è ipnotizzato 
dal l'articolo 18» ed è questo il pro¬ 
blema politico con cui oggi ha a 
che fare l'Italia: a Berlusconi e ai 
suoi ministri non interessa rifor¬ 
mare il mercato del lavoro, maga¬ 
ri con una serie di misure che in¬ 
cludono forti ammortizzatori so¬ 


ciali come ipotizzava l'economista 
Biagi, assassinato da terroristi non 
meglio identificati, ma battere la 
Cgil el'opposizionesocialechesta 
emergendo nel paese, per avere le 
mani più libere e poter costruire 
un modello sociale liberista alter¬ 
nativo a quello sorto grazie alle 
lotte operaie nell'Italia repubblica¬ 
na. 

Di qui la giusta diffidenza di Coffe 
rati edellaCgil, i pericoli democra¬ 
tici più volte denunciati da quei 
riformisti che animano i movi¬ 
menti, l'inasprirsi di uno scontro 
politico che coinvolge sempre di 
più settori fondamentali della poli¬ 


tica di governo, dalla sanità alla 
scuola, dall'informazione alla giu¬ 
stizia, dall'immigrazione all’Euro¬ 
pa. È così chiara ed evidente or¬ 
mai la volontà del governo di arri¬ 
vare a uno scontro decisivo con 
l'opposizione e sconfiggerla una 
volta per tutte che appare franca¬ 
mente ridicolo ein malafedeil ten¬ 
tativo di quasi tutti i mezzi di co¬ 
municazione, controllati dal Cava¬ 
liere, di dividere chi non èd'accor- 
do con il pensiero unico berlusco- 
niano tra «riformisti» disposti ad 
accettare la politica del governo e 
«apocalittici» o simili che rifiuta¬ 
no quella politica. 


La grande manifestazione di saba¬ 
to ha dimostrato ancora una volta 
cheil governo non è credibile per 
milioni di cittadini chenon rifiuta¬ 
no le riforme necessarie ma si op¬ 
pongono ad una politica economi- 
caesocialeche punta ad approfon¬ 
dire le divisioni di classe e di cen¬ 
tro tra gli italiani e vuole costruì re 
una scuola divisa tra licei per i 
ricchi e formazioni professionale 
e regionale peri poveri, una sanità 
più privata che pubblica adatta a 
curare chi hai soldi e non tutti. È 
una democrazia gravemente i nqui- 
nata da un gigantesco conflitto di 
interessi del capo del governo nel- 


letelevisioni, nei giornali, nell'edi¬ 
toria, nelle assicurazioni e via di¬ 
cendo. 

Gli ex democristiani presenti nella 
Casa delle Libertà sono sicuri di 
poter andare avanti a costruire 
con Berlusconi, Bossi, Tremonti e 
Martino una democrazia di que¬ 
sto genere? Possono accettare che 
si arrivi a una democrazia «milita¬ 
re» che rifiuta il dissenso degli ita¬ 
liani? 

Sono questi gli interrogativi chesi 
pongono in questi giorni di fronte 
al grande successo della manifesta¬ 
zione del 23 marzo e il fastidio di 
uomini di governo chenon voglio¬ 
no accettare il confronto democra¬ 
tico con la società. 

Forse Berlusconi, ossessionato dai 
media e dal potere della pubblici¬ 
tà, pensava che, dopo avere acqui¬ 
sito il controllo delle televisioni, 
nessuno avrebbe più fatto obiezio¬ 


ni alla sua politica. M a gli avveni¬ 
menti recenti mostrano chenon è 
così, che purein una dittatura me 
diatica quasi completa, l'opposi¬ 
zione riesce ogni tanto a far senti¬ 
re la propria voce. È una grande 
lezione, questa, di cui tutti dobbia¬ 
mo prendere atto ed essere grati a 
chi come Sergio Cofferati e la 
Cgil, non hacreduto all'ascesa irre 
sistibi le del pensiero unico. 

Chi vuole le riforme e la difesa 
della democrazia, può dialogare 
con un governo che accetti questi 
due obiettivi come strettamente 
complementari. Altrimenti è ne 
cessarlo lottare e difenderei diritti 
costituzionali in pericolo, come la 
Cgil, i movimenti, i gruppi parla¬ 
mentari di opposizione stanno fa¬ 
cendo, tutti insieme, da tempo. 
C’èda augurarsi che Berlusconi, i 
suoi ministri, le suetv se ne renda¬ 
no conto. Meglio tardi che mai. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Il Popolo dei Girotondi 


A vanza il Popolo. La parola, inten¬ 
do. Per l'influenza del termine in¬ 
glese "people", sopratutto nelle 
canzoni americane, si presentano alla 
ribalta il Popolo del Palavobis, il Popolo 
del Giubileo, della Roma, quello dei fax 
e di Mani Pulite e cosi via. Chi ha più 
Popoli, più ne metta! 

E 1 un antico termine, d'etimo incerto 
che designava l'insieme delle persone 
dotate d'identità collettiva. Si diceva 
persino che, con il doppiaggio o i sotto¬ 
titoli, la sua voce fosse quella di Dio 
(vox Populi, vox dei, ma per Marx era 
un problema di droga!). 

Persino l'Inno di Mameli canta che noi 
italiani "non siam Popolo" e che questo 
ci dovrebbe dispiacere. 

La parola ne ha viste di tutti i colori. 
Ricordiamo soltanto che il Popolo era 
stato commissariato (i commissari del 
Popolo) e che si dicevano pudicamente 
Po po I ari I e democrazi e eh e prati cavan o 


la dittatura del proletariato. Mussolini, 
giàdirettoredel Popolo d'Italia, s'inven¬ 
tò la formula "andare verso il Popolo". 
Che pronunciava con treP. Fino a poco 
tempo fa quindi si preferivano termini 
geografici come Popolazione o sinoni¬ 
mi comefolla, moltitudine, plebe, mas¬ 
sa. Ma la parola massa é usurata e si 
prevede che avremo presto Pop-media 
al posto dei mass media e Pop-commu- 
nication invece di comunicazioni di 
massa. Ci sono già i primi segni: la musi¬ 
ca leggera si definisce Popolare. 

Persiste però Populismo, parola ambi¬ 
gua che esita tra esaltazione demagogi¬ 
ca e velleitaria d'un Popolo depositario 
di valori totalmente positivi o rappre¬ 
sentazioni dello stesso come modello 
etico esodale. Ma qualche difetto deve 
averlo, altrimenti perché si fa buggera¬ 
re? Rousseau sosteneva che il Popolo lo 
si può ingannare ma non corrompere. 
Speriamo! Ma il Popolo, quello che 


vien da people, sembra tornato all'anti¬ 
ca freschezza. È un entusiasta: vive a 
furor di Popolo, dedito a star del lo spet¬ 
tacolo o della politica così Popolari da 
spopolare. Altro che la vecchia stazio¬ 
ne, il Popolo, quando non sta fermo 
davanti al video, avanza verso gli stadi e 
il suo non éun moto di rivoluzione ma 
di rotazione. Infatti il Popolo più recen- 
teesudi giri équellodei girotondisti o 
dei girotondini (le accezioni non sono 
definitive), i quali ci promettono nuovi 
giri d'orizzonte politico edi parole. Lu- 
dicamente la prima volta e un po' me¬ 
no, vadetto, in quel le successi ve. Il giro¬ 
tondo é musica ripetitiva! 

Tutto questo mentre gli altri pensano 
piuttosto a giri d'affari e a raggiri politi¬ 
ci. Attenzione girotondisti: la filastroc¬ 
ca che accompagna il girotondo termi¬ 
na con "gira il mondo (...) etutti giù per 
terra"! Che voglia dire crisi politica e 
globalizzazione? 



Mara motti 


UN MILIONE AL 
CIRCO MASSIMO/ 
UN MILIONE NFUP 
STRABE ATTORNO 
/// E L'ALTRO 
MILIONE ? 


SONO QUELLI A 
CUI AVEVO 
ASSICURATO UN . 
POSTO ?t lavoro; 


Così il governo 
abbassa i toni 

FRANCESCO PARDI 


O gni giorno gli uomini di punta del go¬ 
verno di centrodestra danno prova del¬ 
la loro capacità di abbassare i toni. L'ul¬ 
tima volta che ha girato per l'Europa in qualità 
di ministro degli esteri il presidente del consi¬ 
glio ha pensato bene di affermare davanti alla 
stampa che in Italia c'era stata una guerra civi¬ 
le. Qualche giorno fa l'avvocato Taormina ha 
dato l'abituale prova di buon gusto augurando 
alla vedova Biagi di non fare la fi ne del la vedo¬ 
va D'Antona, schierata con i comunisti ispira¬ 
tori degli assassini di suo marito. 

Ieri l'altro Tremonti, specialista nel non far 
pagare le tasse ai ricchi equindi ministro impe¬ 
gnato nel far pagare le tasse ai poveri, ha mo¬ 
strato una sorprendente sapienza come inter¬ 
prete dei movimenti di massa svelando che i 
tre milioni in piazza a Roma rappresentavano 
la vittoria della sinistra estremista. Per non 
essere da meno anche M artino, sacrificato nel 
ruolo troppo stretto di ministro della difesa, 
ieri si è cimentato anche lui con l'argomento e 
ha sbaragliato il collega con una superiore ori¬ 
ginalità arrivando a dire che la CGIL è «un'or¬ 
ganizzazione sindacale privata», che «la vera 
anomalia italiana» è la creazione di «un potere 
sindacale smisurato sottratto a qualsiasi disci¬ 
plina legislativa» per accusare infine Cofferati 
di «aver destinato una cinquantina di miliardi 
non suoi» al «soddisfacimento della propria 
vanità». 

Cèda preoccuparsi per gli effetti sanitari che 
questa prosa potrebbe indurresugli abbassato- 
ri, i Galli Della Loggia, i Panebianco, gli Ostelli- 
no, gli Adornato e i loro disinteressati seguaci 
che nell'ultimo anno si sono spesi così genero¬ 
samente per invitare la sinistra ad abbassare i 
toni. Non vorremmo chei loro nervi ne risen¬ 
tissero. M a èforseuna preoccupazione eccessi¬ 
va: essi non danno segno di reazione perché 
nella loro lucidità hanno sicuramente compre¬ 
so chequegli uomini di punta scherzano. Però, 
sapendoci in trepida attesa delle loro impressio¬ 
ni, potrebbero almeno farci sapere che hanno 
riso. 

Questo ci solleverebbe. U na severa censura va¬ 
da invece a Sergio Cofferati che annunciando 
causa contro quelle simpatiche espressioni 
scherzose ha rivelato una discutibile mancanza 
di senso deH'umorismo. 


Articolo 18 , ora parte 
la grande offensiva mediatica 

GIUSEPPE GIULIETTI 


L a grande offensiva mediatica sta per inizia¬ 
re. Sua Emittenza, infatti, non ha gradito 
per nulla la manifestazione della Cgil e ha 
deciso di reagire. Gli sberleffi, le urla e persino il 
patetico tentativo di truccare i numeri del Circo 
Massimo, altro non sono che i sintomi di una 
forte irritazione e di una buona dose di paura. 
Berlusconi, ebbene non dimenticarlo mai, è in 
primo luogo un uomo della televisione e della 
pubblicità; i numeri, le cifre, i sondaggi, sono il 
suo strumento di lavoro preferito, quasi una osses¬ 
sione. Berlusconi sa benissimo che le piazze reali 
erano davvero pieneeche, persino, quelletelevisi- 
vehanno mostrato segni di attenzioneedi interes¬ 
se, superiori ad ogni aspettativa. Un politico di 
«vecchia scuola» avrebbe immediatamente cerca¬ 
to di approntare gli strumenti della mediazione 
politica esocialee non avrebbeesitato a riconosce¬ 
rei! successo eia piena legittimità della manifesta¬ 
zione. Non casualmenteM arco Follini, chediscen- 
de dalla tradizionedella De, si èmosso immediata¬ 
mente in questa direzione. Berlusconi, al contra¬ 
rio, ha subito intrapreso la strada della delegitti¬ 
mazione, e della controffensiva mediatica. 

I videomessaggi a reti quasi unificatedi Berlusco¬ 
ni edi Tremonti sono stati solo il primo assaggio 
di un piano lungamente studiato. Il progetto pre¬ 
vede un controllo integrale delle piazze telemati¬ 
che attraverso l'acquisizione di quasi tutte le reti 
televisive pubbliche e private. La controffensiva 
prevede, inoltre, una vera e propria campagna 
«semi-istituzionale» sui temi del lavoro. Il tono 
del messaggio sarà più o meno questo: «chi si 
opponealla riforma dell’articolo 18vuolecondan- 
narealla povertà milioni di italiani». Sullo sfondo, 
si è rivelato infatti uno slogan non troppo effica¬ 
ce, resterà l'altra parola d'ordine: «chi protestata 
il gioco dei terroristi...... La campagna si sostanzie¬ 
rà in spot tv e radio, opuscoli, lettere agli italiani, 
messaggi a pagamento sulla carta stampata. Gli 
esperti del presidente hanno, tuttaviafatto presen¬ 
te chelacampagna sarà tanto più efficace, quanto 
meno sarà istituzionale e riconoscibile. Da qui la 
necessità di preferire quei contenitori che non 
prevedono confronti e contraddittori e possono 
così essere utilizzati per lanciareveri e propri vide¬ 
omessaggi, in barba a qualsiasi principio di pari 
opportunità tra le forze poi itiche e social i. 

Questa grande campagna, in preparazione pro¬ 
prio in questi giorni, sarà accompagnata da un'of¬ 


fensiva tesa a delegittimare il sindacato, a minac¬ 
ciarlo, a colpirlo persino nella sua autonomia or¬ 
ganizzativa efinanziaria. Questa linea èstata indi¬ 
cata con ammirevole spregiudicatezza dal mini¬ 
stro Martino. Il sindacato è restato, infatti, una 
delle poche organizzazioni capace di dare voce a 
milioni di donneedi uomini. Il medesimo sinda¬ 
cato dispone di una presenza ramificata sul terri¬ 
torio. Questa presenza, come già accadde per le 
cooperative, diventa perciò insopportabile per chi 
ha della democrazia una concezione proprietaria 
etelevisiva. Prima o poi questo disegno assumerà 
la forma di una iniziativa legislativa contro le 
organizzazioni sindacali, tutte non solo la Cgil. 
Per queste ragioni sarebbeun errore sottovalutare 
la gravità delle minacce di queste ore e che, in 
primo luogo, riguardano modi eformedella liber¬ 
tà della comunicazione. Questo temaèormai en¬ 
trato nell’agenda comune di tutte le forze politi¬ 
che del l'opposizione, dei sindacati, dei movimen¬ 
ti. Forse è possibile fare un passo in avanti. Per¬ 
ché, per esempio, non pensare ad un osservatorio 
che monitorizzi quotidianamentequantità equal i- 
tà della comunicazionetelevisiva sui temi del lavo¬ 
ro, deil'art. 18, del conflitto sociale? L’Associazio¬ 
ne articolo 21 e la Cgil hanno manifestato un 
grande interesse per questo progetto. Perché non 
realizzarlo tutti insieme, coinvolgendo tutti i sin¬ 
dacati, le università, i ricercatori, i giornalisti? I 
dati dell'osservatorio potrebbero essere utili non 
solo per le iniziative politiche e sindacali, maan- 
cheesoprattutto per costruireun centro di inizia¬ 
tiva giuridica capace di promuovere esposti e se¬ 
gnalazioni in tutte le sedi competenti. La tutela 
dell'articolo 21 della Costituzione rappresenta in¬ 
fatti un pilastro per le lotte politiche di questi 
giorni. Da qui anche l'opportunità di promuove 
re una grande giornata unitaria dedicata dai temi 
della libertà della parola in tutte le sue forme 
contro la cultura dell'odio, dell'intolleranza, delle 
liste di proscrizione. Il 25 aprile potrebbe essere 
una grande giornata della libertà e, tra queste, 
quelle previste dall’articolo 21 della Carta costitu¬ 
zionale. Possiamo provare ad organizzarla? La 
grande offensiva mediatica di Sua Emittenza, in¬ 
fatti, ha un solo grande limite: le reti televisive si 
possono comprare ed occupare, milioni di donne 
edi uomini chediventano libere emittenti umane 
sono invece un patrimonio non acquistabile in 
blocco, neppure da Sua Emittenza, 


segue dalla prima 

Parole 

per distruggere 


C ome corollario di questa se¬ 
rie di "perle" il governo ha 
fatto sapere che all’incontro 
previsto per questa sera avrebbe 
chiesto ai sindacati di partecipare a 
un non ben precisata "intelligence" 
per la lotta al terrorismo. 

M entrel'opinionepubblica interna¬ 
zionale apprendeva che milioni di 
personeavevano sfilato serenamen¬ 
te- non c'è stato nemmeno un ca¬ 
suale tamponamento, non è stato 
rotto un vetro altrimenti chissà i 
Guzzanti e i Feltri cosa avrebbero 
scritto e che cosa avrebbe detto letv 
del Padrone-, mentre il presidente 
della Repubblica Ciampi definiva 
«il saledella democrazia» lemanife- 
stazioni pacifiche come quella di 
Roma, a Palazzo Chigi si cercava di 
contrastare questo straordinario 
successo con un’opera di mistifica- 
zionedella verità, di delegittimazio¬ 
ne della Cgil e del suo segretario 
Sergio Cofferati, inducendo altresì 
il sospetto della contiguità e della 
commistione tra sindacalismo con¬ 
federale e terroristi. C’è in questo 
disegno propagandistico di Berlu¬ 
sconi e dei suoi l'autentico Dna del 
governo: insulta milioni di cittadini 
che esprimono democraticamente 
la loro protesta, indica nella norma¬ 
le seppur franca dialettica sociale la 
ragione della violenza, equipara 
l’opposizione dei sindacati alle mo¬ 
difiche deH'art.18 alle motivazioni 
che hanno armato gli assassini di 
Marco Biagi. 

Le accuse del governo al mondo del 
lavoro sono gravissime, tendono a 
violentare le normali regole della 
convivenza civile. Non c’è alcuna 
casualità in questa campagna propa¬ 
gandistica della maggioranza. Non 
si tratta di improvvise esuberanze 
verbali. C’è un disegno chiaro, per¬ 
seguito con coerenza. Avevano ini¬ 
ziato Berlusconi e il sodale Anton io 
D’Amato denunciando «il clima 
d’odio» e parlando di «assassinio an¬ 
nunciato» del professor Biagi. Saba¬ 
to, dopo la manifestazione della 
Cgil, aveva continuato Tremonti a 


reti unificate ad aggredire la Cgil, 
quindi è stato il turno del ministro 
della Difesa, Martino, che sarebbe 
"il liberale" dell'esecutivo, edel sot¬ 
tosegretario al Welfare Sacconi che 
parla del delitto Biagi «nato nel 
mondo del lavoro» e per questo 
«Cofferati superi ambiguità e collu¬ 
sioni». 

Non sono statediehiarazioni casua¬ 
li. È stato un attacco concentrico, 
preciso, con l'obiettivo esplicito di 
colpirelaCgil,chehamesso in piaz¬ 
za un’opposizione sorprendente 
per numeri e maturità, e tutto il 
sindacato confederale che osa con- 
trastareanchecon lo sciopero gene¬ 
rale, come avviene normalmente 
nelle democrazie, le decisioni con 
condivise del governo. A conferma 
cheil gruppo Berlusconi èinsensibi- 
leeimpreparato alla dialettica socia¬ 
le, non può comprendere le ragioni 
profonde del sindacato, è arrivata 
ieri sera la dichiarazione di Bossi, 
proprio mentre il governo cercava 
una imbarazzante via d'uscita. «I 
terroristi sono figli di un'esasperata 
protesta sindacale» ha sintetizzato il 
leader leghista. E con questo il cer¬ 
chio si chiude. 

I sindacati, tutti i sindacati, hanno 
deciso di non partecipare all’incon¬ 
tro di questa sera. Non ci sono le 
condizioni, hanno detto. Cgil, Cisl 
e Uil sfileranno domani unitaria¬ 
mente contro il terrorismo, in tutte 
le città d'Italia. Dopo decideranno 
la data dello sciopero generale che 
si terrà in aprile. È un passaggio 
importante e delicato per il mondo 
del lavoro. Seil ministro della Dife¬ 
sa ritiene un attacco alla legalità la 
manifestazionedi sabato, comegiu- 
dicherà uno sciopero generale con¬ 
vocato dal sindacato confederale? 
Come risponderà il governo? 

In questo momento l'impegno eia 
solidarietà della sinistra e delle for¬ 
ze democratiche verso Cofferati, ag¬ 
gredito personalmente dagli hooli- 
gansdel governo, ei sindacati confe¬ 
derali saranno piene e senza condi- 
zi o n i. Rinaldo Gianola 
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La manifestazione di sabato scorso 
a Roma può cambiare le carte che 
sembravano ormai distribuite e giocate 


Il colossale fatto unitario e unificante non 
ha sponda politica, non è in grado di 
tradursi in linguaggi e programmi politici 


Una domanda da tre milioni 


Segue dalla prima 

L a mia ipotesi, - non di oggi, 
beninteso, e perciò posso 
enunciarne così tranquilla¬ 
mente la semplice ma drammatica 
verità, - òche tutto a sinistra e molto 
di quanto è accaduto nel nostro pae¬ 
se nel corso degli ultimi dodici-tre¬ 
dici anni derivano negativamente 
da quella decisione, frutto di un 
complesso di azioni e reazioni, og¬ 
gettive e soggettive, delle cui perso¬ 
nali responsabilità non mette conto 
di tornare qui a discettare. 

Potrei d’ogni singolo avvenimento 
di questi anni indicare la relazione 
con quel peccato d’origine. Per bre¬ 
vità farò inveceun’osservazionepiù 
generale. Il capolavoro della cultura 
politica comunista italiana, - d'in¬ 
dubbia originetogliatti ana, suppor¬ 
tata però intelligentementeda un'in¬ 
terpretazione più o meno autentica 
del pensiero gramsciano e condita, 
se vogliamo, anche da qualche con¬ 
notazionegesuitica, - consisteva nel- 
l’esser riuscita a mantenere uniti 
dentro lo stesso contenitore politi¬ 
co, organizzativo estrategico, massi¬ 
malismo e riformismo, una duttile 
capacità di governo e un'autentica 
capacità di rappresentare gli interes¬ 
si delle grandi masse lavoratrici. 
Questa sintesi ha consentito al Pei, - 
in tempi di guerra fredda, e cioè in 
presenza di condizioni esterne parti¬ 
colarmente negative, - di diventare 
il più grande partito comunista del¬ 
l'Occidente capitalistico e di sop¬ 
piantare a livello di massa all’inter¬ 
no della sinistra la leadership sociali¬ 
sta, fatto del tutto insolito in Euro¬ 
pa. 

Nel momento in cui le condizioni 
esternedivenivano improvvisamen¬ 
te migliori, e cioè dopo la caduta 
del Muro di Berlino, e quando la 
cosa diveniva dunque ancora più 
illogica, la divisione del Pei in due 
tronconi ha separato massimalismo 
e riformismo e, aH’interno del tron- 
coneriformista, ha separato sempre 
più duttilecapacitàdi governo eau- 
tentica capacità di rappresentare gli 
interessi delle grandi masse lavora¬ 
trici. Il massimalismo si è autoesclu¬ 
so e si è ghettizzato. Il riformismo, 
quasi si sentisse liberato da quello 
scomodo confronto e da quel vinco¬ 
lo, èscivolato sempredi più verso il 
moderatismo. L’adozionedella ban¬ 
diera della «modernizzazione» e la 
conseguente, sciagurata battaglia 
contro il conservatorismo sindaca¬ 
le, - ricorda, caro Direttore, il con¬ 
gresso PdsdeH’Eur?- sono il frutto 
di questa deriva e, sul piano storico, 
rappresentano secondo me errori 
più gravi e più devastanti di quello 
compiuto con la scelta della Bicame¬ 
rale. 

Quella divisione aveva una giustifi- 
cazioneal di làdellemereconvulsio- 
ni di un ceto politico in difficoltà, - 
e soprattutto ne conserva una oggi, 
proprio quando dallafasedellereal- 
tà nazionali siamo passati a quella 
europea e da questa alla dimensio¬ 
ne sconvolgente della globalizzazio¬ 
ne? O non siamo arrivati ormai al 
momento di una nuova sintesi, teori¬ 
ca, culturale, politica? Siamo in Eu¬ 
ropa occidentale, in una zona avan- 
zata e privilegiata del mondo: abbia¬ 
mo il dovere d’essere forti eradicati 
qui per riuscire, non solo a parole, a 
influire positivamente sul resto del¬ 


l’umanità. E, al tempo stesso, non 
possiamo stare qui, fingendo che i 
conflitti si siano chiusi: chiusi qui 
da noi, echiusi fra noi e il resto del 
mondo. Oggi più chemai massima¬ 
lismo e riformismo, - se vogliamo 
continuare ad usare provvisoria¬ 
mente la vecchia terminologia, - si 
presentano intrecciati insieme, fra¬ 
telli concordi ediscordi del medesi¬ 
mo processo: leduefaccedella stes¬ 
sa medaglia, perché, ricordiamoce¬ 
ne, non c’è medaglia che non ne 
abbia due. L’alternativa e l’alternan¬ 
za sono due cose diverse, non c’è 
ombra di dubbio: ma l’alternativa 
non cresce qui se non sta dentro 
un'alternanza, - un'alternanza di 
potere, di governo, di scelte macro¬ 
economiche, di opzioni di civiltà: 
ma un'alternanza che non porti 
dentro di sè un'alternativa, - e cioè 
la persuasione che non ci si può 
limitare a far funzionare, che biso¬ 
gna cambiare, - ricadequi immedia¬ 
tamente nella piattezza degli oriz¬ 
zonti moderati e neoborghesi e nel¬ 
la perdita conseguente di consenso 
(non è quello che è accaduto?). 
Allarghiamo un po’ il discorso. I 
no-global non chiedono ai partiti di 
essere come loro. Sei partiti fossero 
come loro, che bisogno ci sarebbe 
dei no-global medesimi? I no-glo- 
bal, mi pare, non chiedono ai parti¬ 
ti di sposare per intero leloro richie¬ 
ste, le loro prospettive e la loro cul¬ 
tura, ma di mediarli con il quadro 
complessivo, questo però di farlo, e 
seriamente. 

Poi, qui in Italia eanchein Europa, 
ci sono anche gli estremisti: ma, a 
guardar bene, meno emeno influen¬ 
ti chein passato. Gli estremisti sono 
quelli che pensano che non sia bene 
mediare e perciò scelgono di stare 
fuori del quadro. Anche loro hanno 
il diritto di far sentire la loro vocee 
di essere ascoltati. Ma io qui sto 
parlando prevalentemente del mo¬ 
do di far politica a sinistra, non del¬ 
l'ipotesi, radicale e a dir la verità un 


P er quanto questa mia posizio¬ 
ne possa appari re i mpregnata 
di una forma di patriottismo 
di maniera, sono convinto che non 
bisogna enfatizzare oltre misura lo 
strappo operato domenica a Parma 
da Arturo Parisi al congresso della 
M argherita. Il tipo di aggregazione, 
infatti, cui la nascente formazione 
politica intende dar vita con il con¬ 
gresso di Parma rappresenta una 
impresa d i ff i ci I e eh e troverà in futu¬ 
ro sul suo cammino altri problemi 
di convivenza, con cui farei conti. 
Non entro nel merito dei torti o 
delle ragioni del professore, anche 
se mi rendo conto che la scelta dell' 
Aventino, operata addirittura nella 
fase costituente del partito, fa a pri¬ 
mavista penderela bilancia più ver¬ 
so i primi cheverso i secondi. Atten¬ 
zione, però. Parisi è un personaggio 
di carattere (e chi ha carattere, co¬ 
me soleva sempre ripetere M onta- 
nelli, ha sempre un brutto caratte¬ 
re) ma di qualità politica non ordi¬ 
naria. La Margherita - lo dico con 
franchezza - non avrebbe senso pri- 


po’ inquietante, chea sinistra siano 
d’accordo tutti (che disastro sareb¬ 
be!). I girotondisti, ad esempio, - 
che io, nonostante le scomuniche 
dei moderati, continuo a considera¬ 
re un fenomeno di grande rilevan¬ 
za, - hanno messo in discussione, al 
di là dei contenuti specifici, il princi- 


vadeil'apporto di elaborazione cul¬ 
turale di Parisi. Ecco dunque il pri¬ 
mo nodo su cui deve esercitarsi la 
rafforzata leadership di Rutelli. An- 
cheselui awertelemediazioni infi¬ 
nite come un retaggio del passato, 
sono convinto che altri nodi simili 
dovrà essere in grado in futuro di 
sciogliere. A tale fatica lo costringe¬ 
rà la natura stessa della formazione 
politica, cui si è dato vita. 

È noto che i partiti, specie quelli 
dell'ultimo decennio, sono sorti in 
Italia più per effetto di scomposizio¬ 
ni traumatiche che per colmare un 
vuoto di rappresentanza. La M ar¬ 
gherita nasce invece attraverso una 
forma inedita di aggregazione ed è 
dunque portatrice di un'ambizione 
sconosciuta alle formazioni politi¬ 
che del passato. Non nasce infatti 
da un partito preesistente che, asse¬ 
condando unatentazioneallo scon¬ 
tro fratricida, profondamente radi¬ 
cata nel codice genetico degli italia¬ 
ni, decide di scomporsi in uno o 
più frammenti. Vede la luce attra¬ 
verso un processo politico inverso, 
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pio della delega politica: per una 
decina d’anni, - sì, anche in questo 
caso dalla divisione del Pei in poi, - 
siamo vissuti in regime di delega 
politica crescenteedi totaleautore- 
ferenzialità della politica (i modera¬ 
ti di sinistra, quando si è trattato di 
difenderei! principio deH'intoccabi- 


attraverso la convergenza di culture 
cattoliche, liberali e riformiste, che 
hanno vissute per lungo tempo divi¬ 
sene! nostro paese. Sotto tale aspet¬ 
to non esiste storicamente in Italia 
un'esperienza del genere se si esclu¬ 
de un tentativo appena abbozzato 
nei primi anni venti da Giovanni 
Amendola e subito inghiottito dal 
fascismo che si apprestava a trali¬ 
gnare in regime totalitario ed uno, 
più recente, immaginato qualche 
anno fa da Cossiga e stroncato nel 
volgere di qualchesettimanadaun' 
improvvisa impennata della sua cul¬ 
tura essenzialmente aristocratica. 
La scommessa è dunque alta, anche 
- esoprattutto - perché legata all'in¬ 
dividuazione di una linea politica 
capacedi portaread unitàlediverse 
sensibilità di provenienza. Se si 
escludono infatti i temi, cosiddetti 
«etici» l'aborto, la procreazioneassi- 
stita ed altri ancora, di fronte ai qua¬ 
li la M argherita non può che lascia¬ 
re tutti i parlamentari liberi di deci- 


lità dei capi, sono stati di un estremi¬ 
smo fuori del comune). Diciamo 
che a questo non si dovrebbe mai 
più tornare. Ma se le condizioni per 
far politica in codesto modo sono 
che ci sia un soggetto politico serio 
in grado di farla, lecondizioni dove 
sono? 


dere, di volta in volta, nella solitudi¬ 
ne della loro coscienza il proprio 
voto, una posizione più chiaramen¬ 
te riconoscibile sul piano politico 
generale, a partire da Parma, biso¬ 
gnerà individuarla. Fino ad oggi Ru¬ 
telli è riuscito, su questo tema deli¬ 
cato, a barcamenarsi con sapienza. 
Ha rassicurato la piazza (ed i suoi 
tifosi, che sono tanti, troppi anche 
nella Margherita) presidiandola 
con costanza, ma poi, subito dopo, 
si è visto costretto a rassicurare al cu¬ 
ne frange non minoritarie deil'uni- 
verso ex-democristiano - presenti 
nel suo partito - chehanno allespal- 
leuna lunga storia di governo eche, 
conseguentemente, guardano a cer¬ 
te manifestazioni di «popolo» e di 
bandiere rosse con diffidenza geneti¬ 
ca. La piazza può soddisfare lo sde¬ 
gno, rappresentare uno stato d'ani¬ 
mo di risentimento nei confronti di 
questo governo arrogante. Di più. 
Talvolta può anche aiutare la politi¬ 
ca d'opposizione a ritrovare piste 
smarrite, ad incrociare umori diffu¬ 
si nel ventre del paese ma, alla lun- 


II centro moderato e illuminato ha 
portato recentemente a termine un 
suo processo di unificazione. E la 
sinistra?Non vorrei parlare, per di¬ 
screzione, di fusioni organizzative 
(per quanto anche queste facciano 
parteprimao poi del processo). Par¬ 
lo di alcuni temi politici di fondo, 
da cui forse ripartire. 

Bisogna governare questo tipo di 
società. Per farlo, in Italia, bisogna 
realizzare una stabile alleanza con i 
moderati illuminati: questo èimpre- 
scindibile (solo un centro-sinistra 
può vincerecontro Berlusconi, con- 
dizioneminimaleper qualsiasi pro¬ 
cesso innovativo). Nell’alleanza le 
ragioni della sinistra - sono tanto 
più forti e tanto più contano quan¬ 
to più sono unite. Non c'è unità 
politica del movimento, - e anche 
unità di un solo partito, ipotesi mas¬ 
sima di questo discorso, - senza uni¬ 
tà strategica (il che non vuol dire 
confusione o appiattimento), del 
movimento e del partito con il sin¬ 
dacato. Il riformismo di sinistra si 
distingue dal moderatismo, anche 
da quello illuminato, perché pensa 
chelaformadi produzionecapitali¬ 
stica produca disuguaglianze, vio¬ 
lenze e storture, - a livello sianazio¬ 
nale sia mondiale, - che la politica 
di sinistra ha il compito di corregge¬ 
re e di cancellare: non basta gover¬ 
nare, bisogna cambiare i rapporti di 
forza, guardare alla società con un 
diverso quadro di valori. E oggi il 
condizionamento mondiale delle 
politiche nazionali, leloro inter-re- 
lazioni e inter-dipendenze, sono 
enormemente maggi ori chein qual¬ 
siasi altro momento del passato: l’« 
universalità dei diritti» è diventata 
davvero indivisibile. 

Chi non la pensa così, - lo dico con 
intenzionale durezza, - è un mode¬ 
rato, non un riformista: ci si può, 
anzi, si deve assolutamente discute¬ 
re per raggiungere un accordo. M a 
mi chiedo se la formula: i riformisti 
con i riformisti, i moderati con i 


ga, sul piano scenico, non può rap¬ 
presentare il patrimonio ideale per 
una formazione politica che coltivi 
l'ambizione di governare un giorno 
il paese. Semplicemente perchéspa- 
venta una larghissima fascia di opi¬ 
nionepubblica. Per quanto ciò pos¬ 
sa scandalizzare gli esponenti più 
radicaleggianti della Margherita, 
credo che Rutel I i farebbe bene a po- 
sizionare il partito nato a Parma in 
queil'ariadi confine trai due schie¬ 
ramenti. Un'area centrale moderna 
e riformatrice, severa con il gover¬ 
no ed i suoi abusi, ma capace, sul 
piano della proposta, di contendere 
il consenso al centro dello schiera¬ 
mento opposto. Un'operazione re¬ 
sa ancora più agevole da certi atteg¬ 
giamenti del governo che ha spesso 
assunto, in questi mesi, posizioni 
gladiatorienei confronti deil'oppo- 
sizione. U n vero e proprio stravolgi¬ 
mento di regole costanti del potere 
democratico, chiamato storicamen¬ 
te a difendersi dal proprio avversa¬ 
rio politico, più chead attaccarlo in 
maniera talvolta forsennata. 


moderati, non sarebbe più limpida, 
più trasparente e perfino più opera¬ 
tiva, primachei riformisti modera¬ 
ti, con la motivazione, non del tutto 
infondata dal loro punto di vista, 
che siamo tutti uguali, non ci porti¬ 
no tutti nel campo dei moderati. 
Del resto, non è neanche da esclude- 
recheci siano anchepercorsi oppo¬ 
sti: io, per esempio, non riesco a 
capire cosa ci facciano i popolari 
sociali, che sono dei riformisti seri, 
con i moderati illuminati. Se ci fos¬ 
se un serio partito riformista, po¬ 
trebbero essere tentati anche loro di 
stare con i riformisti. 

Torno all'inizio. Di una cosa sono 
assolutamente certo: la massa enor¬ 
me dei lavoratori presenti a Roma 
sabato scorso, e i moltissimi come 
loro che se ne erano restati a casa, 
non ha rappresentanza politica oggi 
in Italia. Dopo la divisione del Pei il 
problema stesso della rappresentan¬ 
za sociale ha perso ogni vigore pres¬ 
so leformazioni riformiste e non ha 
potuto essere assunta, per mancan¬ 
za di rappresentatività e di forza, 
dalleformazioni cosiddette antago¬ 
niste. Oggi in Italia non esiste un 
partito del lavoro. Si è mai chiesto, 
caro Direttore, a cosa si debba la 
straordinaria fioritura (è il caso di 
dirlo) della nomenclatura zoologica 
esoprattutto botanica, acaratteriz- 
zareil mondo del centro-sinistra ita¬ 
liano a partire, appunto, dalla divi¬ 
sione del Pei? La Quercia, l’Asinel¬ 
io, l’Ulivo, la Margherita... Questo 
vivaio dipende dalla difficoltà di de 
finirecon esattezza gli aggregati po¬ 
litico-sociali che superficialmente 
quei termini nominano. Dentro ci 
potrebbe esser di tutto, e potrebbe 
non esserci niente. Bisogna che la 
sostanza riemerga. 1123 marzo a Ro¬ 
ma è stato un possente appello a 
tornare alla sostanza delle cose. 
Attiro l’attenzione su di un ultimo 
aspetto, significativo e paradossale, 
della situazione. Sergio Cofferati, - 
sul cui ruolo nello svolgimento del- 
l'intera vicenda non mi soffermo, 
perché non son uso a tonalità apolo¬ 
getiche, - èsemprestato un dirigen¬ 
te sindacale notoriamente modera¬ 
to. È per questo che ha potuto svolge¬ 
re in questa maniera il compito 
estremo che la storia gli imponeva. 
Penso che si dovrebbe riflettere su 
questo aspetto anche personale del¬ 
la questione. La sintesi fra massima¬ 
lismo e riformismo, tra estremi¬ 
smo, se si vuole, e moderatismo, tra 
prudenza e rigore, tra inflessibilità e 
duttilità, ha dimostrato di non esse¬ 
re un’astrazione intellettuale, ha as¬ 
sunto un corpo grandioso. N on vor¬ 
remmo invece chei discorsi sull'uni¬ 
tà della sinistra, che ora faticosa¬ 
mente si ricominciano a fare, si ri¬ 
ducessero a qualche accordo eletto¬ 
rale per le prossime amministrative 
o che si aspettasse l’alba del 1996 
per mettersi a discutere affrettata- 
mente e confusamente che diavolo 
fare. Il senso della cosa, se vogliamo 
dirla così, è che è stata lanciata una 
sfida, una grande sfida di massa ad 
andare al di là delle beghe di ceto, 
dei riservati domini ideologici, de¬ 
gli orti conclusi della secolaretradi- 
zionecheci sta al le spai le. Dai politi¬ 
ci della sinistra italiana, - da tutti i 
politici, intendo, - ci aspettiamo il 
coraggioso colpo d'ala, moderato e 
estremistico insieme, che la situazio¬ 
ne, ora, ha reso di nuovo possibile. 
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Una manifestazione deile madri di Plaza de M ayo nelle strade di BuenosAires 
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segue dalla prima 

La staffetta 
della morte 

E x l'annegamento del loro corpo, cor¬ 
po legato e imbavagliato, uso solo 
alla filiazione. Si potrebbero usare 
parole antiche di un movimento femmi¬ 
nista che reclamava, come prima istanza, 
la restituzione del corpo delle donne alle 
donne, come priorità assoluta di autode¬ 
terminazione sessuale. Discorsi chehan¬ 
no scandito gli ultimi quarant'anni del 
ventesimo secolo, che hanno cambiato 
radicalmenteIa Iibertà di sceltafemmini¬ 
le e la società e che occorre evidentemen¬ 
te riportare in vita per chi non ha, in 
un'altra parte del mondo, lo straccio di 
un diritto. 

La Sharia chepretendela lapidazionedel- 
ledonneècrudele, insensata, inaccettabi¬ 
le eppure è applicata in Pakistan, in Iran, 


in Afghanistan, in Nigeria, in Sudan e 
anche in stati notevolmente più evoluti e 
in stretto rapporto con l'Occidente come 
l'Arabia Saudita egli Emirati Arabi. Tra¬ 
dotto significa potenziali milioni di Safi- 
ya e Amina, milioni, sì, milioni di donne 
che potrebbero essere sotterrate fi no alle 
spalleepoi colpite, tramortite, spappola¬ 
te da pietre rabbiosamente scagliate per 
decretare la morte di una testa, di un 
cervello, di un'anima umana. Emergono, 
grazie al lavoro incessante di Amnesty 
International, altri volti cancellati, ma il 
rituale islamico non si ferma. Laflagella- 
zionedi duedonne in Afghanistan èstata 
eseguita davanti a migliaia di spettatori 
giubilanti. La lapidazione di una donna 
iraniana accusata di aver preso parte a 
filmini pornografici è stata decretata sen¬ 
za che la donna nascosta da un velo nelle 
immagini, fosse riconosci bile. La condan¬ 
na a morte di una donna in Sudan, Abok 
Alfa Akok, doveva essere eseguita dopo 
un processo in lingua araba che l'imputa¬ 
ta non parlava e non capiva. Grazie alle 
pressioni internazionali la pena è stata 
annullata. 

Non c'è commento possibile, le frasi di 


spavento e di rabbia si possono succede 
re all'infinito, almeno finché esisterà que¬ 
sto scempio, insieme ad altri scempi sul 
genere femminile in altre remote parti 
del mondo. M a non servono a analizza¬ 
re, a stigmatizzare, a dare spiegazioni. 
Servono a far conoscere. Occorre far sen¬ 
tire, con miliardi di frasi di protesta il 
peso di altrettanti milioni di donneemi- 
lioni di uomini che obblighino governi 
compiacenti, governi corrotti, governi as : 
sassini al rispetto della libertà umana. È 
molto semplice, perchésempliceèla que¬ 
stione. 

Non c'è bisogno di interpretazioni, c'è 
assoluta necessità di manifestare concre¬ 
tamente, di diffonderelarealtà, di spinge¬ 
re i nostri governi lussuosamente demo¬ 
cratici a usarela loro sterminata potenza. 
Finché c'è voce. Sono già due, e fa quasi 
ridere, due, le donne salvate grazie al no¬ 
stro coinvolgimento, Safiya con la sua 
povertà, la sua bocca senza denti, il suo 
coraggio e Abok con la sua fede cristiana 
e u n fi gl i o i n panci a senza essere sposata. 
Di sicuro altrettanto povera, di sicuro 
altrettanto salva. 

Valeria Viganò 
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